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ELETTORI RIMINESI CHE VIVETE IN ALTRE 
CinA' ITALIANE! 
Tornate a Rimini il 9 • 10 maggio per le elezioni am-

miniitrative per dare II voitro voto alia lisla del comune, 

LA LISTA PRESENTATA DAL P.C.I.! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

uon 
lal pasticcio 
(JEL PASTICCIACCIO BRUTTO che va sotto il 

|ome di Piano quinquennale 1965'69 sembra essere 
Tfondato poco dopo il suo varo. Era inevitabile. Dopo 

Consiglio nazionale della DC 6 quindi ormai chia-
lamente destinato a saltare, con il Piano approvato 
Jal governo nel gennaio scorso, quel faticoso compro-

lesso che era stato raggiunto tra la DC e il PSI nel-
fintento di raggiungere un duplice risultato: mante-
lere artificiosamente in vita — forse sarebbe piu 
Isalto dire « imbalsamare x> — I'attuale governo, as-
licuranrlo al tempo stesso una decisa politica di rilan-
pio della espansione monopolistica. 

II compromesso e saltato per due fattori opposti 
la concomitant!'. Da una parte il Piano — per la sua 

^tessa natura e per alcuni suoi cardini quali la < po-
JUca dei redditi > — non ha trovato alcun appoggio 
ra quelle masse lavoratrici che di una programma-

|ione democratica dovrebbero essere le protagoniste e 
base politica essenziale. Nello stesso tempo da de-

Itra 6 venuta la richiesta pressante di « razionaliz-
lare » il Piano: in questo senso il parere del CNEL 
p posto con estremo rigore il problema di rendere 
f progetto di programmazione del tutto conseguente 
jrtla necessita di assicurare il massimo di efficienza 
ll sistema attuale. considerato (ma anche dal Piano 
^ieraccini!) come intoccabile. 

A DISCUSSIONE al C.N. della DC ha riflesso. 
mche con le sue contraddizioni, questa situazione. E' 
smerso in primo luogo che una programmazione che 
sia democratica nei suoi obbiettivi e nella sua stru-
lentazione non pud essere ricercata in una scelta tra 

11 progetto governativo e il parere del CNEL. E nem-
leno — come sembra aver proposto Ton. Rumor — 

|n una mediazione che facendo passare la sostanza 
lei parere del CNEL, salvi certe parti del Piano Pie-
raccini che gia si sono dimostrate essere dei gusci 

loti. Tutti i problemi della programmazione demo
cratica si ripropongono alle sinistre, a quelle della 
)C come al PSI e a quanti, come Ton. La Malta. 
ivevano gia espresso ' esigenze valide per una pro
grammazione diversa da quella espressa dal pasticcio 
jovernativo. In questo quadro le concrete proposte 
ivanzate piu volte dal PCI, particolarmente nell'ul-

tima riunione del C.C., acquistano una loro maggiore 
^alidita come base per una discussione positiva 

Particolarmente alle sinistre dc s i pone un pro-
)lema di coerenza e anche di coraggio nel dare con* 
; r e t e z z r aH«r pfefcfie" affefffif iioni." TinaTriftfltfer'{feT 
»sempio, vi e stata una ripresa delTimpegno regio-
lalista delle sinistre del partito democristiano, i cui 
?sponenti hanno giustamente affermato che la realiz-
cazione delle Regioni deve essere una premessa irri-
mnciabile della s tessa programmazione. Bene: da-
ranti al Parlamento vi e una legge. quella per il rin-
lovo della Cassa del Mezzogiorno. annunciata come 
in'anticipazione del Piano governativo, la quale 
?sclude le regioni da ogni decisione in materia di 
nibblici investimenti. Come si regoleranno, nei con
front di questa legge. le sinistre dc (e non solo loro) 
ier essere conseguenti coll'impegno regionalista? 

Analoga coerenza e sollecitata dal problema della 
jiusta causa nei licenziamenti. anch'esso in discus
sione alia Camera: come si regoleranno coloro che 
il C.N. della DC hanno giustamente affermato che 
ion pud esservi programmazione democratica senza 
ina garanzia di rispetto dei piu elementari diritti dei 

lavoratori e delle loro organizzazioni sindacali? E 
:osl per il controllo degli investimenti del quale giu
stamente la sinistra dc ha denunciato 1'assenza nel 
'iano governativo: una serie di proposte avanzate 
lal PCI per modiflcare il < superdecreto > mirano, 
ippunto, a cominciare ad enucleare in concreto nuovi 

|ndirizzi degli investimenti, una selezione del credito. 
Scco un altro banco di prova che si ripropone ora al 
Jenato per chi voglia dare coerenza alle proprie im-

>stazioni generali. 

0 STESSO PROBLEMA di coerenza si pone per 
]uanto riguarda gli strumenti della programmazione. 
tppare giusta la preoccupazione espressa dall'onore-
fole Fanfani per la mancanza. nel progetto governa
tivo, di una intima erficienza del Piano: giustificate 
ippaiono persino le ironie nei confronti di un esage-
rato uso dei numeri — al limite del giuoco — che 
[raspare dal Piano e da certe elaborazioni, piu o meno 
lote, che lo accompagnano. Ma proprio questa pre-

rcupazione conlrasla con la proposta deH'on. Fan
fani di istituire un commissariato per la programma
zione, un istituto ossia che sarebbe inevitabilmente 
tecnocratico e burocratico. Una proposta che non pud 

Diamante Limiti 
(Segue in ultima paginn) 

Violando una tregua appena raggiunta 

La sottoscrizione 

per I'ospedale da campo 

I PRIMI 30 MILIONI 

DEL PCI PER IL VIETNAM 
La Direzione del Partito ha consegnato al tComitato 

per I'asslstenza sanitaria al popolo del Vietnam I I prlml 
trenta mlllonl raccoltl dalle organizzazioni comunlste In 
tutto il Paese. La sotloscrlzione per donare un otpedale 
da campo al Vietnam del Nord continue con successo no-
nostante gli Interventl Intlmldatorl della pollzla, Numerosl 
telegramml di solldarleta con il popolo vletnamlta eono 
stall Invlatl al compagno Pajetta, ad Hanoi, da parte di 
operai, partlglani ed intellettuali Italian). 

(A pag. 5 un altro elenco della sottoscrizione). 

Questa notte a Milano 

Vile attentato 
alia sede dell'ANPI 
Pochi minuti dopo le due di 

[qucMa no(lc una forte canca 
(di csplosho c scoppiata nella 
(sede dell* AXI'I pro\incialc di 
[Milano. in \ ia Mascagni 6. l*a 

splosione ha soriamente lesio-
ato tutto redificio: mennati i 

.nuri maestri, saltate le due sa-
j-acinesehe che chiudono fill in-
fgrcssi principal!, scardinata la 
[porta che da sul corridoio dove 
[si allineano gli uffici. crollati in 
[parte i muri e i so.Titti deU'atno. 
rotti i \ctri anche ai piani su-

Ipcrion. 
II custodc Lumi Motta. 36 anni. 

I che con la rcoglio \ i \ c al piano 
[rialzato (lo stesso do\c e av \e 
nuto lo scoppio) e le tre fami-
flic di inquilini che abilaro a\ 
piani superiori. sono rimasti il-
lesi. 

LA polizia. dopo un primo csa-
me dei danni. ha cscluso che si 

e trattato di una scmpliee bom-
ba carta o homba a mano quali 
ir^ano deporre necli attentati a 
sedi democrat iche e antifasci 
ste ncofascisti isolati. Molto 
nrobabilmente gh attcntatori 
hanno depositato un mazzo di 
candelotti di tntolo. L'attentato 
c senz'altro da colleRarsi con la 
manifestazione partifnana che 
l'ANPI instemc alle altre orga
nizzazioni della Resistcnza st t 
Dreparando per domenica. D"al-
tra parte la polizia e da pa-
recchi Riomi perfettamente al 
corrente di una narticolare ecci-
tazionc negli ambienti ncofasci
sti e neonazisti. II nostro stesso 
Kiomale il 18 aprile. nella cdi-
zionc di Milano. aveva dato no-
tizia di un convei?no internazio-
nalc della « Cent rale ncra > cui 
a\evano nartecinato nconazjsti 
itahani. tedeschi e s\iz2eri. 

Washington e Londra ne-
gano il riconoscimento 
al governo di Francisco 
Caamano - La Giordania 
al Consiglio di Sicurez-
za condanna I'intervento 
americano - La Camera 
dei Rappresentanti con
cede i 700 milioni di dol
lar! per I'aggressione a 
San Domingo e nel Viet
nam - Dure critiche alia 
« dottrina di Johnson » 

SANTO DOMINGO. 5 
Le forze americane sbarcate 

a Santo 'DonUngo- hanno reite-
ratamente violato tin accoitjo 
di tregua estendendo di forza 
\n ai'ehl)untilNl nelta goal(t^f 
si ' sono installate: con l'ope-
razione il comando americano 
mira a includere nella suddetta 
zona tutto il quartiere resi-
denziate, dove hanno sede la 
universita, il comando di poli
zia. numerose ambasciate, im
portant] uffici ed istituti e dove 
inline ha residenza la borghe-
sia ricca di Santo Domingo. 
La violazione della tregua e av-
venuta stanotte e stamane. a 
due riprese. con azioni fulminee 
che hanno dato lucgo a intensi 
scontri a fuoco. II col. Caama
no, Presidente prowisorio del
la Repubblica dnminicana. ha 
denunciato energicamente le 
azioni (la tregua era stata rag
giunta tramite i rappresentanti 
dell'OSA) dichiarando: c Gli 
americani hanno violato la zona 
aprendo il fuoco contro di noi. 
Pud esserci un massacro >. 

Successivamente la commis-
sione dell'OSA ha ripreso con-
tatto con il governo legittimo 
del Presidente Caamano e con 
il gruppo dei ribelli capeggiati 
dal gen. Wessin e in serata 
un dispaccio dell'agenzia AP 
informava che un nuovo ac-
cordo di tregua era stato sot-
toscritto dalle due parti. 

D nuovo accordo comporta 
anche un c ampliamento > del
ta cosidetta czona di sicurezza* 
occupata dagli aggressori USA. 
Esso non ha impedito che nuo
vi scontri a fuoco avessero luo
go. questa sera: gli americani 
affermano che quattro dei loro 
uomini sono rimasti feriti. e 
altri quattro catturati. 

Sul piano politico e da segna-
Iare che il Presidente Caamano 
ha dato istruzioni al min'istro 
degli Esteri di non intrapren-
dere alcuna discussione con 
l'OSA circa la formazione di un 
nuovo governo — cosiddetto di 
unificazione — per il quale i 
delegati dell'OSA stanno ap-
punto prendendo contatti con 
la «giunta > dei generali ri
belli capeggiati da Wessin e ri 
fugiata nella base di S. Isidro. 

A San Juan di Portorico I "ex 
Presidente Bosch, che appoggia 
il col. Caamano. ha dichiarato 
ad un giornalista che I'inter
vento americano ha bloccato il 
movimento insum?zionaIe che 
doveva restaurare il regime de-
mocratico ed ha inoltre ottenuto 
il risultato di scatenare nella 
Repubblica dominicana • una 
nuova ondata di riscntimenti 
anti USA. Bosch ha detto che 
pli Stati Uniti si sono mossi 
in preda ad una « psicosi del 
comunismo > Ha apgiunto che 
Il"inter\*ento americano « ha vi 
brato un colpo » ai pnncipi ba 
silari dell'OSA la quale, ha 
dichiarato. c non pud piu parla 
re del principio del non in 
tervento. che e alia base della 
sua esistenza. dato che questo 
principio d stato violato dal piu 
eminente dei suoi membri ». 

A sua \olta il presidente prov-
visorio Caamano ha ripctuto 
che. se non rosse per 1'inter-
vento USA. il go\emo costitu-
zionale a San Domingo sareb
be installato c potrebbe eser-
citare un incontrastrato potere 
da piu giorni. H fatto 6 che gli 
Stati Uniti. mentre contestant) 
il potere costituzionale a San 
(Segue in ultima paginn) 

SAN DOMINGO — II presidente Caamano mentre parla alia 
folia dopo la sua elezione. (Telefoto AP-c TUnita ») 

Esaltata a Hanoi 

la solidarieta 
del popolo italiano 
La delegazione del PCI ha concluso i colloqui 
ma si tratterra nella capitale vietnamita an-

cora per alcuni giorni 

Nuove zone di San Domingo 
occupate dai 
marines USA 

II dibattito iniziato ieri alia Camera 

Dal nostro ioviato 
HANOI. 5 

I colloqui fra la delegazione 
del nostro Partito diretta dal 
compagno Pajetta e la dele
gazione del Partito vietnamita 
dei latoratori, diretta dal pri
mo segretario Le Duan, si 
sono conclusi questa sera. La 
delegazione si tratterra tutta-
via ancora vari giorni nella 
Repubblica del Vietnam e so
lo alia fine di questa visita 
verranno diramate notizie in 
proposito. Non sccnde.memo 
quindi in dettogli fino a quel 
momento. ma riteniamo neces 
sario riferire quanto il Mian 
dan. organo del Partito dei la
toratori. scrive in un suo ar-

Delegazione 
del PCI a Praga 

per il Ventennale 
Parte oggi per Praga una d e 

!egazione utficiale del PCI che 
presenzicra alle solenni manife 
staziom comocate per il XX an 
nixersano della libcrazione del 
la Cccoslovacchia e della eroica 
insurrezione della sua capitale. 

l.a delcgaziore e composta dal 
compagno Armando Cossutia. 
membro della Direzione del PCI. 
che ne e il responsabile. e dai 
compagni Enzo Modica, membro 
del Comitato centrale. e Ismer 
Piva. segTctano della Federazio-
ne di Ferrara. 

ticolo a proposito della lotta 
antimperialista che si sta svi-
luppando in Italia. Esso indica 
con quanta attenzione e con 
quali sentimenti questa lotta 
renga seguita in questo paese 
sottoposto alYaggressiome ame-
ricana. 11 giornale. che stomal-
Una pubblicava in prima pa-
gina e con rilievo Vapertura 
dei colloqui fra le due delega-
zioni e Vaccompagnava con fo-
tografie a tre colonne, scrive 
che «per quanto riguarda la 
lotta di liberazione del popolo 
vietnamita, la classe operala 
e il popolo italiani le hanno 
sempre prestato approvazione 
e appoggio. I latoratori e U 
popolo italiani hanno tenuto co-
mizi e manifettazioni di pro-
lesta subiio dopo che gli im-
perialisti USA lanciarono nel
lo scorso agosto i loro proro-
ratori attacchi contro il nord 
Vietnam. Dal febbraio di que-
st'anno. di fronte all'intensifi-
cazione da parte americana 
delta guerra di aggressione nel 
Vietnam del Sud, e dei bom-
bardamenti • e mitragliamenti 
sul Vietnam del Nord, fl mo
vimento antiamericano e Vap-
poggio al Vietnam si e allor-

Emilio Sam Amadi 
(Segue in ultima paginn) 

Lama ribadisce: necessaria 

la legge sulla giusta causa 
I I governo chiede tempo per I'elaborazione di una sua proposta - L'oratore 
comunista sotfolinea I'esigenza di un preciso impegno sulle scadenze e in
dica le caratferistiche che la legge dovrd avere rispetto all'accordo sindacale 

La Direzione del PCI « 
convocata per marled) 11 
maggio alle ore 9. 

Le tribune del pubblico era-
no ieri aflollate. a Montecito 
rio. di decine e decine di rap 
presentanti operai, del Nord e 
del Sud. delle grandi, piccole 
e medie fabbriche. che nel cor-
so della matiinata si erano in-
contrati con i dirigenti dei va
ri gruppi parlamentari per sol-
lecitare l'approvazionc della 
legge Sulotto sulla < giusta 
causa >. 

In mattinata si era riunita 
I'assemblea dei deputati comu-
nisti che aveva preso in esa-
me la questione della discus
sione parlamentare della pro
posta di legge sulla c giusta 
causa nei Ucenziamenti;*.., 

I deputati comunisti hanno 
ribadito I'esigenza di portare 
avanti sul piano legislativo la 
regolamentazione a questa im-
portante materia partendo dal 
risultato positivo conseguito 
dalle organizzazioni sindacali 
con la stipulazione dell'accor
do sui licenziamenti indivi
dual!. 

Una prima parte della sedu-
ta alia Camera era stata oc
cupata. come riferiamo in altra 
oarte del giornale. dalla cele-
brazione del ventesimo anni-
versario della Resislenza. Su-
bito dopo si apriva la discus
sione sulla proposta di legge 
Sulotto per la « giusta causa » 
nei licenziamenti. A questo 
punto chiedeva la parola il mi-
nlstro DELLE FAVE che do
po avere ncordato 1'impeguo 
del Governo per la elaborazio-
ne di uno statuto dei diritti 
dei lavoratori, ha chiesto al-
l'assemblea di soprassedere al-
I'esame della proposta di leg
ge Sulotto dato il fatto nuovo 
deU'accordo sindacale raggiun
to. c accordo che — ha detto il 
Ministro — pone su nuove basi 
il problema di una disciplina 
normativa generate e richiede 
nuove consultazioni tra Gover
no e sindacati interessati». 

La dichiarazione del governo 
non va intesa — ha specificato 
il presidente — come una ri
chiesta di sospensiva. ma va 
discussa come una questione 
sostanziale a se stante. 

E su cid si e aperto il dibat
tito. che sara concluso nella 
giornata di oggi. 

II primo intervento e stato 
quello del compagno LAMA, il 
quale ha chiesto precisi impe-
gni del Governo sia nel senso 
che la proposta di legge do-
vra superare i limiti e le la-
cune deU'accordo sindacale 
raggiunto. garantendo la rias-
sunzione dei lavoratori licen-
ziati senza giustificato moti-
vo. sia per cio che si rife-
risce ai termini di tempo en-
tro i quali la proposta do-
vra essere prescntata in Por
tamento. « L'impegno del Go
verno ad elaborare uno statu
to dei lavoratori — egli ha det
to — e scritto nel programma 
da oltre un' anno e mezzo; og
gi va fissato un termine di po-
che settimane entro il quale la 
proposta di legge dovra essere 
claborata. 

Dopo venti anni di lotte civili 
e democrat iche per rimuo\ore 
tin regime di arbitri e di vio 
lenza morale, i lavoratori han
no co5cienza che oggi un pas-
so rcale avanti puA essere com-
piuto a tutela della loro libcr-
ta e dignita di uomini e di cit-
tadini. E non sara senza signi-
ficato se questo impegno verra 
assunto dal governo nella stes
sa seduta in cui si e celebrato 
fl ventennale della Resistenza. 
che e stata anche impegno di 
maggiore liberta. di maggiore 
giusttzia sociale ». 

II compagno Lama ha ampia 
mente iTIustrato. nel suo inter
vento. e le ragioni che hanno 
indotto alia presentazione del
ta legge Sulotto. e la portata c 
i limiti deiraccordo firmato tra 
lavoratori e datori di lavoro. 

« Fin dal 1952 — ha ricorda-
to Lama — il compagno Di Vit-

torio. nl' Congresso di Napoli 
della CGIL sosteneva la neces 
sita che il rapporto di lavoro 
non fosse soggetto a discrimi 
nazioni politiche. sindacali. re 
ligiose. Da allnra sono pa^nli 
tredici anni. Una proposta di 
legge in tal senso presentata 
da Di Vittorio non venne mnl 
in discussione. All'inizio di 
questa legislatura venne pre-
sentato ancora il progetto Su
lotto. al fine di consolidare le 
garanzie di liberta che la Co-
stituzione assicura ai lavora
tori. al tine di liquidare la ini
quity del licenziamento < ad 
nutum » di cut migliaia e mi-
gliaia di lavoratori. hanno su-
bito in quest! anni le conse-
guenze. II fatto nuovo — ha 
proseguito Lama — e dato dal
la firma deU'accordo sindaca
le sulla materia, accordo che 
e stato raggiunto nella notte 
del 29 aprile e firmato ieri. 
L'impegno del Parlamento nd 
esaminare oggi la proposta di 
legge Sulotto ha rappresentato 
certamente un elemento di sol 
lecitazione nei confronti della 

Confindustria. cosl come ha pe-
sato, per la Orma deU'accordo. 
il valore della mobilitazione e 
dell'interesse delle masse lavo
ratrici ». 

II compagno Lama si 6 quin
di soffermato sull'esame del-
1'accordo interconfederale. sot-
tolineandone il valore ma an
che i limiti e le questioni rima-
ste insolute. II valore fonda-
mentale deU'accordo sta nel 
fatto che esso liquida il licen
ziamento « ad nutum >, e pre-
vede quindi licenziamenti solo' 
per giusta causa o per motivo 
giustificato. Si tratta — ha det
to Lama — di affermazioni che 
costituiscono un passo avanti 
di estrema importanza e che 
rispecchlano i principi che sono 
alia base della legge Sulotto.' 
Important! sono anche Part. 2 
deU'accordo che afferma che il 
licenziamento deve essere co-
municato per iscritto al lavo-
ratore. che ha diritto a chie-
derne la motivazione: Part. 10 
secondo il quale grava sul da-
tore di lavoro I'onere della pro-
(Segue in ultima pagina) 

Firmato 
Taccordo sui ) 
licenziamenti r 

colletfivi (; 
Un accordo sul licenzia

menti colletlivl (per rldu-
zione dl personate) e stato 
firmato Ieri dalla CGIL, 
CISL e UIL, Confinduttria, 
Interslnd e ASAP. 

Sull'accordo, che segue a 
quello relative al licenzia
menti Indivlduall, I tegretarl 
della CGIL, Lama, Foa e 
Montagnanl hanno eepresio, 
In una dichiarazione comu
ne, un apprezzamento posi
tivo, pur con alcune rlserve 
su alcune parti. 

(A pagina 13 il testo 
deWaccordo e le di-
chinrazioni dei segreta-
ri confederali) 

manHMBi KrV 

Un odg approvato ali'unanimita dalla Direzione 

II PSI condanna 
gli aggressori USA 

Scelba e 
non Scelba 

1 

Se TAvanli! foue meglio 
informato. saprebbe che 
prima di richiamare il go
verno, lullo il governo, nlle 
sue respontabilita rispetto 
alia rergognosa campagnn 
poliziescn in alto contro la 
sottoscrizione in fnvore del 
Viet Kant, noi abbiamo ecr-
cato di sngftiare se il « nuo
vo corso * in contrasto con 
quello scelhiano, di cui 
TAtanli! cvilta resistenza. 
in qunlrhc modo esisia. e 
se i membri socinlitti drl 
goiemo, a cominciare dnl 
rice-presidente del Conu-
glio, abbiann una qnnlche 
aulorita per riportarlo nel 
suo lello se dal suo Ictto 
esso e devinto dal persiste-
re, negli organi di polizia 
e nel ministero deirintcrno. 
della vecchia menlnlith seel-
binna. Il risultato e slain 
un hel buco nell'acqna. e di 
qui il nostra appelln airopi-
nionc pnbhlica, anche so 
cialista. perche si mnhihti 
c impunfta cost quel rispet
to dei diritti e drllc liberta 
politiche che il goremo di 
cenlro-sinistra (a partccipa-
zione socialism) non moslra 
affatto di voter rispcttare. 
Ac TAvanli! cerchi di sal-
tarsi la faccia c la coscienza 
buitando lutta la responsa-
I'ilita HI • lalnni magistra-
li». che ngirehhero per 
a scarsa coinprensione tcrsn 
itn corso politico che r esat-
tamente il contrarin della ti
nea Scelba e che finiseona 
col creare difficolla a chi si 
ad opera per slahilire un cli-
ma di vera democrazia » 
Xnn certo a noi si polra im-
putarc disattenzione nel dc 

nunziare il pcrsistere in cer- • 
li uomini e in cerli ambien- | 
ti della magistralura di 
una mentalita pervicacemen- I 
le conservatrice e reazio-
naria. Ma ci displace di di- I 
re a / rA ian l i ! : I) che in I 
questo caso la magistralura • 
sia gitiocando. la dove lo | 
giuoca. un ruolo del tutto ( 
marginale; 2) che le intimi- I 
dazioni hanno assunto un 
caraltcre cost ca pill are che I 
e oramai indnbhio (come ' 
del resio e anche conferma- • 
to da numcrosi questori e | 
marcscialli dei carabinieri) . 
the la polizia e stata mobi- I 
litata in base ad una direl-
tita centrale, e che tale di- I 
rettiva emana dal Ministero ' 
deirintcrno. Kon agginn- I 
tiamo quindi ripocrisia al- \ 
iimpotenzn. Se fA\anli! e . 
cominto fe come potrebbe | 
nun esserto?) della legitti-
ntita delle inizialiie in cor- I 
so e dell'illegittimith degli 
inlerx enli poliziest hi • i*lo I 
il caraltcre non di « que- I 
\lna n ma di azione pnlilira • 
chr la sottoscrizione per il | 
I'id A'nm ha, prenda alme-
no un fermo e chiaro alleg-
giamento di protesta contro 
simili soprusi. Se lo fara, ne 
sarcmo lieti. Se non lo farn, 
nndremo avanti lo stesso. 
Senza Scelba come con Scel
ba, il quale • or/oni • (nan I 
se lo dimentichi TAvanli'. 
«c rnn*crr«i un hriciolo di 
huon gusto) ha lascialo j/>f-
lanto i hpli dei laroraturi 
assassinati in tante comrade 
e piazze fTltalia. 

m. a. 
I 
\jutare dj^tenrionejieljle-^ m^JJ (Segne •„ ^ . ^ pagina) 

Ferma denuncia deH'in-
tervento a Santo Do
mingo— Mandato a De 
Martino di illustrare a 
Moro la posizione so
cialist^ — Interpellan-
za del PCI alia Came
ra sulla politica estera 

Un documento di netta con
danna deH'aggressione USA 
a Santo Domingo e stato ap
provato stanotte ali'unanimi
ta dalla Direzione del PSI. 
che ha Inoltre dato mandato 
a De Martino di illustrare 
personalmente questa posizio
ne all'on. Moro e alia delega
zione socialista nel governo. 
Ecco i] testo delFordine del 
giorno: 

« La Direzione del PSI, pre-
sa in esame la situazione in-
ternazionale determinatasi in 
seguito all'intervento ameri
cano nella erisi interna della 
Repubblica dj Santo Domin
go ed agli oricntamenti di 
politica gencralc con cui e 
stato motivato. riaflerma la 
posizione del partito relativa 
al diritto di ogni popolo alia 
autodecisionc al di fuori di 
o^ni inten-ento esterno, prin
cipio contenuto nella Carta 
dell'ON'U e nella Carta del
l'OSA; e unanime nell'espri-
mere la propria riprovazione 
per I'intervento degli USA 
nella crisi interna attraverso 
la quale 11 popolo di Santo 
Domingo sta lottando per ri-
stabilire la Iegalita costitu
zionale, riprovazione gia c-
spressa pubblicamente da ui 
gran numero di Stati latin©-
americani; afferma che il go
verno degli USA non pud con-

m. gh. 
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Per il Ventennale della Liberazione 
1 ' V ' • • > 

a 
Saranno present! il Capo dello Stato, tutti I 
dirigenti partigiani e delegazioni da tutta Italia 
di partigiani di ogni formazione, deportati, fami-
liari di caduti - Solenne commemorazione del 
Ventennale alia Camera - II discorso di Li Causi 

La Resistenza italiana si 6 I 
data convegno per domcnica 
prossima 9 maggio a Mi hi no. 
per parted pa re alia piu grande 
manifeslazione unitaria orga-
nizzata nel Ventennale della 
Liberazione. Partigiani di ogni 
formazione. deportati nei cam 
pi di sterminio. internati mi
litari. partigiani combattenti 
all'estero. familiari dei caduti. 
giungeranno da tutta Italia. Al 
loro finnco. nella sfilata d ie 
prendcra le mosse dai bastioni 
di Porta Venezia e si conclu
d e d in Piazza del Duomo. sa
ranno le rappresentanze dell'E-
sercito. della Marina e dell'A-
viazione. 

Tocchera al Presidente della 
Repubblica celebrare. in Piaz
za del Duomo. i sacrifici e gli 
eroismi della Resistenza c ac-
canto a Saragat saranno i rap 
presenliinli del Parlamento. 
I'OII. Moro ed altri ministri. i 
dirigenti della Resistenza. Sui 
palco presidenziale prenderan-
no posto, tra gli altri. il com
pagno Luigi Longo, comandan-
te generale delle Brigate Gari
baldi. il compagno Umberto 
Terracinl, e. in rappresentanza 
dei familiari del Caduti. Alcide 
Cervi. 

La sfilata avra inizio alle 
ore 8.30 e sara aperta da sedi 
ci compagnie di formazione. 
che accompagneranno le ban 
dicre dei reparti dell'esercito 
che hanno partecipato alia 
guerra di Liberazione. Segui-

AWUNTI 1 
TV 

Dopo il primo collegamento 
diretto attraverso l'Early 
Bird, che ci offrl alcune dram-
maliche imtnagini dei ra-
strellamenti americani a San I 
Domingo e ci informd sulle • 
critiche alia politico di Jofia- • 
son. il Telegiornale sembra I 
abbta messo a tacere ting-
gero Orlando e liqutda ognt | 
sera le nolizie nulla liepun- I 
blica domintcana con qual- I 
che immagine oenenca e un 
paw di Irasi che appawno I 
hpirate dal Dipartimento di » 
Stato. leri sera, si e battulo > 
addinttura un record dt di- I 
sinformazione: nel dare il te-
soconto del dibatttto al Con- I 
Siglio di Stcurezza non m e \ 
latto nemmeno un accenno 
alle posizioni francese e ttru- I 
guayana. nettamente contra- ' 
lie all'aggressione americana. • 
St & taciuto anche comvlc- I 
tamente delle violente criti
che che sorgono dall'America I 
Latma: quella votata all'una- I 
mmitd dal senato dell'Uru-
Quay e quelle del ministro I 
degh Esten del Cile e del • 
venezuelano Rafael Cal'tera. • 
che ha tnviato teri a Humph I 
rey in mes*agyio dt prole.<ta. 
Si tenga presente che il Cile I 
e govemalo dal parttto rtemn- | 
cristiano (sulla cut vitlona 
elettorale, a suo tempo, il I 
Telegiornale si diffuse lieta- ' 
mente) e che Caldera i nddi- i 
rtttura il presidente del mo I 
vimento democristiano nella 
America Latma. Ma la cen- I 
sura del Telegiornale non n- I 
sparmia nessuno. quando si 
tralta dt servtre il governo I 
dcgli Stati Untti: e anche * 
questa e una leziane per » • 
telespettatori. in varttcntare I 
per qucllt che adertscono al
ia DC italiana. I 

Fonfani riceve 

il vice ministro 

degli esteri 

dell'URSS 
II ministro degli estcn on. Fan-

fani ha ricevuto alia Famcsina 
il vice ministro dcgli esteri della 
URSS M. Zimianin. accompagna-
to dairambasciatore dcU'URSS a 
Roma. Semen Kozyrev. 

La morte 

di Elina Gnlqani 
PALERMO S 

E decediita improvvisamcnte. 
questa notte a Palermo la com 
pagna Elina Galgam. vodova Do 
mm. madre della compagna N'a-
taha Attardi e nonna dei mm 
pagni Gianni Pansi. della -«e 
gretena della fedcrazione di Pa 
iermo. e Ugo e l.ibero Attardi. 

Alls famiglia gumgano le ron 
doghanze de I'Unitd 

NcH"anni\ersario della morte la( 
moglie. i flgli. i fratclli con i 
narenti e gli amici ricordano 

MARIO NICCOLI 
imiti. tutti. in un dotore che si 
rinnova ogni giorno e si fa piu 
acerbo neircsner'/nia continua di 
Tuanto con Lui e venuto a man-
care, 

Roma. 6 maggio 1965. 

ranno quindi la bandiera del 
Corpo volontari della liberta. 
Ie bandiere dei comandi gc-
nerali della Brigate Garibaldi. 
Matteotti. GL. Mazzini. Auto-
nome e della Brigata del Po-
polo, le bandiere e i meda-
glieri dell'ANPI. della FIAP e 
della FVL. Quindi. dopo i de
portati nei campi di sterminio 
nazisti. gli internati militari e 
i partigiani nU'estero. sfileran-
no i partigiani che giunge
ranno a Milano da tutte le re
gion! italiane ed ai quali sa
ra conscgnata una medaglia 
commemorativa della manifc-
stazione. 

Vuoti I banchi missini e mo-
narchici. presente per il Go
verno il solo ministro Scaglia e 
il sottosegretario Delle Fave. 
assente la Tclevisione. la Ca 
mera ha celebrato ieri il XX 
anniversario della Liberazione. 
La prima a premiere la parnla 
d stata Ton. Amalia Miotti-
Carli. democristiana, vedova di 
una medaglia d'oro della Re
sistenza. La on. Miotti ha ri-
cordato il sacrificlo dei parti
giani. dei militari, delle popo-
lazioni con commosse parole: 
c La Resistenza — ha ricordato 
la deputata democristiana — 
non si limita alia lotta armata. 
non conosce solo la difesa di 
Roma, la lotta sui monti. i ter-
ribili episodi di Marzahotto: gli 
scioperi del marzo 1W4 a To
rino e Milano rappresentano la 
degna risposta della classe ope-
raia alle vuote demagogie della 
< carta di Verona >. II movi-
mento partigiano ha riscattato 
con il suo sangue il futuro della 
patria. E' un sacrificio che gli 
italiani non possono e non de-
vono dimenticare >. 

II discorso del compagno 
Li Causi e stato tutto impron-
tato a un forte spirito unitario 
e di classe: la Resistenza. egli 
ha detto. non e incominciata nd 
1'8 settembre n6 dopo il 28 ot-
tobre. Essa comincia prima, 
nella lotta che la classe ope-
raia ha condotto tra il 1919 e 
il 1922 per opporsi al fascismo, 
cosciente che il giorno in cui 
essa fosse stata sconfitta. tutto 
il popolo italiano sarebbe stato 
privato della sua liberta. Dopo 
avere ricordato le responsabi-
lita dei partiti di democrazia 
tradizionale. che, ancora dopo 
il delitto Matteotti ebbcro paura 
delle potenzialita democraliche 
di cui la classe operaia e le 
sue avanguardie si facevano 
portatrici. il compagno Li Causi 
ha ricordato il lungo travaglio 
unitario promosso dai comunisti 
per giungere a forme comuni 
di lotta contro il fascismo. « II 
martirio che il popolo italiano 
soffri sotto la tirannide fascista 
— ha cnncluso il compagno Li-
Causi — 6 ora sofferto e subito 
da altri popoli: il significato po
litico. morale c storico della 
Resistenza non pud quindi es 
sere celebrato se non attraver
so I'impogno di farsi difensori 
dovunque di quci valori che la 
Resistenza italiana voile sal-
vare e salvd ». 

L'omaggio del Parlamento a 
papa Cervi. simbolo del sacri
ficio di tanta parte del po
polo italiano. 6 stato espresso 
dal compagno Malagugini. del 
PSIUP. «Ricordiamo - egli 
ha detto. ricordando I'ammoni-
mento di Piero Calamandrei — 
le richieste di oblio dcgli ipo 
criti predicalori di indulgenze. 
Sia invece il sacriHcio di ieri 
stimolo alia unita e al progrcs 
so della nazione ». II socialteta 
Grcppi si 6 particolarmente sof 
fcrmato sulla funzione dei Co 
mitati di Liberazione Nazionale. 
csprcssione unitaria della vo 
lonta di lotta e di riscossa di 
tutto il Paese. « Grazie al mo-
vimento partigiano — ha detto 
Greppi — I'ltalia esce dalla 
guerra non cobolligerante ma 
vittnriosa ». 

Anche il liberale Giorno. il 
socialdcmocratico Bcrtinelli. e 
La Malfa si sonn as^ociati alia 
eclcbrazione « Considern come 
bene supremo della mia vita — 
ha detto La Malfa — avere 
\issutn il momento della esplo 
sione di coycienza morale e po 
litica verificatosi nei giorni sue 
ccssivi all'8 scttcmbrc » Dopo 
hrevi parole del ministro Sea 
glia. la Camera ha quindi ascol-
tato in piedi un severe discorso 
del presidente Bucciarelli Due 
ci. < Meditando sui vera signi
ficato dei drammatici eventi di 
oiiegli anni - egli ha con 
cluso — ne traiamo monito a 
tiporarc e vigilare affinche non 
\enga compromesso o tradito 
dalle insuflicicnze mora I i o dal 
le inadeguatczze politiche delle 
nostre azioni Taltissimo legato 
che il sacrificio splcndido e pa 
rissimo della Resistenza com 
mise a noi. ai nostri figli. ed 
alle future generazioni della 
nostra patria >. 

r 
Commissione bilancio Camera | 

I 
I Primo successo 

per le facilitazioni 
i * 

agli emigrati sardi 

La discussione sui provvedimento governativo 
f . - . , I I M ! • • I I I II • • • 

II PCI rinnova al Senato 
le critiche al superdecreto 

I compagni Bertoli e Pirastu sottolineano la gravila della politica economica del governo 

Ieri mattina la commissione bilancio della 
Camera ha ripreso I'esnme della proposta 
di legge del Consiglio regionale sardo che 
dispone I'estensione agli eleltori emigrati 
sardi delle facilitazioni di viaggio previste 
per le elezioni politiche Nel corso del vivace 
dibattito il governo ha confermato la suo 
grave posizione contro la proposta del Con 
siplio regionale rilcvando. per bocca del sot 
tosegretario al Bilancio Caron, il parere sfa 
voievole alia copt-rtuiii della spes.i A con 
clusinne del dibattito per6. i deputati comu 
nisti hanno ottenuto una dichiarazinne uffi 
ciale del governo che costituisce un primo 
successo per gli eleltori emigrati sardi. 

Dopo il relatore Ghio. ha preso la parola il 
compagno onorevole Ignazio Pirastu che ha 
sottolineato 1'urgenza del parere favorevole: 
le elezioni sarde. infatti. avranno luogo il 
13 giugno, e gli emigrati hanno bisogno di 
sapere in tempo, quali saranno le fncilita 
zioni. dovendo provvedere a preparare il 
viaggio di ritorno. a chiedere le ferie alle 
ditte nrlle quali lavorano. eccetera II nostro 
gruppo. ha continuato Pirastu. ha indicato 
il capitolo del bilancio nel qunle si puo tro 
vare la copertura della spesa: ricordato il 
precedente provvedimento del '61. Pirastu ha 
concluso affermando che. insistendo nella 

propria posizione negaliva. il governo di 
centro sinistra sarebbe il primo a negare agli 
emigrati il diritto di voto. 

II sottosegretario al Bilancio Caron. dopo 
avere senza convinzione tentato di giustifi 
care il ritardo con il quale i rninisteri inte 
ressati hanno affrontato il problema della 
copertura della spesa. ha detto di poter spe 
rare che il precedente del '61 verrA rinno 
vato e ha poi testualmente dichiarato: t I'os 
so fin d'ora assicurare. a nome del governo. 
gli eleltori emigrati sardi e gli onorcvoli 
colleghi della Commissione che in ogni caso 
gli emigrati potranno beneficiare delle fnci 
litazinni contenute nel decreto del Ministero 
dei Trasporti del 21 settemhrp liV«l. n llfi'l 
(che dispone lo sconto del 50% sulla tariffa 
normale) che il governo si impegna a rin-
novare prima del 13 giugno ». 

I compagni Failla. Leonardi e Pirastu. re-
plicando al rappresentante del governo. pur 
prendendo atto di questo impegno ufficiale 
del governo. hanno soslenuto che esso non 
pu6 servire di pretesto per negare agli elet 
tori sardi la piena eminL'linn/n ron uli altri 
cittadini e non pu6 consentire che venga ne 
gato il diritto di poter viaggiare gratuitamen 
te dalla frontiera al paese in cui si vola. 

La Commissione Bilancio ritornera sull'ar-
gomento la prossima settimana. 1 concluso affermando che. insistendo nella gomento la prossima settimana. • 

Iniziato 
I'esame 

sulla riforma 
delle pensioni 

La Commissione lavoro del Se
nato. con la relazione del sena-
tore Varaldo. ha iniziato ieri lo 
esame dei progetti di legge di 
iniziativa del compagno Fiore e , 
del governo. per la riforma e il 
miglioraincnto delle i>ensioni del 
la prevlrien/a sociale. II senato 
re Varaldo. dopo aver analiz/a 
to i due provvedimenti ha alia 
fine fatto propendere il proprio 
parere fw^itivo per il disegno dl 
legge governativo. pur ammet-
tendo che esso risponde solo « a 
quanto e possihile attnare in 
questo momento in materia di 
pensmnamento ». 

La Commissione. poi. ha rin-
viato la discussione ad altra se-
duta. in considerazione del fat
to che ancora non sono perve-
nuti ad essa i pareri di merito 
richiesti ad altre commissioni. 

Prendendo la parola il mini 
stro Delle Fave ha comunicato 
che e intenzione del governo dl 
portare * rapidamente a soltmo 
ne » anche il prohlema dei pen 
sionati della Cassa manttimi 
(che anche di recente e stato 
motivo di viva agitazione da 
parte della gente del mare). 

Ma Delle Fave ha messo le 
manl avanti afTermando che 
« esistono particolari difflcolta ». 

Universita 

Reso noto il progetto 
di legge governativo 

Da maggio 
la contingenza 

aumentata 
di un punto 

L'indennita di contingenza e 
aumentata di un punto anche nel 
trimestre febbraio aprile I9fi5. Se-
condo i dati elaborati dall'Istituto 
centrale di statistica I'indicc del
la < scala mobile» 6 satito a 
140.78 punti. arrotondati a 141. 
rispelto ai 140 punti del trimestre 
precedente. 

1 lavoraton dell'mdustna. del 
commercio e dellfigncollura, per-
tanlo. riceveranno a partire dal 
mese corrente un aumento sala-
riale cornspondente al punto di 
cui sopra. Si trattera. ovvia-
mente. di un aumento irrisorio. 
che in alcun niodo compensa le 
perdite subite dai lavoraton per 
effctto del continuo aumento del 
costo della vita. Cio nondimeno. 
com'e noto. il padronato ha piu 
volte attaccato. nelle ultime set-
timane. il congegno della < scala 
mobde » di cui ha chicsto addi-
rittura rabolizionc. 

II Ddl governativo sulla ri
forma dell'ordinamento univer-
sitario. che dovra easero. di-
scusso alia Camera, k stato 
reso noto teri mentr.fi Aa bat-
taglia per la riforma demo-
cratica delle universita e giun-
ta ad una fase decisiva e la 
protesta contro il « piano Gui > 
si e Ievata da tutti gli atenei 
ottenendo la piena solidaricta 
di docenti ed universitari. 

II d.d.l. governativo consta di 
sci titoli suddivisi in 36 articoli. 
I titoli si riferiscono ripettiva-
inente alia struttura dell'Uni-
versita. agli orgarii universita
ri. ai concorsi a cattedre e al-
1'adempimento dei doveri acca-
demici. all'ordinamento didatti-
co. al Consiglio nazionale uni
versita rio. alle disposizioni ge-
nerali finali e transitorie. 

L'articolo 1 stabilisce che le 
Universita devono essere for
mate da almeno due facoltn. 
Annessi alle facolta sono indi-
cati. negli statuti universitari. 
gli iblituti aggregati che sono 
sottoposti alia vigilanza del mi
nistero della P. I. che sara 
esercitata in maniera diretta o 
per il tra mite degli organi ac 
cademici delFUniversita o del-
I'istituto di istruzione di cui 
fanno parte. L'art. 4 precisa 
che i titoli accademici sono di 

tre gradi: diploma universita-
rio. laurea. dottorato di ricer-
ca. < La durata dei corsi per il 
conseguimento dej diplomi uni
versitari npn pu6 essere infe-
rlore' a due anni; quella dei 
corsi per il conseguimento delle 
lauree non pud essere inferio-
re a quattro anni. La durata 
degli studi per il conferimento 
del dottorato di ricerca non 
pud essere inferiore a due anni 
dopo la laurea (...). II dottorato 
di ricerca ha valore puramen-
te accademico e non costituisce 
titolo preferenziale in alcun 
pubblieo concorso. Le lauree e 
\ diplomi danno accesso all'eser-
cizio professionale secondo le 
norme di legge >. 

II d.d.l. all'art. 7 riporta poi 
gli scopi del < dipartimento» 
che < coordina l'atlivita di piu 
istituti ed anche di singole cat
tedre di insegnamento. even-
tualmente appartenenti a diver 
se facolta. in materie affini in-
teressate alio studio di comuni 
settori di ricerca scientifica. 
Esso cura. a tale scopo. il piu 
proficuo uso comune di appa 
rccchi scientifici di rilievo. dei 
servizi centrali e della biblio-
teca. Al dipartimento spctta al-
tresi il compito di coordinare 
i piani di studio e di lavoro re 
lathi, nel proprio ambito. ai 
corsi per il dottorato di ricer-

Dal Consiglio di Stato 

Accolto il ricorso 
delVESEperla 

concessione di esercizio 
II Consiglio di Stato ha accolto 

il ricorso dctl'Ente Siciliano di 
Elettricita (ESE) per la con 
ocssione di esercizio di attivita 
elettrica negata dal ministro 
deirindustria. 

La discussione 6 awenuta di-
nanzi alia IV sczione giurisdi-
zionale del Consiglio di Stato 
La Regione siciliana e I'ESE. 
attraverso gli interventi del lorn 
dirensori. prof. Jemolo. a w . 
Sorrentino. prof. Astuli. hanno 
soslenuto che il prowvdimeiito 
impugnato doveva considcrarsi 
illegittimo perche dalla legge 
istitutua dcll'ENEL del ducm 
bre '62 sulla nazionalizzaztone 
delPenergia elcttnta. si deau 
merebbe la legittinw asprttati-
va dell'Ente regionalel di eser 
cire tutti gli impianti clcttriii 
tsistcnti in Sscilia. 

La difesa dell'ENKL. rappru 
.sentaui dai prol Goarinu e 
.••iccarxii. e quella del MHU.-WTO 
dell' Industria. rapprescn'ato 
oall'awocato dello Stalo Di I 
Greco — hanno rcspinto tutte 
le argomentazione dei ricorrcn 
ti osservando che ragioni di 
carattcre tecnico impedivano 
di coordinaie I'attivita dell ESE 
con quella dcll'ENEL. 

Sciopero insegnanti educazione fisica 
Gli insegnanti di educazione fisica inclu«i negJi elenchi spcciah 

si asterranno oggi dalle lezioni. Lo sciopero. indetto daH'UMEF e 
dal SASMI. e stato provocato dal mancato accoglimento di alcune 
iManze della categona e. in parttcolaie. dal moltiplicarsi indisen-
minato di istituti di educazione fisica pn\ati senza il controllo dello 
Stato. 

Giornato mutilati e invalid! di guerra 
Domcnica prossima si svoigera in tutta Italia la «Giornata» 

del mutila!o ed mvalido di guerra. Oltre le eerirrome irdctle <n 
ogni regiore. una particolare manifestazionc a carattcre nazionale 
si svolgera a Trieste ed a RedipugJia. 

Udienze della Corte costituzionale 
La Corte costituzionale terra una udienza pubbtica il 12 maggio. 

Sono aU'ordinc del giorno i giudizi di legittimita: sullart 2 della 
legge regionale siciliana che istitui un addizionale del 5 per cento 
sull'imposta di registro; sullart. 137 del C.P V cr-e stabilisce la 
equiparazrore dell'imptjlato remtente all'impuato lncperibde per la 
notinca7iore degli atti giudizian. sui r d l del l*« e la legge <icl 
1929 sui canone di abbonamemo alia KAI: sulla legge della regione 
Trentino Alto Adige che disciplina le nser\e di caccia 

Ministro tedesco ricevuto dal Papa 
II Papa ha ricevuto ieri in privata udienza il ministro dell'cco 

nomia della Germania di Bonn. Kurt Schmte^ker. Oggi Paolo VI 
ricevcra in udienza solenre i grandirchi del LiKsemburgo. II gran-
duca e stato ricevuto ieri mattina dal Presidente della Repubblica. 

ca (.. .); i diparlimenti possono 
essere utilizzati da qualsiasi 
studente per la propria prepa-
razione culturale e per il pro
prio orientamento nel corso de
gli studi (...). La direzione del 
dipartimento e affidata ad un 
professore di ruolo. nominato 
dal Rettore, su designazione 
del consiglio del dipartimento. 
La nomina e conferita per un 
biennio ed e rinnovabile. U 
consiglio di dipartimento. che 
ha il compito di coadiuvare cd 
assistere il direttore. e compo-
sto dai direttori degli istituti 
scientifici e dai professori uf-
ficiali delle cattedre di cui al I9 

comma del dipartimento. di due 
rappresentanti degli assistenti 
e di due rappresentanti dcgli 
student! ammessi ai corsi del 
dottorato di ricerca del dipar
timento. In seno al dipartimen
to puo essere costituita una con-
sulta. composta dai professori 
ufficiali. dagli assistenti. dagli 
studenti ammessi ai corsi del 
dottorato di ricerca e del rima-
nente pcrsonale scicntifico per 
udire la relazione annuale del 
direttore sui programmi e sul
le attivita di ricerca del dipar
timento ed esprimere pareri ». 

L'art. 19 stabilisce che ncs-
sun posto di professore puo cs 
sere lasciato vacante per un 
periodo superiore a due anni. 

Gli articoli successivi si ri 
fcriscono. in particolare. alia 
rcpolamentazione dei doveri ac
cademici dei professori (21 23). 
alia ' strutturazione degli inse-
gnamenti (24 25). alle date di 
inizio e di fine dell'anno acca
demico. delle lezioni. degli esa-
mi. e della regolamentazione 
degli sbarramenti (26-28); al 
funzionamento delle scuole di 
perfezionamento e di quelle di 
specializzazione e dei corsi in
tegrative per studenti stranie-
ri <2y.H0); allistituzione della 
laurea abilitante all insegna
mento nella scuola media e la 
costituzione di istituti aggregati 
di educazione fisica prcsso le 
universita (31 32). 

L art. 33 rtguarda I'istituzio-
ne del consiglio nazionale uni-
vcrsitano che. oltre a costituire 
la prima sczione del Consiglio 
superiore della P. I., secondo il 
d d l avra compiti di coordina 
mento didattico e scicntifico in 
scde nazionale. 

Inline gli articoli dal 34 al 
39 si riferiscono alia rappre
sentanza dcgli studenti negli or
gani collepiah universitari. ai 
hmiti di spesa di compvtenza 
dei eonsigli di amministrazione 
cd alia disciplina per stabilire 
I hilanci. al rcgnlamcnto per 
1'attuazione della legge stcssa 

I A tutte I 
I le Federazioni | 

Si ricorda a tutte le Fe
derazioni di comunicare te-
legraficamente enlro oggi 
» maggio alia commissione 

Icentrale d i organizzazione < 
da l ! completi sui tessera 

I mento comprendenti nume-
ro degli iscr i f t i , reclutat i . 
sczioni e clrcol l al 100^ e 

| ol t re, sia per i l Partito che 
1 per la FGCI . 

I 

II Senato ha proseguito ieri 
pomeriggio il dibattito sui su
perdecreto congiunturale pre-
sentato dal governo. Nel cor
so della discussione sono in 
tervenuti con due polemic! e 
incisivi discorsi il ..mpagno 
Bertoli e il compagno Pirastu. 

Bertoli ha affrontato in una 
esposizione ampia e articolata 
il complesso del provvedimento 
e ha sottolineato la gravita 
della linea di politica economi
ca che esso rispecchia II com 
pnpno Pirastu si e oceupato 
prevalentemonte del gravissi-
mo nrnvvedimento di cui tratta 
l'articolo 37 del < decreto > e 
cine la fiscalizzazinne degli nne-
ri sociali che portano unn sgra-
vio ulleriore di circa 140 mi-
liardi per gli industrial! Esnr-
dendo il compat'no Bertoli ha 
snstonutn che il decreto con 
eiunlurale in se stes«o ^ ben 
povera cosa: esso 6 ineulcnce 
a promunvere un'immodiata ri 
nrosn dei settori pi^ stanch! 
della nostra econ^mia. e per 
mnllj nltri nrnvvedimenti e nd-
dirittura pleonnstico e inutile. 
L"imoortan7a del provvedimen
to covernntivn «da invece ne^li 
indlrlzzl di po'iHea economica 
che e^cn esprime e conferma. 
una politica economica che ha 
I'unicn ohiettivn di rnfforzare 
le ctnillnre mnnooolisMche nt-
tuali e il dominio dei Gruppi 
nrivnti nella cuida dello svi-
luppn economico nazionale. 

Con ricchezza d'analisi parti 
cnlari relative a sineole parti 
del superdecreto. Bertoli ha 
dimostrato efficacemente che 
molti degli inlerventi che il go
verno si propone di effettuare 
con il sunerdecreto p che vnnta 
come cnonci di suscitarp immo-
diati effelti di risanamentn. 
non incidono in roalta nemme
no a breve terminc sulla si 
ttia7inne economica. II decreto 
quindi si pud dire susciti mnl-
to rumore per nulla. Quel che 
conta invece sottolineare e cid 
che sta dietro al decreto. vale 
a dire le intenzioni che il go
verno si propone con quest! 
provvedimenti. A tal fine quin
di e utile esaminare le relazio-
ni di governo e di maggioran-
za che accompagnano la legge. 
La relazione del governo mtio-
ve dalla difesa della politica 
governativa per garantire la 
stability mnnetaria. e in tal 
senso fa perno sull'esaltazione 
dell'inversione di tendenza del
la bilancia dei pacamenti come 
prova inconftitabile della bon-
ta della politica del governo. 
A questo proposito. ha detto 
Bertoli. e'e da chiarire che la 
stability attuale della bilancia 
dei pagamenti e le sue ecce-
denze attive confermano pro 
prio i difetti del nostro siste-
ma economico. In crisi della 
situazione economica attuale. 
La diminuzione delle importa-
zioni. infatti. signifiea diminu
zione della domanda globale 
interna: I'ingresso di capitali 
stranieri che e una delle cau
se determinant! dell'inversione 
di tendenza della bilancia dei 
pagamenti stessa. non 6 indiriz-
zato a nuovi investimenti. ma 
semplicemente all'acquisto di 
pacchetti azionari nel quadro 
di un processo d'integrazione 
monopolistica internazionale: 
le esportazioni hanno avulo ri-
petutamente un carattere chia 
ramente forzato. Ci6 signifiea 
quindi che in una determinata 
situazione strutturale al mi-
glioramento della bilancia dei 
pagamenti corrisponde puntual-
mente un peggioramento della 
situazione economica e di que
sto peggioramento I'inversione 
di tendenza di cui si parla e 
proprio un segno. Si pud ben 
dire che dietro a questi fena 
meni sta lo spettro di una re-
cessione che continua a inve-
stire la produzione industrial 
del nostro paese. 

Quando si voile realizzare la 
politica di stabilizzazione eco
nomica attraverso una drasti-
ca riduzione della spesa pub-
blica e un allargamento indi 
scriminato del credito a van 
taggio " dellautoftnanziamenlo 
monopolistico. si commisc il 
primo passo su una strada di 
« fare e disfare > che ancora 
oggi viene pcrcorsa. cosicche. 
ha detto con un efficace escm-
pio il comDagno Bertoli. si pud 

j dire che la politica del governo 
in questo campo potrebbe es
sere cosi raffigurata: un gas 
compresso in un cilindro con 
un pistone che prima preme 
fino a che. aumentando la tern 
peratura del gas. e necessario 
risollevare il pistone. senza che 
perd nulla sia cambiato nelle 
condizinni oggcttive che pro-
vocano questo andamento 1^ 
differenza sta nel fatto che in 
questo caso di questa politica 
i costi vengono pagati grave 
mente dalle masse lavoratnci 

A questo proposito il com 
pagno Bertoli e passato a esa 
minare il grave provACdimen 
to della fiscalizzazione dcgli 
oneri sociali che. come e stato 
ammesso anche dalla maggio 
ranza. ha in realta lo scopo 
di sostituire i mancati effetti 
della politica dei redditi Quan 
do si parla di un provvedi 
mento di sgravio & vantaggio 
dcgli industriali solo per ri«ta 
bilire I'equilibrio fra ensti e 
ricavi. si dimentica di dire 
che requilibrio che si vuole 
rimetterc in piedi 6 I'equilibrio 
dcgli anni del « boom ». quan 

do cioe accantonati gli «in-
tangihili > proritti, restavano 
sufficient! masse di denaro per 
rautolinanziamento di nuovi 
investimenti. 

E' questa. ha detto Bertoli. 
una pericolosa e singolare 
estensione del tradizionale con 
cetto di profitto. Accettarc che 
la ripresa sia affidata comple-
tamente. come si fa. ai mag-
giori profitti. mnggiorati da 
sussidi dello Stato. e un gra 
vissimo errore non solo poli
tico generale. ma anche in re
lazione alia politica congiuntu
rale poichd la crisi attuale e 
dovuta a una non piena utiliz-
zazione di una parte dell'ap 
parato produttivo e quindi gli 
eventuali investimenti aggiun 
tivi andrebbero solo a colmare 
delle lacune senza creare uno 
slancio produttivo ulteriore. 

II compagno Bertoli conclu-
dendo la parte economica del 
suo intervento. ha quindi sotto-
tolineato la gravitA di questa 
politica economica che flnisce 
per subordinare tutta la pro 
grammazinne nazionale alle 
decision! dei grandi gruppi 
monopolistic! privati. Beitoli 
ha anche annunciato da parte 
comunisto la presentazinne di 
una serie di emendamenti. In 
appendice al suo intervento. il 
compagno Bertoli ha anche af-
fermato ufficialmente a nome 
del gruppo comunista che non 
si pud accettare come prece
dente quanto avvenuto nella 
giornata di ieri I'altro. quando 
su una sollecitazione di carat
tere piu politico che regola-
mentare del presidente dell'as-
semblea. si e deciso di non ac
cettare una pregiudiziale di in-
costituzionalita relativa nl de 
eretn in discussione. Noi riba-
diamo. ha detto Bertoli, che lo 
istituto della pregiudiziale non 
pud mai essere condizionato a 
ragioni politiche. Bertoli ha an 
che criticato il carattere in-
costituzionale di moltissimi ar
ticoli del provvedimento che 

per ammissione della stessa 
relazione di governo non ave-
vano carattere d'urgenza. quel 
carattere d'urgenza che la Co 
stituzione chiede come elemen 
to indispensabile per 1'adozio 
ne del decreto. j 

Nel suo intervento il compa
gno Pirastu ha ricordato che 
questo decreto, per quanto ri-
guarda la fiscnliz/azione dcgli 
oneri sociali. e il terzo in or-
dine di tempo e nel giro di due 
anni che Interviene a vantag
gio degli industrial!, gravando 
interamente sulle spalle dei la-
voratori. Se si volesse una rea-
le riforma del sistema previ j 
denziale. ha detto Pirastu. sa
rebbe indispensabile provvede
re a una diversa distribuziono 
degli oneri fiscali. secondo i 
criterl proporzionali stabiliti 
dalla Costituzione. Si marcia 
invece nella direzione opposta. 
Attualmente la fiscalizzazione 
sgrava soltanto gli industriali, 
non operando nlcuno sgravio 
a vantaggio del lavorotori. 
Tanto e forte per questo Tim-
barazzo nell'ambito della mag-
gioranza che il sottosegretario 
Fenoaltea (smentito ullicial-
mente proprio ieri con una let-
tera del ministro del lavoro 
Delle Fave. letta in aula) in 
commissione dovette assicura
re che un terzo dello sgravio 
sarebbe nruiato a vantaggio 
dei contributi pagati dai lavo-
ratori. I 140 miliardi che lo 
Stato si accolla per sollevare 
i grandi gruppi monopolistic! 
con questa grave misura, ha 
detto Pirastu. dovrebbero es
sere destinati a sanare i de
ficit dei bilanci comunali. Que
sta sarebbe una reale misura 
congiunturale che nvvierebbe 
anche a soluzione il problema 
della finanza locale. 

Nel corso della seduta di ieri 
hanno parlato anche il sena-
tore d. c. CARELLI e il se-
natore missino CREMISINI. La 
discussione proseguira oggi. 

Senato 

Deludente risposta 

del governo sui 

cantiere S. Marco 
II compagno Vidali sottolinea che 

I'attivita cantieristica va sviluppata 

Con grave ritardo il governo 
ha risposto ieri alia interpel-
lanza ed alia interrogazione 
del compagno Vidali sui can
tiere San Marco di Trieste e 
sui cantiere di San Rocco di 
Muggia. cantieri che versano 
in grave crisi essendo stato 
praticamente ridotto alia tota-
le inefficienzo il secondo ed 
essendo minacciato da vicino 
il primo. 

Nel risi»ndere. il sottosegre
tario Donat Cattin non ha dato 
le richieste assicurazioni che 
riguardavano non soltanto que
sti due cantieri ma tutta la 
prospettiva dell'industria can
tieristica nazionale. 

II compagno Vidali. illuslran-

Alla commissione 

industria 

fsposfi 
alia Camera 
i programmi 

deWlHll 
I programmi dcll'ENEL. I'Ente 

che ammini^tra le impre«e elet 
triche nazionalizzate. sono Mali 
esposti ieri dal pre«iden'e Di 
Cacno alia commissione induMna 
della Camera Fgli ha affcrmato 
che lo sviluppo ultenore della 
industria cU-ttnca italiana e pro-
gettato con un incremento annuo 
del 9> per la nehicsta di encrgia 
e del 9.5% per la nchierta di 
potenza. 

SuUa questione delle tanlTe 
elettnche il prof. Di Cagno ha 
afTcrmnTo che esse <ono in pra 
tica mvanate da cinque anni. 
malgrado che nello stc«>«o penodo 
si sia registrfito un continuo e 
generale aumento dei prez/i l.'a 
zmoe e la dimensinne Mesva del 
I Ente — ha detto il suo presi 
dente — hanno permesso di hi-
lanciare lerosione delle tarifle 
e cid e uno dei contributi piu 
po«itivn dell'ente nazionale alia 
cconomin del paese. 

do la sua intcrpellanza, ha sot
tolineato la fondamentale im-
ixirtanza del cantiere San Mar
co le cui altissime capacita 
tecnichc e produttive sono sta
te provate ancora una volta 
con la recente costruzione del
la turbonave Raffaello. Vidali 
ha ricordato che la sola mi-
naccia di un ridimensionamen-
to del cantiere San Marco ha 
provocato scioperi e proteste 
(per altro Ignorati costantemen-
te dalla TV) che verranno ri-
presi qualora il governo non 
dia assicurazinni di un ir.di-
rizzo radicalmente diverso del
la sua politica nel settore della 
marina mercantile e della in
dustria cantieristica. 

Vidali ha sottolineato che 
nessuna delle giustificazioni ad-
dotte per i ventilati ridimensio-
namenii dei cantieri navali ita
liani 6 attendibile. L'incremen-
tn del traffico 6 intense ma la 
flotta mercantile italiana non 
6 ancora adeguata ad esso e 
quindi I'attivita cantieristica, 
anziche. ridimensionarsi do-
vrtbbe essere sviluppata e am-
modernata. 1 nostri cantieri 
hanno un altissimo grado di 
compctitivita. Non si giustifica 
quindi una politica diversa da 
quella di un serio incremento 
della produzione in questo set-
tore. 

II sot tosegretario Donat Cat-
tin ha dato una deludente ri
sposta limttandosi ad assicu
rare alcune commesse IRI al 
catiticrc San Marco per sanare 
I attuale situazione ma insi
stendo sulla test della mancan-
/a ai commesse e di mertato 
dei cantieri italiani e quindi 
insistendo ancora sulla neces
sity. nel quadro della program-
mazione nazionale. di un ridi-
mensionamento della industria 
cantieristica. L'unica assicura-
zione data dal sottosegretario 
(ed c certo ben poco) 6 che per 
la mano d opera occupata nei 
cantiwn di cui si 6 discusso. 
il governo intende approntare 
in loco nuove attivita per as-
sorbire la mano d'opera disoc-
cupata Still argomento era sta
ta presenlata una interroga
zione anche dal compagno Di 
Prisco del PSIUP. Anche egli 
si e detto insoddisfatto delle 
risposte ottcnute. 
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SDEGNO NEL MONDO CONTRO IL VOLTO BRUTALE DELL'IMPERIALISMO 

Id.c. americani: 
via Johnson 

da San Domingo! t 

Pauling: sono 
inorridito 

dall'aggressione 

Caldera 

* * 

Frey 

Rafael Caldera, capo del 
Partito social-cristiano (de
mocristiano) del Venezuela, 
e presidente dell'Organizza
zione democratica cristiana 
d'America, ha inviato al vice 
presidente degli Stati Uniti. 
Humphrey. un telegramma nel 
quale esprime « l'unanime 
sentimento di protesta pro
vato dalle nazioni latino
americane in seguito al re
cente intervento militare a 
Santo Domingo » e chiede — 
precisa VANSA nel diffondere 
la notizia — die sia imme
diatamente posta fine a que 
sto intervento. 

Sottoponiamo Queste parole 
ferme, dignitose, sincere e 
giuste di un avversario po
litico del nostri compagni 
venezuelani, all'attenzione e 
alla meditazione autocritica 
degli onorevoli Moro, Rumor, 
Fanfani, e di tutti i demo
cristiani italiani; i quali, di 
Caldera, come del presidente 
cileno Frei, non sono avver
sari, ma amici, sostenitori e 
— almeno a parole — am
miratori. 

Il 4 settembre scorso, quan
do Frei fu eletto presidente 
del Cile, sconfiggendo il can
didato dei comunisti e dei 
socialisti, e poi l'8 marzo. 
quando la DC cilena conquistò 
in parlamento la maggio
ranza assoluta. Rumor inviò 
al vincitore e rilasciò ai gior
nalisti messaggi e dichiara
zioni pieni di « l'era esultan
za > per la « massiccia vit
toria >. per la < vittoria cosi 
feconda », che apriva e pro
spettive nuove per tutta 
l'America Latina ». avviando 
a < reale soluzione i gravi e 
complessi problemi nella di
gnità, nell'ordine e nella sal

vaguardia delle antiche tra
dizioni civili e religiose ». 
Sprizzando gioia da tutti ì 
pori, Rumor ricordava i « le
dami fraterni che ci uni
scono ai democratici cristia 
ni del Cile e di tutta l'Ame
rica Latina », e t fincoli di 
cordiale amicizia iniziata nel 
(mio) memorabile incontro a 
Santiago con la Democrazia 
cristiana • cilena nell'ottobre 
1957 ». Gli faceva eco Moro 
con un telegramma in cui in
viava a Frei < vivissime per
sonali congratulazioni ». 

Passano meno di due mesi, 
ed ecco die una crisi qra 
vissima scoppia in America. 
Gli Stati Uniti aggrediscono 
Santo Domingo. Le opinioni 
pubbliche, i governi, crilica-
no. protestano. Frei presenta 
all'OS A un progetto di riso 
luzione che chiede agli USA 
di « porre fine alla loro azio
ne unilaterale » e incarica il 
ministro degli esteri di dichia 
rare che « il Cile ritiene che 
sia stata commessa una prave 
violazione del principio di 
non intervento e chiede che 
a Santo Domingo venga ra
pidamente restaurato il re
gime civile e democratico ». 
Caldera, da parte sua. manda 
il teledramma che abbiamo 
già citato. 

E che fanno, invece. Moro 
e Rumor? Tacciono, e fa
sciano scrivere sul Popolo 
parole di sostanziale apoog-
gio all'aggressione america
na. E Fanfani? Dice a Stra
sburgo che gli Stati Uniti si 
ispirano « a principi di li
bertà, giustizia, sicurezza. 
pace ». 

Prima che democristiani, 
sono dunque americani? 

WASHINGTON. 5. 
«Sono inorridito per l'azio

ne decisa dal presidente John
son »: - cosi, . nettamente e 
drammaticamente, il premio 
Nobel per la chimica Linus 
Pauling ha espresso oggi la 
sua opinione sull'invio di 
truppe degli Stati Uniti nella 
Repubblica di San Domingo 
Linus Pauling, che è altresì 
noto in tutto il mondo per la 
coraggiosa azione condotta fin 
dai tempi del maccartismo 
contro la folle corsa a) riar
mo atomico, ha detto: « Una 
rivoluzione legittima era in 
corso nella Repubblica domi-
nicana prima che le truppe 
degli Stati Uniti intervenis-
.̂ ero. e la rivoluzione era 
quasi vinta quando le truppe 
americane sono arrivate ». 

Linus Pauling ha aggiunto 
di parteggiare nettamente per 
il presidente costituzionale 
Juan Bosch attualmente esi
liato a Portorico. Pauling ha 

espresso anche il convinci
mento che Bosch è l'unica 
persona che potrebbe intro
durre a San Domingo rifor
me popolari « delle quali vi 
è estrema necessità ». 

L'illustre scienziato ameri
cano non si è limitato ad at
taccare la politica statuni
tense nei Caraibi. ma ha an
che denunciato l'azione di 
Washington nel Vietnam, af
fermando che l'intervento ar
mato USA è deplorevole e 
che « se libere elezioni ve
nissero tenute in un Vietnam 
unificato quasi sicuramente il 
presidente Ho Ci Min ver-
icbbe scelto come "leader'' 
del nuovo Stato ». 

Pur lentamente, e per ora 
limitata a singole personaltà 
di rilievo, la condanna della 
politica di Johnson si va am
pliando negli stessi Stati Uniti 
fra i semplici cittadini. Oggi 
sono stati resi noti i risultati 
di un'inchiesta « Gallup Poli » 
da cui risulta che negli ul
timi tre mesi la popolarità 
del presidente Jonhson è di
minuita al livello più basso 
mai raggiunto dal giorno in 
cui egli assunse la carica. 

Da questa inchiesta risulta 
che il massimo della popola
rità fu toccato nel gennaio 
del 1964. cioè all'indomani 
dell'assunzione della presiden
za, quando l'indice di popo
larità toccava 1"80 per cento. 
Da allora a oggi è stato un 
calare progressivo e costan
te. Nel corso dell'anno 'W si 
arrivò al 71 per cento favo
revole. col 15 per cento con
trario: il resto incerto. L'ul
timo referendum (cosa assai 
indicativa tenendo conto del 
carattere dell'opinione pubbli
ca USA) mostra un 67 per 
cento favoreovle. il 22 per 
cento contrario, l'il per cento 
incerto. 

I coloni di Ro
ma • dtl Lazio 
hanno risposto 
In massa all'ap
pello dell'Antan-
za contadini che 
ha organizzato 
la manifestazio
ne per richiede
re provvedimenti 
Immediati nel 
settore. Nella 
foto: un aspetto 
della forte pro
testa per le stra
de del centro cit
tadino. 

Migliaia di coloni 
manifestano a Roma 
Oltre 5.000 lavoratori sono sfilati in corteo per richiedere provvedimenti immediati nel settore 
dell'agricoltura • Delegazioni ricevute da Ferrari-Aggradi e dai gruppi parlamentari del PCI, PSI e DC 

I coloni miglioratari e i \ iti-
cultori del Lazio hanno dato 
vita ieri mattina a Roma a una 
affollatissima manifestazione. 
In cinquemila sono sfilati da 
piazza Vittorio, attraverso via 
Mcrulana e via Labicann. lino 
al Colosseo dove hanno assistito 
al comizio organizzato dall'Al
leanza Contadini, nel corso del 
quale hanno preso la parola i 
compagni Angelo Compagnoni, 
Angiolo Marroni e Giovanni Se-
bastianelli. Al termine della 
manifestazione, sono state for
mate alcune delegazioni che si 
sono recate al ministero del
l'Agricoltura e alla Camera dei 
deputati. Il ministro Ferrari 
Aggradi ha ascoltato le riven-

PAPA 
CERVI 

J «Sono arrivato a novantanni 
e guarda lì: ancora gente che 
muore, ancora gente che va in 
casa d'altri con i cannoni!» 

Centinaia di persone a Campegine per festeggiare il vecchio contadino e telegrammi 

da tutta Europa - « Aspetto un mondo così — dice alludendo a un messaggio di 

La Pira — dove ci si possa voler bene anche fra gente che non ha le stesse idee » 

Dal nostro inviato 
CAMPEGINE. 5. 

Solo un momento di amarez
za papà Cervi, ha avuto oggi: 
è stato quando, congedandosi, 
i compagni gli hanno detto che 
in lui salutavano anche la me
moria dei suoi sette figli, mor
ti per la libertà. Allora per la 
prima volta la serena allegria 
che lo ha accompagnato in que
sti due giorni è scomparsa la
sciando il posto ad una im
prevedibile durezza: <• Per la 
libertà, per la libertà; mica 
per la mia o per la tua o per 
la vostra: per la libertà di tut
ti; ma io sono arrivato a 90 
anni e guarda II — dice indi
cando le prime pagine dei gior
nali che vi sono sul tavolo — 
San Domingo. Vietnam, ancora 
gente che muore, ancora gen
te che va in casa degli altri 
con i cannoni. Ma cosa crede 
l'America? Che bastano i can
noni, che basti ammazzare del
ia gente? Ce ne sono tanti 
fratelli Cervi nel mondo ! ». 

Per la prima volta ha par
lato con durezza, quasi con 
violenza, e per la prima volta 
è stato possibile capire come 
durante la vita questo uomo 
sia riuscito a cementare la fa
miglia, a fare dei suoi sette 
figli un gruppo di pietra, le
gato sino alla morte; diventa 
possibile capire il coraggio con 
fi quale ha sopportato il peso 
della sciagura e ha ricomincia
to a vivere. Il mondo è pieno 
di gente disposta a morire per 
la libertà; quindi lui. il deca
no Cervi, che a questa fede 
ha dato i suoi sette figli, non 
si considera diverso da milioni 
di altri uomini. 

Quando, a nome delle giova
ni comuniste, una ragazza ha 
attaccato al bai-ero della giac
ca una medaglia d'oro, lui 
ha mormorato, guardandosi: 
€ Troppo oro, qui una volta o 
l'altra mi portano via con tut
to questo oro addosso ». Primo 
avrebbero dovuto esserci scam
bi di brindisi, qualche parola 
appropriata: ma non c'è stato 
niente di simile e non poteva 
esserci — con questo vecchio 
che non riesce a sentirsi un 
personaggio della nostra stona 
Ha bevuto un bicchiere di spu 
mante, ha stretto le mani del
le centinaia di persone con 
venute qui — sindaci delle cit
tà emiliane, esponenti reggia 
ni del PCI. del PSI, del PSWP. 
l'avv. Pellizzi. un « vecchio a-
mico» che fu prefetto della 
turnazione a Reggio, il com

pagno Tonelli, decano del PSI 
che con i suoi 77 anni si sen
tiva trattare da ragazzino —; 
poi le cerimonie che, anche se 
affettuose, avevano pur sem
pre un carattere ufficiale, lo 
hanno stancalo: « lo me ne va
do a fare un giro » ha an
nunciato, e se n'è andato lun
go la strada che costeggia i 
suoi campi. 

Anche oggi, festeggiando il 
suo 90' compleanno papà Cer
vi si è sentito completamente 
a suo agio solo quando ha po
tuto tornare alla terra, al 
suo mondo di ogni giorno. So
lo allora ha e fatto un discor
so »: ha guardato i campi che 
si estendono sino all'orizzonte 
e ha detto e bisogna pensarci 
di più alla terra; bisogna fare 
di più per la terra: è lei che 
ci dà mangiare. Fra un po' 
si va sulla Luna? Benissimo: 
ma quelli che ci vanno e quelli 
che ce li fanno andare de
vono mangiare: ed è la terra 
che glielo dà. Bisogna fare di 
più perché dia di più ». 

E' questo che conta, per lui: 
la terra sulla quale è cresciu
to e alla quale ha dedicato tut
ta la sua vita, la terra che ve
niva lavorata dai suoi figli. 
quella sulla quale vivono tutti 
i suoi amici. Cosi la festa per 
i suoi 90 anni non è riuscita 
ad inserirsi in un quadro pre
ciso. protocollare: arrivavano 
a centinaia i telegrammi — da 
ogni parte d'Italia, dall'URSS, 
dall'Austria, dalla Germania, 
dal Belgio — ma non si è riu
sciti a leggerli tutti perchè 
papà Cervi, ad un certo pun
to, si è preoccupato per il fat
torino del telegrafo che conti 
nuova ad andare e venire dal 
la posta alla cascina e gli ha 
detto di non stancarsi più. I 
telegrammi, le lettere, le car
toline avrebbe dovuto portar
gliele tutte m una volta, que 
sta sera, quando arrebbe chiù 
so l'ufficio; arrivavano dele
gazioni da tutti i comuni della 
provincia, dalle maggiori città 
della regione, e lui scherzava 
dicendo che voleva vederli tor
nare fra dieci anni quando a-
vrebbe compiuto il secolo — e 
fra 35 — e, cioè nel Duemila: 
« Ilo visto l'SOO. il 900: perchè 
non dovrei vedere anche il 
Duemila? ». 

L'n Duemila, però, che sia 
migliore di questo secolo; in 
dica le parole che chiudono il 
telegramma inviatogli da La 
Pira: < La cerimonia odierna 
è un nuovo documento della 
speranza di tutti i popoli verso 1 

un'epoca di pace totale, di una 
unità fraterna, di libertà, di 
spiritualità efficace in tutta la 
terra ». Dice: « Ecco, io aspet
to un mondo così, dove ci si 
possa volere bene anche tra 
gente che non ha le stesse idee, 
che non crede nelle stesse co
se, ma che vuole restare libe
ra e in pace ». 

71 mondo nel quale credeva
no anche i suoi figli, ma che 
è ancora difficile da creare, 
come dicono il Vietnam e San 
Domingo; solo che — sono le 
parole di Papà Cervi — anche 
là ci sono dei fratelli disposti 
a morire per realizzarla: e al

lora si realizzerà. In fondo il 
vecchio Alcide — anche se pen
sa di dover fare di più, di do
ver ancora qualcosa — il suo 
contributo a questo mondo con
tinua a darlo; e non si tratta 
solo della dignità con la quale 
conserva il ricordo dei suoi 
sette figli; si tratta di tutto 
quanto ha fatto dopo quella 
notte del '43, si tratta della 
stessa umanità della sua lunga 
vita della convinzione che al
tri, molti altri, saprebbero af
frontare ciò che lui ha affron
tato. 

Kino Marzullo 

Messaggi di augurio 

dall'Italia e dall'Europa 
REGGIO EMILIA, 5. 

« Cento di questi giorni, caro 
Papà Ceni »: decine e decine 
di volte abbiamo sentito ripete
re. stamane, questa frase. Per 
tutta la mattinata, nella vecchia 
casa di Gattatico. dove Alcide 
Cervi ha festeggiato il_ suo novan
tesimo compleanno è stato un 
susseguirsi ininterrotto di per
sone. 

Fra i primi abbiamo visto ar
rivare il sindaco di Reggio Bo-
nazzi. insieme al vice sindaco 
Pasquali e un gruppo di assesso
ri. l'ex presidente del CLN pro
vinciale e primo prefetto di Reg
gio. Pellizzi. l'on. Carmen Zan-

Brindisi ai novant'anni di Papà Cervi 

ti, I segretari delle federazioni 
provinciali del PCI di Reggio 
Serri e di Parma. Martelli, ac
compagnati da altri dirigenti del 
Partito. Sono poi giunte, via via, 
delegazioni della Amministrazio
ne provinciale reggiana, delle 
federazioni provinciali del PSIUP 
e del PSI e di tutte le organizza
zioni di massa. Da Roma è ve
nuta una delegazione dell'Allean
za nazionale dei contadini, di cui 
Alcide Ceni è presidente ono
rario. 

Abbiamo visto inoltre i sindaci 
dei comuni vicini, le medaglie 
d'argento della Resistenza Bru
na Davoli e Aurelio Ribes, un 
gruppo di familiari dei caduti 
del 7 luglio I960, e tanti, tanti 
altri che la ristrettezza di spazio 
ci impedisce di menzionare. 

Insieme alle delegazioni, è 
giunta da tutta Italia e dall'este
ro. una vera valanga di telegram
mi e di messaggi. 

II Presidente della Repubblica 
ha cosi telegrafato: « In occasio
ne del suo 90. compleanno le 
giungano i miei più fervidi auguri 
con vive cordialità. Giuseppe 
Saragat >. 

< Tutte le generazioni — ha 
scritto l'on. La Pira — ricorde
ranno il sacrificio dei fratelli 
Ceni, che fu pegno doloroso ma 
sicuro della liberazione dell'Emi
lia. d'Italia. d'Europa e del 
mondo». 

« Ti invio con tutto il cuore — 
ha telegrafato la compagna Jot-
ti — i miei più affettuosi augu
ri. Voi rappresentate per noi tut
ti un esempio di forza, saggezza 
e fiducia nella quotidiana lotta 
per quel mondo migliore che in
sieme dobbiamo costruire >. 

Il sen. Ferruccio Pani ha te
legrafato: « Un abbraccio affet
tuoso ad Alcide Ceni, testimonio 
venerando dei sacrifìcio del po
polo contadino nella lotta libe
ratrice ». 

Altri messaggi di augurio e di 
adesione alla cerimonia, sono sta
ti inviati dal Presidente del Se
nato Merzagora. dai ministri Pie-
raccini e Corona, dall'ori. Ric
cardo Lombardi, dai sen. Sec
chia e Sereni, dal segretario del 
PSI De Martino, dall'on Bol-
ririni. dal sindaco Dazza. dall'on. 
Giorgio Amendola, dall'on. Vec
chietti, segretario del PSIUP. 
dall'on. Greppi, dalla Presidenza 
nazionale dell'UDI. dalla sezione 
femminile del PCI. dall'on. Ivano 
dirti, dal sen. Lussu. dall'on. 
Santi, dallo scrittore Zavattini. 
dal pittore Treccani, dal prof. 
Alighiero Tondi, dal prof. Capi
tini. dall'addetto militare della 
URSS, dall'ambasciatore della 
URSS, dalla Federazione comu
nista di Rimini dal preside del
le scuole medie di S. Ilario, dal
la Segreteria nazionale del PSI. 
dall'on. Gina Borellini medaglia 
d'oro della Resistenza, dal Co
mitato regionale del PCI. dalla 
Alleanza nazionale dei contadini. 
dal degenti del sanatorio di Tre-
«fallo. 

dicazioni dei coltivatori diretti 
e lo stesso hanno fatto i grup
pi parlamentari del PCI, del 
PSI e della DC. 

Immediati provvedimenti nel 
settore del vino, nuove tabelle 
provinciali per le colonie in 
sostituzione di ciucile di Roma 
e Frosinone, immediata appro
vazione anche alla Camera del
la legge interpretativa di quella 
presentata dal senatore comu 
nista Compagnoni: (mesti i mo 
tivi per i quali era stata in
detta la manifestazione che per 
oltre tre ore ha bloccato tutto 
il traffico intorno al Colosseo. 
L'affluenza dei coltivatori di
retti del Lazio, che vedono sem
pre più compromesso il loro 
lavoro, è stata entusiasta. Sono 
intervenuti a centinaia da tutti 
i centri della regione, portando 
cartelli sui quali erano scritle 
le maggiori rivendicazioni e lo 
strapotere, purtroppo ancora 
protetto dal go\erno. della or
ganizzazione bonomiana. 

I coloni e i viticultori hanno 
cominciato a riunirsi alle 9,30 
in piazza Vittorio. In poco tem
po la grande piazza è stata af
follata dalle delegazioni prove
nienti da tutti i centri della re
gione. Sono intervenuti anche 
17 sindaci e numerosi consi
glieri comunali e provinciali. 
Inoltre, hanno dato la loro ade
sione alla manifestazione alcuni 
parlamentari deLPCI e del PSI 
che sono sfilati insieme ai co
loni e ai viticultori. 

II lungo corteo, scortato (na
turalmente) da camionette ca
riche di « celerini » e di cara
binieri. si è mosso alle 10.30 da 
via Machiavelli. In testa i sin
daci con le fasce tricolori e i 
rappresentanti sindacali. Quan
do i primi coltivatori diretti 
hanno raggiunto via Labicana 
dopo aver percorso un tratto di 
via Merulana, l'ultima parte del 
corteo ancora non aveva lascia
to piazza Vittorio. I lavoratori. 
innalzando bandiere rosse e 
cartelli, sono sfilati ordinata
mente. Lungo il percorso nu
merosi passanti hanno manife
stato la loro simpatia e la loro 
solidarietà ai coloni e ai viti-
cultori. 

Il corteo è terminato in piaz
za del Colosseo. I coltivatori di
retti si sono assiepati intorno al 
palco dell'Alleanza Contadini 
ed hanno ascoltato gli oratori 
che. a turno, hanno illustrato i 
motivi della manifestazione. Nel 
settore del vino sono ormai in
dispensabili provvedimenti im
mediati. II lavoro di migliaia di 
coltivatori diretti rischia di an 
dare in fumo per l'acuirsi della 
crisi che. come ogni anno, a po
chi mesi dalla vendemmia vede 
ancora invenduto il vino pro
dotto nella passata stagione. 
Anche per i coloni miglinratari. 
se tra l'altro la legge interpre
tativa della legge Compagnoni 
non venisse approvata alla Ca
mera come è già avvenuto al 
Senato, la situazione rischie-
rebbe di precipitare da un gior-
r.i all'altro. Inoltre, nel corso 
della manifestazione, sono state 
avanzate rivendicazioni relati
ve alla creazione dell'Ente re
gionale di sviluppo e alla pro-
grammaziine democratica in 
agricoltura. 

I gniopi parlamentari del 
PCI. del PSI. della DC. e il 
ministro Ferrari Aggradi han
no dato assicurazioni del loro 
interessamento alle delegazioni 
dei coltivatori diretti. Il mini 
stro. tra l'altro, ha promesso di 
dare disposizioni ai funzionari 
competenti perchè vengano ap 
nrontate le nuove tabelle per 
le colonie in sostituzione di 
nnelle. recentemente annullate. 
di Roma e Frosinone. 

Manifestazione 
delTADESSPI 

Su iniziativa dell'ADESSPI si 
terrà domani una manifestazione 
sulla scuola che avrà luogo alle 
ore 17. nell'aula magna dell'isti
tuto tecnico «Duca degli Abruzzi » 
in via Palestre .18. 

La manifestazione è aperta 
alla partecipazione delle forze 
sindacali e associata e della scuo
la e si propone di esporre una 
documentazione base per chiun
que sia poi portato a scelte pre
ciso e alla elaborazione di pro
poste nelle diverse sedi. 

Mercoledì 12 maggio alJe ore 17 
si terrà l'assemblea ordinaria 
della sezione romana del
l'ADESSPI. presso la Casa della 
cultura. 

Le conclusioni del convegno 

internazionale di Salisburgo 

«Possibile e fecondo» 

il dialogo fra 

cattolici e marxisti 
Vi hanno partecipato duecentocinquanta studiosi 
religiosi e laici, cristiani e marxisti — Una di
chiarazione del compagno Lucio Lombardo-Radice 

Oltre duecentocinquanta stu
diosi di problemi filosofici e 
teologici hanno partecipato nei 
giorni scorsi (dal ventinove 
aprile al due maggio) a un im

portante incontro internaziona
le organizzato, a Salisburgo, 
dalla Associazione cattolica au
striaca € Paidus Gesellschaft ». 

Esponenti della chiesa catto
lica e filosofi marxisti, religio
si e laici, rappresentanti delle 
fedi cristiane non cattoliche ed 
atei hanno dato luogo in que
sta occasione a un interessan
te e qualificatissimo dibattito 
su uno dei problemi essenziali 
del nostro tempo: il dialogo 
« possibile e fecondo » fra catto
lici e marxisti. Il tema, infatti, 
del convegno internazionale era 
« Cristianesimo e marxismo og
gi ». e la conclusione del di
battito è stata efficacemente 
sintetizzata in un breve docu
mento (approvato con duecento 
voti favorevoli, venti contrari 
e trenta astenuti) che afferma 
testualmente: 

« I partecipanti al Convegno 
"Cristianesimo e marxismo og
gi", al termine dei loro lavori, 
affermano che il dialogo è pos
sibile e fecondo e ritengono 
che debba essere continuato 
ed ampliato. Auspicano una 
maggiore informazione reci
proca e una reciproca cono
scenza, nella consapevolezza 
che tanto il mondo cristiano 
quanto quello comunista attra
versano una fase di evolu
zione ». 

Una più esplicita conferma 
e testimonianza che il dialogo 
è già in atto (e non solo fra 
le masse degli sfruttati che si 
uniscono — a prescindere dalla 
fede religiosa — contro i loro 
sfruttatori e contro i pericoli 
di guerra, ma anche fra gli 
studiosi ed i filosofi) non si po
trebbe avere. 

Al convegno di Salisburgo 
ha partecipato una numerosa 
delegazione italiana della qua
le facevano parte — per i co
munisti — Lucio Lombardo 
Radice. Cesare Luporini e Lu
ciano Gruppi membri del Co
mitato centrale del PCI e il 
prof. Salvatore di Marco del
l'Università di Palermo. Erano 
presenti inoltre i cattolici don 
Elleno, direttore del e Centro 
di documentazione » di Torino, 
Giovanni Giorgianni e Mario 
Gozzino che per la casa editri
ce Vallecchi ha curato il no
tissimo volume e II dialogo alla 
prova » nel quale sono raccol
ti saggi di studiosi cattolici e 
marxisti. Il Vaticano ha inoltre 
inviato al Convegno tre propri 
rappresentanti: i salesiani don 
Vincenzo Aliano e don Girardi 
e mons. Gustavo Vetter pro
fessore dell'istituto orientale di 
Roma. 

Sumerose erano anche le rap
presentanze straniere, in par
ticolare francesi e tedesche. 

Fra gli altri erano presenti 
il notissimo teologo gesuita 
Karl Rahner, i gesuiti spagno
li Aguirre e Bolado, il teologo 
francese Calvez e il tedesco 
Reding; dalla Francia era in
tervenuto anche il filosofo 
marxista Roger Garaudy. di
rettore del * Centro di Studi 

e ricerche sul marxismo » di 
Parigi. Erano anche presenti 
alcuni rappresentanti dei paesi 
dell'Europa orientale fra i qua
li il bulgaro Polikarow, profes
sore di filosofia all'accademia 
di Sofia, il professor Pavicevic, 
dell'Accademia di Belgrado, • 
molti altri intellettuali jugosla
vi. Aveva anche dato la pro
pria adesione al convegno l'ar
civescovo di Vienna mons. Koe-

Di ritorno dall'Austria il com
pagno Lucio Lombardo Radice 
ha cosi dichiarato ieri ad un 
redattore di « Paese sera »: 
e A Salisburgo si è immedia
tamente creata un'atmosfera 
di fiducia reciproca e di scam
bio intellettuale proficuo. Le 
posizioni chiuse e rigide non 
hanno retto neppure per lo spa
zio di un mattino, perchè ormai 
del tutto inadeguate alla com
prensione di una realtà in evo
luzione (come dice bene la di
chiarazione finale). Contraria
mente a quanto molti possono 
ancora pensare, anche dal pun
to di vista culturale e teori
co il dialogo si rivela fecondo: 
si tratta di un continuo dare 
ed avere, come ha detto Ro
ger Garaudy. o anche, se mi 
è permesso di citare me stes
so. di un crescere insieme. Nel 
momento in cui vari personag
gi dichiarano impossibile e ad
dirittura inesistente il dialogo 
fra marxisti e cattolici. la di
chiarazione di Salisburgo sulla 
sua possibilità e fecondità mi 
sembra un documento assai im
portante. I nostri t grandi quo
tidiani », sostenitori tenaci di 
tutte le cause perse, vorranno 
definire e comunistelli di sagre
stia » anche i dottori della 
Chiesa che hanno formulato e 
approvato quella dichiara
zione? ». 

Un esempio lampante dello 
imbarazzo di certa stampa di 
fronte al dialogo in atto e del 
tentativo di minimizzarlo — a 
costo anche di cadere nel ri
dicolo — è dato dall'articolo 
apparso martedì scorso tul 
e Popolo » (a firma di Ennio 
Francia) come commento al 
convegno di Salisburgo. Basti 
pensare che tre quarti dell'ar
ticolo sono dedicati ad uno sco
nosciuto opuscolo sull'ateismo 
(che ovviamente col convegno 
di Salisburgo non c'entra nulla) 
e alla affermazione non pere
grina che « una migliore intel
ligenza dei reciproci rapporti 
significa ben altro che capito
lazione >. Lo stesso Francia 
comunque è indotto a notare 
(anche se con tono lievemente 
scandalizzato) che e l'orizzon
te spalancato dal Concilio, con 
la possibilità di far defluire da 
una parte all'altra gli esiti del
le esperienze e il risultato del
lo studio dei problemi, è di 
una vastità sconcertante, se 
commisurato agli insegnamen
ti catechistici e ai metodi apo
logetici di qualche decina di 
anni fa ». 

Del che non si può che pren
dere atto positivamente com4 
una delle cause e, insieme, un 
primo effetto del dialogo in 
corso fra le correnti di pen
siero più vivo del mondo mo
derno, 
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CARO-TARIFFE: si estende lopposizione all'Meg ale decisione del Comune 

Un aspetfo delle nuove proteste popolari di lerl contro I'aumento 
dei prezzi del bigl let l l sul trasport i pubbllcl . 

I nomi dei << facinorosi » 

Hanno arrestato 

operai e studenti 
Tra i denunciati due ragazzi claudicanti, una 
donna, tre fratelli - Tutti dovevano passare per 
largo Preneste per recarsi a scuola o al lavoro 

Con un insnlitn ritiirdo, solo 
Ieri pomcriggio la Questura ha 
rcso noti i nomi delle sedici 
persone arrestate nel corso 
della protesta per li caro tarif-
f e a largo Preneste . Sei stu
denti otto operai, un disoe-
cupato, una madre di famigl ia: 
questi sono i « facinorosi ». E" 
tutta gente che abita nella zo
na Prenest ina. che nun ha con-
ti In sospeso con la giustizia. 
E molti di essi cominceranno 
a occuparsi att ivamente di po-
'•ti-ja. solo ora che stanno in 
?ai'cere. Tutti, pero. sono stati 
ugualmenle colpiti dal recente 

provvedimento. percho tutti era-
no coslretti a servirsi dei car-
rozzoni dell'ATAC quattro. sei , 
otto volte al giorno. «rA'on so 
te mio figlio abbia protestato. 
•tt si sia seduto con gli altri 
sui binari — dice la madre 
di Renato Spigarelli , uno dei 
piu giovani tra gli arrestati — 
forse non lo ha fatto. ma nel 
caso r.e avrebbe avuto il di-
ritto. Per airfare a lavorare a 
piazza Fiume dovera prendere 
due mczzi: 200 lire al giorno. 
e altre 200 suo padre, e ancora 
200 sua sorella che Valtra mat-
Una stava con lui. Lavorano 
tutti, ma non fa certo piucere 
vedersi levare dallo stipendio 
i soldi che servono per mangia-
re una settimana >. 

Quello di Renato Spigarelli 
£ un caso esemplarc , ma non 
1'unico: il rngazzo (ha 19 an 
ni) ha una gamba menomata 
dalla poliomielite. E' difficile 
immaginare che uno malato 
come lui assal isca i poliziotti: 
eppure lo hanno arrestato. Qua
si nolle sue s tcsse condizioni 
un altro giovanissimo. lo stu-
dente Sigfrido Zingoni. di 17 
anni. € Ha aruto una gamba 
ingessata fino a tre giorni fa 
— racconta la mamma ancora 
sconvolta — zoppica. non riescc 
neppure a camminarc, figurar-
si correre c commettere atti di 
riolenza >. Difficile immnginar-
si , Sigfrido Zingoni che picchia 
un poliziotto. ma hanno arre 
stato anche lui. E come lui 
hanno arrestato la signora Er-
minia Pel l iccia . che andava a 

piazza Vittorio a far la spesa 
per risnarmiare qualche lira. 
e Gaetano Bcrnardini. un car-
rozzicre di 2-1 anni diretto alia 
delegazione del Quarticciolo per 
un ccrtificato. e Mario Di 
Moo. di 17 anni. c h e stava 
andando a scuola. 

Sombra chiaro, a conoscere 
uno per uno questi « facinoro 
si >, che agli arresti si e pro-
ceduto — c o m e accade spos-
so — con una certa approssi-
mazione. tanto per dare una di-
mostrazionc di forza. 

Un altro giovaniss imo e Clau-
dlo Frisciott i . di 17 anni. Era 
con il fratcllo Gennaro. c h e 
ha 14 anni. c c h e e stato in 
grado di riferiro cosa e sue-
ccsso . I due ragazzi s tavano 
andando a scuola: hanno tro 
\ a t o tutti i tram fernii e sono 
tornati a casa . Qui uno zio 
li ha prcgati di arrivare a lar 
go Preneste . per compraro un 
giornale. Sta\ ano rincasando 
quando gli agenti sono saltati 
addosso a Claudio: sua unica 
eolpa. probabjlmcnte, quel la 
dl a v t r e tra 1c mani < P a e s c 

k <. - " 

Claudio Friscit t i 

. • « • • . . « 

• . ' / ' Ti ' 

Renato Spigarel l i 

Sera >. un giornale democra
tic^. 

Anche i fratelli Franco. Gian-
carlo ed Enzo Luzzi erano usci* 
ti insiemc per recarsi al lavo
ro. ma nessuno di ess i e tor-
nato a casa . Sono i maggiori 
tra 8 orfani, lavoravano per 
mantenere tutta la famiglia. 
Sono tutti e tre a Regina Coe-
li. I .a madre. Valentina Rug-
geri. non si da pace: non 
riesce a capire. ancora. cosa 
sia successo . 

rk-co. insomma. chi sono i 
c teppisti >, i « facinorosi *. 
Gentc che lavora. che studia. 
o che cerc«i? lavoro. Tutti ugua-
li; questi dei quali abbiamo 
saputo notizie e gli altri: Fran
co Sciuti di 19 anni. i barista 
Vincenzo Fabbri di 27 anni. lo 
studente Walter Colombo, di 19 
anni, il porlantino degli nspe-
dali Vittorio Panosetti . di 21 
anni. gli studenti Walter Co
lombo. di 19 anni. Mario Di Meo 
di 17 anni. Carlo Santarelli di 
18 anni. il disoccupato Manfre
do Onofri di 36 anni. Tutti ugua-
li. loro che neppure si cono-
sccvano fino aU'altra mattina. 
nel \ o l e r esprimerc in qualche 
modo la loro protesta per il 
colpo tirato al le loro spalle 
dalla Giunta di centro sinistra. 

in tutta la citta 
Operai sui binari 
bloceano i treni 

A Ostia la manifestazione e durata un'ora — Altre proteste a Ponte Milvio e a piazza Vescovio 
Giovani del PCI, PSI, PSIUP, PRI e Partito Radicale saliti a gruppi suglj autobus hanno rifiu-
tano dl pagare gli aumenti — Un comunicato della Camera del Lavoro — Un volantino unitario 

Un edile disoccupato 

Un'ora in bilico 

sul Vittori ano 

La protesta popolare contro 
gli aumenti delle tariffe Atac 
e Stefer e proseguita ieri con 
s lant io esprimendosi con nu 
inerose manifestazioni in una 
serie di quartieri cd allargan 
dosi a tutti i movimenti gio 
vanili dei purtiti di .sinistra. Le 
dimostrazioni hanno ovunque a-
\ u t o il carattere spontaneo del 
la mattiuata di lotta a Largo 
Preneste, smciilcudo il grotte 
seo tentative) ilella stampa fi 
logovernativa di far apparire 
i cittadini indignati per I a n 
mento dei biglietti come «squn-
draece comuniste ». 

L'cpisodio piu clamoroso si 
e verificato ad Ostia dove. alle 
cinque del mattino gli operai 
si sono sdraiati sui binari bloc 
cando i trenini della Stefer per 
nitre un'ora; altre manifesta
zioni si sono svolte a Ponte 
Milvio e a piazza Vescovio. 
Giovani aderenti alle federa-
zioni giovanili del PCI, PSI. 
PSIUP, PRI e Partito Radicale 
hanno inoltre adoltato una sin 
golare forma di protesta salen 
do in gruppi sulle vetture che 
transitavano in via Nazionale 
e rifiutando di corrispondcrc 
50 lire per un biglicttn che re 
cava ancora stampato i prezzi 
delle vecchie tariffe. 

Ad Ostia i tlipeiidenti della 
Stefer hanno espresso la loro 
solidarieta agli operai che si 
erano seduti sui binari: e non 
si e trattato d'una solidarieta 
puramente ideate, g iacche gli 
autoferrotranvieri — in parti-
colare quelli della Stefer — 
sanno che gli aumenti delle ta
riffe fanno parte di una po 
litica che non risolve i proble-
mi aziendali mentre incoraggia 
gli indirizzi privatistici del mi 
nistero dei Trasporti ' 

La polizia e intervenuta ma 
non ha usato in questa oceasio-
ne i sistemi brutali adottati 
l'altro giorno a Largo Preneste 
limitandosi a sollecitare lo 
sgombero: i dimostranti si so 
no alzati al le sei e un quarto 
dopo aver ricevuto dal commis-
.Virio di P.S. la garanzia di po 
ter inviare una delegazione al 
presidente della Stefer e al pre 
fetto. Poco piii tardi dec ine e 
decine di cartelli e manifesti 
contro il caro tariffe sono sta
ti affissi sugli alberi e sui mu-
ri nella zona di Ponte Milvio; 
alcuni cittadini hanno anche 
fermato per qualche minuto al-
cune vetture. A piazza \ ' e sco \ io 
e in altre zone le proteste so
no state meno spettacolari 

Molto v ivace la manifestazio
ne dei giovani nel ix>meriggio. 
II rifiuto di pagare un prezzo 
superiore a quello stampato sui 
biglietti ha riscontrato la piena 
approvazione dei passeggeri 
che affollavano le vetture: in 
via Nazionale verso le 18 il 
traffico e sempre intenso e le 
fermate alle quali erano co
slretti autobus e filobus ac-
crescevano la confusione. Sono 
stati anche d i s tr ibute migliaia 
di volantiui con il comunicato 
f innato dalla FGCI e dalle fe 
derazioni giovanili del P S I U P 
e del partito radicale: < L'au-
mento delle tariffe Atac. la 
protesta cittadina. il grave at-
taccu della polizia. la calunnio 
sa campagna dei gionial i di 
destra o moderati . il d isagio 
nel quale sono costretti l a \ora -
tori e studenti di fronte all'au-
mento indiscriminato delle ta
riffe Atac e all 'assurdo rifiuto 
di servizi di biglietti « a pcr-
corso > e condizionati ai biso 
gni e al lavoro degli utenti. so
no tutti elementi di una s tessa 
politic a del Comune di Roma. 
che. passato s e n / a soluzione di 
continuita e sen /a mutamenti 
da giunte di centro destra a 
giunte di centro sinistra, con-
tinua a far pagare i suoi sba 
gli e la sua amministrazione 
corrotta, burocratica e pesan-
temente legata ai pu'i retrivi 
interessi di p a n e , a tutti i cit
tadini e in special modo agli 
utenti dei pubbhci s e r \ i / i ». 

«Contro questa politica — pro-
s t g u e il \o lant ino — e contro 
questo grave episodio di mal 
costume ammini?trat i \o e noli 
tico decidono unitanamerite di 
cogliere roccasioiu- per opporsi 
a tali atti. In particolarc in \ i 
tano la cittadinan/a. vista la 
permanenza dei biglietti tran 
\ iar i a prezzo antecedente al 
mutamento delle tariffe. a ri-
fiutare — a titolo di pmtesta 
— tali r icrvute di pagamento 
inferiori al le somme effett iva 
mente versate >. 

Intanto. il Comitato Diretti-
vo della Camera del I-a\oro si 
6 riunito in seduta straordina 
ria ed in nottata ha diramato 
un lungo comunicato nel qua 
le si afferma la consapevolcz-
za c h e gli episodi av \enut i al 
Prenestino « sono testimonian-
za di uno stato insopportabi-
le dcH'organizzazione dei ser
vizi di trasporto collettivi. la 
quale si ripcrcuote pesantc-

mente e negativamentu — in 
termini di costo, di tempo e di 
disagio — sui lavoratori roma-
ni. E' in questa situazione (pro-
segue il documento) che gli an 
menti lariffari si stono collo 
cati come elementi di oggetti-
vo aggravamento anche della 
condi/ ione dei lavoratori gia 
precaria in conseguenza delle 
difficolta congiunturali ». Do 
po aver deplorato che le ina-
nifesta/ioni e le verten/e dei 
lavoratori siano «costrette a 
trasformarsi in aperti conflit-
ti » che I'organizza/.ione siuda-
dacale unitaria « non auspica 
ne condivide », si rileva come 
es se siano « in questo caso an
che diretta conseguenza di un 
inammissibile modo di inter-
vento delle forze della polizia 
romana la quale, in queste ul 
t ime sett imane e jx>r una lun-
ga serie di episodi (Romana 
Gas. telefonici. impiegati della 
Statistica e del Mi/u'stero dei 
Trasporti. ecc . ) ha manifesta-
to un atteggiamento che e s ige 
una completa e rapida modifi-
ca di indiri/zo p della conce-
zione dei metodi e dei fini del 
intervento di poli/ ia. II Comita 
to direttivo esprime ai lavora 
tori, vittime di questo atteggia
mento della polizia romana. la 
propria profunda solidarieta*. 
il documento riconferma quin-
di le posizioni gia espresse dal
la CdL sul <carattere illusorio 
degli aumenti tariffari ai fini 
del risanamento dei bilanci 
aziendali e torna a sottolinea-
re l'indifferibilita dell'avvio di 
una complessiva politica di ra-
dicali riforme organizzative di 
gestione e di finanziamento del-
l'intero settore del trasporti 
collettivi ». Dopo avere ribadi-
to che « l e dimensioni quanti
tative sul rcale pareggio del 
bilancio del le aziende vanno ri-
cercate in termini diversi dal 
tradi/.ionale rapporto costi-ri-
cavi * (che avrebbe il solo vi-
sultato di pesare sugli utenti 
e sui dipendenti) . il documrn-
to termina rinffermando la de 
cisione del Comitato Direttivo 
ad ottenerc un incontro con la 
Amministrazione comunale ed 
i President! del le Aziende « al 
fine di prospettare le proposte 
di merito deH'organizzazione 
s indacale per il concreto avv io 
di una di versa politica nel set-
tore dei trasporti e per trovare 
i modi e i mczzi per intcrventi 
particolari e immediati >. 

La questura ha infine comu
nicato i nomi degli arrestati: 
dall*elenco si vede con chia-
rezza che si tratta di gente pre-
sa a caso . di studenti. operai; 
c"6 persino una casal inga. 

La Federazione romana del 
PSI. invece . a tarda sera ha 
diramato un incredibile comu 
nicato nel quale si ripete stan-
camente la tesi della sobilla-
zione comunista e si accusano 
i cittadini che hanno protestato 
di c violenza dissolvitricc >. 

Domani. comunque sara ri-
presa in Consiglio comunale . 
per proseguire poi martedl. la 
discussione sulla i l legale deli-
bera della Giunta 

I I 
lOggi alle 18 attivo i 

icon Amendola I 

I Rivoluzione I 
I antifoscista e I 
I avanzata verso I 
I il socialismo I 
I Oggl, alle ore 11, nel tea- I 

fro della Federazione avra I 
I luogo I'atfivo del Partito e 

della FGCI per un dibattito I 
sul tenia: c Dalla Rivoluzione ' 

Iantifascista all'avanzata v e n o t 
il socialismo >. Relators sara | 
il compagno Giorgio Amen-

I dola della segreteria del Par- I 
tito. Sono invilati i membri I 

I del Comitato federate e della . 
Commiisione federate di con- I 
Irollo, le segreterie di zona, ' 

I i segretari di sezione e dei I 
circoli della FGCI della citta | 

Bufaiini 
alia Conferenza 

operaia 
della BPD 

Domani alle ore 19 a Col- . 
I leferro si aprira la confe- | 

I
renza degli operai comunisti 
della B.P.D. Svolgera la rela- I 
zione il compagno Pietro Mar* • 
fini. I lavori prosegutranno • 
sabato • si concluderanno do-1 
menka mattina alle 10,30 con 
un comlzio del compagno se-1 
nefsre Paolo Bufaiini in p.za I 

LItalia e con un corteo. , 

• m^^ OT^^ ^ H ^ I B ^m^ ^^^m J 

Smcischerato un falso 

INVENTATO UN ODG 
DEI TRANVIERI CONTRO 

I MANIFESTANTI! 

6/istessi tranvieri 
condannano I episodio 

• »• • • pi I I M • . M . J ' M . l i . . II I • . . ^ - > — . . . . | | 1 — • » 

Cosi s I I Tempo & annunciava il a documento » dei t ranv ier l 

I falsi ai quali si sono abbandonati ieri i giornali indipen-
denti e lllogovernativi nel goffo tentativo di stravolgere il ca
rattere della spontanea e.splosione di collera popolare contro 
I'aumento delle tariffe, sono stati tanli e tali da superare ogni 
limite precedentemente raggiunto (ed e tutto dire) . Ma parti-
colarmente grave , addirittura provocatorio. e stato rannuncin 
t h e la commissione interna tlel personale v iaggiante Atac di 
Porta Maggiore aveva approvato un o.d.g. di condanna degli 
€ organizzatori e degli esecutori degli incident! i>. 

Le bugie hanno sempre le g a m b e corte; in questo c a s o le 
hanno avute cortissime. Ieri mattina i giornali che recavano 
la falsa noti/.ia sono stati letti con sdegno dai lavoratori del
l'ATAC. A Porta Maggiore la commissione interna si e riunita 
e ha diffuso il seguente comunicato: 

« In merito alia notizia apparsa nella s tampa cittadina rela-
tiva agli incident! avvenuti a Largo Preneste e a un o.d.g. che 
sarebbe stato votato dalla commiss ione interna del personale 
viaggiante del deposito di Porta Maggiore, si precisa che il 
predetto o.d.g. e spr ime soltanto la posizione di un componente 
cislino di detto organismo e di qualche altro lavoratdre e non 
e alTatto condiviso dalla maggioranza della C.I. 

« La rappresentanza della CGIL nella C.I. al fine di stabi-
lire la verita dei fatti, oltre a dichiarare che non ha votato 
alcun o.d.g. — mentre respinge le illazioni che certa stampa 
ha voluto trarne — ritiene doveroso affermare che la protesta 
popolare contro I'aumento del le tariffe e stata quanto mai le-
gittima. Cio ovviamente — mentre non signifies approvazione 
di quanto compiuto contro i mezzi aziendali che e interesse co
mune difendere e migliorare — significa aperta condanna delle 
violenze m e s s e in atto dalla polizia contro cittadini che legit 
t imamente manifestavano contro I'aumento del le tariffe, au-
mento che incide sulla popolazione non abbiente e c h e non 
risolve i problemi dei deficit dei bilanci aziendali >. 

II Messaggero e // Tempo che alle smentite hanno fatto il 
cal lo. forse neanche pubblieheranno il comunicato del la C.I. 

Ci chiediamo cosa fara l'Aranli il quale — spiace constatarlo 
— in questa circostanza si e confuso con gli altri giornali. 

Falsificazioni 
ed errori 

(senza fantasia) 
Come in tante altre occasioni 

— ricordtamo in particolare la sa-
crosanta protesta degli edtli in 
piazza Santi Apostoli quando i 
coxtruttori minacciarono di af-
famarli con la serrata —. ad 
averne spazio e voglia. potrem-
mo riempire colonne di piombo 
metlendo insieme un'antologia 
degli insulti e delle inrenzioni 
piu sciocche e platealt gridate 
nei titoli di quasi tutti i giornali 
romani di ieri o profuse a piene 
mani negli articoli dedicati alia 
protesta contro I'aumento delle 
tariffe. IM manifestazione del 
Prenestino i diventata. trui fogli 
* ^dipendenti >. filofascisti o an
che di centro sinistra (nessuno 
dei quali ha mai mostrato di pox-
xedere una buona dose di fan-
tasta). un < assalto delle squa-
dracce comuniMe >. un'aziune nil 
gruppi organizzati che hanno di-
velto binari. sfasciato tram. 
squarciato somme ri'autobus e 
colluttato con la polizia >. una 
incrediMe sarabanda di nolcnze 
accuratamente preparate m pre-
cedenza: la scintilla dcglt inci
dent!. secondo alcuni. tarebbc 
stata fatta scoccare da « tre gi<> 
vanotti e tre ragazze. fermi su 
ur.o dei sa h a gente dei capolinea 
tranvian ». i quah * estratta di 
tasca I'Unita. hanno cominciato 
a discutere... > (evidentemente. 
tra le righe del nostro giornale. 
debbono aver letto Vannuncio 
conrenuto dell'ora X); secondo al
tre versioni. inrece. i gruppi m-
caricati dell'* oporazione tarif
fe » sarebhero stati gvidati a 
cdpi di fischietto lungo le strode 
laterali dai soliti * attivisti » fin 
sul posto dell'* attacco». dor<? 
oltr^ persone si sarebbcro tnca-
ricate di nfomirli di botttahc 
ruote da lanciare. Insomma. ci 
troriamo dinanzi al solito sqtial 
ltdo campionario di un certo gior-
nalismo che ~- nel IMS come 
nclle giomate infuocate del lu-
phn I9ififl. in occa*wnr delle loUe 
dcglt cdili come durante gh 

scioperi dei ferrovieri — e sem
pre riuscito a toccare i vertici 
non solo del provincialismo e del
la ridicolaggtne, ma anche della 
furia liberticida e del disprezzo 
per quanto *a di operaio e di la-
voratort'. 

Cio non stupisce. Conosciamo 
molto bene la vocazione di una 
gran parte della stampa italiana 
(e parttcolarmente di quella di 
Roma: nessuno dei grandi gior
nali del Sord. infatti. £ sce*o ieri 
al lirello dei fogli della Capitate 
in quanto a distnformazionet. 

i Quello che lascia di stucco £ che 
anche il giornale socialista abbia 

| data della protesta una versione 
analoga. anche se piu attenuata. 

Secondo 1'Avanti!. il proHfe-
rare delle boroate e lestendersi 
di grandi masfe d« soltoccupati 
ai rnargmi della citta arrebbe 
crcalo < un senso di acuta insof-
ferenza e di profondo malcon-
len?o»: < bisogna biasimare — 
aogiunge subito doi>o il giornale 
— lo sfruttamento che di tale 
stato d ammo viene fatto da 
qualcur.o ». 

Francamente. non crcderamo 
che fosse cosi facilmenle assi-
milabile un ger.ere di logica che 
u<ata dai dc. poteva con tutta 
tranquiUitd esfere defimta con 
Yaggettico piu approprtato: ac-
suittca. 

C'e il malcontento? Ci la sot-
toccupazione? Le difficoltd eco-
nomiche non mancano? E allora 
non e propno »I ca*o di chiudere 
il discorso con due o tre frasi 
involute di penenca deploraztone 
per Yaccaduto. Quando si sa be 
ne pcrcht migliaia di persone 
scendono m piazza e protestano. 
tutto cio e. oltretutto, ndicolo: 
si abbia il coraggio di trarre la 
unica conclu*wne logica, e dt 
dire finalmente che I'aumento 
delle tariffe e quanto di piu sba-
ghatn e stolto si potcssc fare in 
questa situazione. 

C.f. 

E' rlmaslo per un'ora in bilico sul corniclonc 
del Villorlano, un glovane edile, disoccupato da 
mesi, mlnacclando di lanclarsl nel vuoto, sotto 
gli occhi di decine e decine di passanti: « Non 
ce la facclo piu a vivere cosi, senza un lavoro i . 
Per tutto II tempo Lorenzo Giustinl, di 27 anni, 
ha urlalo la sua protesta dnll'alto. « Ho una 
moglie e un bimbo: ho diritto di averc un lavoro 
per dar loro da mangiare. Non ho piu la forza 
di andare avanli . Mi butto... La faccio flnita... i . 

II traffico, in via dei Fori Imperial), c rimaslo 
parallzzato per oltre un'ora. Alia fine I vigili del 

fuoco sono riusclti a portarc In salvo il glovane 
edile: lo hanno Irasportato alia Neuro. Ma Lo
renzo Giustinl e stato rilasclato sublto, dopo una 
vislla sommaria, ed 6 tomato a casa. In via Cn-
sal del Drago 51, dalla moglie e dal flgllolelto, 
Marco di un anno. « Me lo hanno salvalo — ha 
dctlo fra i singhiozzi la donna — ma adesso nes
suno pensera piu a noi, nessuno ha pensato di 
offrirgli un lavoro... >. 

Nella foto: (a sinistra) una fase della c cat-
turn », (a destra) Lorenzo Giustinl. 

A d un punto morto le indagini sul delitto 

Sul taccuino del Gargiulo 

i nomi degli assassini ? 
Forse erano anche su 
un foglio che e scorn-
parso - Ancora un so-
pralluogo nella casa del 
commercialista ucciso 

Come gli autori di tanti altri 
delitti. anche gli assass ini di 
Pietro Andrea Gargiulo. il 
commercial ista strangolato nel 
suo appartamento di via Fla-
minia 357. rimarranno impuni-
ti ? Sono passati orrnai sei 
giorni dalla scopcrta del ca-
davere e gli investigalori so
no ancora in alto mare : ban 
no indagato in numerosi am 
bienti. hanno messo a fuoco 
1'ambigua personality del pro-
fessionista. hanno interrogato 
220 persone. hanno compiuto 
tanti e tanti sopralluoghi. lo 
ultimo dei quali ieri mattina 
ma senza ncssun successo . 
€ Siamo sicuri che il name di 
almeno uno degli assassini dc 
ve comparire su qualcutto dei 
tanti e tanti taccuini del Gar
giulo — hanno detto questa 
notte i poliziotti — ma qtiale 
c ? K poi e un lavnrn diffici-
lissima: il morto aveva ccn-
tinaia di conoscenze >. 

Gli investigatori non dispe 
rano. comunque. Anche ieri 
sono tornati e sono rimasti 
per ore nell 'appartamento del 
delitto. Ancora una volta han
no rifatto una rienstruzione 
della tragedia. L'assassino. o 
gli assass ini . arrivano dunque. 
quasi s icuramente dopo esser-
si annunciati con una telefo-
nata. verso l e 22. venti mi-
nuti dopo che Fulv io Zimobile 
e Duilio Chiarini. i due ba 
risti amici del Gargiulo. s e ne 
erano andati: cenano ins ieme 
alia vittima e poi si trasferi-
scono nella camera da letto. 

Dopo aver sorseggiato il co 
gnac. Pietro Andrea Gargiulo 
comincia a spogl iarsi: ed e 
allora c h e la manigl ia tendi-
musooli si abbatte sulla sua 
nuca. Forse gli sconosciuti . si 
curi di non es sere poi denun 
ciati . avevano premeditato una 
rapina: ma il professionista 
non sv iene cd invoca aiuto 
I-a tragedia allora precipita: 
i due assassini s'accorgono che 
1'inquilinn deirapnartamento 
att iguo. il s ignor Bianchi. si 
e svegl iato. hanno paura e 
scaravenfano in terra il Gar 
giulo: gli mettono sulla bocca. 
per impedircli di gridare. il 
cusrino. poi lo strangolano. 

Allora. vanno nello studio 
alia ricerca di qualco<w»: forse 
un documento ma molto s e m 
pl iecmente il foclio sul quale. 
Pietro Andrea Gargiulo ha s<* 
gnato il loro nome. il loro in 
diriZ70. Puo anche e s sere suc
c e s s o che il commercialiMa 
conoscesse bene <o1o uno dei 
due giovani: cd abbia dunoue 
voluto appuntarsi il nome drl-
1'altro. *\jn aveva fatto anrhc 
con m e — ha rarcontatn ieri 
un elcttricista alia polizia — 
o mcgl io mi aveva chie«to Tin 
dirizzo ma io. capito c h e tipo 
era , m'cro schcrmito >. 

r Assemblee e comizi 
per la «giusta causa >» 

Si va allargando nolle zone operaie della citta e della pro-
vincia il movimento e il dibattito intorno al progetto di legge I 
per la « (iiusta causa nei liLen/iamenti > presentato dai depu- I 
tuti del PCI. I'Si e PSIUP, la cui disiussione ha ini/.io oggi alia • 
Camera dei Deputati. La prima parte delle imzi.ithe politiche I 
in ;ippoi;gio alia « Giusta causa » si e concliisa ieri sera eon 
I'incontro. avvenuti) ;i Montecitorio tra numurose delega7ioni I 
uper.-iie e il Gruppo Parlamentare enmunista. Mentre e ancora I 
in corso la raccolta delle firme sotto niimerose pcti/idni e ap-
pelh al Parliimento. ni-lle fabhnche e nei c.mtieri di Homu e I 
della prnvincia si moltiplicano le ini/.iative d ie sottnlineano la ' 
importanza d i e assume il dibattito che ha im/io oggi alia Ca- i 
rnera come premessa alia piena attuazione della Costituzione | 
in materia di diritti operai. 

Per dumani a cura delle se/ioni coinunisti- sonu giA state I 
fissate le seguenti assemblee e comi/i: zona Ostiense Garba- I 
tella (via F. Passino 2d): ore 19: Ostia Lido (via Stazione Vec-
ehia II): ore 19; Fiumicino (via Torre Clementina 170): ore 18: I 
S. Saba f\'ia C. Maratta 'An): ore 21: Ostiense (via Gazome- * 
tro 1): ore IK: Laurentina (via Fontanellato): ore 19; Zona Sa- I 
larla: Italia (via Catanzaro 3): ore 20..JO: Vescovio (via Luigi I 
Mantinelli 2.1). ore 18; Monte Sacro (Piazza Montcbaldo 8): 
ore 20.30: Tufcllo (via Capr.iia 72): ore 19.30. Zona Appia: Al- I 
IxTone (via Appia Xuova 3GI): ore 20. Zona Casilina: Nuova I 
Gordiani (via Fngcnto 15): ore 20: Porta Maggiore (via For- -
tehraccio 1): ore 19.30. Roma-Nord: Montespaccato (piazza Cor- I 
iielia): ore 20; Labaro (via Montr delln Valcchetta 84): or» ' 

19; Primavalle (via F. Horromeo lotto 11. n .11): ore 19: Trlon- I 
fale (via Pietro Giannone 5): ore 19; Cassia (via Vibbio Ma- | 

I
nano): ore 19: Casalotti (via HiKcea K.IA): ore 19: Tiburtlna, 

Fahbnca Homamanazzi, comizio ore 17,30: FATME (via Ana- I 
gmna) comi7io ore 12. Per domenita sono fissati comizi A I 

• Montemario alle ore 10.30 e a Labaro alle ore 17.30. . 
^^^m ^^^m+ ^BB^BW ^BBBBBB • • • • • • • • t ^BBBHBB • • • • • • • * a ^ ^ ^ B ^aBBaV ^ • • • • • b ^ • • ^ • • P ^laBBaBB B H J 

| Il giorno | 

I
Oggi, giovedi 6 maggio 

(126-239). Onomastico: I 
Giudilta. I I sole sorge I 

I alle 5,6 e tramonia alle . 

19,34. Luna: prlmo quar- I 
to l'8. ' 

Cifre della citta 
I< n sono nati R3 maschi r 82 

| feminine Sono morti 17 maschi 
c 29 frinmine riei quali 7 mino-
n di sette anni. Sr>no stati cele-
hrati 219 m.ilnmoni. lx- tempe
rature di ieri: minima: 12: inas-
Miiu 20. Per oggi i mtteorologi 
prev edor.o temperatiira staziona-
na e nolo novo)f)v>. 

Culla 
I-a casa del compcignri Cesarc 

F'lhppi e stata allutata dalla na-
•<\tii di un bcl bambino, a nome 
KrncMo. A Ce-aie. alia gentilo 
sitrnfira Andreina e .»l neonato 
aiiL'un vivi.ssimi. 

A.N.P.I. 
l^\ zona Tibcrtina dell'ANPI 

••i ncniH.'O ocgi. al!e ore 19. prr«.-
•o la propria «.ede (via del Sar-
rii 12). Presie<)rra Lallo Hruva-
ni. Partetipera l ' a ; \ . Cavaheri 
vice pre>i<iente dfU'ANPI pro-
v inciale. 

Raduno partigiano 
I partigiani iscntti aH'ANTI 

che intendono recarsi individual 
nn-nte a Milano. per parteciparc 
domenica 9 (orrente a) raduno 

I della Rcsisten7a. possono o'.te 
nerc Io ^tfinli) del 50 piT cento 

! s'j] prezzo de! binlietto fcrro\ia-
rio. previa prc^enta/ione al co-
niando d( 11a stazione dei carabi 
mc-ri di loro reMdenza della te> 
•era di iscnzirne all'ANPI. 

I partiTip.tnti al raduno di Mi 
lar.o dovrnnr.o trovar*-! alle n-e 
7.30 di domenica a Piazza Ve-
nezia 

piccola 
cronaca 

Asta 
D irantc tutto il mr^e saranno 

mes'-i all'asta gli ocfieiti impe-
gnali e non nscattati entro i 
termini ' di * legge. Le vendite 
avranno luogo nella Sala di piaz
za Monte di Pitta 33. tutti i 
giorni fcriali esclusi il hmcdi e 
il sabato. dalle 8.30 alle 12,15. 
la mattina. e dalle 10.15 alle 18.15. 
il pomerutgio. 

il partito 
Parlamentari 

Vcncrdi 7 maggio alle ort 10 
e (onvoeato il Gruppo dei parla-
meniari comuniMi del I^izio. 

Manifestazioni 
Ore 19: Campagnano. a w m -

b!ea sul Vietnam con Agosti-
nelli: Ore 19: Colle F"iorentino 
I^tnano asscmblca con Franco 
Vellc.ri. 

Commissione 
femminile 

()?ni alle ore 16.30. riunionc 
Commissione femminile in Fede-
r.izioin-. 

Convocazioni 
Potr.arii. alia jezionc Macao al

le ore 19. dibattito sul lema: 
< Pace pel sud est nsiatico. pare 
nel Vietnam » con Renato Sandri. 

file:///oler
file:///olantino
file:///iari
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e 
« Don Pasquale » 

all'Opera 
. . )££! . a l l e ore 21 q u a t t o r d l c e s l -
ka roci tu in a b b o n a m e n t o , a l l e 
Irzc Hernli s p e c i a l e e s t u d e n t i . 
[ D o n P a s q u a l e » di G. D o n l z e t t l 
f a p p . n. 75) . M a e s t r o c o n c e r t a 
l e e d i r e t t o r e F e r n a n d o P r e -
i ta l i . Reg ia di S a n d r o Dolch i . 
pene di B i c e B r l c h e t t o . I n t e r -
r e t i pr inc ipa l i : R e n a t a S c o t t o . 
Alfredo Kraus , G i o r g i o T a d e o , 
piiuseppe T a d d e l . M a e s t r o de l 
aro Giann i Lazzar i . 

Prorogata la 
[fagione dei concerti 

di S. Cecilia 
L'Accademia Nazionale di S. 

Cecilia per sopperire in parte ai 
onccrtl mancanti per cause di 
arza maggiore lin prorogato II 
frmlne della stagione (previsto 

\er domenica 9 maggio) a do
menica 16. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Riposo 
lORGO S. SPIRITO 

D o m e n i c a a l l e 16,:i0 C o m p . 
D'Orig l ia - Pulirti: « 1,'ultinio 
Lord », c o m m e d i a br i l l an te in 
tre at t i di U g o F a l e n a . P i e z z i 
fami l iar i . 

^AB lì tvia della Vite • Tele
fono 675.336) 
Ore 23: • 8'è fa t ta n o t t e n. 2 • 
di M. Cos tanzo c o n M. M e r c a -
tal i . E. Coll i , F. F e r r a r o n e , 
A m b r o s e . IL P o l t e v i n , P-
S t a r k e c o n A Del P e l o 

EENTRALE i Piazza dei i tes i ) ) 
A l l e 17,30 f a m i l i a r e la S t a b i l e 
de l D r a m m a I t a l i a n o d i r e t t a d a 
G i o r g i o Prosper i cori L y d i a A l 
fons i . T i n o Carraro, G i u l i a n a 
L o j o d i c e , presunta : « Il v i a g 
g io » di B r u n e l l o Rondi . N o 
v i t à asso luta . S c e n e G i u l i a 
Mafa i . Reg ia B . Rondi . 

>ELLfc MUbE tVib ror l l 43 
Tel HS!94«> 
D o m a n i a l le 21.30. A. B a n 
dirli. S. Merl i . S. Mone l l i . IL 
S e d l a k p r e s e n t a n o : « Pont ine 
punirne pont ine . . .» di J a c q u e s 
A u d i b c r t i . M u s i c h e F . Cai pi. 
S c e n e T. Vossherg . R e g i a A. 
Cami l l e r i . 

ELISEO 
A l l e 15 f a m i l i a i e . a l l e 21.15 
noi m a l e C o m p . P r o c l c m e r -
A l b e r t a / z i con G. T e d e s c h i in: 
« La g o v e r n a n t e », n o v i t à di 
V. Brunent i . Reg ia G. P a t r o n i 
Gri f f i . 

FOLK STUDIO 
A l l e 22: J u a n Capra . P a o l o 
Camiz , Laura S c h e c h t e r , H a -
l o l d Brad ley , T e d Rusoff . 

> U M P I C O 
A l l e 21.15 C.la T e a t r o R o m e o 
d i r e t t a d a Oraz io Cos ta c o n 
A n n a Miserocch l In: • Il m i 
s t e r o » N a t i v i t à . P a s s i o n e e 
R e s u r r e z i o n e di N o s t r o S i g n o 
re "Laudi d r a m m a t i c h e " a 
c u r a di S i l v i o D ' A m i c o : reg ia 
O. Cos ta S e c o n d o m e s e di 
s u c c e s s o . 

PANTHEON (Via le B a n g e l i c o 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16,30, 
M a r i o n e t t e di Mar ia A c c o n c i l a 
p r e s e n t a n o : « B i a n c a n e v e e I 
7 n a n i • di I. A c c e t t e l l a e 
S t e . U l t i m e r e p l i c h e . 

' ICCOLO I EATRO Ol V I A P I A 
CENZA 
A l l e 17.15 Marinn L a n d ò e S i l 
v i o Spacces l p r e s e n t a n o : « U n a 
c o p p i a s e n z a v a l i g i a » di F. 
M o n i c e l l i : • Un p i a n o q u i n 
q u e n n a l e > di G. F i n n : « V i e 
ta ta l 'af f i ss ione • d i M. L a -
p e n n a . Reg ia di M. R i g h e t t i . 
u l t i m a s e t t i m a n a . 

JUIRINO 
A l l e 17 f a m i l i a r e T e a t r o S t a 
b i l e di E d u a r d o c o n F r a n 
c o Parent i . Reg inn B i a n c h i . 
R i n o G e n o v e s e p r e s e n t a : « U o 
m o e g a l a n t u o m o ». 3 at t i di 
E d u a r d o Regia E d u a r d o D e 
F i l ippo . 

M o n i f o ELISEO 
A l l e 17.30 l 'a t tesa n o v i t à d i 
D u r g a • . . .ma la g e n t e c o 
m i n c i o a c a p i r e • 

IOSSI NI 
A l l e 17,15 fami l i are , p o m e r i g 
g i o r o m a n o de l b u o n u m o r e di 
C h e c c o D u r a m e . A n l i n D u 
r a n t e . Lei la Duce i . Enzo L i 
bert i c o n • La brecc ia di P o r 
ta P i a • d i V i r g i l i o Fa in i . R e 
g i a d i C. D u r a n t e . 
iTIRI ( l e i ao.1J.Vi!) 
R i p o s o In a l l e s t i m e n t o n u o v o 
« p e t t a c n l o de l • N O N ». 

I IST INA 
Riposo. 

IEATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollonia in S M In Trastev ) 
Alle 17.30 familiare, alle 21.45 
normale: « Amore, morte e 

I t lai i irnri) In t - r i l r r lo - C i r r i » 
l l . o r c a ». Regia, s c e n e e c o s t u -
?mi d i F u l v i o T o n t i Rendhe l l 
I con Rtno B o l o g n e s i . G u i d o De 
Sit ivi . A n n a T e r e s a Eugen i . Lia 

j n h o Barbieri , c o n la par tec l -

£a z i o n e de l c h i t a r r i s t a G i n o 
f A u r i . 

TTRA1I0NI 
lUSEO D E L L E C E R E 
j Emulo di Madame l o u v a n o 
jd l Londra e Gti -nvln di Parigi 
1 ingresso continuato dallo i r 
al le 22. 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bai • 
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI • l e i /Jl J06> 

La t o m b a Insangu inata , con 
M. Le ipn iz e r i v i s t a C a n t a v e r o 

G • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Il lacc io rosso , d i E. Wal lace 
e r iv. Vic i de Roll 

(VM 14) G • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO • l e i tot IDJ) ' 
La duppla v i ta di 8 > l v l a West 
con C B a k e r (ap . 15 ult . 22.50) 

B i t 4 
ALHAMBRA ( l e i /83 ftKj 

Quel lo pxzzo pazzo pazzo paz
zo mando, con S. Tracy (u l 
t imo Bpett. 22.45) SA 4 ^ 4 

AMBASCIAI ORI d e l 4HI 57U) 
Il l e g i o n a r i o , c o n B. Lancas ter 

AMERICA « l e i 586168) * 
La d o p p i a v l i a di S y l v i a West 
c o n C. B a k e r OR 4 

A N I A R E S • le i H9U947) 
Lo s c u d o de l F a i u or i l i , c o n T. 
Curt i s A • 

A P P I O «Tel- 779 638) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n & 
L o r e n I)K + « 

A R C H I M E D E (Tel «75 567) 
S e x and t h e S i n g l e Girl (al le 
lfi-18-20-22) 

ARISTON i l e i 353 230.' 
rptnpc <tl gnt-rrn i d i l l i o d nino 
re, con J. G a r n e r (a l l e 15-18-
20,20-22.50) 8 A + + + 

ARLECCHINO (Tel 35K Wvt) 
Una Itolls I toyce g ia l la , c o n S 
Mac L a i n e (a l l e 15,35-17.45-
20,15-23) DR 4 

ASTOR (Te l . 6.220.409) 
Intr igo a S t o c c o l m a , con P. 
N e w m a n G 4 

ASTORI A (Tel 870 245) 
Il l e g i o n a r i o , c o n B. Lanca
s t er B i t 4 

A S I R A ( l e i 848.126) 
B e c k e t e 11 s u o re, con P. 
O ' f o o l e Hit 4 4 

A V E N I I N O i l e i 572.137) 
Le b a m b o l e , con G Lol lobrlgt-
da ( a p 15.30 ult . 22.45) 

(VM 18) C 4 
BALDUINA le i I4/.VJ2) 

I q u a t t r o vo l t i de l l a v e n d e t t a , 
c o n R. B a r k e r G 4 

B A R B E R I N I 1 le i /4I 107) 
La b u g i a r d a c o n C Spaak 
( a l l e 15.45-18.15-20.30-23) 

( V M 18) SA 4 4 
BOLOGNA (Te l 426 700) 

L'uomo c h e non s a p e v a a m a r e , 
c o n C B a k e r DR 4 

BRANCACCIO (Tel «35 255) 
L 'uomo c h e non s a p e v a a m a r e , 
c o n C. B a k e r OR 4 

C A P R A N I C A (Tel. 762.465) 
Le b a m b o l e , c o n G. Lol lobr l -
g i d a (a l le 15.45-17.55-20.10-22,451 

( V M 18) C 4 
C A P R A N I C H E T T A . l e i KTi 4fi5u 

II c o m m i s s a r i o Maigrc t , con 
J. G a b l n (a l l e 15.35-17.55-20.20-
22.45) G 4 4 4 

COLA RIENZO (Tel '15U.->K4, 
Le b a m b o l e , con G. L o l l o h n -
g l d a (al le lfi-18.20-20.30-22.50) 

(VM 18» C 4 
CORSO ('lei 671 6UI) 

Una v o g l i a da m o r i r e (pr ima) 
(al le 16-18,10-20,20-22.45) 

E D E N ( l e i . J.80U.I88) » 
E r a s m o II l e n t i g g i n o s o c o n 
J. S t e w a r t . - - SA 4 4 

E M P I R E 
M y fair L a d y , c o n A . H e p b u r n 

M 4 4 -
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al 

l'EWR Tel 5 910 906) 
U n a Roll R o y c e g ia l la , c o n S. 
Me La ine (a l l e 15-17.50-20.10-
23) DR 4 

EUROPA (Tel 865.736) 
La congiuntura, con V Gas-
sman (a l l f lfi-18.20-20.30-22.50) 

SA 4 
F I A M M A d e l 471 100) 

A braccia aperte, ctin S Me 
Lalnt- (al le 15.30-17.20-14.05-
20.50-23) ( V M 141 SA 4 

F I A M M E T T A ( l e i 170 464) 
B u s h . . . h i i sh , s w e e l Char lo t te 
(a l le IC.30-19,15-22) 

GALLERIA (Tel 87.(267) 
I n v i t o ad una spara tor ia , con 
Y. B r v n n e r A 4 4 4 

G A R D E N 1 le i . 652 384) 
Le b a m b o l e , con G Lol lobr l -
g i d a (VM 18) C 4 

GIARDINO (Tel KU4 946I 
L'uomo c h e non c a p e v a a m a 
re. con C. B a k e r I)R 4 

I M P E R I A L C I N E 
Z o r h a II e r e c o ( p r i m a ) (a l l e 
15-17.40-20.10-22.50) 

ITALIA • le i H4h0.UI> 
LA d o v e s c e n d e II f iume, con 
J. S t e w a r t A 4 4 

MAESTOSO «le i 7X6 086) 
Le b a m b o l e , con G. Lol lobr l -
g i d a (ap 16. ult . 22.50) 

(VM 18) C 4 
MAJESTIC ( l e i H7190H) 

T a r d a al lartro, c o n C. Grani 
(al le 15-17-J9-21-22.50) G 4 4 

MAZZIN I • l e i ttl ìH2l 
Il b a l c o n r . con S- W i n t e r s 

(VM 18) DR 4 4 4 
METROPOLITAN ( l e i HKV4UUI 

P l a n o . - t i tano d o l c e Carlot ta . 
c o n B .Dav i s (ali*- 15 - 17 SO -
20.15-23) ( V M 14) G 4 

ME I R Ò D R I V E IN ( l e i hirMHSZi 
S q u a d r i g l i a GJt, c o n C. Ro
ber t son (a l l e 20-22.45) A 4 4 

MIGNON i l e i W?J4'J3» 
ScniLinri Yard s e z i o n e o m i c i d i , 
con II. L o n m i O 4 

! / • a l d i «ha t.p>B»l«o* M -
o u U A ! Mt«U 4 « l A l a 
e « r r i « p * n 4 « a « a l l a * • • 
COMI»* e l A M l f l M s l « M per 

lOGGI al CORSO CINEMA 
Un'anteprima d'eccezione in esclusiva 

«*ji.-i«i"? 

AMIE 6IRARD0T | RAF VALLONE 

UNAVDGUA 
DA MORIRE 

una storia di 
fBWiÉw d'azzardo 
di donna insoddisfatte 
di oomW mossi a i ta ta 

• A — Awciituioea 
• e — Conlieo 
* DA m DiMfno «olmata 
• DO «-» Documentari» 
• DB — Diammatta* 
• Q — QlaJJo 
• M = MuaicaJa 
| l a Santimeotai* 
m SA — Satirico 
» SM - Storì^o-oaitolotflo» 

9 11 Mati* aiadlslo art Mai 
• VIOM MyrNM •«* wmém 
£ MgUMt*: 
• 4>4 4 4 4 — eccezionale 
m 4 4 4 4 — Ottimo 
^ ,. • • • — buono 
• - ' + 4 — discreto 
• • -• rncdiocr* 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Regia di DUCCIO TESSARI 

con Alberto LIONELLO - Regine 0HANN 
SONO SOSPESE TESSERE ED O M A G G I 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 • 18,10 - 20,20 - 22.45 

e VM l« — vietato al art- « 
. aort di 16 anni . 

• • • • • • • • • • • • 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello lei. 640 445) 
A g e n l e 007 m i s s i o n e GoldOii 
ger , c o n S. C o n n e r y ( a p 15 
ult 22.50) A 4 

MODERNO ( l e i . 460 2«5) 
Una Itoli» R o y c e Klalla. c o n S 
Me L a m e DR 4 

MODERNO SALETTA 
Il t r iango lo del de l i t to , con E. 
R i v a G 4 

MONUIAL ( l e i tW4tti6) 
Le b a m b o l e , con G. Lol lobrl -

' g ida (VM 18) C 4 
N t w YORK ( l e i (bU/YI) 

Mani In a l to , con R. Rasce l 
C 4 

NUOVO GOLOEN ( l e i (toOOZj 
La t igre a m a la c a r n e fresca 
con R. Il un in A 4 

P A R I O L I 
Via V e n e t o , c o n M M e r c l e i 

(VM 18) SA 4 
PARIS ( l e i . /54.JW)) 

La d o p p i a v i ta di S y l v i a West 
con C B a k e r DR 4 

PLAZA ( l e i 081.193) 
I>II«*!»II> p<t/7i> pazzo p a n o paz 
zo m o n d o , c o n S. T r a c y (al le 
14.45-17.20-20-22,45) 

S A 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (leielo 

no 470 26!)) 
La t igre a m a la c a r n e fresca 
con R I lan in A 4 

Q U I R I N A L E i l e i 642.653) 
Al ib i per un as sas s in io , c o n P. 
V'an fcyck G 4 

O U I R I N t l l A ( l e i . 670.012) 
Sco t land Yard s e z i o n e o m i c i d i , 
con IL L o n m i G 4 

RADIO C I T t i l e i . 464.103) 
C o m e u c c i d e r e vos tra m o g l i e , 
con J. L e m m o n (ap . 15 ult. 
22.50) OR 4 

REALE ( l e i 3X0 234) 
Il p o n t e sul f i u m e K u a y , con 
W. 1 Io ide» D R 4 4 4 

REA i l e i ÒO4. I65) 
fCrasmn ti l e n t i g g i n o s o , con J 
S t e w a r t 8A 4 

RIT2 i l e i 837.481) 
Il m o m e n t o de l la ver i tà , di F 
Rosi (VM 14) DR 4 4 4 4 

RIVOLI ( l e i . 460 683) 
A g e n t e 0U7 l i c e n z a di u c c i d e r e . 
c o n S C o n n e r y (a l l e lfi-18.15-
20.30-22.50) G 4 

R O X t i l e i 670.504) 
La p a t t u g l i a inv i s ib i l e , c o n A 
Q u l n n (al le 16.15-18.50-20.50-
22.50) DR 4 4 

ROYAL (Tel . 770.549) 
Il p o n t e sul f iume K w a y . c o n 
\V. H o l d e n ( a l l e 15.30-1U.20-
22.40) DK 4 4 4 

SALONE M A R G H E R I T A (l 'eie 
Tono 671.439) 
C i n e m a d'Essa i : La d u r a leg
ge , c o n B. Barr i e DR 4 4 

SMERALDO ( l e i «51581) 
Uno sparo ne l bu io , c o n P. 
Se l l er s SA 4 4 

S l A D I U M (Tel 1Hn4'JH> 
Uà 077 c r i m i n a l i a H o n g Kong , 
con IL Frank A 4 

S U P E R C I N E M A ( l e i . 4H5 4U8) 
•(terra l 'harrtt ia . c o n C. Uenton 
• a l l e 15.20-17.55-20.25-23) A 4 

TREVI (Tei . 689 619) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n S 
Lorcn (a l l e lfi-18.20-20.30-22.501 

DR 4 4 
V I G N A CLARA 

La c a l d a pe l le , con E. Mart i 
nel l i (a l l e 16.20-18.20-20.20-
22.45) ( V M 18) S A 4 4 

V i l i ORI A ( l e i 578/361 
s a m 11 s e l v a g g i o , c o n B. K c l t h 

A 4 

Seconde visioni 
AFRICA . l e i H.WOTZHI 

Vita p r i v a l a di I lpnrv Orient , 
con P. S e l l e r s SA 4 

AIRONE i l e i m 193) 
S c i a r a d a , c o n C. G r a n t 

« • • • 
ALASKA 

L'u l t imo g lad ia tore 
ALBA i l e i -wOttt» 

I / r r o e di Fort Worth , c o n E. 
P u r d o m A 4 

ALCE i l e i K32 64H) 
1 q u a t t r o tass i s t i , c o n A. Fa-
brizi (VM 18) C 4 

ALCIONE 
I d u e per ico l i pubbl i c i , con 
F r a n c h i e InRrassia C 4 

A L F I E R I 
II l eg ionar io , c o n B. Lancas ter 

DR 4 
ARALDO 

Quel c e r t o n o n so c h e , con D. 
D a v S 4 4 

ARGO « l e i 4.(4 OSO) 
II s e g r e t o di t imida SM 4 

ARIEL ' l e i <i:<0 52l i 
T n a v i t a d i f f i c i l e , con A. Sordi 

S A 4 4 4 
ATLANTIC (Tel ?6IOró8) 

GII Impetuos i , con J . D a r r e n 
A 4 

• U G U S T U S (Tel (05 455) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. V a u g h n G 4 

AUREO t l e i SKO606) 
I.r a r m i de l la v e n d e t t a , c o n G. 
B a r r a y A 4 

AUSONIA (Tei 428 IKO) 
I.r c a l d e a m a n t i di K > o t o 

DR 4 
AVANA «Tei 515 597) 

D u e p i ù d u e fa s e i , c o n J. 
Sco t t S 4 

BE' -S iTO ( l e i H0KH7) 
In n o m e de l la l e s s e , con M 
G i r o n i DR 4 4 4 

BOITO • l e i i-IIU 198» 
C o m e u c c i d e r e una ered i t i era . 
con A. K a r m a SA 4 

BRA^IL i l e i oZ.ttO» 
A w e n t n r a al mote l , r o n M 
M a r t i n o (VM 13) C 4 

B R l b l O l i l e i i t i l . i l - 1 l 
Il c ro l lo di R o m a , c o n C. M o -
Iincr SM 4 

BROAOWAY «Tei 215 740) 
Il c a n t a n t e de l luna park , con 
E. P r e s l e y M 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266» 
La frnsta e il corpo , con C. 
Lee (VM 13) DR 4 

O N E S T A R 
Che f i n e h a f a t t o T o i n h a h y ? , 
con T o t o C 4 

c t o n i e - i n ev»RS7t 
Pel lerossa al la f ront i era A 4 

IIAJ LEGGETE 

donne 

COLORADO (TeL 6.274287) 
Il q u a d r a l o de l la v i o l e n z a 

CORALLO t l e i tari tifi) 
82. M a r i n e ! a t t a c k D R ' 4 

CRISTALLO 
C e r i m o n i a Infernale , c o n J. 
Ire land (VM 14) D R 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La t o m b a Insanguinata , con 
M. L e i p n i z G 4 

OELLE I E R R A Z Z E 
11 pe lo ne l m o n d o 

(VM 18) D O 4 
OIAMANTE (Tei . £15.250) - -

Sei d o n n e per un assass ino , 
con C. M i t c h e l l DR 4 

OIANA ( l e i /bU. 146) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. Vaughn G 4 

OUE A L L O R I 
A s s a s s i n i o a bordo , c o n M. 
Rutberford G 4 4 

ESPERIA i l e i 582 884) 
Uno sparo nel buio , con P. 
Se l l ers SA 4 4 

E S P E R O 
Una pa l lo t to la per un fuori
l egge , c o n A. M u r p h y A 4 

FOGLIANO ( l e i 8 329 541) 
V i t e \e11Uute, con J. M o n t a m i 

(VM 10) DR 4 4 
G I U L I O CESARE ( l e i . 153 390) 

A s s a s s i n i o a bordo , c o n M. 
Rutber ford G 4 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Te la s e n t i s tasera? , c o n D. 
R e y n o l d s 8 4 

IMPERO 1 l e i 2»5 HO) 
La frecc ia a v v e l e n a t a 

INDUNO I l e i 3H2 49ÒJ 
Erasmo 11 l e n t i g g i n o s o , c o n J 
S t e w a i t SA 4 

JOLLY 
Ririfi, c o n J. S e r v a i s 

G • • • 
JONIO ( l e i H90.203) 

La guerra del topless C 4 
LA F E N I C E iVia canina (5) 

I caldi a m o r i , con J Per in 
S 4 

LEBLON ( l e i -Ì52 344» 
SOS n a u f r a g i o ne l lo spaz io , 
con P. M o n t e c A 4 

MASSIMO i l e i 751277) 
A . 007 da l la F r a n c i a - s e n z a 
a m o r e , c o n S . C o n n e r y A 4 

NEVADA (ex Boston) 
F u o c o Incroc ia to , c o n M. Ca-
rey A 4 

NIAGARA (Tel 8 273 247) 
U n m o s t r o e m e z z o , con F r a n 
chi e Ingrass ia C 4 

NUOVO 
Quanir l l l il r ibe l le , con S 
C o d i rari DR 4 

NUOVO OLIMPIA ( l e i li/il b",S> 
C i n e m a s e l e z i o n e : La guerra 
del m o n d i , con G. Barry 

A 4 4 
PALAZZO ( l e i 491 431) 

La r ivo l ta di F r a u k e s t e l n , con 
P. C u s c b i n g DR 4 4 

P A L L A D I U M 
Larry a g e n t e s e g r e t o , con D. 
A d d a m s G 4 

P R E N t b l E ( l e i 290 177) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. V a u g h n G 4 

P R I N C I P E t l e l 352 337) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. V a u g h n G 4 

RIALTO > l e l 670 763) 
A r i a n n a , c o n A. H e p b u r n 

S 4 
RUBINO 

N u d e , c a l d e e pure 
(VM 18) DO 4 

SAVOIA d e l 865 023) 
Cannoni a B a a t a s i , c o n R. A t -
t e n b o r a u g h DR 4 

5 P L E N D I D - l e i 620 205) 
La va l l e de l Moicani , c o n R. 
Sco t t A 4 

SULTANO (Via di Forte Br« 
v e l i a Tel 6 270 352) 
V i v a Las V e g a s , c o n E. P r e s -
l ev M 4 

TIRRENO (Te l 573 091) 
A n g e l i c a a l la cor te de l re , con 
Mi. Merc i cr A 4 4 

TRIANON t l e l . 780 302) 
Tarzan e la d o n n a l eopardo , 
con J. V. Mi l l er A 4 

TUSCOLO (Tei 777 834) 
I lrenno n e m i c o di R o m a 

ULISSE d e i 4.U <44) 
L'uomo c h e non v o l e v a ucc i 
dere , c o n D . Murray A 4 . 4 

V E N T U N A P R I L E U 8 644 5 / 7 ' 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g h n G 4 

V E R B A N O «Tel 841 '2»5) 
La s p a d a ne l l a rocc ia 

DA 4 4 

Terze visioni 
ACILiA idi Acil iai 

Due l lo a T u d e r Rock, con B 
S u l l i v a n DR 4 

A D R I A C I N E (Tel .«0 222» 
La va l l e de l la v e n d e t t a , c o n 
J. Dru A 4 

A N I E N E 
T e s e o c o n t r o 11 Minotauro , con 
R. S c h i a f f i n o SM • 

APOLLO 
S c h i a v o d 'amore , con K. N o 
v a k (VM 14) DR 4 4 

AQUILA 
t*n n a p o l e t a n o nel Far West . 
con R T a y l o r A 4 

AURELIO 
I n v a s i o n e de l mostr i v e r d i . 
c o n IL KeeI A 4 4 

AURORA 
Not t i rovent i a T o k i o , c o n S 
Terror G 4 

AVORIO (Tel 755 416) 
A 007 da l la Franc ia s e n z a 
a m o r e , c o n S. C o n n e r y A 4 

CASSIO 
II v e n d i c a t o r e di K a n s a s Cit> . 
c o n F. K a n o w A 4 

CASTELLO «Tel 561 767) 
L'assal to d e l l e f recce ros se 

A 4 
COLOSSEO (Tel 736 255) 

Lassù q u a l c u n o mi a m a . c o n 
P. N e w m a n DR 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E R O N D I N I 
I p icco l i m a g n i f i c i s e i t r 

D E L L E MIMOSE (Via i . i s ? i a , 
A g o s t i n o , c o n J. T h u l i n 

(VM 13) DR 4 4 

OORIA (Tel. 317400) 
11 vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

EDELWEISS (TeL 334 905) 
Messaggio del rinnegato, con 

' ' G. Ford A 4 
ELDORADO ' 

In cerca d'amore, con C. Fran-
FARNESE (Tel . 564.395) 

Terra di giganti, con C. He-
Etoti A 4 

FARO (Tel 520 790) 
In ginocchio da te M 4 

IRIS (lei 865.536) 
I vincitori, con J. Moreau 

DR 4 4 
MARCONI 

L'uomo s e n z a fuc i le , con G. 
Cooper DIl 4 

NOVOCINE 
I s e l v a g g i de l l a prateria , con 
J. Phi lbrook A 4 

ODEON «l ' iu /za Esedra 6) 
II so le s p l e n d e in a l to , con C. 
Winningcr A 4 4 

O R I E N T E 
La l e g g e de l fuor i l egge , con 
Y. De Carlo A 4 

OTTAVIANO (Tel . 358 059) , 
S tani lo e Oli lo al c i rco 

P E R L A 
L'Impero de l l 'odio 

P L A N E T A R I O i l e i . 489.758) 
V e n t o s e l v a g g i o 

PLATINO ( l e i 215314) 
I d u e n e m i c i , con A. Sordi 

SA 4 4 
P R I M A PORTA 

Una v i ta d i f f i c i l e , con A. Sordi 
SA 4 4 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
I rapinatori 

RENO (già Leo) 
S infon ia per un massacro , con 
M. Alici.tir (i 4 4 

ROMA 
L'uomo s p n / a fuc i le , con G. 
Cooper DR 4 

SALA U M B E R T O I l e i 6/4 /5:<« 
Quella nostra e s l a t e , con M. 
O'Hara S 4 

Sale parrocchiali 
A V I LA 

Toto , Fabrlz i e I g i o v a n i d'og
gi , con C. Kauftnnn C 4 

B E L L A R M I N O 
I (re m o s c h e t t i e r i , c o n J. A l -
Ivson A 4 

B E L L E ARTI 
I caval ier i de l l a t a v o l a roton
da. con IL T a y l o i A 4 

COLOMBO 
Winches ter '73, c o n J a m e s 
S t e w a i t A 4 4 

CRISOGONO 
II pugna le s i a m e s e , con J. 
I lansen G 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Il s e g n o di Zorro , c o n T. P o 
w e r A 4 

D E G L I SCIPIONI 
I cava l i er i de l l a t a v o l a r o t o n 
da. con IL T a y l o r A 4 

DON BOSCO 
A p a c h e s In a g g u a t o , c o n A. 
M u r p h y A 4 

D U E M A C E L L I 
Stan i lo ed Oli lo In v a c a n z a 

E U C L I D E 
Inv inc ib i l e c a v a l i e r e m a s c h e 
rato 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Controsp ionagg io , c o n C. C a 
ble « R • 

M O N T E OPPIO 
L'ul t imo v e n d i c a t o r e A 4 

N O M E N T A N O 
I mis ter i de l l a g i u n g l a A 4 

NUOVO D. O L I M P I A 
II m a r m i t t o n e , con J . L e w i s 

C + 4 
O R I O N E 

I / u l t i n t o r ibe l l e 
P A X 

I due m o n e l l i , c o n J o s e l i t o 
S 4 

PIO X 
GII Inesorabi l i , con B . L a n c a 
s t er A 4 4 

QUIRITI 
Gol ia t e II c a v a l i e r e m a s c h e 
rato 

RIPOSO 
B i a n c a n e v e e 1 s e t t e nan i 

D A 4 4 
SALA E R I T R E A 

La m e t i c c i a di f u o c o , con L. 
Br idges A • 

SALA P I E M O N T E 
R a p i n a al c a m p o 3 . c o n S. B a 
k e r A 4 + 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Siss i e II g r a n d u c a , con R. 
S c h n e i d e r 8 4 

SALA SESSORIANA 
P i a n e t a pro ib i to , c o n \V. P i d -
g e o n A 4 4 

SALA TRASPONTINA 
II bracc io s b a g l i a t o de l l a l e g 
g e , ' c o n P. Se l ler» S A 4 4 

T R I O N F A L E 
II codardo , c o n L e e J. Cobb 

A 4 
V I R T U S 

L'rstis nel la va l l e de l leoni , 
c o n Ed. F u r y SM 4 

CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E E N A L -
A G 1 S : A l h a m h r a , A m b r a J o v i -
nr l l i . Apo l lo . A r g o . Arie l , B o l o 
gna , B r a n c a c c i o . Coral lo . Co los 
seo , Cristal lo, Esperia , Farnese , 
t .a Fen ice , N n m e n l a n o . N u o v o 
Ol impia , Orione , P a l l a d i u m . P l a 
ne tar io , P laza , P r i m a Porta . 
Sa la U m b e r t o , Sa la P i e m o n t e , 
S a l o n e Margher i ta , T r a i a n o di 
F i u m i c i n o . Tusco ln . - T E A T R I : 
De l la C o m e t a , D e l l e M u s e . S a 
tiri . Ross ini . A r t i . R idot to El i 
s e o . P i cco lo di v i a P i a c e n z a , 
G o l d o n i . 

• l'Unità • non * reiportsa I 
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti InterenatL 

FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 

LA TELEVISI0NSC0PE 
COI MUOVI TELEVISORI 

Segnaliamo all' attenzione dei 
no>tn lettori la grande novità di 
questi ultimi giorni rei campo 
della Televisione: « l,a Televi 
sionscopc > Grazie ai continui 
studi in que^n Motore e stato 
realizzato, finalmente anche in 
Italia, un tele\isorc dalla tecnici 
competamente nuova, cioè un ap 
parecchio munito del nuovo cine 
scorno panoramico gigante da 25 
pollici e di tante altre innova 
zioni. che rende quindi superati 
gli attuali televisori da 21 e 23 
pollici progettati rispettivamente 
negli anni 1953 e 1960. 

Alla grandezza dello schermo. 
ora veramente panoramico, otte 
nuta senza alcun aumento nelle 
dimensioni di ingombro, si accom 
pagna una resa visiva nettamente 
superiore sia per luminosità che 
per contrasto e profondità d'im 
maginc. 

Tale sensazionale innovazione 
nel settore telex isno attualmente 
è una esclusività della * Phono 
la » e della e Magnadyne » ditte 
affermate in campo intcrnazio 
naie per la qualità e la serietà 
dei loro prodotti. 

Informiamo inoltre che. per un 
particolare accordo tra le due 
case produttrici di questi nuovi 

Ì
e meravigliosi televisori che con-
••entiHio visioni in telexisionscope, 
e la Ditta Radio\ittona di Roma 

I distributrice con garanzia diretta 
j di tali prodotti, questa ultima per 
J un brrve periodo di tempo ha la 

invisibilità di valutare il Vostro 
xecch'o televisore, in cambio di 
uno rei nuovi TV da 25 pollici 
lire 100 000 

Potrete usufruire di convemen 
ti agevolazioni per il pagamento 
della modesta differenza, la qua 
le potrà essere rateizzata in 12-18 
o anche 24 mensilità senza anti
cipo e senza cambiali in Banca 
con scadenza della prima rata 
due mesi dopo la consegna del 
nuovo TV. 

Per qualsiasi ulteriore chiari 
rrento e. per dimostrazioni pra
tiche di funzionamento e rendi
mento dei nuovi televisori, è a 

! Vostra completa disposizione il 
personale della Ditta Radiovitlo 
ria. la quale ha la propria Sede 
in Roma, via Luisa di Savoia 
12 12A 12B (presso Piazzale Fla
minio) e le Filiali in via Stop-
pani 12 14 16 (presso piazza Un 
gheria. fronte Cinema Astoria) e 
\ 1.1 Alessandria 2J0 220A-220B 
(presso piazzale della Rccma). 

PER L'OSPEDALE AL VIETNAM DEL NORD 
1 . . . . . * / ' ' ' • . ' ' . . . - ' • ' ' ' . ' • ' . , ' ' - ' - ~ • : " • ' . ' • ' ' 

I primi trenta milioni 
versati dal PCI ai medici 

1 " » * 
V 

La sottoscrizione prosegue con successo nonostante le intimidazioni della polizia 
La Direzione del PCI ha effettuato 

un primo versamento di trenta milioni 
al < Comitato per l'assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam >. La solidarie
tà col popolo vietnamita, aggredito dal 
l'imperialismo USA. trova un'eco sem 
pre più vasta in tutto il Paese. Ne sono 
espressione, tra l'altro. I numerosi te
legrammi che sono stati inviati al com
pagno Gian Carlo Pajetta. ad Hanoi. 
da parte di operai, partigiani, intellet
tuali italiani. 

La polizia tenta inutilmente di fre
nare questo ampio movimento popola
re aumentando i suoi interventi inti
midatori. 

Ad Arcidosso (Grosseto) è stato de
nunciato il compagno Filippini per af
fissione di un manifesto che invitava 
i cittadini a sottoscrivere per donare 
un ospedale al Vietnam del Nord. A 
Grosseto sono stale fermate due ra 
gazze della FGCI che sono state in
terrogate personalmente dal questore 
e rilasciate due ore dopo: non sono 
state però restituite 9.500 lire seque
strate dalla polizia alle stesse ragazze. 
Ad Agrigento il segretario della Fede
razione comunista. Giuseppe Messina, 
ed il segretario della Federazione del 
PSIUP, Vito Raja. sono stati convocati 
in questura per aver fatto affiggere 
un manifesto. A Lecce sono stati de
nunciati alla autorità giudiziaria i se
gretari delle Federazioni del PCI e del 
PSIUP. A Crema e Mantova sono 
stati denunciati i segretari delle Fe
derazioni comuniste, A Macerata il re
sponsabile della 7ona di Tolentino, com 
pagno Lambertucci. è stato convocato 
dai carabinieri e poi denunciato oer 
aver affìsso un quadro murale. A Tre
viso sono stati denunciati il segretario 
della Federazione comunista, Tiberio: 
il segretario della Federazione 'del 
PSIUP. Bandiera: il segretario della 
FGCI. Tronconi. A Viareggio, oltre a 
denunciare il segretario della Fede
razione comunista, compagno Federici, 
la polizia (sembra in base ad una cir
colare inviata dal ministero degli In
terni alle questure) ha sequestrato i 
manifesti fatti affìggere dalla stessa 
Federazione del PCI. che ha annun
ciato un'azione legale contro i provve 
dimenti della polizia. Contemporanea
mente le organizzazioni giovanili via-
reggine del PCI. del PSI. del PSIUP e 
l'Unione Goliardica hanno diffuso un 
volantino invitando i cittadini a sot
toscrivere per l'ospedale al 'Vietnam. 
del Nord. Sono già state raccolte 300 
mila lire (su un obiettivo di 350 mila) 
e la sottoscrizione prosegue con rin
novata energia in tutta la zona della 
Versilia. In genere dove più pesante è 
l'intervento della polizia, si moltipli
cano gli sforzi per la sottoscrizione. A 
Pordenone l'obiettivo era di 250 mila 
lire: sono state già raccolte 306 mila 
lire con una significativa partecipazio
ne del PSIUP che ha raccolto fra i 
propri iscritti 25 mila lire. A Crema 
la somma raccolta dalla Federazione 
ha superato le 200 mila lire. 

La Toscana ha raggiunto 9 milioni e 
840 000 lire. A Firenze sono stati rac
colti 2 milioni e 500.000 lire (segnalia
mo la sezione del PSI di Gavinana 5 
mila lire: la cellula della « Nazione » 
50.000 lire: la Casa del popolo di Cam
pi 50.000 lire, la signora Marisa Cida-
ri 10 dollari; la raccolta del persona
le dell'hoter Cavour 10.000 lire; la 
Casa del popolo Buonarroti di Firenze 
ha allestito una mostra di pittura e di 
disegni con asta a favore dell'ospedale 
per il Vietnam). 

A Livorno sono state raccolte 2.068 500 
lire: a Siena un milione: a Grosseto 
600.000 lire: a Pistoia TOT 000 lire (la 
FGCI ha raccolto 80.000 lire in occasio 
ne del Primo maggio). 

Un gruppo di medici di Viareggio ha 
sottoscritto 40 000 lire. A Prato la rac
colta ha raggiunto le 500.000 lire (a 
I*a Macine, sottascrizione unitaria. 
45.000 lire: sezione delle fabbriche Fer
rucci 36.000; sezione Vaiano 52.600: di
pendenti comunali 47.000: dipendenti 
azienda servizi municipalizzati 71.700 
lire). Arezzo ha raccolto 700 000 lire: 
Carrara 401.500: Lucca 100 000 lire 
(cellula Manifatture lire 15 000: Goti 
Mario, indipendente, lire 10.000). 

I î federazione del PCI di Palermo 
ha raegiunto e superato l'obiettivo di 
I milione. La sezione comunista del 
Cantiere navale si è posta l'obbietti 
vo di raccogliere 100 mila lire tra gli 
operai e la sottoscrizione è già a buon 
punto. Tra i versamenti più signifì 
cativi delle ultime ore sono quelli del
la cellula dei dipendenti comunisti del
l'Assemblea regionale (100 mila lire). 
degli apparati della CGIL regionale 
(50 mila lire), della CdL (43 mila), del 
la Federazione (40 mila) delle sezia 
ni comuniste di Piana decli Albanesi 
(50 mila) di Altofonte (24 mila), di 
Partinico (21 mila) e di Corlcone 
(10 000 lire) 

/ deputati del PSIUP 
sottoscrivono 

mezzo milione 
Mentre continuano a pervenire alla 

Direzione del PSIUP (via della Vite 13. 
Roma) notizie di iniziative e di ver 
.samenti per contribuire aHallestimon 
to dell'ospedale da campo per il Viet
nam del Nord, il gruppo parlamentare 
dei socialisti unitari ha sottoscritto 
mezzo milione. In precedenza il gruppo 
dei senatori del PSIUP aveva versato 
240.000 lire. 

Pavia: vicino 
ai manifesti 

per il Vietnam si 
raccolgono offerte 

PAVIA. — Continuano a pervenire da 
tutta la provincia, le offerte per l'ospe 
dale da inviare nel Vietnam Numero 
sissime sono ormai le persone che 
spontaneamente vengono nelle nostre 

sezioni e in federazione a dare il loro 
anonimo contributo. Numerose sono 
pure le iniziative prese dalle Sezioni 
per dare slancio alla sottoscrizione e 
ovunque c'è una pronta risposta della 
cittadinanza. Le cassette per le offer
te vicino ad ogni manifesto sul Viet
nam hanno procurato alla sezione di 
Casorate Primo un lusinghiero succes
so. A Vigevano i compagni hanno pre
parato dei comizi volanti davanti nlle 
maggiori fabbriche della città, inizia
tive tutte queste che vedono la più 
larga rispondenza fra gli operai. 

ENNA. - Filippo Oliveri 500: Biagma 
Di Mattia 500; Vincenzo Macaluso 200; 
Mario Alessandra 1000; Maria Fonia 
nazza 200. Francesco Rampollo ÌOOH' 
dott. Tullio Fazzi 2000; Gaetano Vicari 
1000; Giuseppe Vicari 1000; Al l ea la 
contadini 3000: Giuseppe Ardica 500: 
on. Giovanni Grimaldi 10 000; Fran 
cesco Catalano 5000; Giovanni Carola 
5000; Domenico Cotugno 5000; Ina Gen 
naro 3000; Francesca Pagano 2000; Car 
melo Patito 1000: Onofrio Costanzo ló;K>: 
Licia Fiorenza 2000; Angelo Balocchino 
500; Paolo Morante 3000; Luigi Boggio 
2000; Corrado Corso 500; Salvatore Tor-
rito 500; Paolo D'Angelo 500; Barbusca 
500; Mario Russo 200; Btiscemi 5IKI; 
Mario Giummulé 200. 

NOVARA — La sottoscrizione ha rag
giunto nel Novarese 334.500 lire. Tra le 
adesioni più significative vanno segna
late quelle del prof. Massimo Lupo pri
mario del reparto tumori dell'ospedale 
Maggiore di Novara e scienziato di fa
ma internazionale, che ha sottoscritto 
10.000 lire, e dei lavoratori netturbini 
che hanno raccolto 20.000 lire. 

ALESSANDRIA - Nella sola città già 
una trentina di medici hanno aderito 
all'appello inviando somme o diretta
mente al Comitato di Roma o al sena
tore dott. Boccassi. membro dell'Asso
ciazione medici condotti. Alle cifre già 
rese note si aggiungono, tra i versamen
ti e gli impegni. L. 76.000 dei compagni 
dell'apparato della Federazione. 117.000 
di Valenza. 100.000 di Ovada. 20.000 di 
Tortona. 

Versamenti alla 
Direzione del PCI 

e all'u Unità » 
Sono state versate direttamente al 

Partito e al nostro giornale le seguenti 
somme: Franco Trotter 15.000; De Ren
zi 2 dollari; Quinto Pieroni 1500: Raf
faele Cappano Perrone 2000; Piero Me-
stichelli 10.000; Aldo Lanna 500; Fratta 
2000; De Giacomo 3000; Pollastrini Elet
tra 20.000; dott. L. Zuccoli 50.000; Mar
tinelli e V. 20.000; due studenti 10.000; 
da Campobasso dott. Pietro Iocca Ca
stellino 10.000; da Milano D. Visigalli 
2000; da Roma Lidia Colombi 3000: da 
Udine Erminio Mispio 2000: da Ficarolo 
Pia Bassi 1000: Armando Zanella 1001): 
da Bari Giuseppe Capuano 5000: dalla 
CdL di S. Giovanni in Fiore 5000: da 
Roma Pasquale Ortuso 6000: Federa
zione italiana pensionati di Napoli 
20.000: Federazione del PCI di Matera 
44.000; Federazione di Cuneo 63.500; Fe
derazione di Vercelli 263.500; Federa
zione di Cosenza 35.315; Federazione di 
Cagliari 195.000; Sezione di Cori (La
tina) 20.500: Sezione di Sabaudia (La
tina) 5000; Comitato Comunale di Al
fonsino 16.000: Federazione di Berga
mo 100.000: N.N. 3.000: Picconetti Car
lo Alberto (Palombara) 2 dollari: Mar
gherita Giarrizzo (Firenze) 2 000;', 
Daniello Matteo (Palazzo Fiorillo. Sa
lerno) 500; Soci del circolo ricreativo 
Arnaldo di Cambio di Colle Val d'Elsa 
24.000. 

La sottoscrizione 
del PCI 

POGGIBONSI — Comitato comunale 
PCI 10.000: Amici dell'Unità 6 000; Mae-' 
stranze Coop. « Piaggiole > 20.000: Sez. 
PCI D Prilli 5.000: Sez. A. Gramsci 10.000: 
Sez. P. Togliatti 5 000: Sez. Zdanov 5.000: 
Sez. Foci 5 000: Sez. G. Di Vittorio 5.000; 
Circolo della FGCI E. Curie! 5.000; Ottavio 
Calusi 1.000: Ilio Paoletti 1.600: Giuseppe 
Bartalini 2.000: Gino Daddi 2.CO0; Gruppo 
netturbini Comune di Poggibonsi 3.400; 
Severino Spinelli 1.000; Duilio Franceschini 
2.000; Nada Beccatelli 1.000; Ruben Mar
chetti 1.000. 

PRATO - Azienda servizi municipaliz
zati 71.700: Sez. S. Trinità 50 000: Sez. 
Ferrucci 36 000: Sez. Iolo38 000: Dipenden 
ti Coop. Laterizi 25.000: Frazione. La 
Macine PCI e PSIUP 45 000: Sez. Coiano 
14 000: Sez. Monte Murlo 10.000; Sez. 
Viaccia 10 000; Sez. Bagnolo 8-300. 

ROMA - Sez. Pnmavalle 8.975: Sez. 
Castel Madama 12.000: Sez. S. Polo dei Ca 
valien 10 000: Sez. Ciampino 35 100: Sez. 
Trastevere 81900: Sez. Appio 15 000; Sez. . 
Prer.estino 20.000: Sez. Eur 14 000: Sez. 
Monfecompatn 15 000: Sez. Rocca Priora 
13 000: Sei. Porto Fluviale 37 500; Sez. 
Ostia Antica 10.000: Sez. Acilia 15.400: 
Sez. Ostia Lido 20 000; Sez. San Saba 
23 500. Sez. Osfense (Acea) 124 7V): C.P 
5 000; F P 5 000. prof Gianfranco Pa 
nella 5 000: Gruppo Consiliare comunale 
di Tivoli 17 000. do't. Am!e:o Bittoni 5 000. 
S G R A 45000: Ferie-azione Giovanile 
Comunis'a Romana 32 .{00 

Hanno sot'osentto altri compagni e sim 
patizzan'.i ferrovieri 30000; Compagni e 
Simpatizzanti operai Deposito Scalo San 
Lorenzo 3.500; Compagni e simpatizzanti 
Gestione velocità accelerata di Roma 
Termini 19 500. 

FROSINONE - Comitato Cittadino: 
L 50 000. 

MACERATA — Corrente sindacale cr> 
munista 5.000: aw . Domenico Valori 
10.000: Lauro Angeletti 3 000; Argeo Gam 
belli 5 000; Sez. TotenMno 20 000 

MATERA - Cooperativa Ravennate 15 
mila; on. Simone De Florio 10.000: dott 
Franco Annunziata 5000; sig. Vincenzo 
Guanti 3 000. Domenico Costantino 1.000. 
sen. Michele Quanti 1 000. Franco Cai 
viello 1000. Eustachio Gauiiano I 000. 
Rocco Srialpi 1 000: Luigi Potenza 1 000. 
lìiuseppe Pace 1000. Giuseppe Palmieri 
1000: Pasquale Cuozzo 1.000; A Ma 
ratta 1 000 

PISTICC1 - Prof. John Davis, docente 
dell'Università di Cambridge 1-000; dr. 
Giuseppe Delfino, farmacista. 1000; dr. 
Antonio Panetta. ostetrico ginecologo. 

1.000; dr. Vitelli, cardiologo. 1.000; on. 
Nicola Cataldo 2 000; A. Cataldo, universi
tario 1.000. 

NUORO - Renzo Tola 2.000; Di Leo 
Giacinto 5.000: Salvatore Nioi 10.000; 
Sirio Sini 1.000; Francesco Orrù 2.000; 
Pietnno Melis 1.000; Nicola Deltori 2.000; 
Gaetano Virdis 2.000; Giovanni Cancedda 
2.000: Mariticela Caravaglia 5 000: Giusep 
pe Boi 2 000: Mano Pani 1000: Cesare 
Pirisi 5.000: Salvatore Magnasco 1.000; 
Achille Prevosto 5.000; Giampietro Sanna 
5 000: Totoni Mattu 2.000: • Antonio Gimel-
li 1.000: Marco Carzedda 1.000. 

OROTELLI - Lussono Dettorl 2.000; 
Luigi Marteddu 2 000; Pietnno Deltori 
1 500: Pasqualino Dettori I 000: Pasquale 
Porci) 1.000: G. Maria Pmtus 1.000: Bai-
tista Pilotto 1.000: Emanuele Dettori 1.000; 
Giovan Battista Ortu 1.000; Francesco Mele 
500: Albino Mele 500: Antonio Manca 500: 
Simeone Ortu 1.000: Grazia Dettori 1.000; 
Francesco Dorè 500: Fadda 210 

CHIETI - Giuseppe D'Alon/o 2.000: 
(ìindo Di Mauro 10 000: Rosetta Spaziati! 
500; Giustino Zulli 500; l.icio Bevilacqua 
1000: Ciancio Antonio 1.000; Dora Zan 
tenni 500; Tonino Rapiscili 1.500; Antonio 
Meinmo 1.000; Ennio Dell'Osa 1.000; Gio
vanna Di Stefano 1.000; Anna Maiocco 
500: Maristella U Rovere 500: Otello Del 
Grosso 500; Rinaldo Zantermi 1.000; Giu
seppe Pratesi 1.000; Tommaso Perantuono 
4.000; Sanie Petrocclli 1.000; Domenico 
Battista 2 000; Sergio Baccelli 1.O0O; Se
greteria FGCI 5.000: Quinto Allavena 1.000; 
Aldo Campopiano 1.000; Olivio Romano 
500; Stella Nicola 1.000: Giuseppe Boschet
ti 1.000; Ennio Scastiglia 500; Augusto 
Cascini 10 000: Francesco Scotti 3.500; 
Vincenzo Terpolilli 1.000: Glauco Alfonso 
1000: Cesare Serafini 1.000: Luigi Mar-
cucci 500: Raffaele Sciocchetti 10.000. 

/ ferrovieri dello scalo 
S. Lorenzo di Roma 
hanno sottoscritto 

29.350 lire 
Un gruppo di ferrovieri del deposito 

locomotive dello Scalo S. Lorenzo di Roma 
ha versato direttamente M'Unita la somma 
di L. 29.350 per l'ospedale da campo per il 
Vietnam: Carusotti Armando 100; La Mar
ra Plinio 500; Cirilli Mauro 500; De San-
tis Giulio 200; Scudori Mario 1.000; De 
Angelis Fernando 200: Del Monte Remo 
1.000: Gallo Pietro 200; Pontecorvo Gi-
smondo 200: Tinozzi Bruno 500; Trombet
ta Vincenzo 200; Amoni Giuseppe 300; 
Mastrogiovanni Cesare 200; Paris Vittorio 
200: Cenci 1.000: Riccini 500: Proietti 500; 
Pucci 500: Lippa 500; Assetta Ennio 500; 
Cordella Empedocle 200: Amici Luigi 200; 
Buttarelli 300; Pontremolesi Ivo 100; 
Nardecchia 100: Proietti Tommaso 200; 
Terenzi 200; Ravarino Febo 200; Pedalino 
Giuseppe 100; Spinozzi 200: N.N. 200; Di 
Palma 100; Frate 100; Vittorini 100; Eu-
frati 200: De Mei 200: Ciotola 200; Bas-
sano 200: Graziosi 500; Rondoni G. 200; 
Reali 200: Franceschini 200: D'Onorri 200; 
Adessi 200; De Angelis 500; Bitti 200: Lama 
200; Guerra 200: Buttarelli 300; Pintuccì 
200: Di Giovanni 100; Del Prete 200: 
Romiti 300: Colucci 500: Agostinelli 100; 
Farnetti 700: Basili 500; Ruffino 150: 
Zani 200: Miarelli 500: Minciacchi 500: 
Corsetti 500; Marciano 500: Orazi 300: 
Bartolesi 200: Campanella 100: SimonelU 
200; Serci 300: Sannito 300: Monachini 200: 
Scialò 200: Marchetti 200; Larito 1.000; 
Di Lcnzi 300; Lauri 300; Propensi 500: 
Moretti 200; Turalla 200; Orsini 350; San
na 100: Pace 500: Duccini 300; Cav. 300: 
Moccia 100: Corsaga 200: Mengoni G. 200: 
Pelagalli 200: Meschini 200: Giordano 
250: Trabalzinl 250; Fabiani 200: Telia 
300: Zangrilli 150; Dattilo 200; BiaginI 
200: Bove 100: Tiberti 200: Fraioli 100; 
Evangelisti 100: Confatone 100; Bonti 200; 
Ascioni 100: Americo 200. 

Raccolte 75.000 lire 
in un Ministero 

I dipendenti del Ministero per il com
mercio con l'estero hanno raccolto la 
somma di L. 75.000 per l'invio del
l'ospedale da campo al Vietnam del 
Nord. 

Le adesioni 
al Comitato per 

l'assistenza sanitaria 
Continuano a pervenire al Comitato 

per l'assistenza sanitaria al popolo 
del Vietnam (Casa della Cultura, via 
della Colonna Antonina 52. Roma) 
adesioni e contributi. Hanno sottoscrit
to ieri: prof. Andrea Dasiano (Mila
no) 3000; N.N. (Roma) 1000; D.F. (Mo 
rano Calabro) 1000; Bernardo Sccbcr 
(Roma) 5000: Anton Luigi Paoletti 
(Roma) 5000: Ida Flauto (Roma) 2000: 
Filippo Petrucci (Roma) 2000; dotto 
ressa Giuliana Farinelli (Roma) 4000; 
i dipendenti ATAM di Ferrara (1. ver
samento) G0.500; Sezione PCI (S. Gior
gio al Tagliamene) 7000: Giuliano Bo-
nanni (Pescara) 1000: Giampaolo Alun
ni (Terni) 1000: Docenti e tecnici del
l'Istituto di Fisica dell'Università di 
Torino 53.600: da Ascoli Piceno hanno 
sottoscritto Vittoria Palloni 500: prof. 
Pinetta Saladini 2000; dott.ssa Pinetta 
Teodori 5000; Emidio Angelini 1000: 
dott. Sergio Fabiani 2000: rag. Sergio 
Marini 1000; arch Lucilio Petrucci 
2000: dott. Francesco Saladini 1000; 
Alvaro Marchesini (Acquaviva) 1000: 
prof Mano Alighiero Manacorda (Ro
ma) 10 000; Caporale (Roma) 625: 
l'ANPI di Isovcrde 5000: dott. Franco 
Antoniozzi 2000; ing. Stefano Bnmo-
ri 2000. 

Hanno inviato la loro adesione l'U
nione Universale per la pace e la 
fratellanza tra i popoli: Emanuela Fi
ttone (Gela): dott. Vincenzo Di Sum-
ma (Brindisi): Lucia Carliano (Brin
disi): Maria Ancosca (Brindisi); Gae
tano Li uzzi (Brindisi). 

AVVISO Al LETTORI 
Per assoluta mancanza di spazio e 

nella necessità di dare ampio risalto 
alla grandiosa sottoscrizione popolare 
per l'ospedale da campo da inviare nel 
Vietnam del Nord siamo costretti a r in 
v iare la rubr ìca delle e Let tere a l 
l 'Unita >. Ce ne scusiamo con i let tor i . 
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I giallorossi entrano in semifinale di Coppa Italia 
•I • ! > ' • 

I-

Wn* LA ROMA A NAPOLI (2-1) 
Nel retour match col Liverpool 

A San Siro i . i 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DA LIVERPOOL. 5 
La lezione di Anfield è di 

quelle che bruciano. L'Inter vi 
ha subito l'unica vera batosta 
della sua carriera « europea », 
una sconfitta che non presta il 
fianco ad attenuante alcuna e 
che rischia di estrometterla dal 
firmamento internazionale. 

Lungi da noi l'intenzione di 
intonare il « De profundis >: 
è nostro fermo convincimen
to, infatti, che i nerazzurri ab
biano ancora carte eccellenti 
da giocare e che possano ro
vesciare a loro favore nel re
tour match la pur drammatica 
situazione. 

Neppure vogliamo atteggiar
ci a saputi e pretendere di in
quadrarci in quella categoria 
di colleghi che regolarmente 
prevedono tutto... il giorno do
po. Le mani avanti vanno mes
se prima, le critiche e gli am
monimenti devono non solo cor
reggere gli errori commessi, 
ma prevenirli sulla base della 
Esperienza e del ragionamento. 

Così, in sede di presentazio
ne, telefonando dalla bollente 
Liverpool, ci eravamo permes
si dì mettere in guardia l'Inter 
dalla possibilità che il Liver
pool — appunto perchè solle
citato dal « match 9 casalingo 
— mutasse tattica, passando 
dall'atteggiamento prudenziale, 
tipicamente e italiano > sfode
rato in alcune partite esterne 
di Coppa, ad una condotta di 
gara spregiudicata, coraggio
sa, offensiva, di stampo, in
somma, tipicamente britannico. 

Scrivevamo testualmente: 
< Ma non è detto che la tattica 
prudenziale non ritorni al mo
dulo classico del 4-2-4. nel qual 
caso l'Inter potrebbe accusare 
gli stessi affanni denunciati re
centemente dalla nazionale >. 
Ci spiace d'averla azzeccata. 
ma proprio questo è avvenuto. 

Nella bolgia di Anfield, se 
una squadra è parsa deposita-

I Impiccato 
I il segretario 

del Liverpool 
I LIVERPOOL. 5 

Jimmy Mclnnes, segretario 
della società calcistica In
glese del Liverpool è sfato 
trovato oggi cadavere allo 
stadio e Anfield », dova ieri 
54.000 tifosi impaniti di gioia 
avevano acclamato la vittoria 
della squadra locale sull'un
dici dell'Internazionale di Mi
lano. 

La polizia è giunta allo sta
dio dopo che un uomo del 
personale di manutenzione de
gli impianti aveva dato l'al
larme: gli agenti hanno com
piuto un'indagine della durata 
di tre, al termine della quale 
hanno confermato cha Mcln-
nes è stato trovato morto, 

I appeso par una cinghia a una 
corda alla grata di uno dei 

I cancelli girevoli dello stadio. 1 
Domattina un coronar aprirà | 
un'inchiesta sulla morte di 

1 Mclnnes. I 

ria dei titoli europeo e mon
diale questa è stata il Liver
pool, non certo l'Inter. Dove 
l'assurdo sta m questo: che 
l'impianto tecnico più racco 
mandabile e il valore indivi
duale dei giocatori stavano e 
stanno dalla parte nerazzurra, 
certamente più dotala sul pia
no dello stile, del palleggio, 
dell'estro. Che cos'era a fre
nare l'Inter, ad accartocciarla 
tu difesa come un vecchio gior
nate ripiegato, a farla conti 
nuamente sussultare sotto i 
colpi del Liverpool? 

La paura di perdere, la ma
ledetta paura di perdere che 
rischia di seppellire il nostro 
calcio sotto una coltre di de
lusione e di ridicolo. La paura 
nel football veste dapprima i 
panni sussiegosi della tattica, 
eufemismo inventalo dai < su
per-tecnici > per mascherare 
spesso gravi forme di incapa
cità; poi, inevitabilmente, la 
paura tattica si trasforma in 
volgarissima paura morale. 
Cosi è stato per gli « azzurri » 
a Varsavia, così è stato per i 
nerazzurri a Liverpool. 

Ci risiamo, dunque: il chiodo 
su cui battere è sempre quel
lo. La nazionale nostra è su
periore a quella polacca? L'In
ter è superiore al Liverpool? 
Per noi la risposta è: sì. Ma 
perchè — di grazia — non di
mostrarlo coraggiosamente, di
rettamente, francamente. • im
boccando la via maestra del 
gioco, anziché incamminarsi 
per i vicoletti tortuosi e ciechi 
della • gherminella tattica? Il 
calcio non è alchimia: è va
lore tecnico, è tenuta atletica, 
è coraggio fisico e morale, è 
anche — vivaddio — gusto e 
voglia di giocare. 

L'Inter di Tagnin (non ce 
ne voglia il buon Carletto, atle
ta esemplare, disciplinato, del 
tutto incolpevole) è un'Inter che 
si ostina a trascinarsi un'as
surda palla al piede, anziché 
calzare gli stivali delle sette 
leghe, che. pure, possiede in 
abbondanza. L'Inter a Liver
pool ha lasciato l'iniziativa al
l'avversario e si è scavata la 
fossa con le proprie mani. I 
« rossi » dì Shankly non chiede
vano di meglio che gettarsi al
l'assalto e alleggerire la loro 
mediocre difesa, apparsa bat-
abilissima ogni qual volta l'In
ter ha insistito in attacco. 

ti 31 del Liverpool poteva 
essere un 5-1 comodo. Il casti
go per l'Inter c'è stato, ma — 
per fortuna — è rimediabile. 
Alla condizione che i neraz
zurri ridimostrino lealmente e 
audacemente il loro indiscusso. 
grandissimo valore. Herrera 
lasci da parte i sofismi tattici. 
L'Inter può e deve farne a me
no: da chi deve venire l'esem
pio se non da una vnundra co
me essa ricca di uomini e di 
mezzi? Questa presa di coscifn 
za è indispensabile a tutto il 
€ football » italiano. Per l'In
ter. oltretutto, è urgente: fra 
sette giorni il Liverpool scen
derà a San Siro e non sarà 
così arrendevole e mansueto 
come la squadra di H.H. vista 
allo stadio di Anfield. 

Rodolfo Pagnini 

Il Monaco in finale 

Cede il Torino 

a Zurigo (2-0) 
TORINO: Vieri: Polctti. Cella: 

Fossati, Puia. Rosato. Ferrini. 
Meroni. Hitchens. Moschino, Si-
moni. 

MONACO 1860: Radcnkcnic: 
Wagner. Reieh; Kohlars. Bona. 
Luttrop; Heiss. Kucppers. Brun-
nemeior. Grosser. Rebelle. 

ARBITRO: Huber (Svizzera). 
MARCATORI: Rebelle al 15' e 

Luttrop (su rigore) al 45* riitti 
nella ripresa. 

ZURIGO. 5. 
I l Torino ha dato oggi l'addio 

alla speranza di entrare nella fi
nale della e Coppa delle Coppe» 

I . d'Europa, perdendo per due a 
\ >> xero lo spareggio sul campo neu-
| "̂  tre di Zurigo contro l'undici del 

« Monaco » di Baviera. 
Alla fine del primo tempo, le 

due souadre «ono r'entrate ne«<Ii 
spogliatoi a reti inv id ie : la pri
ma rete è irii-nta a' IV rìella ri
presa con l'ala «iniMra Renelle. 
e ha raddopoiato per i tedeschi 
la mezzala sinistra Luttrop all'ul
timo minuto di gioco, su rigore. 

I l Monaco 1860 disputerà U fi 
naie della Coppa dei vincitori di 
C t i M il 29 maggio prossimo al
la stadio di Wemblcy a Londra 
contro II West Ham United. 

La Juve coi rigori 

sul Bologna (4-3) 
BOLOGNA: Negri; Furlanis, 

Pavlnato; Muccini, Janich, Fo
gli; Paranl, Bulgarelli, Niclsan, 
Fara, Maraschi. 

JUVENTUS: Awolin; Cori, Co-
ramini; Sarti, Salvador*, Leon
cini; Stacchini, Dal Sai, Combin, 
Da Cesta, Menlchalll. 

ARBITRO: Da Marchi di Por
denone. 

BOLOGNA. 5. 
La Juve è l'altra squadra 

semifinalista di Coppa Italia. 
assieme a Roma. Torino e In 
ter. L'11 torinese si è guada 
gnato il diritto al passagg-n 
al turno successivo battendo 
stasera il Bologna coi rigori 
(4-3) dopo che i 90' regola
mentari e i due tempi supple
mentari erano stati chiusi col 
punteggio di 0 0 . 

Ed ora 
r i 

l'Inter 

ROMA "NAPOLI 2-1 — La ROMA battendo l'undici napoletano 
ha superalo il turno di Coppa Italia entrando nelle semifinali. 
Nella telefoto: Il goal di DE SISTI (sullo sfondo a destra). 

ROMA: Matleuccl; Carpane!», 
Schnellinger; Tamborinl, Loti, 
Carpanetl; Leonardi, Salvori, Ni
cole, De Slsli, Nardonl. 

NAPOLI: Cuman; Glrardo, Mi
lione; Ronzon, Zurllnl, Monlefu-
#co; Cane, Corelli, Bean, Spanto, 
Fanello. 

ARBITRO: Roversl di Bologna. 
MARCATORI: al 14' del primo 

tempo De Siiti, Salvori al 12' 
della ripresa, Cane al 27'. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5. 

Con due goal strepitosi. In 
Roma si è assicurata, allo sta 
dio San Paolo di Napoli, l'in
gresso alle semifinali. Ora 
aspetta l'Inter. La \ittorin i M 
la Roma è stata meritata, tua 
toiitra'stuti.ssim.i. Il Napoli non 
voleva cedere; ed ha lottato 
dal primo all'ultimo minuto ben 
za un attimo di sosta. Questa 
constata/ione riesce da solo a 
dimostrare Quanto ' impegno 
questo ingresso alle semifinali 
sia costato alla Roma. 

Marini Dettira si guardava 
sgomento intorno; • mancava-

Mancano dieci giorni alla corsa « rosa » 
. . • " - - • • • • — . i . . . . , • > , , . — . _ _ _ _ _ 

Da oggi in Romandia 
collaudo per il Giro 

Nessun ciclista fran
cese al giro d'Italia 

Oggi prende il « via » il Giro 
della Svizzera Romanda con la 
partecipazione delle squadre 
italiane della Molteni (Motta, 
Dancelli, De Rosso, Brugnami, 
De Prà. Di Maria) , della Sai-
varani (Adorni, Taccone, Pam-
bianco. Ronchini, Gimondi. 
Mazzacurati). e della Filotex 
(Bitossi, Nencini, Carlesi, V. 
Colombo. Lenzi. Da Rugna). 

Dopo i successi nel week-end 
delle Ardenne con Poggiali, Gi
mondi e Adorni, dopo la bella 
affermazione di Bitossi nel 
Campionato di Zurigo, anche 
in questo Giro della Romandia 
si prevede una vittoria italiana. 
Motta. Dancelli. De Rosso, 
Adorni, Taccone. Pambianco, 
Bitossi. Gimondi hanno tutti le 
carte in regola per giungere 
primi alla fine delle sei tappe 
anche se i corridori italiani par
tecipano al giro di Romandia 
tenendo presente che fra dieci 
giorni inizierà il Giro d'Italia 
(e quindi cercheranno di non 
dar fondo a tutte le loro ener 
gie) 

Naturalmente Bocklant, Van 
Tongerloo e particolarmente lo 
svizzero Maurer. i quali corre 
ranno col dichiarato proposito 
di affermarsi, saranno gli av
versari dei nostri « campioni » 
dai quali potrebbe venire la 
smentita al pronastico che as 
segna agli italiani il maggior 
credilo. 

Con comprensibile attenzione 
le vicende del Giro della Sviz 
zera Romanda saranno seguite 
dall'organizzatore del Giro di 
Italia che ha ricevuto una let 
tera dal francese » presidente 
dell'ASC AS. Max Augier. con 
la quale si annuncia ufficiai 
mente che nessun francese sarà 
al * Giro ». Se '- i « campioni » 
di casa dovessero raffreddare 
ancor di più di quanto già non 
hanno fatto l'attesa per il 
e grande confronto » non c'è 
dubbio che ciò sarebbe un altro 
grave • colpo per il vecchio 
« giro ». 

Torniamo in Svizzera. I l pro
filo altimetrico del < Roman-
dia » non è molto impegnativo; 
le salite più alte non superano 
ì 1.500 metri e quindi quest'an
no molto probabilmente ve 
dremo come vincitore un pas 
sista anziché uno scalatore • 

Oggi si inizia con due semi 
tappe: al mattino la Ginevra 
Martigny di 136 chilometri e 
nel pomeriggio la Martignv 
Montana rii chilometri 50 con 
arrivo in salita 

Venerdì, da Martigny a Bas 
secourt nella terza frazione i 
corridori copriranno 238 chilo 
metri di percorso. Quindi sa 
bato ancora due frazioni, la 
prima da Bassecourt a Romont 
(di 143 chilometri) e la seconda 
(di 27 chilometri), una brevis
sima cronometro individuale da 
Romont a Friburgo nella qua 
le dovrebbe aversi un interes 
sante duello Motta Maurer 
Adorni. 

Domenica nell'ultima drlle 
quattro giornate di cor«;a la 'e 

ì sia frn/'nre dn Friburgo a Vi i 
! lorbe (il percorro misurerà 211 
I chilomrtrtt Alla fine i concor 

renti avranno percorso 817 chi 
lometri che potrebbero risul 
tare preziosi in vista del Giro 
d'Italia. 

e. b. 

Sarà di scena anche De Piccoli 

Rinaldi-Menno 
f 

domani a Roma 

Rinaldi affronterà domani sera al Palasport l'argentino Menno 
nella riunione organizzata dalla ITOS il cui programma com
prende i seguenti altri match: pesi massimi: De Piccolì-Sanny 
Moore; pesi - gallo: Tommaso Galli Benny Lee; pesi medi: 
Collarini Agostino; pesi welter: Proietti contro Nunez. Per 
Rinaldi e De Piccoli si tratterà di prova impegnative: l'anziale 
dovrà superar* l'argentino Menno recente vincitore del cam
pione italiano Mlchelon se vorrà 1*11 giugno incontrare al 
Palasport il tedesco Gumperl per il titolo europeo. Per De Pic
coli che sta per partire per una tournée negli Stati Uniti non 
sono più ammesse battute d'arresto. Nella foto: R INALDI . 

Il Partenope 
campione 
di rugby 

Il quindici del Partenope è 
campione d'Italia. Il COC ha di
fatti decise di dar vinto alla 
squadra napoletana, col punteg
gio acquisito In campo (3-8) al 
momento della sospensione del
l'incontro, Il match Frascatl-Par-
tenope di domenica scorsa. La 
classifica vede cosi il Partenope 
a p. 3t e l'Igni» Roma a p. 35. 
Sempre In relation* agli Inci
denti di domenica a Frascati, il 
COG ha mu'tjito la società ro
mana di 100 C00 lire e so*peto 
per Ire giornate di campionato 
Il campo 

Dopo questa decisione l'atteso 
incontro Partenope Igni» Roma, 
ultima di campionato, in ca!erv 
darlo domenica prossima al « Vo-
mero « avrà valore solo platonico 
In quanto anche una eventuale 
vittoria del romani non mutereb
be la graduatoria. 

Tennis : 
Merlo o.k. 
Moioli k.o. 
Giornata di sorprese (tutte ita

liane) Ieri agli Infemailonali di 
tennis. Ha cominciato Mario in 
mattinata fornendo una sorpresa 
positiva. In svantaggio di due 
partite «alla sera precedente (il 
match era sfato sospeso par oscu
rità) Mario si e rifatto infilando 
tre set consecutivi al sudafricano 
Mac MiHan (punteggio comples
sive 44. 34. 6-2. 4-1. «-3 a favore 
di Merlo) Nel pomerlogio invece 
c'e stata una seconda sorpresa 
poco lieta auesta perchè Maiali è 
slato e'imt'na'o In tre- so'i «et rial 
tedesco Budino (6-3. 7 5 4-1) 
Tra g'I a'trl rWta t i da notare 
il successo dello luoostavo Pitie 
e dell'australiano Mulligan In 
campo maschile. In campo fem
minile Invece è slata eliminata 
l'azzurra Riedl ad opera della 
cecoslovacca Horclkova. 

no pochi minuti all'inizio della 
partita e non più di 15.000 per
sone avevano preso posto in 
campo. E per di più. il com
missario • straordinario della 
Roma doveva aver già fatto 
un brutto incontro negli spo
gliatoi: il signor Niccolini. di
rigente federale venuto a Na-
|x>li eventualmente per prele
vare anche quella misera per
centuale di incassi di spettan
za della squadra giallorossa. 

I.a presenza del signor Nic-
colini, però, deve aver avuto 
altro peso sull'animo dei gio
catori romanisti: certamente. 
li ha rinfrancati, tanto è vero 
che essi hanno cominciato a 
giocare con impegno, volontà. 
ai dimento K iwiiciir il NniMili 
mostrava di poter tener testa 
degnamente alla sua nntago 
nista. la partita si è subito ac
cesa. Le due squadre sono par
tite con la medesima intenzio
ne: passare subito in vantag
gio: intenzione che dimostrava 
palesemente come entrambe 
tentassero a sunerare il turno 
dei quarti di finale. I capovol
gimenti di fronte sono stati fre-
ouentissimi. il ritmo sostenuto, 
il gioco adDrezzabile. La cro
naca. pertanto, è densa e ricca 
di notazioni. 

I l primo Uro pericoloso è 
stalo di Ronzon al 6', mn la 
Dalla ha sfiorato la traversa. 
Identica sorte è toccata ad un 
violentissimo pallone di Corel
li . Poi si è presentata minac
ciosa la Roma, e Cuman ha 
dovuto esibirsi in un classico 
tuffo oer difendersi dalla insi
dia di Tamborini. Al 10'. bella 
trama del Napoli: Corelli in 
avanti a Snanio. servizio per 
Bean e Matteucci blocca in 
tuffo il tiro del centroavanti. 

Al 14". il goal della Roma: un 
goal bellissimo, entusiasman
te. Attore di eccezionale fattu
ra è stato De Sisti: la palla è 
partita dal piede di Schnellin
ger ancora una volta avanzato 
verso l'attacco: è stata scam
biata con Nicole ed è finita a 
De Sisti incuneatosi fra i di
fensori. De Sisti è stato affron
tato da Zurlini: ma gli ha pas
sato con calma e freddezza la 
palla sulla testa ed ha infilato 
l'angolo alto della porta di 
Cuman. Un goal veramente 
bello. 

Immediata è stata la replica 
del Napoli, con un violentissi
mo tiro «li Ronzon. e la palla 
di poro alta sulla traversa. Ha 
tentalo ancora Corelli. ma Mat
teucci ha parato a terra: ha 
tentato anche Montefusco da 
lontano, ma Matteucci ha sfo 
derato una parata abilissima 
deviando di pugno in angolo. 

Poi c'è stato un piccolo show 
di Cane il quale ha scavalcato 
due avversari, fra i quali il 
biondo Schnellinger. ed ha 
mandato al centro un invitante 
pallone: il colpo di testa di Fa
nello è andato fuori. 

Ancora una saetta di Monte
fusco e parata a terra di Mat
teucci. Al 41". la Roma si ri
scuote: taglio di Schnellinger 
a Leonardi, tiro al volo del
l'ala. che sfiora il palo. 

Girandola fra i ruoli di at
tacco del Napoli, nella ripre
sa. Combinazione Spanio-Fa-
nelIo-Spanio al 3' e tiro a lato. 
Poi Cane sciupa una buona 
palla. Ma al 12". la Roma rad
doppia ed è questo un goal 
strepitoso: parte Salvori da 
centro campo, infila velocissi
mo tre. quattro, cinque av-
\ersari . resiste ad una carica. 
ad un tentativo di sgambetto e 
va a fulminare il malcapitato 
Cuman Due a zero. 

Ma il Napoli non è ancora 
in ginocchio Reagisce, aggre 
disce. Staffila alto Corelli. lo 
imita Girardo finché Cane, al 
27". su punizione da 40 metri. 
investe la porta romanista. Si 
tratta di uno strepitoso Cane 
che dapprima ha affascinato 
il pubblico per il suo duello 
serrato con Schnellinger e poi 
ha aperto il cuore della folla 
alla speranza di una clamore 
sa rimonta. Sotto la sua spin
ta. la squadra si galvanizza. 
assalta, e la Roma comincia 
a mostrare affanno. Un altro 
tiro del « negrotto ». da qua 
ranta metri, al 35'. per poco 
non sfugge a Matteucci. 

Subito dopo. Schnellinger cer 
ca di alleggerire la pressione 
e si avvicina pericolosamente 
a Cuman che rimedia con un 
tuffo fra i piedi del tedesco. 

Ma è il Napoli che conti 
nua a menare la danza, e la 
Roma fa ostruzionismo, cerca 
di guadagnar tempo. L'ultimo 
brivido lo da Fanello. Poi. l'ar
bitro sancisce la vittoria della 
Roma. 

Una bella, palpitante parti 
ta. Uno spettacolo inconsueto. 
specialmente se si pensa che 
trattatasi della partita di Cop 
pa I-a Roma più fredda, più 
classica ma animosa al tempo 
Mcs5o ha meritato la vittoria 
sp.<<ia!minle per il modo col 
quale è riuscita a fronteggiare 
l'assedio frenetico dell'avier 
sana. I l Napoli, però, è usci 
to a testa alta dal campo, fra 
gli applausi scroscianti 

Michele Muro 

a due laziali 
Il Circolo Ricreativo di 

S. Giorgio di Piano 
comunica di gestire soloi 

la Pensione S. GIORGIO 
e l'Albergo BUMN 
di MISANO ADRIATICO 

Prenotai. Informaz. ARCI: Ma-
scarella, 60 • Tel. 238918. ANP1 
Pad. Montagnola • Te l 231736 

BOLOGNA 

Ieri a Milano il giudice sportivo della Lega ha esaminalo gli atti 
relativi all'ultimo turno del campionato (un primo « stralcio » era 
stato fatto la scorsa settimana per le squadre che dovevano gio
care In partite di coppa o amichevoli: e c'erano state le squa
lifiche a Pascutli e Amarlldo). Come si temeva Ira le altre deci
sioni prese Ieri II giudice ha inflitto la squalifica al giocatori della 
Lazio Galli (due giornale) e Gasperi (una giornata) che erano 
stati al centro di vivaci Incidenti accaduti durante la partita 
Torino-Lazio (erano stati ambedue espulsi dal campo). E per 
fortuna non sono stati presi provvedimenti contro Carosl che 
essendo alla quarta ammonizione si temeva fosse squalificato anche 
lui. Appena informata della decisione la segreteria della Lazio ha 
fallo ricorso urgente, limitatamente alla squalifica infilila a Galli, 
sperando di ottenere almeno II dimezzamento della pena basandosi 
sulla provocazione che avrebbe subito II giocatore. 
Nella foto in alto: un aspetto degli incidenti di Torino. MO
SCHINO appena colpito con un pugno da GALLI viene alutalo 
da PAGNI ad alzarsi. 

In una amichevole a Wembley 

L'Inghilterra piega 

l'Ungheria (LO) 
INGHILTERRA: Banks; Cohen, 

Wilson; Stiles, Charlton, Moore; 
Paine, Breaves, Bridges, East-
ham, Connelly. 

UNGHERIA: Celel; Matral, Sa-
rosl; Nagy, Meszoly, Slpos; Go-
rocs, Varga, Bene, Nogradl, Fe-
nyvesi. 

ARBITRO: P. Schwinle 
RETI: nel primo tempo al 17' 
Greaves. 

LONDRA. 5 
L'ex attaccante del Milan Jim

my (ìreaves è stato l'eroe dell'o
dierna partita internazionale allo 
stadio Wembley tra la nazionale 
inglese e la squadra ungherese, 
partita conclusasi con la vittoria 
dei britannici per 1 a 0. 

E' stato Greaves a segnare il 
goal della vittoria. l'unico della 
partita, a mettere in rete un 
altro goal che poi è stato annul
lato dall'arbitro e nd animare 
l'offensiva degli inglesi, molto 
accentuata, specialmente nel pri
mo tempo. Si capisce però e he 
l'amichevole odierna non può far 
lesto perchè ha costituito per 
l'Ungheria solo una prova gene
rale per eliminatorie dei mon 
diali. (Nelle prime fasi del torneo 
la squadra magiara si misurerà 

con la Repubblica Democratica 
Tedesca e con l'Austria) 

(ìli inglesi hanno svolto bril
lanti azioni nel primo tempo, par
ticolarmente grazie all'ottimo gio
co della linea mediana formata 
da Stiles. Jack io Charlton e Bob-
by Moore. Anche ottima la pre
stazione di Ea.stham a metà cam
po Deludenti invece il centro
avanti Barry Bridges e l'ala de
stra Terry Paine che ha sostituito 
all'ultimo momento l'infortunato 
Bohby Charlton. 

Gli ungheresi hanno avuto un 
ottimo portiere in Gelei molto 
abile specialmente nelle uscite. 
I,a difesa costituita da Sarosi. 
Meszoly ha spesso ricorso al truc

co di mettere in fuorigioco gli 
attaccanti inglesi. Per quanto ri
guarda l'attacco dell'Ungheria il 
centro attacco ungherese Bene 
è apparso particolarmente peri
coloso mentre le mezze ali No-
gradi e Varga hanno dimostrato 
un ottimo controllo della palla 
ma al momento di calciare in rete 
si sono sempre fatti precedere 
dai terzini inglesi. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1. RICCIONE • Glugno-
selt IMO • Dal 1° luglio al 10/7 
L 1600 Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 -
Dal 21/7 al 2U'K L 2100 • Dal 21/8 
al 31/8 !.. IPO0 tutto compreso 100 
in. mare. Gestione propria. 

RICCIONE • TENSIONE CLELIA. 
Viale S Martino 66 Gltigno-Sett. 
1500 - con servi/i n;oo Dall'I al 
20/7 L. 1700/2000 . Dal 20/7 al 
20/8 L. 2500/3000 • Dal 21/8 al 
31/8 L. 1700/2000 • vicinissima 
mare • costruzione nuova. Gestione 
propria. 
PENSIONE BUONA FORTUNA -
BELI.AR1A • Via Tombesi 12 - Te
lefono 44754 • posizione tranquilla 
confortevole • trattamento ottimo. 
Cucina casalinga • Autoparco Gm-
gnosettemhre L. 1300 • Luglio-
ugosto 2000 

RIVAZZURRA/RIMINI • PENSIO
NE VILLA TAMBURINI Via Lec
ce. 20 • Tel. 30128 • vicina mare -
lonfoits - cucina sana ed abbon
dante - terrazze • autoparco -
Giugno e seti. H00 - Luglio IflOO 
\j!i)sto ''000 tutto compreso, anche 
cibino mai e 
BORGHETTO SANTO SPIRITO 
RIVIERA DELLE PALME « Pen
sione MILANO » • Telefono 70075. 
VICINANZA MARE, ottimo tratta
mento. buona cucina . PREZZI 
MODICI. MILANO. Tel. 484109. 
RIMINI - PENSIONE TORINO • 
Via De Carolis f - Tel. 29.416. 
Vicina mare - camere acqua calda 
e fredda e balconi - Giugno sett. 
1400 - Luglio 1600/1800 - Agosto 
2000 tutto compreso Prenotatevi 
in tempo Gestione propria Ottimo 
trattamento. 

CESENATICO - Pensione Marghe
rita - V le Roma. 60 Tel. 81411 
Guign o Settembre 1800 - Luglio 
2300 • Agosto 2500 tutto compreso 
cucina emiliana Prenotazioni: Mal-
pigili Donato, Via S Faustino 199 
Modena. 

Uomini e donne 
in 8 giorni 

saretépiùgiovani 
I capelli grigi o bianchi In

vecchiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa 

brillantina vegetale RI-NO
VA, (liquida o solida) com
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni l capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno ' 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è Innocua. Si usa co
me una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una cremn per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina 1 capelli grigi. In 
vendita nelle profumeria a 
farmacie. 

La Società Editr ice IVI E U . é lieta 
due volumi di eccezionale interesse 

di presentare i 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI § 
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EUGENICA E MATRIMONIO 
PaR. 124 - Prezzo L. 1000 
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casione eh* non v e r r i r i 
petuta e Inviate subito 
un vaglia di U 1.700. op
pure richiedeteli In con 
• rassegno (pagamento alla 
cnn«rien«> • -

CASA EDITRICE M.E.B. • Corso Dante 73/U - Torino 

2) CAPITALI SOCIETÀ U. SO 

IFIN l'latta Municipio (H. Napoli. 
telelono 'i\SXi. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenziool. ces
sioni quinto stipendio. , 

• ) AUTO MOTOCICLI - L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegna Immediate. Cambi 
vantaggiosi Facilitariool • Via 61»-
tolatt 2«. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Tel. 420.942 - 425.424 - 420.110 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 

(giorni TRENTA) 
iInclusi km. 1.050 da percorrere: 
FIAT 500/D L. 30.000 
BIANCHINA 4 posti > 3S.00C 
BIANCHINA panoramica > 40.000 
FIAT 750 > 45.0QC 
FIAT ISO > S0.000 
FIAT 1100/D > SS.000 
Eventuali chilometri percorsi in 
più (oltre I 1050) nell'ordine: 
L . 2 0 - 2 2 - 2 3 - 2 4 - 2 t - 3 t ) 
Praticità - Sicurezza - Economia 
LAVORATORI I Ottime 0 ut occa
sioni funzionamento regolare, per
mute rateazioni OotL Brandim. 
Piazza Liberta Firenze • -

«) INVESTIGAZIONI L SC 

A A. SCACCOMATTO inveMign 
'ioni pre |mM rnairinntnMli ( im 
trullo iierMmale ()|>pra ovunque 
^intuiiHid C* I elei imi LUÌ HA 
«.« «.l'i N.ipoli 
I R I Dir grand ufnclale PA 
LUMBO in»e*figarionl. accerta 
menti riiervaitittmt pre post ma 
trlmonlall. indagini delicate Opera 
ovunque. Principe Amedeo t i (Sta 
tlone Tarmlnl) • Telefoni! «MJS2 
47M25 • ROMA, 

AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI SO 
DUEMACELLI Si - Visitateci!!! 
FIUGGI TERME - HOTEL V & 
NERE • NUOVA GESTIONE - I I 
categoria OGNI CONFORTS. 

14) MEDICINA IGIENE L. M 

REUMATISMI |ernie LontinentaJ 
casa di pruno ordine fango grotta 
ma<vBizgi piccina termale tutte le 
Man/e con rwgno e balcone - Infor
mazioni Continental Mont egrotto 
l e m * fl'*<1<i\a) 
A A SPECIALISTA vwrtx peli» 
disfunzioni sessuali Dottor MA 
GLIETTA, via Orluolo 4« - Fi 
reme Tel ÌH 3M 

1.1) ALBERGHI VII.LF.O. U 50 

ARCIOCCASIONIIII PORTABITI 
ottone UJ00 • LAMPADARIO Boe
mia 5.000 - GUIDA LANA 4 mairi 
16.000 - Altra mille occasionili 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
>,«>'itirili> aiolii 'v utri •• £tjr» 
Ir l ie «»f>i«» Jiatunf luni e 3e> 
*>'«•//»• • i -^uaii t i origine oer 

K>«« i»<< hn'a emliH-rin* i l ) ' » 
rt-i«-t.i™ I r ' i r i r f i / r eO moina 
ir «t-a«>iMi|i l i n i » u l r l lx t l i l 
• (•ininti l * m f M U M A I <l 
Kurt» vi«. v imina le tu |<MM 
• n-rir- le i mini •«rata «iniiMia 
uiann «rvftfiOo in i i c r a n i 
• - l i , IH-te i DCI appuntaftir i i i i 
eocluKO il canaio porii^riKKin e 
nei «lorni tentivi «j riceve amo 
oer appuntamento Tal «71.1 IL 
(A ut Coro Kotna lflOlv dei 
u ottobre IW6). 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
antr i aat via. a «a, cmtpm 
macca** • *mm% «tua p«ii« 
O t P I U U l O N t 0«FINlTlVA 

i r I R A I " " ' « • »•* B Buoni • n. U j m Appuntamento u* r ) « 
«.irmmm • Prat OHI »io-ai 

lll.sr I N / I O M k Ut .BOLLZZE 

SESSUALI 
tir U COLAVOLfE, Medico r*rav 
miato Università fmrtgt . Uaiaax) 
surciaiuta università Kocn* • Via 
Citoneru a 3u. ROMA (Siauoas 
I ertomi l acala B, piano priono, 
tot S Urano tf.ll, lft-la. Nai fiorai 
reauvi • fuori orari*, al riceva) aolo 
per apountaraento • Tal.: 73 1 «JOB. 

{AMA. «91 - Cr-S>1«M) 

CURA SBN2A O M . 
F f à U I F R A Z I O N I CON IMIa> 
ERNIE Zl<>"l LOCALI 
" < Metn4a americana } 
iDact tua Sanità • . ' • * • ev»us.) 
II Utili VITO gtlAKTANA riceva 
pei appuntamento a MILANO • 
Via T..fino ZI Tri «»Jft(% dal 
I» ai 11 - HIIMA Via Voltur
ni» J f* i ••> ISJlr. <iai i« «i 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medie* Esqulllno 
V I A CARLO ALBERTO. 43 
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Le avventure di Piffin r 

IN ONORE DI PAPA CERVI 
Il 16 maggio i ragazzi italiani esprimeranno personalmente il 
loro affetto e la loro ammirazione al padre dei sette eroici 
fratelli partigiani caduti per la libertà d'Italia 
Cari ragazzi, 

avrete certo sentito parla
re dei Fratelli Cervi, dei .tet
to contadini reggiani che 
hanno contribuito con Intel 
licenza ed eroismo nllu lot
ta contro i fa-scùtti ed i le 
deschi. 

Nella loro casa di Cattati-
co i Cervi organizzarono un 
centro di Resistenza, ospita
rono partigiani, nascosero 
aviatori americani e inglesi. 

promossero continue Iniziati
ve |MT rotture anni, viveri 
ed indumenti ai partigiani 
ehe combattevano siigli Ap-
IHMinini. 1 Cervi compirono 
atti di sabotaggio, assalta
rono caserme, contribuirono 
a sconvolgere il transito del
le truppe tedesche. 

1 fasciali li catturarono, li 
imprigionai OIIO assieme al 
loro nadre. Alcide, e nella 
fredda mattina del 2H dicem

bre del 'VA li niellarono tutti 
e .sette. 

Il loro coraggioso padre, 
sopì in vissuto al dolore, re
sta ani ora oggi nella sua 
casa di tialtalico n ricorda
re l figli e a ricevere sem
pre più numerose e commos
se testimonianze di affetto. 

Il 5 maggio Papa Cervi 
compie HO anni. In onore suo. 
dei suoi tigli, di tutti i par
tigiani, vi invitiamo a recar* 

Una delegazione; di ragaui recatali a salutar* Papà Carvi 

vi il 16 maggio a casa Cervi, 
per esprimere personalmen
te n Papa Cervi tutto il vo
stro amore, la vostra ammi
ra/ione, il vostro affetto. 

Fatevi accompagnare dal 
vostri genitori, da partigiani, 
da dirigenti delle organizza
zioni clic in questi giorni ri
cordano la Resistenza. Por
tate con voi Dori e doni, e 
soprattutto recatevi da Pupa 
Cervi per conoscere una pa
gina della storia della Resi
stenza, una di (•nelle che non 
si dimenticheranno mai. 

Associazione Ricreativa 
Culturale Italiana 

PER INFORMAZIONI, ri-
volgersi all'Associazione Ri
creativa Culturale Italiano di 
Reggio Emilia, via Squadro
ni 13, tei. 412C4. 

Programma della 
manifestazione 

ORE 10: campi sportivi 
di Gattatico e Campoglne: 
gare sportive par 1 ragazzi 
dagli 11 al 15 anni. 

ORE 12: colazione al sac
co a casa Cervi. 

ORE 14,30: celebrazione 
del 90* compleanno di Papa 
Cervi. Letture di poesie. 
Canti della Resistenza. Pre
sentazione del doni a Papa 
Cervi. Lancio di un mes
saggio di pace al T»Q*UÌ 
Italiani. 

BARZELLETTE DEI LETTORI 

Buona volontà 
— Per te mi getterei dal 

quinto piano! 
— Ma, che dici?! Se abiti 

al primo piuno... 
— Ebbene, mi getterò cin

que volte! 
(Patrizia Marchetti) 

Copparo) 

Si fa quel che si può 
La mamma: — Quante vol

te devo dirti di non allun
gare le numi sulla tavola per 
prendere il cibo? Non ce 
l'hai la lingua? 

Pierino: — Si, ma non è 
abbastanza lunga! 

(Carlo Nanneth, Paperino) 

Equi 

L 

IIVOCI 
— Gigi, cosa ne diresti di 

fare una gita in 1100? 
— Ma sei matto? In mille 

e cento siamo troppi! 
(Gaetano Correrà 

Ponticelli) 

Davanti alla vetrina 
— Mamma, che sono i 

miti? 
— I miti sono cose favo

lose, leggendarie,.. 
— Ah, ecco perdio c'è 

scritto < prezzi miti »! 
(Renalo Karoni 
Salsomaggiore) 

Il sistema c'è 
— Perchè bevi il vino con 

la cannuccia? 
— 11 medico mi ha consi

gliato di stargli lontano.. 
(Roberto Arrtom) 

Modi di dire 
— Perchè il signor Rossi, 

quando va a vedere i film 
comici si siede sempre nel
l'ultima Illa? 

— Perchè ride bene chi 
ride ...ultimo! 

(Circolo /Montino 
di Milano) 

Ladri, ma pii 
— Hai visto? Alcuni ladri 

hanno svaligiato un intero 
palazzo di 10 piani ma hun-
no tralasciato il settimo. 

-- Ma certo! Settimo, non 
rubare1 

(Cinzia Busi, Bologna) 

Rimedi pratici 
Nelle case del paese man

ca l'acqua. La popolazione 
protesta. 11 sindaco decide di 
intervenire. — Cittadini! —• 
esclama — Volete avere l'ac
qua in casa? 

Urlo unanime della folla: 
- Suini... 

— Ebbene, quando piove 
scoperchiate i tetti! 

(.Vaissimo Sedioli, Forlì) 

Spirito 
di osservazione 

— Da dove si ricava il 
sale? 

— Da! mare. 
— E il pepe? 
— Dal salame... 

(Amedeo De Sylva 
Napoli) 

Colmi 
— Qual è il colmo per un 

astronauta? 
•>•>•>•>•> 

— Avere gli occhi ...fuori 
dell'orbita! 

(Amedea De Sylva) 
\apoh) 

— Qua! è il colmo del
l'oscurila? 

— Entrare di notte, con gli 
occhiali neri, in una lunga 
galleria e guardare cosa c'è 
scritto sulla testa di un ne
gro calvo. 

(Paolo Orimi. Scandiano) 

— Qual è il colmo per un 
pugile'' 

•>•>•>•>•> 

— Contarsi i capelli senza 
togliersi t guantoni! 

(Paolo Orimi, Scandiano) 
— Qual è il colmo per un 

elefante? 
_ •> •> •> •> •> 

— Essere ucciso dal cane 
...del fucile! 

(Riccardo Messina 
Cameri) 

— Qual è il colmo per un 
neon j tu? 

77777 
— Battere i denti dal 

freddo! 
(Riccardo Messina 

Cameri) J 
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RESISTENZA 

DISCHI CANTI DELLA LIBERTA'. Contiene: 
Inno a Oberdan, Addio Lugano bella, 
Fischia il vento, I quattro generali, 
La Marsigliese, La Carmagnola, Lun
go la strada, John Brown, La Cuca
racha. Canta Mitva. (Ediz. Cetra, 
33 giri, L. 3200). 
CANTI DELLA RESISTENZA. Contie
ne: L'Inno di Mameli, Bella ciao, La su 
quei monti, Il bersagliar ha cento pen
ne, Pietà l'è morta, Lungo la strada, 
La stella del partigiano, Cosa rimiri 
mio bel partigiano, Valsesia, Marni, 
Non voglio più, Il canto dei deportati. 
(Ediz. Las Vegas, 33 giri, L. 19M). 

PITTURA Per chi intende raccogliere le ri
produzioni dei più famosi quadri e 
disegni sulla Resistenza italiana, se
gnaliamo: 
GOTT MIT UNS, di Renato Guttuso, 
dedicato alla strage delle Fosse Ar
desti ne. E' una delle più alte mani
festazioni artistiche sulla Resistenza 
italiana. Il volume, edito da Monda
dori, costa L. 5000. 
OMAGGIO ALLA RESISTENZA. E' 
una cartella che raccoglie 20 ripro
duzioni di quadri sulla Resistenza, 
opera del più grandi artisti Italiani 
(Guttuso, Mafai, Vespignanl, Zanca-
naro, ecc.). La cartella — formato 
cm. 30 x 50 — si può richiedere alla 
Unione Donne Italiane, via della Co
lonna Antonina 41. Costa L. 5000. AI 
lettori del Pioniere verrà eccezional
mente inviata contrassegno col 20 % 
di sconto, cioè a L. 4000. 
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CIRCOLI 
DI AMICI 

UNA BELLA INIZIATIVA 
DEI PIONIERI 
DI COLLEFERRO 

E' stato deciso di premiare 
gli amici che avevano rag
giunto il maggior • punteggio 
con i bollini, dando loro la 
possibilità di andare a vedere 
il film « Vincitori alla sbarra » 
con i soldi del Circolo. Ab
biamo inoltre deciso di svol
gere un tema sulla Resistenza 
e di premiare con L. 500 tutti 
i partecipanti. Al tema più 
bello poi. oltre alle 500 lire, 
verranno assegnate altre 1 000 
lire. Vi inviamo gli svolgimen
ti perchè possiate decidere voi 
quale è il migliore. In questi 
ultimi tempi non abbiamo po
tuto fare di più a causa degli 
impegni scolastici, ma. appe
na tìnita la scuola, ci rifare
mo, tanto più che ora abbia
mo una sede « La casa del 
Pioniere >. tutta per noi. (Ste
fano Cardillo per il Circolo 
«Pioniere» di Colleferro). 

La vostra im'jiatira per ce
lebrare la Resistenza è otti
ma. Abbiamo ricevuto i liro-
ri e fra pochi giorni ri dare
mo il nostro giudizio. 

CINEMA PER I PIONIERI 
DI ALFONSINE 

Nel comune di Alfonsine al
l' Associazione Pionieri del
l'Unità sono oltre 400. Abbia
mo realizzato alcuni spet'aco
li e tutte le domeniche hanno 
luogo proiezioni cinematografi
che gratuite. Organizziamo an
che gite, concorsi, ecc. Sarem
mo lieti se altri ragazzi vo
lessero unirsi a noi. Fernando 
Raucìi, responsabile dell'Asso
ciazione Pionieri, via Reale 
159, Alfonsine. 

Caro Fernando, siamo lieti 
di pubblicare il tuo annuncio. 
Quanto al materiale teatrale 
da te richiesto, attualmente 
non ne esiste. 

IL GIORNALE 
DEGLI AMICI DI VERCELLI 

H Circolo Pionieri di Vercel
li pubblica un giornalino men
sile, i cui redattori sono: Ti-
nuccia e Primmo Paregho. e 
Massimo Pensotti. Vorremmo 
dei consigli. 11 Circolo ha se
de in viale Rimembranza 92, 
ex 53, Vercelli. 

Un numero del giornalino, 
per esempio, può essere dedi
cato a spiegare cos'è un Circo
lo, presentando le sue attività, 
le sue finalità, ecc. Un numero 
simile, distribuito Ira gli amici, 
costituisce un' utile pubblic.tà 
per ti Circolo. Altri numeri po
trebbero es.serc dedicati alla 
Resistenza, alle vostre opinion: 
sulla scuola, ad una piccola 
arttoloaia di rostri .scritti e 
poesie, ad un'incmeMn sul vo
stro quartiere, ecc. Come vede
te, la cosa migliore e fissare 
un tema unico e svolgere solo 
quello. Inoltre, se volete un giu
dizio sul giornalino, perchè non 
innate i numeri ptà pubbli-
coti? Quanto ai disegni di quel 
bambino di 4 anni, è semplice: 
insegnategli a fare un abbasso 
sopra quei simboli. 

NUOVI CIRCOLI 
SOLIERA — Dieci amici han

no costituito un nuovo Circolo 
a Soliera. La sede è in casa 
di William Silvestri, via Gam-
bisa 15, Sohera (MO). 

PELLARO - E' sorto il Cir
colo « Amici del Pioniere ». 
Conta per ora 7 soci. Presiden
te: Paolo Scudo, via Statale 
Jonica 106. u. 124. Pcllaro 

AMICI DI VALLEGGIA 
ATTENZIONE 1 

Mario Lavagna (via Vaneg
gia Superiore 75. VaUcggin. Sa
vona) vuol formare un Circolo. 
Chi intende aiutarlo? 

Ritagliate 
e incollate;;• ; 

questo bollino 
sul tagliando 

La raccolta dei-Turi-
lini *K puntele»;io* rdà 
d i r i t t a A r icevere bel

lissimi recali . 

LAVI/EKOSA STORIA DELL'UOMO 
LA RUSSIA CAMBIA VOLTO 

Nella seconda meta del Seicento, quando nei paesi della 
Europa occidentale la scienza era in piena fioritura e si av
viava quell'insieme di trasformazioni tecniche, economiche e 
sociali che fu la rivoluzione industriale, la Russia era un im
menso paese arretrato. Di questa arretratezza si rendevano 
conto alcuni uomini che sapevano valutare i progressi com
piuto negli altri paesi; fra questi uomini vi era lo zar Pietra I 
(16724725). Proclamato zar nel 1(82, quando aveva appena 
dieci anni, Pietro visse appartato mentre II paese era gover
nato dalia sorella maggiore Sofia. In quegli anni Pietro amava 
giocare alla guerra, osservare il lavoro degli artigiani, stu
diare la navigazione. Nel 1689, quando Pietro aveva ormai 
diciassette anni, la zarina Sofia pensò di far ribellare contro 
di lui gli < streltsy », soldati mercenari. Pietro sventò il com
plotto e fece rinchiudere Sofia in un monastero. Nel 16*7 lasciò 
Mosca in incognito, insieme ad una missione di duecento 
persone che doveva visitare l'Europa occidentale. Studiò le 
regole per il tiro delle artiglierie in Prussia, in Olanda lavorò 
come carpentiere nei cantieri navali (disegno a sinistra), in 
Inghilterra studio l'organizzazione statale e le costruzioni navali. 

Agli inizi dal regno di Pietro I la Russia era 
un paese povero e arretrato. Benché nel Sei
cento fossero sorte alcune grandi fabbriche, la 
Russia era ben lontana dall'essere un paese in
dustrialmente progredito, ed importava nume
rosi prodotti. L'artigianato era in misere condi
zioni per il peso delle imposte che rovinavano 
anche I pìccoli commercianti; gli abitanti delle 
città erano oppressi dai governatori (disegno 

sopra a sinistra). L'organizzazione delio stato 
era assai arretrata e si fondava in gran parte 
sul potere del boi a ri (nobili proprietari ter
rieri). Il sistema finanziario, che faceva pesare 
tasse molto gravose sulla popolazione, era poco 
efficiente e non assicurava allo stato le en
trate necessarie. Le scuote erano poche, male 
organizzate e di modesto livello culturale; scar
seggiavano perciò te persone preparate sia per 

gli incarichi amministrativi che per quelli mi
litari. L'esercito era organizzato con criteri 
antiquati. Più drammatica ancora era la situa
zione nelle campagne (disegno sopra, a destra), 
poiché la maggior parte dei contadini erano 
servi delta gleba e appartenevano ai proprietari 
delle terre. I sistemi di coltivazione erano quelli 
in uso da secoli, gli strumenti di lavoro erano 
in gran parte di legno; I raccolti erano magri, 
le condizioni di vita dei contadini miserabili. 

Il ritorno di Pietro dall'estero fu affrettato dalla notizia di una ri
volta degli f streltsy », che aveva lo scopo di proclamare Sofia zarina. 
Pietro, giunto a Mosca, si ritirò nel villaggio dove aveva vissuto da 
ragazzo; li io raggiunsero boiari, nobili, mercanti, semplici cittadini 
di Mosca, ptr confermargli ta loro fedeltà. Pietro non volle che essi si 
inginocchiassero davanti a lui secondo l'uso antico e durante il ricevi
mento tagliò egli stesso le lunghe barbe dei boiari, simbolo delle vec
chie usanze. L'amministrazione dello stato fu riformata, l'organizzazio
ne dell'esercito radicalmente trasformata (e i risultati si videro il 27 
giugno 1709 a Pollava, dove le truppe russe sconfissero le armate sve
desi che erano considerate le migliori d'Europa), fu introdotto il calen
dario giuliano, fu migliorata l'organizzazione dell'istruzione, si diffusero 
I libri stampati, comparvero I primi giornali (1703), fu fondata l'Acca
demia navale e un istituto d! medicina, l'industria ricevette un forte im
pulso soprattutto per la necessita di rifornire l'esercito, sorsero can
tieri navali. Questi progressi furono realizzati Imponendo pesanti 
sacrifici alla popolazione, a vantaggio della nobiltà e della nuova classe 
di funzionari; nell'attuazione delle ÌLC riforme, Pietro fu spietato (giun
se ad imprigionare il figlio che mori, probabilmente per le torture su
bite) e Lenin scrisse di lui che e ... non esito a lottare con metodi bar
bari contro la barbarle ». Per consolidare le vittorie ottenute contro la 
Svezia, che davano alla Russia uno sbocco sul Mar Baltica e quindi la 
possibilità di più agevoli commerci con l'Europa occidentale, Pietro fece 
costruire alla foce della Neva una nuova città, che da lui prese il nome 
di Pietroburgo. Migliaia di contadini, lavorando nelle paludi con l'acqua 
fino alle ginocchia fecero sorgere una città moderna; tutti i mastri 
muratori della Russia furono mandati a costruire una citta di pietre e 
mattoni (le vecchie citta russe erano quasi tutte di legno) sotto la dire
zione di architetti stranieri. Il cuore fortificato della città era costituito 
dalla fortezza di Pietro e Paolo (figura sopra). Nel 1713 Pietroburgo 
divenne la capita'e della Russia e pochi anni dopo contava già 70.000 
abitanti. La Russia diventava un grande stato europeo. 

(29 nuova serie, continua) 
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l ' U n i t à / giovedì 6 maggio 1965 PAG. l i / spettacol i 
Preparandosi alla 

«tournée» in URSS 

Peppino 
celebra i 
ventanni 
della sua 

Compagnia 
' Si compiranno a giorni 1 primi 

lent'anni di attività della Com-
lagnfa del Teatro Italiano di 
Peppino De Filippo. Il com-
fileunno si celebrerà nel periodo 

i cui la Compagnia si troverà 
recitare in URSS; ma. prima 

li partire per la sua < tournee » 
«traverso i paesi socialisti, Pep-
lino darà vita in Italia ad altre 
lue iniziative: l'una è a carat
are benefico: in occasione di 
ina breve stagione, che dall'I I 
Il 23 maggio svolgerà con la sua 
Compagnia al Sistina di Roma. 
I popolare attore devolverà l'in-
lasso netto della serata fnaugu-
Inle a favore dell'Ospedale ita
liano di Londra. 

I.a seconda iniziativa ha uno 
copo eminentemente culturale: 
Peppino si è fatto editore di un 
luaderno contenente scritti e 
[ttidi sulla nostra < Commedia 
Bell'arte ». quaderno che in nu
merosissimi esemplari verrà of
ferto agli Istituti italiani di cui-
liira di Vienna, di Budapest (que-
Ito Istituto conta più di duemila 
Ijlievi ungheresi), di Varsavia e 
li Praga, nonché ai membri del-
[Associazione URSS-Italia di Mo
ka. perché fra i vari argomenti 
li studio di quei centri e di qucl-
[Associazlone sia presente anche 

nostro teatro. 
La stagione che Peppino De 

Hlippo svolgerà al Sistina sarà 
mpostata in senso popolare, in 
nodo che il prezzo dei biglietti 
ossa essere accessibile a tutti 
ceti sociali. Alcune rappresen-

azioni saranno inoltre dedicate 
pei dipendenti delle industrie To
nane. come ATAC. ACEA. Ro-
nana Gas. ecc. In questa hreve 

Ragione. Peppino De Filippo con 
suoi compagni. Lidia Martora. 

Wco Pepe. Luigi De Filippo. Ce
lare Polacco, Milla Sannoncr. 
Angela Pagano. Gianni Marzoc
chi. Nietta Zocchl. Enzo Liberti. 
Pino Ferrara. Rosanna Gherar-
li. ecc.. rappresenterà « Le me
tamorfosi di un suonatore ambu
lante ». vale n dire la stessa 
fcommedia — e nella stessa edi
zione — che sarà portata in 
JRSS. in Cecoslovacchia e in 
Polonia. 

Peppino De Filippo debutterà 
ti Sistina la sera di martedì 
Il maggio, alla presenza delle 
ftutorita diplomatiche dei paesi 
Che egli si appresta a visitare 
pel corso della sua « tournée ». 
t di personalità del mondo della 
politica, delle lettere, del teatro 
i del cinema. La partenza della 
Compagnia per l'URSS avverrà 

sera di lunedi 24 maggio. 

Un'altra conferenza stampa dell'»attore miliardo» 

La «carica» 
di Albertazzi 

A testa bassa contro lo Stabile di Genova e 
il Piccolo di Milano - Rinviata la presen
tazione della «Maria Stuarda» a Roma 

[le prime 
Musica 

Haug-Pont i 
al l 'Auditorio 

Programma fluviale, ma Audi-
9rio all'asciutto, cioè semivuoto. 
abituato da troppo tempo al-
[ascolto passivo e pigro, il pub
blico finisce col tirarsi indietro 
jando gli capita l'occasione di 
affermarsi su capolavori del no-
ro tempo. E un capola\oro è 
Concerto n. 2 per pianoforte 
orchestra (193031). di Bela 

irtòk. una summa di diavolerie 
ianistiche e di genialità inven-
Va. che arrivava ieri per la 
rima volta nei programmi di 
inta Cecilia. La routine, pur-
jppo. coinvolge anche i più il-

tetri solisti e ce n'è voluto per
le finalmente un giovane. Mi-
ìael Ponti (Friburgo. 1937). si 
{mostrasse degno di prendere al 
panoforte il posto di Bartòk. Le 
irissime esecuzioni di questo 

indo Concerto furono infatti 
tr Io più condizionate dalla par-
ripazione solistica dello stesso 
jtore. Ma non si tratta natural-
pnte soltanto d'un trascenden 
je virtuosismo, che tutto il Corc
arlo (e c'è una meraviglinsj. 
:andescente orchestra) sì pone 

ferne impeto consapevole di dover 
(iperare un limite. Con la stessa 

isapcv olezza si è posto rii-
inzi al Concerto il giovanissimo 
lanista che in questo scorcio di 
agione metteremo al primo JIO-

pcr l'intelligenza della sua 
?Ita. per la formidabile sa-
enza tecnica, per l'altissimo 

rado di civiltà interpretativa, e 
di cultura. 

in pubblico ha riservato a Mi-
ìiael Ponti un successo di 
rim'ordine. ottenendo anche un 
ìs: una pagina di stregata agi
ta. da lasciar senza flato. 
[Ha sorretto l'impresa del pia-
|sta il direttore svizzero Hans 
*ug (Basilea. 1900). accorto e 

Cnsibile anche nelle esecuzioni 
ttt'emeerture di Schununn. 
Manfredi, della Sinfonia n. 4 
: Italiana ») di Mcndelssohn e 
Clla pre^ntazion? di un'altra 
^plaudita novità: la <u:te <\9ó\) 
Il balletto il rar.azzo e la sua 
ìhra. di Renzo Rossellini. ix»-

Jna patetica e stornellante. 
ica di ricondurre noli ambito 

lun'accorata molodioi'a t-erte 
fii promettenti impuntature tim 
HcV. talvolta ,->fTiorar.ti dalla 
inquilla orchestra. 

e. v. 

« Tutti battono 
le mani » 

all'Armadio 
! Riprende Masora all'\mvadin 
.I.I l.a Sj>c/ia 4&a) il cabaret 

2 Tutti Ixiltonn le mani, e il 
inzontcre internazionale della 

IcsiMcnza. 0>pite questa >cra 
tra gli altri. (Millo Kimanno 

tifano con il suo Canzoniere 
ri Smd. 

' Giorgio Albertazzi a testa 
bassa,'contro tutto e contro 
tutti: tSono un maledetto to
scano e ho la linnua facile ». 
dice a conclusione della ter
za conferenza stampa di que
sti ultimi tempi, tenuta — è 
doveroso • riconoscerglielo — 
ad un ritmo sostcnutissimo, a 
riprova ulteriore delle sue qua
lità recitative. * Ma sa — gli 
diciamo — che lei è non solo 
l'attore-miliardo, per usare una 
espressione cinematografica. 
del teatro italiano, ma anche 
il più polemico?... ». Del c/»e 
si è molto compiaciuto rispon
dendo: « Grazie, grazie, ma 
gliel'ho detto: sono toscano ». 

Bella dote, questa della vis 
polemica, dell'aggressività ver
bale. Purtroppo, porta con sé 
l'inconveniente di affastellare 
motivi su motivi, polemiche su 
polemiche e di lasciare in om
bra le vere notizie. Per le 
quali, pare, i giornalisti era
no stati convocati alla presen
za di Albertazzi. di Anna Pro-
cletner e di Lilla Brignone; 
la quale già per la seconda 
volta si trova a e presenziare », 
unicamente per confermare 
progetti e propositi senza riu
scire a salire — almeno a Ro
ma — sul palcoscenico. Il di
scorso di Albertazzi è comin
ciato proprio qui. ma è finito 
in modo imprevisto, con una 
serie di sciabolate a dritta e 
a manca abbastanza sorpren
denti. 

« Abbiamo deciso di non rap
presentare a Roma, per questa 
stagione- la Maria Stuarda di 
Schiller. Lilla è stata tanto ca
rina da comprendere questa 
esigenza e. in nome di un in
teresse collettivo, da restare 
ancora in disparte. Dunque la 
Maria Stuarda t'errò rappre
sentata a Roma nel prossimo 
gennaio. La governante, di 
Brancati, che sta registrando 
incassi di un milione e 600 mila 
di media a sera, resta in scena. 
Dopo quello di Dopo la caduta 
— ha proseguito Albertazzi — 
questo della Governante è il 
nuovo record del teatro ita
liano... >. 

E fin qui potrebbe anche an
dar bene. Ma la polemica, pri
ma implicita e poi esplicita, si 
è rivolta a questo punto — e 
già l'avevamo registrata an
che l'altra volta — contro lo 
Stabile di Genova, sostenuta 
con argomentazioni piuttosto 
singolari. 

Albertazzi sostenne e sostiene 
che una miniera d'oro come 
Dopo la caduta, in mano a un 
impresario privato, sarebbe 
stata sfruttata almeno per un 
anno, mentre lo Stabile che ne 
aveva i diritti l'ha rapidamente 
accantonata. Da qui la decisio
ne di Albertazzi e C. di non in
terrompere le recite della Go
vernante. altra evidente minie
ra d'oro. 

Da questa diversa valutazio
ne, secondo Albertazzi, deriva 
che: la sua compagnia rispon
de € a una domanda naziona
le » mentre spettacoli come II 
processo di Savona rispondono 
a una domanda « cittadina ». 
Interessa, cioè, secondo Al
bertazzi. solo a Savona o al 
massimo a Genova. Non siamo 
d'accordo e glielo abbiamo det
to. E tanto meno d'accordo con 
quel che segue. 

« Ma che ci frega del proces
so di Savona: che, ci suoniamo 
le serenate? » è stata una delle 
tante battute « libere » di Alber

tazzi (che si è tuttavia affret
tato ad aggiungere che II pro
cesso di Savona è forse la mi
glior cosa teatrale sulla Resi
stenza; ma il suono di quella 
battuta e di quel verbo, così 
tipici di una certa epoca, è ri
masto sgradevolmente nei no
stri orecchi). 

Altre battute « libere » sono 
state del seguente tenore e ci 
pare che. anche riportandole 
isolate, non forzino il pensiero 
generale di Albertazzi: « Ivo 
Chiesa è come Paone » (ma 
Paone non avrebbe sfruttato 
più a lungo la famosa miniera 
d'oro?); « Il teatro non deve 
essere una punizione, ma un 
divertimento... Lo dice anche 
Brecht! » (e si parlava ancora 
del Processo di Savona, che pa
reva essere un tasto scottante 
per Albertazzi); < Le novità 
italiane non sono state poche 
in questi ultimi anni, forse 
sono slate troppe. Il Piccolo 
di Milano ha messo in scena 
testi come L'Annaspo e La 
Lanzichenecca: deve anche 
farlo, come Stabile, ma allora 
ha il dovere di precisare me
glio la proposta.... > 

Già, a proposito di proposte. 
ecco quelle di Albertazzi per 
la prossima stagione: Le gat
te vive, di Guglielmo Biraghi. 
storie di quattro donne; Pietà 
di novembre, di Franco Bru-
sati. anche questa una novità. 
che pare verta sull'analogia tra 
il raptus che ha spinto Lee 
Oswald (« ha spinto »: per Bru
cati e Albertazzi il Rapporto 
Warren è oro colato) ad ucci
dere Kennedy, quello che ha 
mosso Bruto a comportarsi al
lo stesso modo con Cesare e 
Giuda a fare altrettanto con 
Gesù. 

« Il tutto visto solo in chiave 
psicologica e non storicistica?» 
gli è stato chiesto. 

< Certo, solo psicologica. 0-
gnuno ha dentro di sé qualcuna 
delle forze che hanno armato 
la mano di Oswald... ». 

Infine, un testo comico, da 
scegliersi a piacere tra Moliè
re e Feydeau, « insomma una 
cosa del genere ». Oltre, natu
ralmente. alla Governante e a 
Maria Stuarda e, per quanto 
riguarda il solo Albertazzi, a 
Dopo la caduta, che andrà in 
scena a Milano. Si pensa an
che a Pirandello, e se Visconti 
vorrà curarne la regia ». Anzi, 
Albertazzi spera di portare Pi
randello con la regia di Vi
sconti in URSS, dove è stato 
invitato per il maggio del pros
simo anno e dove vorrebbe rap
presentare anche l'Amleto. La 
Governante e La fastidiosa di 
Brusati, che segnerebbe il ri
torno di Renzo Rìcci nella sua 
Compagnia, in occasione del 
50' anniversario della attività 
teatrale dell'attore. L'anno 
prossimo cadrà anche il deci
mo anniversario della Compa
gnia che fa capo ad Albertazzi. 
« Due anni fa cadeva quello 
dei miei vent'anni di teatro ». 
ha utilmente ricordato Anna 
Proclemer: « Siamo in perio
do di anniversari... ». Scorre
ranno fiumi di spumante. Van
no prossimo. 

S. I. 
Nella foto: Anna Proclemer. 

e Corrado Annicelli nella e Ma
ria Stuarda » di Schiller. Io 
spettacolo che. almeno per 
questa stagione, i romani non 
\cdranno. 

« 

Novità teatrale a Roma 

IL VIAGGIO DI 
BRUNELLO RONDI 
La questione matrimoniale affrontata 

lungo la linea di una ricerca problema

tica aperta, senza soluzioni edificanti 

Brunello Rondi, poeta, regi
sta cinematografico, autore 
teatrale già sperimentato (di 
lui vedemmo, anni or sono, lo 
ambizioso e discontinuo Capi
tano d'industria), ha preso di 
petto la questione matrimonia
le: argomento non nuovo, cer 
to, alle ribalte, ma che Rondi 
ha il merito di situare lungo 
la linea di un rovello problc-
malico aperto e senza soluzio 
ni edificanti: i nomi ch'egli 
stesso propone, a motivare ì 
riferimenti culturali e ideali 
della sua fatica, sono quelli di 
Strindberg (Danza di morte) 
e Sartre (A porte chiuse). Po 
tremilo aggiungervi, forse, lo 
esempio di Bcrgman. il cui 
film Sete, del '48. è, come 11 
viaggio, di Rundi la storia di 
una crisi coniugale che si svi
luppa e si conclude nello an
gusto spnzio dello scomparti
mento di un treno. 

Su di un convoglio notturno. 
in corsa dalla Svizzera verso 
Napoli, si trovano pure, iso
lati da un móndo che si fa per
cepire dai loro sensi soltanto 
come un frastuomo sordo e 
confuso, i tre personaggi del 
Viaggio: Enrico, sua moglie 
Valeria, l'amica comune Leo
nora. Enrico, dopo due anni di 
separazione, si è recato a ri 
prendere Valeria a Ginevra. 
per condurla poi a casa, in 
un tentativo apparente di sal
vare la loro unione. In realtà. 
Enrico e Leonora sono compli
ci e amanti, e il loro scopo 
•- perseguito, bisogna dirlo. 

attraverso una macchinazione 
un po' forzosa — è di ottenere 
l'assenso di Valeria alla ri
chiesta di annullamento del ma

il VII Festival internazionale 

il meglio del jazz d'oggi 
La manifestazione avrà luogo il 12 e il 13 maggio sotto il 
patrocinio del Comune, della Provincia e dell'Ente Turismo 

BOLOGNA. 5 
Quest'anno il Festival inter

nazionale del jazz di Bologna. 
alla sua settima edizione, si 
svolgerà al teatro Comunale. 
Questa manifestazione viene or
ganizzata sotto il patrocinio 
del Comune di Bologna, del-
I'ENAL. dell'Ente provinciale 
del turismo e dell'Amministra
zione provinciale. Il Festival. 
che avrà luogo il 12 e il 13 
maggio, presenterà alcuni dei 
migliori solisti americani ed 
europei. 

Il programma definitivo del
la manifestazione è fissato co
me segue: mercoledì 12 mag
gio. "ore 21.15. prima serata: 
i Trio Franco D'Andrea »: il 
giovane pianista, nato jazzisti
camente a Bologna, in breve 
tempo, a detta dei maggiori 
critici musicali che Io hanno 
ascoltato, si e messo in luce 
come uno dei migliori solisti 
in campo europeo. 

ALLE ULTIME BATTUTE 
IL FILM SULLA HARLOW 

« Quartetto Ted Curson-Gato 
Barbieri »: questo complesso 
che verrà direttamente da Pa
rigi presenta due dei solisti più 
interessanti attualmente oggi 
in Europa. Il trombettista Ted 
Curson è molto noto al pub
blico europeo per aver suona
to a lungo con l'orchestra di 
Charly Mingus. E il tenorsas-
sofonista Gato Barbieri, dopo 
aver lungamente suonato in 
Italia è ormai stabile a Pari
gi dove suona con i migliori 
solisti americani di passaggio 
da questa città. 

« Quartetto di Johnny Grif-
fin »: questo musicista è sen
za dubbio uno dei più brillanti 
esponenti del jazz americano. 
Dopo aver suonato ed inciso 
con tutti i migliori solisti, tra 
i quali Monk. Art Blakey. ecc.. 
Johnny Griffin si è trasferito 
in Europa prendendo parte ai 
più importanti festival jazzisti
ci e a numerosi concerti. 

Finora quindici 

nazioni al festival 

di San Sebastiano 
SAN SEBASTIANO. 5 

Alla segreteria del XIII Festi
val internazionale di cinema di 
San Sebastiano sono finora per
venute le iscrizioni ufficiali di 
quindici paesi: Italia. Argentina. 
Cecoslovacchia. Cuba. Spagna, 
Stati Uniti, Francia. Gran Breta
gna. India, Israele. Giappone. 
Polonia. Romania. UR-SS e Ju
goslavia. 

Nel programma di manifesta
zioni previsto in occasione del 
festival figurano due sessioni spe
ciali che saranno dedicate, una 
alla memoria di Eusebio Fcrnan-

i riez Arrìavin. uno dei pionieri del 
«Quintetto Booker Ervin » e la cinematografia spagnola, re-

« Pony Poindexter» provenien
ti dal « Jamborei » di Barcel
lona. il locale jazzistico più 
noto di tutta la Spagna. 

Giovedì 13 maggio seconda 
serata: « Aladar Pege » e 
« Amedeo Tommasi ». L'aper
tura del secondo concerto sa
rà fatta da un musicista ben 
noto agli appassionati jazzi
sti bolognesi, il pianista Ame
deo Tommasi che presenterà 
alcune sue nuove composizioni 
accompagnato al basso dall'un
gherese Aladar Pege. che ri
sulta essere al momento at
tuale il più importante solita 
dell'Europa Orientale. 

rcntemente deceduto, e l'altra al
la memoria dei famosissimi Stan 
Laurei ed Oliver Hardy. 

trimonio, proprio mettendola 
davanti alle ormai fredde ce
neri di esso. Ma per Valeria 
(che del dramma è senza dub 
bio la figura più compiuta), il 
legame con Enrico ha un va 
Iore assoluto: potrebbe resta 
re divisa da lui per tutta la 
vita, avere altri uomini (e uno 
ne ha avuto, infatti), ma sem
pre si considererebbe sua ino 
glie. Quando apprende che co
sa si vuole da lei, e — dalla 
bocca troppo sincera di I.cono 
ra — ascolta la rivelazione del 
disamore sempre nutrito nei 
suoi confronti da Enrico (non 
sappiamo, però, quanto Leo 
noia vi aggiunga di suo), pren 
de una risoluzione estrema. I 
tre atti del Viaggio sono tutti 
in un contrastarsi e dilaniarsi 
reciproco di Enrico, dì Leono
ra e di Valeria: del carattere 
di quest'ultima abbiamo fatto 
cenno. Leonora, per sua parte. 
proclama il culto della verità 
e della libertà: ma questi due 
altissimi concetti singolarmen
te coinci'jono con le sue ragio 
ni private ed egoistiche. Enri
co. tipico intellettuale di mez
za età, deluso e forse medio 
ere. che nasconde il suo scac
co. la sua sterilità dietro un 
atteggiamento di disponibilità 
e. insieme, di sprezzo, oscilla 
fra le due donne, riuscendo a 
contribuire alla rovina di en 
trambe. 

Non è. tuttavia, nella dimcn 
sione psicologica — pur spes
so prevalente, e anche in ino 
do convenzionale — che. se
condo noi. va rinvenuto il me
glio del dramma; bensì nella 
luce che, dal caso individuale 
e persino patologico, si proiet
ta sullo stato medio di una 
società e di un costume. Va
leria anzitutto, ma Enrico non 
meno, e la stessa Leonora, la 
quale pur tenta di ribellarvisi. 
sono in sostanza prigionieri di 
quella suprema astrazione che 
è il matrimonio cottolico. Il lo 
ro vuoto morale, la loro incom
prensione • vicendevole appar
tengono all'esistenza degli uo
mini. ma anche alla storia. La 
loro condizione infernale è. in 
definitiva, tutta terrestre. 

Il testo, certo, non è esente 
da scompensi di linguaggio. 
che sono forse la spia d'un non 
perfezionato approfondimento 
tematico: toni liricizzanti si al 
ternano, e non sempre in modo 
congruo, a timbri di schietto 
naturalismo. Nello spettacolo, 
la cui regia è stata curata dal
lo stesso Rondi, i diversi aspet
ti dell'opera tendono comun
que a fondersi, su un discreto 
equilibrio ritmico. Degli atto
ri. Torse anche in virtù del 
personaggio, la più centrata ci 
è parsa Giuliana Lojodice. che 
era Valeria: una interpretazio
ne. la sua. asciutta, tersa, sot
tilmente vibrante. Tino Carra-
ro ha tenuto il ruolo di Enri
co con la ben nota autorità. 
ma senza troppo slancio. Quan
to a Lidia Alfonsi, ci è sem
brata non molto a suo agio 
nei panni di Leonora: dizione e 
movimento ne hanno visibilmen 
te (e auscultabilmente) soffer
to. La scena, veridica e funzio
nale. è di Giulia Mafai e San
dro Dall'Orco: di Bruno Nico
lai sono i sobri inserti di musi
ca elettronica. Il pubblico, fol
to e brillante, che gremiva ie
ri sera la platea del nuovo 
Teatro Centrale, ha applaudi
to con calore a ogni chiusura 
di sipario, evocando numerose 
volte gli interpreti e. alla fine. 
anche l'autore regista. Si re
plica. 

ag. sa. 

Duke Ellington ignorato 

dal Comitato per i Pulitzer 

HOLLYWOOD. 5. 
La lavorazione del film «Harlow» sulla vita della celebre attrice degli e anni trenta », Interpretato 
da Carroll Baker, è alle ultime battute. La casa produttrice tenta di stringere I tempi per mettere 
il fi'.m in distribuzione nel mese di giugno. Ieri è stata girata la scena del matrimonio di Jean 
Harlow. Da sinistra. Peter Lawford, nella parte di Paul Bern, che bacia la sposa (Carroll Baker); 
a destra, accanto ad Angela Lanibury, R.«f Vallone nel molo del patrigno della Harlow 

Scoperte canzoni 
inedite 

di Cole Porfer 
NEW YORK, h 

Una ricerca compiuta nell'ap
partamento del defunto musici -Aa 
Cole Porter ha portato al ritro
vamento di un centinaio di can
noni che non erano mai «tate 
pubblicate. La ricerca è stata 
compiuta dal direttore di una ca 
sa editrice musicale. Albert Sir-
may. su richiesta dell'av »oca;o 
di Cole Porter. morto nell'ot
tobre scorso 

Sirmay ha dichiarato che tra 
! le musiche ritrovate vi sono rie 

cine di bellissime canzoni e nva 
teriale sufficiente per alcuni spet 
tacoli musicali. Sirmay ha ag 

1 giunto che la maggior parte delle 
musiche erano state scritte per 
commedie di Bmadway ma che 
non erano mai state utilizzante. 
mentre altre riavevano far par
te della colonna sonora di un 
film che non e mai stato girato. 

NEW YORK. 5 
In un articolo protetto da Co 

pyright il « New York Times * so
stiene ogpi che il comitato con
sultivo del premi Pulitzer. che ha 
congegnato lunedi i suoi riconosci
menti annuali, ha respinto una 
raccomandanone unanime della 
giuria per la musica perche venis
se fatta una citazione speciale 
per Duke Klhnc.on ncr il COTI 
p!c,c5o rielle <uo attinta 

Secondo il giornale, un mem

bro della giuria por la musica 
ha confermato la cosa ma non ha 
voluto far commenti in proposito. 

Il comitato consultivo del ore-
mio Pulitzer composto di 14 mem
bri. non ha assegnato alcun pre
mio per la musica per il secoo.lo 
anno consecutivo. Interrogato in 
proposito Ellington non ha vo
luto far altri common*.i che q'if 
«•to: « Il fato è n:»ono con me. Il 
fato non vi:o!e the io <ia troti-,*! 
faT.o^o adesso the ^̂ no ar.fo-a 
troppo giovane ». 

FsaivE? 
controcanale 

Un « giallo 
scienti lieo » 

Almanacco ita aperto ieri i 
suoi servizi con un piofilo di 
Abramo Lincoln che si giova
va di immagini molto belle: 
stampe dell'epoca dalle quali 
le telecamere sono riuscite a 
trarre effetti efficaci. L'argo
mento di fondo era. natural
mente, quello della guerra ci
vile tra Nord e Sud: ma su di 
esso non diremmo che gli au
tori, Nicola Adolfi e Marco 
Leto, ci abììiano offerto alctin-
cìic di particolare. Tra l'altro. 
della guena vivile .NI era oc
cupato. alcuni mesi fa e a lun
go, un documentario a punta
te sulla storia degli Slati Uni
ti: sarebbe stato forse oppor
tuno, quindi, approfondire, nel 
servizio di ieri sera, un aspet
to o l'altro di quel fondameli-
tuie periodo storico, invece di 
tentarne ancora una volta una 
tintesi. Tanto più che i limiti 
ili tempo non poterono per
mettere una cliiara esposizio 
ne di tutta la materia: e. in
fatti. il servizio non è andato 
esente da imprecisioni e scìie-
malismi. Particolarmente sette-
motivo ci è sembrato l'esame 
delle radici del conflitto, che 
invece avrebbe meritato di es
sere approfondito, anclie per
chè delle ragioni e delle po
sizioni del Nord e del Sud si 
ha normalmente una nozione 
generica e un po' mitica, ba
sata soprattutto, in chi non si 
** mai interessato direttamente 
di storia americana, sulle ri
costruzioni cinematografiche 
hollgivoodiane. 

In realtà, la questione dello 
schiavismo divenne di primaria 
importanza solo in un secondo 
tempo, anche se alla fine ap
parve come la questione de
cisiva: non a caso Lincoln 
proclamò la liberazione degli 
schiavi a parecchio tempo di 
distanza dall'inizio del conflit
to. Giustamente, però, il ser
vizio si è alla fine ricollegato 

alla questione razziale negli 
Stati Uniti di oggi, instauran
do quasi un rapporto di con-
tiriuifà fra l'assassinio di Lin
coln e quello di Kennedy. 

Affascinante e drammatico 
il servizio sugli insetti degli 
ontani, che ci ha rappresen
tato con impressionante chia
rezza di particolari la lotta per 
l'esistenza tra questi anima
letti, offrendoci quello che 
Sbragia lia spiritosamente 
chiamato « un giallo scienti
fico ». // materiale era girato 
ottimamente e il commento era, 
come è qua*i sempre in que
sta sezione di Almanacco, as
sai previso e informalo. 

Ila concluso il numero un 
ricordo di Cambi, Rosetta e 
Caligaris, il famoso trio della 
Juventus dei « tempi d'oro». 
Il servizio, di Salvatore Drimo 
e Francesco De Feo, era tutto 
impostato sulla nostalgia per 
le cote che furono e, quindi. 
inevitabilmente, un po' mitico 
e un po' moralistico. Tuttavia. 
non indulgeva alla retorica e 
includeva testimonianze asciut
te e pertinenti Abbiamo anche 
notato con favore clic non ri
nunciava all'inquadramento sto
rico deali avvenimenti: solo 
qua e là soffriva, in questo 
aspetto, di qualche sbavatura 
di linguaggio. 

Sul secando canale, abbiamo 
visto lu parte finale della 
Medea di F.uripide. registrata 
all'Olimpico di Vircnza. CI è 
pai so clic la ripresa televis'nn, 
curata da Francesco Dama, 
fosse corretta, più che altre 
mite, tesa a valorizzare co
stantemente la recitazione de
gli attori, i» particolare quelli 
dt Elena Y.areschi, la cui no
tevolissima fatica, ce lo ha con
fermato il video in modo pie
no, ha approdato a risultati 
di grande forza umana e dram
matica nell'esprimere il tre
mendo conflitto di passioni con
cepito e descritto dal grande 
traqcda greco. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

8,30 TELESCUOLA 
17,00 IL TUO DOMANI Rubrica di informazione per i giovani 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI < L'amico libro» (rassegna di libri) 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruitone 

popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunni 
19,35 UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolc 
19,55 TELEGIONALE SPORT Segnale orario. Cronache italiani 

La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti do 

mande al segretario del PDIUM, on. Covelli 
21,35 I CINQUE EREDI Telefilm. Con Dick Povvell, June Allyson 
22,25 ANTEPRIMA Settimanale dello Spettacolo a cura di Pietro 

Pintus 
23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21.15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

col pubblico a cura di Vittorio BoniceUL Presenta Enza 
Sampò 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiorno 

23.15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Umiliale radio, oit- /, 8, 12, 
13. 15. 17, 20. 23; ore 6.30: 11 
tempo sui man; 6,35: Corso di 

lingua francese; 7: Almanacco; 
Musiche del mattino. Kitrattim a 
matita: 8,30: Il nostro buongior
no; 8,45: Un disco per l'estate: 
9,05: Alle origini delle cose, 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: La fiera 
delle vanità; 9.45: Canzoni, can
zoni - Album di canzoni dell an
no: 10: Antologia operistica: 
10,30: L'Antenna; 11: Passeggia
te nel tempo. 11,15: Ana di casa 
nostra: 1140: Musiche di 
Brahms: 11.45: Musica per ar
chi: 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Caril
lon - Zig Zag; 13,25: Musiche dal 
palcoscenico e dallo schermo; 
13,55: Giorno per giorno; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Taccuino musicale. 15,30: 
1 nostri successi; 15,45: Qua
drante economico; 16: Program
ma per i ragazzi; 16,30: Il topo 
m discoteca. 17,25: Le nostre can
zoni - Album di canzoni dell'an
no: 18: La comunità umana: 
18,10: Ricordo di George Eine
sco; 18,50: Piccolo concerto; 
19,10: Cronache del lavoro ita
liano: 19,20: Gente del nostro 
tempo; 19,30: Motivi ir. giostra; 
19,53: l'na canzone al giorno; 
20.20: Applaudi a . ; 20,25: Da 
to^a naste cosa: 21: Tribuna po
litica. on Alfredo Covelli. 21,30: 
(iervasio Marco«ienon e la sua 
ti^arroniica. 21,45: I.r>ndra di 
rotte. 22.15: Concerto f:el vio
loncellista M. RaMropOMch. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, KJO, 
16,30, 17,30, 18,30, 19.30, 21,30. 
22,30; ore 7,30: Benvenuto in 
Italia: 8: Musiche del mattino; 
8,40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9,35: Un momento nel
la vita - Allegri motivi: 10,35: 
Le nuove canzoni italiane • Al
bum di canzoni dell'anno; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Un disco 
per l'estate; 11,35: 11 favolista; 
11,40: Il portacanzonj; 12-12^20: 
Itinerario romantico; 1240-13: 
Trasmissioni regionali; 13: L'ap
puntamento delle 13; 13,45: La 
chiave del successo: 13,50: 11 
disco del giorno; 13,55: Buono a 
sapersi; 14: Voci alia ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 1S: 
Momento musicale; 15,15: Ruote 
e motori: 1545: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia: 16,15: 
Un disco per l"ei>tate: 1645: Il 
parodista: 17,15: Cantiamo in
sieme: 1745: Non tutto ma di 
tutto: 17.45: Radiosalotto: 1845: 
Classe unica; 1840: 1 vostri pre
feriti :1940: Zig Zag: 20: Ciak: 
21: Divagazioni sul teatro lirico: 
21,40: Musica nella sera; 21.15: 

L'angolo del }azz. 

TERZO 
Ore 1840: La Rassegna; 18.4S: 

Musiche di Htndemith; 19: < Le 
frontiere dell'universo »: 1940: 
Concerto di ogni zeta: 2040: Ri-
vista delle riviste; 20,40: Musi
che di \\. A. Mozart; 21: Il Gior
nale del Terzo: 2140: Musica di 
C. Monteverdi: 2140: Silvio 
D Amico a d.eci anni dalla 
morte: 2240: Musiche di Sciber-
Dankuorth: 22.45: Orsa Minore. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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• • Esisfe da tempo un «pro-
getto Corona > per I'esame e 

• un pn'mo fenfaliuo di svolgi-
mento dei punti programmatici 

• contemplati sotto il capitolo 
« Turismo» nel piano quin-
quennale di sviluppo economi-
co 1965C9; e in questo * pro-
getto Corona > £ riservata una 
particolare considerazione alle 
provvidenzc da atluarsi in fa-
vore del turismo di massa, con 
speciale riguardo a quello dei 
lavoratori. Tuttavia come si sa 

r i 
Lo colpe del 

turismo italiano 

Prezzi 
strade 
caos: 

Cf rimproverano 
gli stranieri 

La scorsa staglone turistica 
(giugno-settembre 1964) si • 
chiusa in Italia con I'apporto 
di un mlliardo di dollar! e 
la presenza di 13 millonl di 
turlsti stranieri. Tuttavia e 

. stata la staglone pfu difficile 
mai altraversata dal dopo-
guerra in poi. L'incremento 
ha toccato un punto di crisl. 
Siamo lontanl dal 25 per cento 
che e Invece I'indice dell'au-
mento del turismo In tutto II 
mondo e se facciamo il pa-
ragone con altri paesl rest la-
mo sconfltti. I 625 mlliardi di 
lire di attivo in Italia Impal-
lldlscono se II confrontiamo 
con I 300 mlliardi che, la scor
sa staglone, ha incamerato 
('Austria, che pure non ha ma
re, non ha un patrimonio ar-
tistico e paesagglstlco che 
possa competere con il nostro 
• conta solo 7 millonl dl abi-
tantl, rlspetto ai nostri cln-
quanta. 

Tutto questo signiflca che 
troppi furisti ormal avltano 
I'ltalia, preferlscono altri pae
sl perche temono delusion! o 
perche ve ne hanno gia in-
contrafe. Da un'lndagine Doxa 
rlsulta peraltro che II 37 per 
cento del turlsti venuti lo 
scorso anno In Italia al mo
menta di partlre hanno mosso 
una o piu crltlche alia nostra 
organlzzazlone in questo canv 
po: una percentuale dl per-
plessita notevole. Non il pap-
pagallismo (si sono lamentati 
dt questo fenomeno solo lo 
0,3 per cento degli stranieri), 
ne la qualita del cibo (altro 
0,3 per cento), ne le posslblll 
truffe o patacche (0,7 per cen
to) a tnrlare il turismo ita
liano, ma fenomeni ben plu 
consistent!: prezzi troppo els 
vatl in confronto ai contort 
offer!!, la cattiva viabllita 
(che mlna soprattutto II turi
smo mertdlonale), il frastuo-
no sono state le crltlche plu 
frequent!. Dell'llalla, propa-
gandata troppo genertcamente 
alKestero come il paese del 
sole, del mare e dcll'arte, gli 
stranieri eslgono un quadro 
plu agglomafo e preciso. 
In un convegno televlsivo di 
esperti — tenutosi lerl sera — 
si e citato II caso di zone 
propagandate a!r*estero per le 
loro bellrzze natural!, dove 
perd i furisti sono costretti 
a pagare fin I'acqua potabile. 
Avvlene ugualmente che I 
nostri MOO chilomelrl dl nte-
ravlgllose cosfe si riducono a 
poco plu dl 3000. Gil altri 
— e un dato fomito da Italia 
nostra — sono Irrlmediabil-
mente deturpati dalla specu-
lazlone edllltla e dal mare 
sporco: consequenza immedia-
ta * la delusione del turista. 
Altro farlo del turismo ita
liano: la poca omogeneita del 
fenomeno. II 50 per cento del
ta presence registrate nelle 
nostre aziende alberghiere si 
e concentrato solo in undid 
province: faltro 50 per cento 
rlguarda ben SI province. II 
Sud, che pure ha bellezze 
nafurall altrettanfo se non piu 
allettantl del Nord ne esce 
malconclo: su oltre tremila 
«gite aerec» prenotate per 
Cltalia dairesfero, sottanto f t 

. per cento va nel Meridione. • 
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I I13/ dei lavoratori 
usufruisce delle ferie 

Come i dirigenti d'azienda concepiscono il tempo li-
bero - Un convegno nazionale sulle attrezzature turistiche 

Arrestato l'assassino 

dei due poliziotti 

le resistenze della burocrazia, 
specie quando esistano interes-
si aaalti a incoraggiarle, hanno 
un potere congelante superlo-
re a quello dei processi d'iber-
nazione: sicche' pud anche dar-
si che della Conferenza sul Tu
rismo si torni a parlare solo 
tra qualche annctto. 

Nel frattempo perd, un'altra 
iniziativa importante sta an-
damlo avanti per conto sua; 
un Convegno nazionale sulle at
trezzature per il turismo. che 
— per via della mancata con-
vocazlone della Conferenza na
zionale — potra diventare la 
piu ampia tribuna di dibattito 
sulle carenze della politico tu-
ristica e, in modo particolare, 
sul problemi che vanno ajfron-
tati al piu presto se veramente 
si vuol dare un contenuto se-
rio alle indicazioni del piano 
quinquennale sullo sviluppo del 
turismo dei lavoratori. 

II convegno d indetto dal-
Vlstituto Nazionale di Architet-
tura e si terra in Roma a pu-
lazzo Taverna, un superbo edi-
ficio rifatto nel Seltecento sid
le ravine della fortezza quat-
trocentesca di Giordano Orsini. 
Le commissioni o gruppi di la-
voro sono quattro, e complessi-
vamente prenderanno in esame 
il problema delle attrezzature 
turistiche nelle sue premesse 
sociologiche ed economiche, dl-
trecM net suoi aspetti tecnict 
e legislative La materia e" va-
stissima, gli argomenli da toe-
care vanno dallo studio delle 
possibilita dell'incremento tu-
ristico a una piu precisa tn-
dividuazionc delle zone suscel-
tibili di sviluppo turistico, dal-
I'analisi dei vari tipi di attrez
zature ricettive ai progett't di 
nuovi orientamenti legislativi 
per lo sviluppo delle attrezzatu
re di basso costo; ne man-
cheranno le proposte d'un rias-
setto generate delle norme sulla 
concessione del credito, Insieme 
con le richieste di un diretto 
intervento finanziario dello Sta-
to al fine di agevolare le ca-
tegorie lavoratrici nel loro di-
ritto a fruire del turismo e 
del tempo libero. 

1 dirigenti delle grandi fab-

« Giallo » francese 

Tra i familiari 
I'assassino 
dell'erede 
di Nancy 

NANCY, 5. 
Come in un < giallo» di Aga

tha Christie. dell"assassinio del 
piccolo Pierre Mullcr. il bimbo 
di tre anni sgozzato nella sua 
culla, sono sospettati tutti i fa
miliari. 

Una strana atmosfera di dir-
fidenza e odio regnava tra i 
membri di questa grande fami
glia di miliardari. Una delle 
ipotesi formulate dalla polizia e 
che un'oscura questione di in-
teressi sia aH'origine dell'ucci-
sione del piccolo Pierre. 
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Riprende oggi 
il processo 
Antoniutti 

PADOVA. 5 
Riprende domani. dinanzi alia 

Corte d'assise di Treviso il pro
cesso per il « Caso Antoniutti ». 
nel quale figurano. sotto diverse 
imputazioni che variano dalla isti-
gazione al suicidio. alia falsa te-
stimonianza. alia trufra e appro-
priazione indebita. il dott. Ro
berto Dacono. il commissario di 
PS dott. Corrado Caruso. Vex e-
conomo della curia vescovile di 
Vittorio Veneto don Guerrino Ce-
sconi. la signora Annamaria Gat-
to. Emilio De Polo e Ercole 
Fassa. 

II procedimento subi il 23 a-
prile scorso. proprio durante la 
prima udienza. un rimio di quin-
did giorni. concessi per malattia 
deirimputato Caruso. 

briche e anche di parecchie 
aziende marginali tendono a 
concepire il turismo dei lavo
ratori, e I'impiego del loro 
tempo libero, come un puro e 
semplice fattore di rigenerazio-
ne fisica, un mezzo di recu-
pero delle forze da impiegare 
di nuovo, e piu vantaggiosa-
mente, nei tempi di lavoro: con 
cello non molto dissimile. in 
un certo senso, da quello del-
I'allevatore di bestiame che 
circonda I'animale delle oppor
tune cure,' ma solo in vista 
dell'utile maggiore che potra 
ricavarne. 

Se si parte invece da un al
tro principio e cioe da quello 
di un turismo e di un tempo 
libero intesi come manifesta-
zioni della libera individualita, 
come arricchimento culturale 
in virtu di piu ampie conoscen-
ze dei luoghi, della natura e 
della storia. come possibilita di 
intensificazione dei rapporti so-
ciali e dello scambio d'esperien-
ze umane tra genti di diversi 
paesi, allora turismo e tempo 
libero acquistano gli esatti con-
notati di un diritto sociale, e le 
attrezzature che vi si riferisco-
no devono intendersi alia stre-
gua di un vera e propria ser-
vizio sociale. 

La diversa configurazione del 
rapporto lavoro-tempo libero 
deve port are a un piii deciso 
e consapevole orientamento del-
Vazione pubblica sui problemi 
del turismo di massa, e di 
quello dei lavoratori in modo 
particolare. Oggi ancora la me
dia dei lavoratori ilaliani che 
possono usufruire delle ferie 
non raggiunge il 13%, contra 
il 25% della Germania, il 53% 
dell'lnghilterra. 

Sono dati che confermano la 
urgenza e la necessita di pun-
tare al massimo sui tipi di ri-
cetlivita turistica a minor co
sto. E' urgente incoraggiare le 
iniziative in zone di nuovo 
sviluppo. e scoraggiare quelle 
che si risolvono in un caltivo 
uso del territorio o in feno
meni di congestionamento tu
ristico; bisogna stimolare for
me di vita turistica lontane dal 
modello della tradizione bor-
ghese col suo superfluo ceri-
moniale di <servizio inappun-
tabile», t suoi balancings, i 
suoi ristoranti ad alto prezzo. 
le sue costose attrezzature da 
spiaggia, e favorire invece con-
sumi piu utili e di poca o nes-
suna spesa. come ritrovi pub-
blici gratuiti, prestazioni indi-
spensabili a basso costo, escur-
sionismo. attivitd culturali e 
simili. Infine & necessario age
volare con ogni mezzo e sor-
reggere in concreto Vopera di 
tutte quelle organizzazioni de-
mocratiche — sindacati, asso-
ciazioni, enti locali e sodalizi 
operai — che con una gestione 
diretta o indiretta delle attrez-
zatitre si propongano di ri-
spondere alle reali esigenze dei 
lavoratori, e intendano valo-
rizzare i fini sociali del turi
smo di massa. 

Questi indirizzi di politico tu
ristica non sono peraltro in 
contrasto con Vesigenza di va-
lutare i benefici economici de-
rivanti dall'attivita di caratte-
re prirato, che esercita un pe
so positivo sulla btlancia na
zionale (582 miltardi di lire in 
valuta estera forniti all'It alia 
nel 1963 dal movimento turi
stico): e do perchi le preri-
sioni d'incremento della do-
manda turistica nazionale e 
internazinnale ne lasciano pre-
vedere una continua espansio-
ne, anche per la parte soddi-
sfatta dagli esercizi alberghieri 
tradizionali. 

Si tratta soltanto di dare un 
impulso decisiro alia democra-
tizzazione del turismo. operan-
do una scelta politico e sociale 
che comenta al lacoratore di 
fruire effettivamente delle sue 
ferie, sottraendolo nello stesso 
tempo alt'interessato paternali-
smo delle calegorie imprendi-
toriali; ma i proprio su questi 
punti che gli albergatori e i 
rappresentanti delle imprese. 
sia pure per diversi motivi e 
con dirersi intcnti. scatene-
ranno al Convegno la battaglia. 

Aldo Paladini 

Un consiglio 

di famiglia 

prima del delitto 

Processo agli assassini di Viola Liuzzo 

« Voglio dire al Dragone 

che ho fatto 

SIRACUSA — In allorl'assassino al momento della catlura. 
In basso: I due polliiolti ucclsl e la donna che 6 aH'origine 
della tragedia. (Tclcfoto a e l ' U n i t a * ) 

A Roma e nel Lazio 

« » Fuorilegge 
decine di 

distributor! 
Una "banda delle pompe» forniva 
per 800.000 lire tutte le licenze false 

Decine di pompe di benzina 
sono state impiantate a Roma 
c nel Lazio con licenze e do
cument! completamente falsi' 
l'« affare » 6 stato scoperto un 
paio di mesi fa dai carabinie-
ri del Nucleo di polizia gtu-
diziaria che avrebbero identi-
ficato e gia interrogato il prin-
cipale colpeyole. I militari, al 

30 morti, 20 salvi 
per la caduta 
di un aereo 

sulle isole Canarie 
S. CRUZ DE TENERIFE. 5. 
Almeno venti persone. su 49 

tra equipaggio e passeggcri. so
no soprawissute alia caduta 
deH'aereo su cui volavano. pre-
cipitato nelle vicinanze di Los 
Rodeos, nelle Canane. 

L'aerco. un Superconstellation 
deH'rberia. si e schiantato al 
suolo mentre si prrparava ad 
attcrrare. e si e inccndiato. Dal-
l"aeroporto di Los Rodeos sono 
partite subito alcurtc ambulanze 
sulle quali i sunerstiti sono sta-
ti trasportati aH'ospedale di San
ta Cruz: le loro condizioni sono 
gravissime. 

L'isffruttoria ormai prossima alia conclusione 

TRE INCRIMINATI PER 

LO SCANDALO ENAL 
L'inchicsta giudiziana sull'ENAL 

sta per concludcrsi II sostituto 
procuratore konerale prcsso la 
Corte d'appello. dottor Rmno Bru
no. ha preparato gia Ire ordini 
di comparizione. L'accusa saret> 
be di pcculato. Fra gh impiitdti 
figura certamente il dottor D'Am-
brosio. preposto alia dirczione 
della maggior parte delle pub-
blicazioni propagandistichc del-
rente nazionale assistenza la\o-
ratori. 

Cantro U presidente deU'ENAL, dopo le ferie estive. 

aw. Giorgio Mastino del Rio. la 
procura genera le non avreobe. 
in\cce. riscontrato elementi per 
rincnminazione. 

A conclusione delle indagini. 
dopo aver interrogato gli impu-
tati. il che awerra nei prossuni 
giomi. il procuratore Burno 
chiedera al presidente del Tri-
bunale un decrcto di rinvio a 
giudizio. II processo per le irre-
golarita nscontrate nella gestio
ne deU'ENAL dovrebbe s\olgcrsi 

Dalla CR ffedesca sulla sorte dei loro cari 

UN MILIONE Dl PERSONE 

ASPETTANO Dl 5APERE 
FELSXBURG (Germania). 5. 
Venti anni dopo il crollo della 

Germania nazista. la Croce Ros-
sa tedesca sta ancora lavorando 
per rispondcre a milioni di do-
mande ri volte da gente che ohie-
de di conoscere il destino di cit 
tadmi scomparsi durante la se-
conda guerra mondial*, 

Un portavoce dcU'organizzazio-
ne ha afTermato che il destino di 
197 mila civili e 8.100 ragazzi de-
portati dopo la capitolazione na

zista resta ancora una questione 
irrisolta. 

Ha aggiunto che ocgi alcune 
mighaia di giovani tedeschi non 
conoscono la loro data di nascit.i 
per la scomparsa in guerra dei 
loro genitori. 

La Croce Rossa tedesca ha an
cora da compiere ricerche per 
rispondere a 1.200.000 domande 
di persone andatc disperse nel-
.'ultima fase della guerra. Dal
la caduta del nazismo sono state 
e\ase 8.000.000 di domande. 

quali la Procura della Repub-
blica ha imposto la consegna 
del piu assoluto riserbo, non 
hanno voluto pero fame il no-
me: essi, comunque, sono con-
vinti che numerose altre per
sone hanno avuto le mani in 
pasta nel « traffico >. 

Secondo alcune informazioni 
di bunna fonte. le indagini 
avrebbero preso l'avvio al-
I'inizio di questo anno grazie 
alia denuncia di un noto per-
sonaggio: questi sarebbc sta
to avvicinato da un individuo 
che gli avrebbe offerto le li
cenze di tre distributori in 
cambio di settc. ottoccntomila 
lire ad impianto. I due si sa-
rebbero messi d'accordo e po-
chi giorni dopo si sarebbero 
rhisti: lo sconosciuto avreb
be portato le licenze necessa
rio e cioe quella della Pre 
fcttura. quella del Comune e 
quella dcll'ANAS. neccssaria 
qucst'ultima per awiare distri
butori sulle strade nazionali. \ 
L'acquircntc si sarebbe accor-
to subito. pero. che i documen-
ti erano completamente falsi: 
dai timbri degli ufHci alle fir-
me di coloro che avrebbero ! 
do\uto approvare le licenze. 
Aliora a\rebbe a\"vertito i ca-
rahinieri. 

Identificato il principale re-
sponsabile che do\rebbe venir 
denunciato per truffa. appro-
priazione indebita e falso in 
atto pubblico. i carabinieri han
no poi interroeato numerose > 
altre persone. Ora stanno cer-
cando di accertare se esiste 
una vera e propria «banda i 
delle pompe > e quanti distri
butori sono stati installati con 
licenze false. Le indagini ov-
viamente si sarebbero allarga-
le a tutto il settore. che pre-
senta molti lati oscuri: non e 
un segreto per nessuno, ad 
esempio. che soprattutto nella 
periferia e nei piccoli comu-
ni della provincia csistono dei 
distributori fuorilegge: dei di 
stributori. cioe, che sono stati 
aperti avendo i gestori solo 
uno — e magari neanche que
sto — dei tanti pcrmessl ne-
cessari. grazie all'appoggio di 
qualche funzionario e. soprat
tutto, di qualche importante 
persona gglo. 

Dal noitro inviato 
SIRACUSA. 5 

Pietro Camerata, l'uomo che 
ieri a Lentini ha ucciso due 
agentl di P S dopo una furi-
bonda lite col fratello per « mo
tivi d'onore >. 6 stato arrestato 
questa notte a Siracusa. men
tre, gia braccato per tutta la Si-
cilia da ingenti for/e di po 
lizia, stava per varcare la 
porta dcH'abitazione di sua 
madre. «Sono un disgraziato 
— ha detto agli agenti che gli 
mettevano le manette — non 
so cosa ho fatto e perch6 1 ho 
fatto ». 

Ma, a meno che non sia un 
folle (e molte cose lascereb-
bero ritcnere che invece sia 
sano di mente). Pietro Came
rata sa invece perfettamente 
come sono andati gli avveni-
menti di ieri: il fratello Car-
melo ha scoperto che tra lui 
e sua moglie Nunzia e'era, 
da novo anni. una relazione. 
Si e svolto un drammatico con 
siglio di famiglia. I genitori 
dei due fratelli hanno sugge-
rito che Nunzia lasciasse il 
paese. La donna, terrorizzata 
per le conseguenze della sco 
perta della tresca. 6 partita 
infatti per Catania per solle-
citare un intervento pacifica-
tore della madre che e anche 
sorella dei due Camerata: a 
questo punto Pietro Camerata. 
furibondo per la fuga della co-
gnata-nipote alia qua><.* era 
morbosamente attaccato. e an-
dato in casa del fratello e tra 
i due e scoppiata una lite. 
L'assassino, stanotte. ha cosi 
ricostruito alia polizia gli ulti-
mi istanti che hanno prece-
duto il terribile delitto: c K' 
stato lui, mio fratello, ad ag-
gredirmi; io ho cercato di di-
fendermi come meglio potevo 
e I'ho ferito con due pugni; 
poi sono tomato a casa e ho 
preso la doppictta per met-
termi al sicuro nel caso che 
mio fratello pensasse di ven-
dicarsi e venisse per questo 
nella mia abitazione». 

Invece. attratti dalle urla 
dei vicini. sono arrivati sul 
posto — ma quando la lite era 
finita — due agenti del locale 
commissariato, le guardie Car-
melo Rao e Salvatore Reina, 
i quali. appena si sono resi 
conto di quello che stava suc-
cedendo, sono andati a casa 
di Pietro Camerata per fer-
marlo. L'uomo li aspettava 
alia finestra, col fucile spia-
nato. «Ho fatto fuoco due 
volte — ha detto al questore 
di Siracusa Di Giorgi che l'ha 
interrogato sino alle 5 di sta-
mane — li ho visti cadere a 
terra. Poi sono fuggjto e. con 
mezzi di fortuna. sono arrivato 
a Siracusa per tcntare di rifu-
giarmi da mia madre ». Men
tre cominciava la caccia al 
duplice omicida. le salme dei 
due agenti venivano composte 
nella sala mortuaria di Len
tini. Una rapida inchiesta ha 
permesso di accertare che i) 
primo ad essere colpilo e stato 
il Reina che precedeva di po-
chi metri 1'altro sfortunato 
collega. Una rosa di pallini gli 
ha squarciato lo stomaeo, ful-
minandolo. L'agentc Rao, visto 
cadere il suo compagno. non 
ha fatto in tempo a difendersi: 
per salvare tre bambini che 
si trovavano accanto a lui 
— come efTettivamente ha sal-
vato. spingendoli disperata-
mente in un portone — la 
guardia si c esposta 

Anche la donna che 6 stata la 
causa del duplice omicidio ha 
ammesso sta mane tutto. 

s. d. p. 

un bel lavoro» 
Cosi disse lo sparatore - La drammatico testimonianza di un 

informatore del FBI, che era sull'auto degli uomini del KKK ]| 

1 

HAYNEVILLE — I tre assassin! di Viola Liuzzo con il loro difensore (al centro mentre telefona) 
WILKINS, colul che sparo, I 11 secondo da sinistra. 
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Vita I 
da cani I 

I LONDRA — Alia fiera fiel-
I'animale domesttco. apertasi . 
a Londra, lo stand piu am- I 
mirato e stato quello di Wal- • 
ter Elteon. il Christian Dior I 
dei cani. La casa Ellson pre- I 
senta la sua idtima collezio- • 
ne per cani; collari in oro | 
puro, mutandine, pipiamini, 
camicie da notte, smalto per I 
unghie. impermeabili con ri- ' 
svolti in lana oro, soprahiti I 
in lame argentato. oreochini I 
e collane. 11 giro d'affari del- • 
la Ellson, che esporta anche | 
in Germania. Francia. Gre-
cia. Stati Uniti e Sudafrica. & I 
stato Vanno scorso di un mi-
lione di dollari. Gli inghsi I 
per mantcnere i cani (ciho • 
comprcso) hanno speso in un i 
anno 55 milioni di sterlme. \ 
pari a 96 mdiardi e 250 mi
lioni di lire. I 

Bambino ' 
contro treno I 

FIREXZE — Un bambino \ 
di set anni. Biagio 1'eloso di . 
Potenza, che viaggiava coi pe- I 
mtori sul diretto RomaMda- ' 
no. ha aperto inavvertitamen- I 
te uno sportello ed e caduto | 
dal treno nei pressi di Firen-
ze. Andato a finire nella scar- I 
pata che costepgia la strada I 
Ierrata i rimasto illeso. si e . 
rialzato in picdi e ha rmcorso I 
il treno lungo i binan. invo-
cando duiperatamenle i pevi- I 
tori. La impart para e stata I 
tnferroMa da un ferrovicre, 
che ha condotto il bambino a 
Firenze. Qui d piccolo si e 
ricongiunto at genitori. pro%e- • 
gvendo per Prato dore il pa- \ 
dre ha trotato un lavoro. 

I 

Nostro servizio 
HAYNEVILLE. 5 

« Fratello, non sbaylio mai 
io... Quella li 6 morta piu del-
V infer no >. 

« Bene, fratello. Allora andia-
mo a cfl.sH del Uragone (Robert 
Creel, il gran capo del Ku Klux 
Klan per lo Stato dcd'Alabama 
n.d.r.). Voglio che sappia subito 
il bel lavoro che abbiamo 
fatto... >. 

Questo dialogo — riferito ieri 
dinanzi alia corte di Hayneville 
— si svolgeva nell'auto degli as
sassini di Viola Gregg Liuzzo, 
la eroica amencana, moglie di 
un italiano e madre di cinque 
figli, uccisa dai razzisti la sera 
del venticinque marzo scorso, 
dopo aver partecipato alia mar-
cia integrazionista da Selma a 
Montgomery. 

Pochi minuti prima di quel-
1'agghiaccante colloquio Viola 
Liuzzo. centrata da una scarica 
di fucile. s'era abbattuta sul 
volante della sua auto. I colpi 
le avevano troncato sulle lab-
bra le parole di una canzone 
c Noi vinceremo >, l'inno degli 
integrazionisti americani che 
ella intonava insieme con un 
ragazzo negro che le sedeva al 
fianco e che rimase miracolo-
samente incolume. 

Ora Collie Leroy Wilkins. un 
razzista di 21 anni che commise 
materialmente il vile delitto e 
processato davanti al Tribunale 
di Hayneville: l'assassino ha 
ascoltato senza battere ciglio. 
senza dimostrarc alcuna emozio-
ne la testimonianza di Thomas 
Rowe. Tagente dell'FBI che si 
trovava a bordo della stessa au
to da cui partirono i colpi mor-
tali. Thomas Rowe, la cui po-
sizione e tutt'altro che chiara. 
fu arrestato in un primo mo
mento insieme con i sicari del 
K.K.K. Si discolpo piu tardi 
dichiarando appunto di essere 
un informatore della polizia fe-
derale e che proprio per rac-
coglicre informazioni sulla setta 
dei terrori5ti si trovava con 
loro. 

c Sulla vettura. oltre a me. 
e'erano Eugene Thomas di 42 
anni che guidaca. accanto a lui 
William Eaton; Wilkins si tro
vava inrece sul sedile posterio-
re. vicino a me*. La marcia 
degli integrazionisti si era sciol-

(Telefoto a c TUnita ^) ! 
r 
i 

ta davanti al Campidoglio di j 
Montgomery: Viola Liuzzo, a \ 
bordo della sua auto accom- } 
pagnava indietro alcuni dei J 
manifestanti. « Fu Wilkins che \ 
la scorse per primo, mentre era- | 
fowo fermi davanti ad un se- i 
maforo sulla via per Selma — 
ha continuato a rievocare il 
Rowe e disse: Guarda la, che 
sia dannato... liaggiungiamoli 
— propose un altro — U'i/fcins 
era I'unico che non fosse ar- J 
mato: si fece passare un fu- ' 
cile... Erano tutti eccitati... Al
ia fine affiancarono I'auto della 
signora. Wilkins prese bene Ui i 

mira, appoggiando la canna del ] 
fucile sul finestrino e, mentre ' 
la donna si volgeva a guarda- \ 
re la nostra vettura, fece par- j 
tire due o tre colpi >. I 

Con un gemito, colpita a mor- ; 
te, Viola Liuzzo si abbandono : 
sul volante dell auto che si ar-
restd di colpo. Nella confusione 
i razzisti riuscirono a fuggire, 
Ianciandosi a tutta velocita sul-
l'autostrada. Fu allora che uno ' 
di loro espresse i suoi dubbi: r 
«Forse non e morta... >. ma ' 
Wilkins lo rassicuro con la ma-
cabra battuta: <E' piu morta 
dell'inferno... lo non sbaglio 
mai >. I quattro abitavano nel
la zona di Birmingham e quan
do tornarono indietro passarono 
dalla casa di Creel, il Dragone 
del Klan. La casa era immersa 
nel buio: il Dragone dormiva e 
non fu disturbato. 

«Se voi eravate pagato dal 
FBI per riferire su qualsiasi 
azione violenta venisse pro-
grammata dal Klan. perche non 
avvisaste in tempo la polizia 
perche potesse prendere prov-
vedimenti? » c stata la replica 
delJa difesa dei razzisti. scate-
nata contro il testimone. nel : 
tentativo. se non di smantellare j 
le dichiarazioni. per lo meno di ; 

coinvolgerlo nel processo. Nono-
stante tutto 1'aiuto fomito dal
la pubblica accusa. Rowe non , 
ha saputo rispondere in modo 
tale da convincere sulla sua ; 
completa innocenza. L'udienza | 
non ha quindi chiarito le mi-
steriose circostanze per cui un i 
collaboratore del FBI non av-
vertl in tempo la sua organiz-
zazione di quanto si tramava. j 

Samuel Evergood 
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) ; - UCENZIAMENTI COLLEHIVI: ACCORD 0 FIRMATO 
Ecco il testo dell'intesa 

fra sindacati e Confindustria 

n 

viduali — dai rappresentantl 
della Connndustria, Intersind 
ed ASAP e da quelli della 
CGIL; CISL e UIL. Eccone il 
testo integrate: 

I Un accordo sui licenziamen- lavoratori chieda la convoca- un anno a nuove assunzioni 
ti per riduzione di personale zione. essa dovra avere luogo nelle mansioni e speciality 
6 stato flrmato leri — dupo non piii tardi del successivi proprie dei lavoratori gia li 

I quello sul licenziamenti Indi- 5 giorni. 
' ..i.i..~II A^t ^nnranintonii La procedura di cui al pre-

sentc accordo dovra essere 
esaurita entfo 25 giorni dalla 
data della comunicazione alle 
organizzazioni dei lavoratori 
di cui all'art. 1. Nel caso in 
cui I'azienda motivi il prov-
vedimento come conseguenza 
di trasformazione o riorga 
ni7zazione tecnolngica o le 
organizzazioni concnrdemente 
riconoscano tale connessinne. 
il termine di cui al comma 
precedente e prorogato di 
15 giorni. 

I.a procedura di concilia' 
zione fra le organizzazioni 
sindacali deve essere tassa-
tivamente esaurita entro 1 
termini complessivi previsti 
dal presente accordo. inten 
dendosi che I'azienda sospen 

i P-STTM?™* ~ • s r ^ f r * 
scadere di tali termini o flno 

I l « t ^ i i ! "Jii«"H,pirp*"a2lpnde alia comune cnnstatazinne 
I n n s L _alL^..yit_a ^ ! L ° ,? . f i l l della impossibilito di accordo 

Nesli 

I 

cenziati. In tal caso la Has 
sunzione avverra con i cri 
ten obiettivi • di precedenza 
inversa rispetto a quelli in 
base ai quali furono eseguiti 
i licenziamenti. 

6) Le norme di cui al pre 
sente accordo non si appli 
cano ai licenziamenti effet 
tuati per scadenze dei rap 
porti regolati con contralto 
a termine, nnnche a quelli 
per fine lavoro nelle costru-
zioni edili e nolle industrie 
stagionali o saltuarie. 

7) II presente accordo de 
corre dal 1. giugno 1005 ed 
avra la durata flno al 31 di 
cembre 1968. intendendosi 
prorogato di anno in anno 
qualora non venga disdetto 
da una delle organizzazioni 
stipulanti con preavviso di 
due mesi rispetto alia sea 
denza originaria e a quella 
prorogata. 

entro detto termine. 
incontri di cui snprn. le orga 
nizzazioni sindacali dei datorl 
di lavoro e dei lavoratori pos 
sono farsi assistere. rispctti-
vamente. dai rappresentanti 
deH'azienda interessata e dal
la Commissione Interna o da 
una rapnresentanza di essa 

L'azienda. tanto In caso di 
accordo come in caso di in-
successo della procedura con-
ciliativa. terra conto. nella 
identiflcazinne dei lavoratori 
da licenziarsi. dei seguentl 
criteri In concorso tra loro: 
esigenze tecniche e produtti-
ve: anzianita: carichi di fa 
miglia. 

2) Le procedure di cui 
al presente accordo riguar-
dano stabilimenti che occu-
pann nnrmalmente oltre 10 
dipendenti. In quegli stabi
limenti per 1 ouall e prevista 
la presenza del delegate di 
impresa. la procedura stabi 
lita dal presente accordo e 
Hmifata ad un esame conci
l i a t e tra l'a/ienda e il dele
gate d'imoresa. Neeli altri 
stabilimenti flno a 100 dipen
denti. i termini deU'esame 
dei provvedimenti di licenzia-
mento. previsti dall'art. 2. 
venpnno ridntti a 15 giorni. 

4) Le parti conenrdano 
rhe i lavoratori liren7tati nor 
riduzione di personale. nitre 
pi versamentn della indpnnita 
di fine lavoro prevista dai 
contratti collettivi siaassicu-
rato un trattamento tntegra-
tivn per un nrimo periodo di 
disoccupazinne. 

Tale trattamento sara ero 
gate attraversn un oreani-
smo previdenziale regolato 
con legge e discinlinato da 
norme per le quali le parti 
si riservano di pre^entare ar 
ticolate proposte alle autorita 
competenti. 

DICHIARAZTONE 
A VERBALE 

Le organizzazioni delle due 
parti, in attesa deirattuazio 
ne di quanto previsto dal 
I'articolo 4 dichiarano che non 
intendono innovare rispetto ai 
comportamenti sinora seguiti. 

5) I licenziamenti per 
riduzione di personale saran 
no motivati come tali e i la 
voratori interessati avranno 
diritto di essere riassunti 
presso la stessa azienda nel 
caso che essa proccda entro 

. . . . PREMESSA 
• Le organizzazioni contraenti 

.addivengono alia stipulazione 
del presente accordo nell'in-

I tento di porre in essere uno 
strUmento idoneo che favo-

I r e n d o la collaborazione tra le 
loro organizzazioni e gli ap-

I p a r t e n e n t i alle categorie rap-
presentate. contribuisca a ri-
solvere paciflcamente gli 

I eventual! contrast! che i prov-
vedimenti di licenziamento 
possono determlnare nei rap
port! di lavoro aziendali. Cid 
nella considerazione che la 
presenza di personale esu-
berante detcrmina aggravi 
nei cost! di produzione dan-
nosi alia vita delle aziende 
e che. d'altra parte, il licen
ziamento di tale personale 
preoccupa dal punto di vista 

. sociale, particolarmente In si-
tuazioni di disoccupazione. 

II presente accordo stabili-
see una • procedura concilia-
tiva il cui ambito deve inten-
dersi contenuto e diretto a! 
particolari Hni che 1'accordo 
stesso persegue e che. in caso 
di mancata conciliazlnne. non 
comporta alcuna limitazione 
dei diritti e delle facolta delle 
parti. 

1) La direzione dell'azien-
da. qualora ravvisi la necessi
ty di attuare una riduzione del 
numero del lavoratori per ri
duzione o per trasformazione 
di attivita o di lavoro. ne 
dara preventiva comunicazio
ne, tramite la propria asso-
ciazione territoriale. alle or
ganizzazioni provincial! del 
lavoratori. ai fini dell'eventua-
le espletamento della procedu
ra di cui agli articol! suc
cessivi. indicandone ! motivi, 

I l'entita numcrica dei lavora
tori interessati e la data di 
attuazione. 

In aziende che occupino ol
tre 100 dipendenti. nel caso di 
sospensinne di lavoro la cui 
durata sia prevista per piii di 
30 giorni che rigiiardino oltre 
il 20% dei lavoratori occupati 
o comunque oltre 500 dipen
denti. l'azienda .tramite la 
propria associazione. ne dara 
comunicazione alle organiz
zazioni dei lavoratori preci-
sandone i motivi. I'entita nu-
merica e la durata presuml-
bile. 

2) Le organizzazioni pro
vincial! dei lavoratori potran-
no chiedere all'associazione 
degli industriali. entro 7 gior
ni dalla data della comunica
zione di cui al primo comma 

I del precedente articolo. un in-
contro alio scopo di esamina-
re i motivi delle predette ri-
duzioni di personale sulla 
base delle informazinni for-
nite dall'azicnda e le possi-
bilitn concrete ed attuali di 
evitarle in tutto o in parte 
anche mediante eventuali tra-
sferimenti neH'ambito azien-
dale. spn7«i costituire comun
que un C3HCO improduttivo 
per 1'azienda. 

Se linoontro non viene ri-
chiesto nei predetti 7 giorni, 
provvedimenti hanno sen-
z'altro corso: qualora invece 
una delle organizzazioni dei 

CHIARIMENTO 
AGLI ARTT. 1 E 2 

Le comunicazinni previste 
dagli artt. 1 e 2 vengono fatte 
dalle association! industriali 
provinciali alle organizzazio
ni provinciali orizzontali dei 
lavoratori (Camere del lavo 
ro. Unioni e Camere sinda
cali) salvo che l'associazinne 
industriale abbia una compe-
tenza ad ambito territoriale 
diversa nel qual caso le co 
municazioni saranno fatte da 
essa alle organizzazioni cor 
rispondenti dei lavoratori ove 
esistano. 

CHIARIMENTO 
ALL'ART. 6 

In relazione alia partico-
Iare importanza o frequenza 
che il caso di fine lavoro pre-
senta nel campo dell'indu-
stria edilizia. si ritiene op-
portuno chiarire che il con
cetto di fine lavoro della pre-
detta industria comprende an
che i casi del graduale esau-
rirsi di singole fasi di lavoro 
che comportano la utilizza-
zione successiva di lavoratori 
di differente qualifica. 

NOTA A VERBALE 
AGLI ARTT. 2 E 3 

In relazione a quanto di-
sposto agli artt . 2 e 3. circa 
la esecuzione dei provvedi-
menti aziendali nelle varie 
ipotesi considerate nei com 
mi di detti articoli. si chtari-
see che la notifica del licen
ziamento ed i termini di 
preavviso. nei confront! dei 
singoli lavoratori. decorrono 
dall'esaurimento delle proce
dure previste in detti commi. 

NOTA A VERBALE 
ALL'ART. 2 

Nell'ipotesi in cui si sia 
raggiunto I'accordo sul nu 
mero dei licenziamenti. Tor-
ganizzazione dei lavoratori 
potra esaminare la lista dei 
nominativi alio scopo di se-
gnalarp gli eventuali casi in 
dividuali mcritevoli di un 
riesame e di conseguente so 
stituzinne in relazione ai cri 
teri indicati all'ultimo comma 
dell'art 2 senza che talp rie 
same possa comunque ritar-
dare I'esceuzione dei provve-
dimenti aziendali. 
DICHIARAZIONK COMUNE 

I,e parti, convinte della ne 
cessita di perseguire Tim 

piego piii elevato e piu effi 
ciente di'lle forze di lavoro 
ai flm dello <viluppo econo 
mico e sociale. e consape 
voli deK'importanza e dolla 
delicatezza dei problem! del 
l'occupazione. rilevano la esi-
genza di esaminare congiun 
tamente i fenomeni di ndu/in 
ne dell'occupaz one per iden 
tificarne le cause e contribui 
re a limitarne i riflessi dan 
nosi nonche di prospettare 
di comune accordo ai pubblici 
potori soluzioni adeguate. 

Di conseguenza le parti 
stesse si impegnano: 

a) ad esaminare fra lo 
ro periodicameute sul piano 
nazionale I'andamento delln 
occupazione sia generate che 
dei singoli settori, alio scopo 
di acquisire la piu ampia pos 
sibile informaz one contingen 
to e previsionale sui proble 
mi di occupazione derivanti 
dalla situazione economica 
congiunturale e dal prog res 
so tecnologico general?; 

b) a portare a conoscen 
za dei pubblici poteri i risul 
tali degli esami di cui sopra. 
sia p.»r un eventuale ulterio 
re approfondimento, sia per 
le decisioni e interventi di 
competenza dei pubblici po 
teri medesimi. anche ai fini 
di migliorare gli strumenti di 
sostegno dei redditi dei lavo
ratori colpiti dai fenomem di 
riduzione di personale e quel 
li per la qualificazione della 
manodopera. 

Ai fini dell'attuazione del 
punto a) le parti precisauo 
che I'esame dei problemi oc 
cupazionali spetta alle con 
federazioni assistite, per | 
quanto riguarda le situazioni 
di settore. dalle rispettive or I 
ganizzazioni nazionali di ca- ' 
tegoria. I 

L'obbiettivo dell'esame con- I 
siste. oltre che nell'accerta- • 
mento dei fenomeni della | 
occupaz'one in atto. della lo 
ro natura e della loro entita, I 
nella formulazione di previ- ' 
sioni a breve e medio ter I 
mine. Ai fini dell'attuazione I 
del punto b) le parti, alio 
scopo di realizzare una po I 
litica di occupazione coordi- • 
nata e razionale in efficace i 
cnllaborazione tra autorita di | 
governo e organi7zazioni pro 
fcssionali. sollecitano: I 

•— la enstituzione a livello 
nazionale di un organismo I 
ministeriale idoneo a seguire I 
i problemi generali e setto i 
riali delPoccupazione ed a | 
predisporre. previa consulta- . 
zione delle parti, ed even- | 
tualmenic degli organi looili 
competenti. i provvedimenti I 
opportuni: ' 

— un adeguamento della | 
Cassa integrazione guadagni | 
per una migliore qualificazio- . 
ne degli inter\enti. una esten | 
sione di provvidpnze a favore 
dei lavoratori licenziati per I 
riduzione di personale come • 
previsto dall'accordo inter I 
confederale relativo. uno I 
snellimento ed una maggiore . 
rapidita neile procedure di | 
intervento: 

— la intensificazione delle I 
attivita di riqualificazione del ' 
personale nei casi di trasfor- I 
ma7ione di attivita o di rior I 
gan:zzazione tccnologica rile 
vanti che interessinn interi 
settori o singole aziende. 
coordinando gli attuali mezzi 
pubblici dispnnihili a tali fini. 
sia in sede interna che in se-
de intcrnazionale. 

Dichiarazioni dei segretari della CGIL, Lama, Foa e Montagna-
ni, dopo I'accordo interconfederale sui licenziamenti per riduzio
ne di personale - Positivo apprezzamento pur con alcune riserve 
Sollecitata la costituzione di un organismo ministeriale per 
Taccertamento dei problemi delFoccupazione - Varie innovazioni 
I segretari della CGIL. on.li i 
jciano Lama. Vittorio Foa e Luc 

Fcniiiiulo Motitagnani. dopo la 
firma dell'accordo interconfe 
derale sui licenziamenti per ri 
duzione di personale hanno ri-
lasciato la seguente dichiara-
zione: 
.. * Si pu6 senz'altro dare un 
apprezzamento positivo del 
nuovo accordo sui licenziiimenti 
per riduzione di personale. Fra 
1'altro es5o rontiene uiia dichia-
razione comune. innovativa ri
spetto al precedente accordo, 
in cui si rileva lesigenza di un 
esame congiunto dei fenomeni 
di riduzione dell occupazione 
per identiricarne le cause, con 
tribuire a limitarne i riflessi 
dannosi e prospettare soluzioni 
adeguate ai pubblici poteri. E 
questo anche u livello di setto 
re con un esame congiunto 
delle rispettive organizzazioni 
nazionali di calegoria. Sara 
di conseguenza periodicamente 
esamiiiato tra le parti I'anda 
m«»nto deiroccupazione. alio 
scopo di fornire ia pin ampia 
informazione sia per i riflessi 
della situazione congiunturale 
rhe per quelli del progresso 
tecnologico. In tal modo non 
solo potranno essere accertati 
i fenomeni dell'occupazione ma 
potranno formularsi previsioni 
a breve e medio termine. 

«Sempre nella dichiarozio 
ne comune si sollecita la costi
tuzione a livello nazionale di 
un organismo ministeriale ido
neo a seguire i problemi della 
occupazione ed a predisporre 
con la consultazione delle orga
nizzazioni sindacali. • anche a 
livello provinciale. i provvedi
menti opportuni. 

c Per quanto riguarda la par
te procedurale le innovazioni 
positive rispetto al vecchio ac
cordo riguardano: 

1) I'obbligo di preventiva 
comunicazione alle organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
anche nei casi piu importanti 
di sospensione di lavoro: 

2) il prolungamento dei ter
mini per i provvedimenti con-
seguenti a trasformazloni o 
riorganizzazioni di carat tere 
tecnologico: 

3) I'elencazione dei criteri 
in base ai quali identificare i 
lavoratori da licenziare (esi
genze tecniche e produttive. 
anzianita. carichi di famiglia) 
non niu secondo un nrdinp pre-
stabilito. ma in concorso tra 
loro: 

4) un trattamento integrati-
vo per un periodo di disoccupa
zione ai lavoratori licenziati 
da emgarsi da un organismo 
previden7iale. con un prnvvedi-
mento legislative da emanarsi 
in attesa. rimane piena la fa
colta delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori di riven-
dicare tale integrazione da 
parte delPazicnda. 

< Tali sono gli aspetti positi-
vi salienti del nuovo accordo. 
Si deve pero riconoscere che 
alcune istanze delle organi77a-
7ioni sindacali dei lavoratori 
sono state solo pnrzialmente 
accolte e non arcolte Cosi e 
per quanto riguarda I'estensio 
ne della procedura delle ridu-
zioni dcM'orario lavorativo. che 
spessn rappresentano preludi a 
piu gravi misure di riduzione 

Per I'approvazione della «< giusta causa » 

Montecitorio «invaso» 
dagli operai delle CI 

Colloqui con i rappresentanti dei gruppi parlamentari • Deiudenti di
chiarazioni del sociaiista Ferri - Gli incontri con i deputati del PCI 

A poche ore daW'mmo del \ meo, della FIARCGE, della dalla Confindustria e dai sin-

Licenziamenti individuali 

Impegno FILCAMSCGIL 

per la «giusta causa* 
In merito all'accordo sulla 

disci pi ina dei licenziamenti in 
dividuali. stipulato in sede di 
Confindustria e valido per le 
sole categorie industriali. la s e 
greteria della FILCAMSCGIL. 
in rappresentanza dei lavoralo 
ri del commercio e del turismo. 
condivide e fa prnprie le dichia 
razioni di Novella e Montagna 
ni. specialmente ove si conside 
ra detto accordo come un pun 
to di partenza per una inizia 
liva che gcneralizzi a tutti i 
settori li principio della « giu 
sta causa ». superandone le par 
ti insoddisfacenti mediante una 
sua defmitiva sezione in legge 
dello Statuto. individuando in 
concreto rulteriore sxiluppo 
nell inizialiva parlamcntare in 
corso sia per ottenere piu a 

. vanzati risultati e sia per con 
seguire una sanzione giuridica 
valida per tutte le aziende e 
le caftgone di ogni branco 

Siilla base di questo onenta 
mi-mo. deliberalo nei propri or 
gam dirt-uivi. la FII.CAMS 
CGIL ha infatti trasmesso ieri 
ai gruppi parlamentari un (e 
legramma nel quale si cspnme 
la piena e attixa «u>!idari«-ta 
della catcgoria per il ricono-
scimento lcgislati\o gencraliz-
zalD del principio della < giusta 

causa » nei licenziamenti. qua
le primo atto di attuazione del 
lo Statuto dei diritti dei lavo
ratori nelle aziende. 

L'impegno dei lavoratori del 
commercio e del turismo per la 
c giusta causa » ed i diritti dei 
lavoratori nelle aziende. viene 
oggi obiettnamente sollecitato 
dall estendersi. specialmente 
nelle aziende capitalisiiche del 
commercio. della rete alber 
ghiera. dei pubblici esercizi e 
degli stahihmrnti trrmali. di at 
ti rivolti a discnminare le as 
sun/mni e ad effettuare been 
ziamenti per rappresaglia. in 
violazione di alcuni importanti 
istituti contraltuali e dei diritti 
delle C«Hnmissioni interne e del 
stndacato sul posio di lavoro 

A necessario collegamento. 
pertanto. tra I azione sindacale 
eontro le violazioni e per il re 
golare nnnovo e mighoramen 

I to del contratti. e la loita per la 
omquista della « giusta causa » 
per lo Stalulo dei diritti del 
lavoratori. si impone come una 
esigenza nbbiettiva. di cui i la 
voratori del commercio e del tu 
rismo hanno piena consapevo 
lezza e per la quale essi sono 
disposti a battersi unitamen 
te a tutte le altre categorie di 
lavoratori del nostra Paesc. 

Raggiunto I'accordo 

Conclusa I'agitazione 

dei media ospedalieri 
L'agitazione dei medici ospe- Here eleveranno in ogni caso 

d:battito in aula alia Camera 
iu/lrj provosta di legge PCI-
PS1 PSIUP per la t giusta can 
•vt. > net liccminmenti. le se 
d, dei gruppi parlamentari di 
Montecitorio ieri sono stale pa-
i ificaiiH'iUe uiro.se da centi 
nnia di lavoralort di numero 
se reqioni d'llalm, giunti a 
lioma nelle prime ore del mat-
tino per solleciiare un impe-
(jno di tutti i purtitt per la 
lapida approvazinne di un 
vrovvedimento che tuleli t la
voratori. Una esigema. que-
sta, per dirla con le parole 
della Commissione Interna del
la Alfa Romeo di Milano. 
< che non deve essere ulterior-
mente rimandata ». 

Gli incontri sono risultati 
nell'insieme. se non propria 
proficui, certamente utili. per 
una individuazione delle post 
ztom di fronte al problema e 
determinati gruppi — come 
quelli della DC e del PSDl -
tnwhe se hanno evitato un col-
loqttio diretto fra lavoratori e 
parlamentari. non hanno Po-
Into snttrarsi a dichiarazioni 
impegnalive circa la necessita 
di giungere ad una regolamen-
tazione legi^lativa della scot-
tante materia. Segno che la 
pressione che si leva dalle 
fabbriehe, e stata avvertita e 
sentita anche dai gruppi par-
lumentan dei partiti al gover
no. Per questo e apparsa ai 
deleaati operai abbastanza ne-
pativa la posizione espresso 
dal presidente del gruppo del 
PS1, on. Ferri. ad avviso del 
quale il Portamento dovrebbe 
limitarsi a semplicemente * re-
ippire » I'accordo interconfe
derale dei giorni scorsi, per 
non colpire Vautonomia dei 
sindacati che I'accordo hanno 
sottoscritlo. Ancor piu grave 
d inoltre Vatteggiamento di 
Ferri, laddove egli afferma 
che la soluzione del problema 
deve esser vista proicttata nel 
tempo. Posizione, questa. in 
palese contraddizione con le 
sollecitazioni che vengono da 
tutti i luoghi di lavoro. 

Questa reale pressione I'ab 
biamo avvertita nel corso del
la intera giornata dt ten, con 
I'alternarst delle decine di de-
ieqazioni. il piii delle volte uni-
lane, che hanno premuto per 
vsser ricevute dai rappresen
tanti dei gruppi parlamentari, 
r.t quali hanno consegnato pe 
tiziani, ordini del giorno. do 
cumentazior.i sullo stato di il-
liberta che vige nelle fabbri
ehe e sullo stillicidio di licen 
ziamenti — individuali e col 
lettivi — che ancora in questi 
(iiorni costellano la vita sin 

TlliB. delle aziende di Sesto 
S. Giovanni; da Torino rap 
presentame della Fiat — Fer-
riere. Rirambi e Auto —. del 
In RIV. della FACIS e della 
Lhalhev; da Genava hanno in 
riafo loro deleyazinni le Ac 
ciaierie e Ferriere (Rruzzo) 
di Rolzaneto, il Gruppo e il 
Cantiere Ansaldo, i portuali 
dei rami industriale, commer-
dale e spedizioni, la SIAC-
llalsider di Cornigliano. Dalla 
provincia di Livorno sono ar-
rivati i rappresentanti del-
lltalsider e delle imprese in
terne al complesso siderurgico 
di Piombino. della Vetreria 
Italiaua del capoluogo labroni 
co. della Solvay di Rosignano 

Ma da tutti i lavoratori e 
i enutn un incitamento. una 
tollecitazione a condurre avan 
/i la battaglia parlamentare 
per la «giusta causa > che, 
conlrariamenle a quanto so 
stiene Fern, e con ltd il go-
icrno, non contrasta affalto 
con I'accordo interconfederale 
sottoscritto nei giorni scorsi 

dacati. 
K' quel che ha ribadito a 

concltisione degli incontri il 
compagno Sttlotto. deputato co 
munista. presentalore della 
nropo'ita di legge, ma prima 
ancora dipendenle della FIAT 
licenziatn dopo 25 anni di la 
voro ncll'azienda. In primo 
luogo va rimarcalo. ha detto 
Stilotto, che se i sindacati so 
no arrivati all'accordo, que
sto s'e verificato perche nel 
paese v'e stato una forte pres
sione. veriftcatasi in coinciden-
za della nostra sollecitazione 
a discutere il progetto di leg 
ge. In polemica con Ferri, 
Stilotto ha affermato che i co 
mmii.sfi. ro.si come sono gelo-
si dell'autonnmia dei sindaca
ti. sono altrettanto gelosi del-
Vautonomia del Parlamenlo. 
Per questo, ha affermato. non 
possiamo assolutamente accet-
tare che il Parlamenlo si li-
mili a ratificare I'accordo sin
dacale. 

a. d. m. 

Al ministero dell' Industria 

NUOVE PR0TESTE 

DEI 2500 NUCLEARI 

dell'occupazione (il problema dacale italiana. Soltanto da 
peraltro sara ripreso dalle or
ganizzazioni dei lavoratori in 
sede di disciplina delle Com 
missinni interne) Casi e anche 
per quanto attiene al tratta
mento integrative da corrispon-
dere dall 'azicnda ai lavorato
ri licenziati e per quanto attie
ne a una matrginre limitazione 
della di^crezionalita nella seel 
ta dei lavoratori da licenziare. 

«Nell ' insieme tuttavia I'ac
cordo costitui^ce un utile stru 
menfn per una piu efficace 
azione delie organi77a7i"one sin 
dacaii dei lavoratori in difesa 
dei livelli di occupazione ». 

dalieri si e temporaneamente 
conclusa grazie ad un accordo 
tra il ministero della Sanita. ed 
i rappresentanti dei ministeri 
dell'Interno. del I-avoro. della 
FIARO. della FNOOM. degli 
istituti mutualistici e dei sinda 
call dei medici Si prevede. tra 
I'altro. la cnMituzione di una 
commissione formata dai rap 
presentanti degli stessi mini 

gli stipendi base alle misure 
nazionali piu frequenti indicate 
nella predetta circolare che j p r a s i n d a c a t i 
siano. rispetto a queste. infe 

steri. piu quello del Tesoro. ed 
organi77azioni che hanno firma 
to I'accordo- la owmiissione 
dovra entro un mese conclude 
re l esame di un progetto stral 
cio per la riforma ed il rior 
dinamento del trattamento ceo 
nomico dei sanitari ospedalieri 

Altri termini dell'accordo so 
no- 1) le amministrazioni ospe 
daliere che abbiano esteso ai 
sanitari gli aumenti FIARO 
FISO. conlemporancamcnte al 
I'annullamcnlo delle dehbera 
zioni relative a tali aumenti. 
adotteranno delibere per ele 
vare gli stipendi base alle mi 
sure nazionali piu frequenti in 
dicate nella circolare n. 30. 
ove siano a queste inferiori: 
2) le amminislrazioni ospeda 

riori: 3) la corresponsione ai 
sanitari o«oedalien di una in 
riennitd ospcdaliera: 4) la con 
sultazionc dei casi particolari 
da parte della Com-nissione in 
terministcr'ale che regola i r ap 

; i 

porti tra ospedali ed enti mil 
tualistici in materia di rette di 
degenza 

II termine di maegiore rilievo 
dellaccnrdo e quello della co 
stituzione di una commissione 
per lo studio della riforma ospe-
daliera: non si pud non nlcvar 
ne la genencita Tra I altro non 
sono indicate le direttive della 
riforma e donde si rcperiranno 
i fondi necessan per il riordi 
namento del trattamento eco 
nomico dei sanitari ospedalieri 
L'aspetto piii grave e poi co 
stituito dall'asjenza nella com 
mi.ssione dei rappresentanti dei 
lavoratori. i quali sinora sono 
stati sempre prescnti nelle trat 
lativc mutualistiche a livello 
del ministero del Lavoro. 

|e Confindustria 

Trattative sui 
compiti delle 
Commissioni 

interne 
Dopo g!i accordi sui lirenzta-

menu una niiova sessione di trat 
lative fra i rappre.-entanti im 
prenditoriali (Confindustria In 
lersind ASAP) e quelli delle 
orcaniz/azioni sindacali (CGIL 
CISL I'll.), avra luogo il 31 
mangio ed il 1° gmeno Le due 
rieleca7ioni di^cirteranno la nuo 
va di«ciplina delle Commissioni 
interne. <ostitu(iva di quella in 
vigore dal maggm 19S.1 In vista 
di questa sessione di trattative. 
il 25 maggio si nunira una com 
missione tecnica ristrctta forma
ta da rappresentanti delle due 
delcgazioni. 

\apoli e dalla provincia sono 
giunti 200 lavoratori. delegati 
dalla OCRES (la piu grande 
azienda metalmeccanica del 
Mezzogiorno. che s'£ valsa dei 
miliardi della Cassa per am 
modernare gli impianti, ma 
che licenzia o mette a cassa 
integratione il personale. men 
Ire intensifica gli straordinari 
o atfidn a ditte appaltatrict 
i lavori che polrebbe realizza 
re due'.lamente): dalla FMI 
(dove I'altro ieri i lavoratori 
hanno risposfo con 24 ore di 
sciopero alia sospensione per 
un giorno del commissario di 
fabbrica). dalla MECFOSD, 
dalla SEBS (ei Bacini e Sea 
li). 

Alia SEBS. azienda a parte-
cipazione statale. continua a 
imperare il regime dei con 
ttatti a termine. nnnostante 
una legqe del Portamento ne 
abbia decrelato la fine. Altre 
delegaziom — che come quel-
• n dell'CK RES eranr, rappre 
senlate. oltre che da comuni-
>'i. •socwliftt. srtcialiftt unita 
n. anche da demnenstiam e 
indipendenti — $orio state in 
riate dalle mae^trar.ze delle 
Manifntture cotoniere mehdio-
hali. dalla ISA ltahtrade, dal
la Etermt, nonche dai Cantie 
ri Metallurgies Cantien Kara 
lu AVIS. Magazzini aenerali 
Calce e Cementi e Terme di 
Castellammare di Stabia. dal 
le fabbriehe Gallo, Sam-
fra. Vuiello. Di Sola. Deni 
ver. Xetturbini, Fogliamangd 
lo. Fabbrocino. Saempa di 
Torre Annunziala. Marzolt di 
Torre del Greco. Fabbrocino 
di Scafati. 

Decine di altre delegaziom 
sono giunte dalle citta del 
Centro Sord. Da Milano sono 
C'tunti — fra gli altri — ope-

i rai della Pirelli, dalVAIJa Ro-

Elette 
le nuove CI 
all'Arsenate 
di Taranto 

' TARANTO. 5. 
Si sono svolte ieri le elezioni 

per le commissioni interne degli 
stabilimenti militan dell'Arsenn-
le Questi i risultati (tra paren 
tesi quelli c*el '(13): 

ARSENALE - Implegall: CISL 
voti 510. 52.3 per cento, seggi 1 
(530. 52.7. 1): CGIL voti 301. 30.8 
per cento, seggi 1 (220. 21.9. 1): 
CISNAL voti 139, 14.2 per cento. 
scugi 0 (196. 19 5 Q): UIL voti 2fi. 
2 6 per conto sengi 0 <5H. 5.7. 0). 
Operai: CISL voti 21)22. 37 per 
cento, setfui 4 (1753. 33.3. 4): 
CGIL voti 3165 58 per cento, sen 
«i 6 (31B0. 00 5. 7): CISN'AL voti 
197. 3.6 p c cento, segm 1 (230. 
4.3. 0): UIL voti 72. 1.3 per cento. 
seggi 0 (92. 1.7. 0): 

MARICOMMI - Implegall: 
CISL voti 107. 56 6 per cento (79. 
45.1): CGU. voti 42. 22.2 per cento 
(33. IK.fi): CISNAL voti 32, 16.H 
per cento (49. 2K): UIL voti 8. 
4.2 per cento (14. 8). Operai: 
CISL voti 176. GO per cento (1BI. 
65): CGIL voti 93. 31.7 per cento 
(78. 27,5): CISN'AL voti 9. 3 per 
cento ( - ) ; UIL voti 15. 5.1 per 
cento (21. 7.4). 

MARIMUNI - Implegall: 
CISL vn»i 29. 3K.6 per cento (59. 
77,6): CGIL non si e p r o s t a t a : 
CISNAL voli 22. 19.3 per cento 
(17. 22.5): UIL voti 24. 32 per 
cento ( - ) Operfll- CISL voti 245. 
40.H per cento (290. 55 5): CGTL 
voti IKl. J4.G per icnto (I77. 34.1); 
CISNAL voti 8 1.5 per cento (—); 
L'lL voti 89. 1.7 per cento (52. I). 

MARIGENIMIL - Implegall: 
CISL voti 44. 46.3 per cento (46. 
45.5): CGIL voti 17. 17.8 per cen
to (23 22.7); CISNAL voti 34. 
35.7 per cento (32. 31.G); UIL 
non si e presentnta Operai: 
CISL voti 28. 25.2 per cento (37. 
28.8); CGIL voti 26. 23 4 per cen
to (47. 37.6); CISNAL voti 17. 
15.3 per cento (19. 15 2): UIL vo 
ti 40. 36 9 tier cento (22. 17.6). 

Comp'csivi di lutti gh stabili
menti niilitari, impiegati e ope 
mi: CISL voti 31G1. 39.6 per cento 
(2978. 39.5): CGIL voti 3825. 49 5 
per cento (375!!. 49.8); CISN'AL 
voti 458. 5.9 per cento (543. 7.2): 
UIL 274. 3.5 per cento (259. 3.4). 

Tefefonici IRI: 
domani 

sciopero uni-
tario nazionale 
I 43 mila telcfonici della SIP-

IRI attucranno nella mattinata di 
domani uno sciopero generale na
zionale nel corso del quale a-
vranno luogo, nei principal! cen-
tri. comizi e manifestazioni unl-
tane. 

Lo hanno deciso I sindacati di 
catcgoria al fine di rendere piu 
incisiva la lotta contrattuale Inl-
ziata circa due mesi or sono c 
portata nvanti attraversn una se-
rie di scioperi articolati. 

La battnglia per il rinnovo del 
contratto si e sviluppata con par-
ticolnre intensity a pnrtlre dal 1 
aprile. da quando ogni giorno si 
sono svolti scioperi di reparto. 
riiiFciti compattissimi 

Nel corso delle lotte articolate. 
come ricorda un comunicato della 
FIDAT CGIL. « si sono realizzati 
anche imponenti cortei e mani
festazioni a Milano e Roma, du
rante i quali i lavoratori sono 
stati attaccati dalla polizia ». 

Si e concluso ieri il nuovo sciopero di 48 ore dei 2500 dipendenti 
del CNEN per la perequazione ed il riassetfo delle qualifiche, 
per i quali il ministro dell'lndustria aveva gia flrmato un ac
cordo che poi ha senxa giustificazione ritirato. I lavoratori si 
sono ieri recati in corfeo da via Belisario, sede del CNEN, sino 
al ministero dell'lndustria dove sono stati brutalmente caricati 
dai poliziotti e dai carabinieri. Sempre ieri una delegazione dei 
lavoratori si e recata presso il ministero del Bilancio; il mini
stro Pieraccini ha assicurato il suo interessamento. L'agitazione 
dei nucleari proseguira con modalita che saranno stabilite dal 
Sindacato autonomo. Nella foto: un momento della manifesta-
zione davanti ial ministero deli'lndustria. 

Sirccusa: in comune la giusta causa 
II ConMpIio conv.ir.ale di Siracvi.^a. con l'oppo«uior.e dei htxrati 

e dei fa«ci*-ti. na apprr.va'.o un riocumenro m ci.i en e1e al I'aria 
mento « di approvare le norrr.e che garar.liycar.o i diritti dei lavo
ratori nolle fabbnche > 

Livorno: 38 operai licenziati 
TrentoUo ui>erai e tre impiegati dello stabilimento Silicati - Moo 

tecatmi di Livorno hanno avuo la leitera di licen7iamen!o I sin 
darati jonc *tati infonnali tramiie I Avsorianone indit-Jnale della 
irie.oc.ihi!c ilt-ciMone pre;... dalla direzione generate della Monte 
catmi cr<c na deci«o la cniu«ura dello stabilimento di via delle 
SorfTonti col pretc^to che !a produzione di t arzurro altcmarc * non 
trovcrebf'e la collocazior.e sul mcrcato 

UNIEF: proclomato lo sciopero 
(ill mccsnanti di educazione fisica attireranno ciovedi 13 uno soo 

pero di 24 ore eontro il ma neat o accoglimento da parte del governo 
del'* nvendicazioni di catcgoria. 

Dichiarazioni 
di Degli Esposti 
sulla vertenza 
dei ferrovieri 

II sepretario generale del Sin 
dacato ferrovieri italiani (CGIL) 
on Depli Esposti. dopo le conclu
sion! della recente vertenza. ha 
rilasriato la seguente dichiara-
7ione: 

« L'cs^ere riu^citi a far accan-
tonare I'arbitraria circolare mini
steriale. tagliegpiatrice degli sti
pendi in occasione dei cosidde<ti 
« scioperi brevi > e un successo 
molto importante. che salvaguar-
da I'intanpibilita del diritto di 
sciopero dei lavoratori. eontro 
il quale si e cercato di portare 
ripetuti attacchi. dentro e fuori 
del governo e dcll'azienda. guar-
dando con nostalgia ai tempi scel-
biani. Apprezzabile anche & lo 
aver otlenuto — seppure fra i 
denti — il riconoscimento della 
obbligatorieta della discussione 
con i Sindacati di qualsiasi prov-
vedimento a7iendale riguardante 
i modi riell'utiliz/a/ione del per
sonale. Comunque. I'accordo su 
questo problema potra trasfor-
marsi in successo soltanto nella 
micura in cui la categona sapra 
utilizzarlo — a tutti i livelli — 
in modo da own are a I perieolo 
che la prossima contrattarione 
non si trasformi in un accade 
mico e inconcludente scambio di 

idee sulle rispettive posizioni. Po 
«itivo ntengo inoltre I'aver otte 
nuto la npresa delie trattative 
sulla maggiorazione dei cottimi 
e sui licenziamenti gia awenuti 
nel settore dei lavoratori degli 
appalti. 

Nulla di nuovo. e quindi di po
sitivo. c stato conseguito sugli 
altn problemi come quello rela
tivo alle modifiehe dello state 
cuinrtico 01 coMddetto 5 prov-
vedimento) e la H ma per i la
voratori degli appall i Invece. 
qu iche passo avanti. anche se 
di modest a dimeasione. e stato 
eonquistato per il cosiddetto pre 
mio di fine esercuio concesso an 
nualmrnte alia categoria. 

Conelodcndo n'eneo complessi 
vamenle apprezzabili i nsultati 
gia raggiunti e quelli acquisibil: 
nei prossimi incontri con il mi 
nistero dei Trasporti. tanto piu 
che e<ai (pur essendo inferiori a 
quelli che giuslamente si aspet 
tava la parte piu combattiva del
ta categona) «ono pur sempre in-
dicativi per tutti i 210 000 lavo
ratori del'e F S della concreta 
possibi!i!a di aprire una breccia 
nella cosiddetta politica dei red
diti e di scavalcare i veti poli-
tici frapposti alle riforme di 
stnrttura per realizzare un suc
cesso anche su quello che costi-
tuiscc il problema dei problemi 
deila categoria: il riassetto d<- :.. 
stipendi c la riforma deH'ai";::-
da >. 
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Nello spirito di amicizia fra SED e PCI 

Cordiale 
con Ulbricht 

a Berlino 
Il comunicato sull'incontro • Le delegazioni stranie
re per le celebrazioni della fine del nazismo salii-
tate alla Camera popolare - Appello di Ulbricht alle 
forze democratiche della Germania ovest: ce Mai 
più una guerra deve partire dal suolo tedesco » 

uio di Ungo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 5 

H compagno Walter Ulbri
cht. presidente del Consiglio 
di Stato della RDT, ha rivolto 
oggi un caldo appello alle for
ze democratiche ed antifasciste 
tedesco-occidentali a collabo
rare con la Repubblica demo
cratica tedesca nella < salva
guardia della pace, per il be
ne del nostro popolo e dell'Eu
ropa >. « Mai. più — ha ag
giunto Ulbricht — una guerra 
deve iniziare dal suolo tedesco. 
La RDT da sola non può garan
tire il raggiungimento di que
sto obiettivo. Anche voi. citta
dini federali dell'ovest che 
amate la pace, da soli non po
tete farlo. Ma se noi marcia
mo e ci manteniamo uniti, con 
il nostro comune impegno cer
tamente riusciremo ». 
' L'appello ha concluso una 
ampia dichiarazione che il 
Presidente del Consiglio di 
Stato della RDT ha letto da
vanti alla Camera popolare su 
4 la missione ' nazionale della 
Repubblica democratica tede
sca e le forze pacifiche in Ger
mania occidentale >. 
- A conclusione della seduta. 
l'Assemblea legislativa della 
RDT ha approvato il testo di 
un < manifesto per il ventesi
mo anniversario della libera
zione del popolo tedesco dal 
fascismo >. Prima dell'inizio 
dei lavori, il presidente della 
Assemblea, Johannes Dieck-
mnnn, aveva salutato le dele
gazioni di partiti e di governi 
presenti a Berlino democrati
ca per partecipare alle ceri
monie indette per l'8 maggio. 
Le delegazione italiana, diretta 
dal compagno Luigi Longo e 
della quale fanno parte anche 
i compagni Antonio Roasio e 
Sergio Segre, era giunta stama
ne da Praga con un treno spe
ciale delle ferrovie della RDT. 
Alla Ostbahnhof era stata sa
lutata dai compagni Albert 
Norden membro dell'Ufficio po
litico della SED. Alfred Ku 
rclla. Hnrst Dohlus. Edith Bau-
mann. Inge Lange e Werner 

Umiliata dal Pakistan la prepotenza USA 

De Gaulle 

a Bonn 

in giugno 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 5 
II Presidente francese De Gaul

le compirà nel mese di giugno. 
una visita a Bonn per incon
trarsi con i) cancelliere Erhard; 
lo ha comunicato oggi il porta
voce tedeseooccidentale von Ha-
se. al termine di una riunione 
del governo federale. Una data 
precisa non è stata ancora fis
sata e prima dovrebbe aversi un 
colloquio fra i ministri defili 
Esten dei due paesi. Schroedcr 
e Couve de Murville. Entrambi 
gli incontri rientrano nel quadro 
dei periodici scambi dì idee fra 
i due governi previsti dal trat
tato franco-tedesco di due anni 
• mezzo fa. trattato ormai vir
tualmente naufragato, ma man
tenuto ancora in vita da Bonn 
per forza di inerzia. 

I rapporti fra i due paesi non 
sono forse mai stati cosi sostan
zialmente tesi anche se formal
mente corretti, come negli ulti
mi mesi E proprio in seguito al 
rifiuto francese di fare proprie 
le posizioni immobi libiche di 
Bonn — e di Washington — non 
si è avuto oggi, decimo anniver
sario della concessione degli at
tributi sovrani alla RFT da parte 
occidentale, una dichiarazione 
anglo-franco-amcricana Milla Que
stione tedesca. 

Schoroeder ne ha parlato al 
Consiglio dei ministri sottolinean
do che Bonn insterà ancora, e 
che se non verrà ancora fuori 
nulla, porrà il problema in seó> 
di conferenza dei ministri della 
NATO che si aprirà a Ixmdra 
martedì prossimo 

Nella stessa seduta di oggi, la 
prima presieduta da Erhard do
po un lungo periodo di vacanza. 
il gabinetto ha approvato la in
staurazione di normali rapporti 
diplomatici con Israele Una di
chiarazione congiunta di Bonn e 
Tel Aviv verrà però diffusa solo 
nella prossima «settimana, perchè 
vi 5cno ancora alcune « questio 
ni marginali » aperte, l-a lentez
za con la quale si sta giungendo 
alla conclusione dopo trattative 
durate qua«;i due mc«i. è da ri 
cercare probabilmente nel tenta 
tfvo di Bonn di parare in qualche 
mono le prevedibili reazioni dei 

arabi. 

r. c. 

SEATO: il documento 
finale non riesce a 
coprire la frattura 

Il riferimento agli accordi di Ginevra e la richiesta di una soluzione 
negoziata per il Vietnam imposti nel contesto di un comunicato che per 
il resto è dettato dagli americani - Fallimento politico della organizzazione 

Lambertz membri del C.C. e 
da altri compagni e dirigenti 
di partito. 

Nel pomeriggio, la delega
zione ha avuto un lungo col
loquio col compagno Walter 
Ulbricht. All'incontro, da parte 
tedesca erano presenti anche 
i compagni Albert Norden. 
Hermann Axen (membro can
didato dell'Ufficio politico) e 
Peter Florin (membro del Co
mitato centrale). Nel corso del 
cordiale colloquio « che si è 
svolto — si legge in un comu
nicato diffuso al termine delle 
conversazioni — nello spirito 
dell'amicizia e della stretta 
collaborazione tra la SED e 
il PCI. sono state trattate que
stioni di comune interesse dei 
due partiti. L'esame dei pro
blemi del movimento comuni
sta internazionale ha mostrato 
totale accordo riguardo alla 
necessità di rafforzare l'unità 
del movimento comunista e di 
realizzare comuni azioni in al
leanza con tutte le forze pro
gressiste. contro la politica di 
aggressione dell'imperialismo 
USA e dei suoi alleati di Bonn. 
per lo sviluppo di nuovi e nor
mali rapporti fra tutti gli Sta
ti europei, nell'interesse della 
pace e del progresso econo
mico ». 

La delegazione sovietica, che, 
come è noto, è diretta dal Pri
mo ministro Alexei Kossighin. 
giungerà a Berlino democrati
ca domani pomerìggio. Di essa 
faranno parte alcuni dei mas
simi comandanti militari che 
durante la seconda guerra mon
diale portarono le forze arma
te sovietiche vittoriose a Ber
lino. La delegazione cinese. 
guidata dal compagno Lu Ting-
yi. membro candidato dell'Uf
ficio politico del PCC e vice 
presidente del Consiglio, si tro
va a Berlino da ieri. 

La dichiarazione del compa
gno Ulbricht alla Camera popo
lare si apre con un somma
rio quadro della disastrosa 
eredità materiale e morale la
sciata dal nazismo in Germa
nia dopo la sconfitta e compie 
una approfondita analisi del 
diverso sviluppo che si è avuto 
nel corso dell'ultimo ventennio 
nei due Stati tedeschi. 

Per quanto riguarda l'avve
nire del paese, il presidente 
del Consiglio di Stato ha an
cora una volta sottolineato 
che «la strada per l'unifica
zione degli Stati tedeschi pas
sa per il disarmo ed il tratta
to di pace, il superamento dei 
resti della seconda guerra mon
diale ed il compimento, anche 
in Germania occidentale, della 
grande opera di liberazione dal 
militarismo, dall'imperialismo 
e dal fascismo. A questo sco
po. un consiglio pantedesco 
composto pariteticamente da 
rappresentanti dei due governi 
tedeschi potrebbe rendere uti
li servizi: esso potrebbe a sua 
volta essere autorizzato a co
stituire commissioni prepara
torie per la soluzione di pro
blemi specifici ». 

Con forza. Ulbricht ha suc
cessivamente sottolineato che 
una politica di pacifica coesi
stenza in Europa deve partire 
dal rispetto dello status quo. 
dal riconoscimento degli attua
li confini europei compresi 
quelli della RDT « a nord e a 
sud, ad ovest e ad est » e de
ve rinunciare ad ogni vano e 
illusorio tentativo di dividere 
la Repubblica democratica te
desca dagli altri paesi sociali
sti europei. 

Allo status quo — ha aggiun
to l'oratore — appartiene an
che la situazione speciale di 
Berlino ovest. I settori occiden
tali dell'ex capitale tedesca — 
egli ha ricordato — facevano 
parte dell'ex zona di occupa 
zione sovietica in Germania e 
quindi appartengono alla KDT. 
L'impegno di quest'ultima a 
rispettare lo sviluppo di Berli
no ovest come speciale terri
torio. rappresenta < una gran 
de concessione ». 

Ulbricht, nella sua dichiara
zione. ha anche duramente at
taccato l'aggressione america
na nel Vietnam. Dopo aver in 
dicato come una < tragedia per 
la Germania » la situazione 
creatasi nello stato di Bonn ed 
aver sottolineato che è compi
to dei lavoratori e delle forze 
democratiche tedesco occiden 
tali modificarla, il presidente 
del Consiglio di stato ha con 
eluso la sua dichiarazione con 
l'appello citato all'inizio. 

Romolo Caccavale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 5 

La conferenza londinese del
la SEATO. conclusa questa se
ra dopo una giornata intera
mente spesa a mettere assie
me il comunicato finale, non 
ha potuto che porre in eviden
za la frattura della organizza
zione e il suo fallimento poli
tico. Non solo gli americani 
non hanno ottenuto la coper
tura che sollecitavano, alla lo
ro aggressione contro il Viet
nam, con impegni concreti da 
parte dei paesi membri (sal
vo le conferme di Australia 
e Nuova Zelanda), ma — dopo 
il ritiro della Francia, che co
me è noto ha partecipato solo 
con un osservatore per non 
essere impegnata dalle conclu
sioni -~ sono stati costretti, per 
evitare la rottura anche for
male con il Pakistan e limi
tare quindi la disgregazione in 
atto della organizzazione o al
meno attenuarne le conseguen
ze immediate, a consentire che 
nel comunicato venisse riferita 
la posizione pakistana, chiara

mente in contrasto con il tono 
generale del documento. Inol
tre. senza dubbio per richiesta 
dello stesso Pakistan, il comu
nicato contiene anche nel suo 
testo generale, sottoscritto da
gli USA e dagli altri membri. 
un riferimento agli accordi di 
Ginevra per il Vietnam. 

Subito dopo tale riferimento, 
il comunicalo dice testualmen
te: « La delegazione del Paki
stan, pur comprendendo la si
tuazione nel Vietnam e Laos, 
ha espresso la sua particolare 
preoccupazione per la continua
zione di un conflitto armato nel 
Vietnam, e ha espresso la spe
ranza che vengano compiuti 
decisi sforzi per riportare la 
pace nella zona mediante ne
goziati basati sugli esistenti 
accordi di Ginevra ». 

Il resto del lungo documento 
è solo una esposizione della 
ben nota posizione degli Stati 
Uniti, appoggiata dalla Gran 
Bretagna, con le false e incon
sistenti tesi sulla t infiltrazio
ne ». e con una adeguata esal
tazione della « capacità di in
tervento militare» della SEATO, 

Dichiarazioni di Ho Ci Min 

a un giornalista indonesiano 

«Gli USA saranno 
sconfitti come 

lo furono i francesi» 
HANOI, 5. 

< Noi siamo convinti che gli 
imperialisti americani, che so
no I veri aggressori nel Viet
nam, saranno sconfìtti », ha det
to il presidente de) Vietnam 
democratico Ho Ci Min in una 
intervista all'agenzia indone
siana « Antara ». 

Ho Ci Min ha ricordato che 
il Vietminh riusci a sconfiggere 
i francesi, undici anni fa, 
« sebbene gli imperialisti fran
cesi disponessero di armi mo
derne e di un ottimo equipag
giamento ». 

Perchè saranno battuti gli 
americani? « Perchè — ha det
to Ho Ci Minh — tutto il popo
lo è con noi, perchè è il popo
lo che combatte contro gli im
perialisti americani, che da 
oltre dieci anni hanno sistema
ticamente e apertamente viola
to gli accordi di Ginevra, com
plottando per realizzare una di
visione permanente del nostro 
paese, per trasformare il no
stro amato Vietnam del sud in 
una base militare e in una co
lonia di nuovo tipo; e che stan
no intensificando la loro guerra 
di aggressione nel sud e con
ducendo una guerra contro il 
nord, minacciando in tal modo 
la sicurezza delle nazioni e met
tendo a repentaglio la pace 
nel sud est asiatico e nel 
mondo ». 

La situazione politico-milita
re vietnamita è caratterizzata 
oggi dai seguenti fatti: 1) ab
battimento di sei aerei USA sul 
nord; 2) nuovi violenti bom 
barda menti; 3) aspri scontri 
nel sud; 4) annuncio del pros
simo invio di altri mercenari 
sudcoreani: 5) misure anti
francesi del governo fantoccio 
di Saigon. 

L'abbattimento dei sei aerei. 
che ieri si erano « spinti fino a 
mitragliare barbaramente ospe
dali e scuole » della atta di 
Ho Xa. zona di Vinh Linh. è 
stato annunciato da un dispac
cio dell'agenzia « Nuova Cina » 
E* questa una nuova riprova del 
fatto — ormai evidente — che 
i portavoce americani tacciono 
sistematicamente tutte le per
dite. 
' Le incursioni aeree sul nord 
hanno avuto per obiettivo, co
me al solito, strade e ferrovie. 
camion e treni, chiatte, presun
ti impianti radar, edifici (de
finiti « caserme e accantona
menti »). I bollettini parlano J 
solo di « vittorie »: distruzioni 
dì carri ferroviari e di camion. 
affondamento di « chiatte cari
che di munizioni ». 

Circa dieci chilometri a sud 
di Danang. « marincs » e par
tigiani si sorto scontrati in un 
breve, ma violento combatti
mento. Nella provincia di Binh 
Huan si è svolta una battaglia ! 

fra centinaia di soldati del FLN 
e mercenari USA. Un'altra bat
taglia. con intervento di eli
cotteri. è avvenuta in un pun
to imprecisato della costa, do
ve i partigiani hanno tentato di 
impedire uno sbarco combina
to fra americani e mercenari. 
Anche su questi fatti, esistono 
solo informazioni americane. 
certamente tendenziose. In es
se si parla di € cento comuni
sti falciati dalle mitragliatrici », 
di « altri 14 guerriglieri uccisi 
ieri da un elicottero ». Le per
dite americane e governative 
vengono regolarmente taciute. 
sicché è impossibile farsi una 
idea esatta degli avvenimenti. 

cioè di Washington. Nell'assie
me dunque il comunicato co
stituisce una esauriente testi
monianza della rottura che si 
è prodotta nella SEATO in se
guito alla aggressione USA 
contro il Vietnam. Redatto, do
po lunghi sforzi, per coprire 
questa rottura, esso la pone 
invece in rilievo. 

L'appoggio incondizionato of
ferto dal governo inglese agli 
Stati Uniti è stato ancora una 
volta oggetto di aspre critiche 
nel corso di una riunione del 
gruppo parlamentare laburista. 
Al ministro degli esteri Stewart 
è stato infatti ieri ironicamen
te domandato perché, se è ve
ro che il nord è responsabile 
di € infiltrazioni » nel sud, l'in
tero conflitto nel Vietnam non 
sia stato a suo tempo deferito 
alle Nazioni Unite. Numerosi 
deputati laburisti di ogni cor
rente si sono uniti nell'attacco 
all'attuale politica estera ingle
se e alla sua mancanza d'indi
pendenza. Stetoart ha tuttavia 
dato assicurazioni che la Gran 
Bretagna non ha alcuna inten
zione di inviare truppe nel 
Vietnam. 

La funzione che la confe
renza di Londra doveva assol
vere era ben chiara fin dal
l'inizio, quando Wilson ha 
tracciato in termini inequivoca
bili la falsariga dei lavori: il 
senso del comunicato finale era 
già contenuto nel discorso del 
primo ministro inglese. Ma le 
tre giornate di lavori hanno an
cora una volta dimostrato la 
fatica con cui gli angloameri
cani riescono a tenere insieme 
un patto militare che è un'ere
dità dei tempi di Foster Dul-
les e la cui disgregazione in
terna ha raggiunto oggi una 
fase avanzata. Il significato 
vero della conferenza quindi 
è quello che emerge dal ri
fiuto francese a prendervi par
te. Gli ambienti politici inglesi 
sono frattanto in fermento al
la vigilia del dibattito sulla pro
posta nazionalizzazione dell'ac
ciaio. Una nuova riunione del 
gruppo parlamentare laburista 
ha messo in luce l'insoddisfa
zione profonda suscitata dal ge
neroso indennizzo offerto ai 
baroni dell'acciaio. Tale preoc
cupazione non è espressa solo 
dalla sinistra, ma è diffusa in 
ogni settore del gruppo labu
rista. L'on. Mikardo ha presen
tato un emendamento in cui si 
chiede una riduzione degli in
dennizzi. 

Leo Vostri 
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editoriale 
non suscitare diffidenze e che è diversa da altre avan
zate da membri della s tessa corrente dell'on. Fanfanì, 
come quella fatta dall'on. Malfatti in merito ad un 
ripensamento sulla organizzazione d e l . controllo da 
parte del Parlamento. 

Cosa accadrà ora? Nel momento in cui dopo tanti 
studi ed elaborazioni tutto è di nuovo in discussione 
e si manifesta un ritardo dovuto alle intrinseche de
bolezze del Piano governativo, si pone il problema 
di una consultazione delle forze politiche in Parla
mento. La DC non può pretendere di far passare altro 
tempo e di presentarsi poi in Parlamento a chiedere 
la firma dei rappresentanti del popolo sotto un nuovo 
« polpettone ». I modi, le forme di questa consulta
zione del Parlamento possono essere trovati. L'impor
tante è di trarre il problema della programmazione 
dalle secche in cui l'ha gettato il governo. I problemi 
che il Piano deve affrontare, primo fra tutti quello 
della occupazione, urgono e non ammettono né i rin
vìi, né il giuoco delle correnti. 
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S. Domingo 
Domingo con la presenza delle 
loro forze armate, sostengono 
poi di non poter riconoscere il 
governo di Caamano perchè 
non è certo che esso sia in gra
do di esercitare un effettivo 
potere. Questo è il senso del
le dichiarazioni fatte oggi a 
Washington dal portavoce del 
Dipartimento di Stato McCIo-
skey. A costui un giornalista 
cecoslovacco ha posto allora la 
domanda: «In che modo può 
il governo dominicano dimo
strare di avere l'effettivo con
trollo del paese, se il paese è 
militarmente occupato? >. Il 
portavoce non ha dato risposta. 

Anche sue questo punto, il 
governo laburista di Londra se
gue senilmente Washington. 
Esso infatti ha rifiutato il rico 
noscimento del governo domi
nicano. che gli era stato solle
citato. Sebbene il portavoce del 
Dipartimento di Stato abbia 
sostenuto che Washington non 
appoggia un particolare candi
dato per il governo di San Do
mingo. è evidente il tentativo 
USA di spingere verso un com
promesso che porti a una so
luzione il più possibile a de
stra: Johnson si occupa perso
nalmente della cosa, e oggi ha 
ricevuto a colloquio l'ex go
vernatore di Portorico Munoz 
Marin. amico personale del 
presidente Bosch. 

A tal fine gli Stati Uniti cer
cano con tutti i mezzi di affer
mare un preteso diritto della 
OSA a intervenire nogll affari 
dominicani. coprendo la diretta 
e unilaterale ingerenza USA. 
Ma nella giornata di oggi essi 
non hanno fatto un solo passo 
avanti in questo senso, poiché 
una commissione dell'OSA (Ve
nezuela. Argentina. Colombia, 
Costarica e USA) non 6 perve
nuta a elaborare una base di 
accordo. D'altra parte la de
legazione dell'OSA a San Do
mingo. capeggiata dall'argenti
no Colombo, si è compromessa 
fino ad accettare l'invito dello 
ammiraglio Masterson, capo 
delle forze d'intervento della 
marina USA. a bordo della na
ve da guerra Newport. 

Al Consiglio di Sicurezza il 
delegato della Giordania. Ab-
dui Monem Rifai, ha condan
nato l'intervento USA (come 
avevano fatto ieri Cuba. Uru
guay e Francia), proprio con
testando il diritto dell'OSA, ol
tre che quello individuale de
gli Stati Uniti, a regolare Ì 
problemi dominicani. Il go
verno di Washington — egli 
ha rilevato — avrebbe segui
to una procedura corretta se 
avesse sollevato il problema 
dominicano dinanzi al Consi
glio di Sicurezza. La questio
ne è di pertinenza del Consi
glio di Sicurezza e non del
l'OSA. e l'azione unilaterale 
degli Stati Uniti è < una prova 

di forza che ricorda il pas
sato >. 

Stevenson, "che ha pronun
ciato un intervento lunghissi
mo. ha squallidamente tentato 
di sostenere la tesi opposta. 
e ha infatti chiesto addirittu
ra che il Consiglio di Sicurezza 
« sospenda ogni azione » la
sciando che sia TOSA (che sia
no cioè gli Stati Uniti) a siste
mare ogni cosa a Santo Do
mingo. Il delegato USA si è 
spinto — con una incredibile 
confusione logica, e ignoranza 
dei più elementari principi di 
diritto — a ripetere la storiella 
della propaganda americana. 
secondo la quale e j comuni
sti » avrebbero potuto pren
dere « il controllo della situa
zione > a Santo Domingo. Co
me se questo argomento po
tesse avere un qualunque va
lore in una sede internazionale 
quale l'ONU. Gli ha risposto il 
delegato sovietico Fiodorenko. 
che ha messo in luce « il ridi
colo delle giustificazioni ameri
cane. Esse fanno pensare a un 
rettile che fa il suo sporco la
voro e poi corre a nasconder
ei in un buco. Il governo ame
ricano — ha proseguito Fio
dorenko — ha imboccato una 
strada in cui vige la legge del
la jungla ». 

All'interno degli Stati Uniti 
— dove oggi la Camera dei 
Rappresentanti ha approvato 
la richiesta governativa per 
uno stanziamento di 700 mi
lioni di dollari destinati alla 
guerra di aggressione nel Viet
nam e a Santo Domingo — la 
« dottrina Joh.ison > è ogget
to di discordanti commenti. 
Mentre l'ex presidente Eise-
nhower ha inviato a Johnson 
una lettera di plauso (nella 
quale tra l'altro chiede che 
eventuali crìtici mantengano il 
silenzio in nome di non si sa 
qual < patriottismo >). Walter 
Lippmann formula sulla New 
York Herald Tribune una cri
tica limitata al < globalismo > 
dell'impostazione presidenziale, 
ma non priva di ammissioni si
gnificative. 

e Dobbiamo partire — egli 
scrive tra l'altro — dal fatto 
fondamentale che ciò che noi 
abbiamo fatto è letteralmente 
proibito dall'art. 15 della Car
ta dell'OSA. secondo il quale 
" nessuno Stato o gruppo di 
Stati ha il diritto di interve
nire. direttamente o indiretta
mente. per una qualsiasi ra
gione. negli affari interni o 
estemi di un altro Stato ". Co 
me. allora, possiamo difender
ci o giustificarci? Ci giustifi
cheremo con l'argomento che 
gli Stati Uniti sono il poli
ziotto del mondo, o i pompieri 
del mondo, incaricati di bloc
care il comunismo ovunque? ». 

« Dopo questa affermazione 
— soggiunge Lippmann — il 
meglio che possiamo sperare 
dai nostri migliori amici è un 
sorriso indulgente dinanzi alla 
nostra pretesa di essere dalla 
parte del diritto. I patiti della 
icona della crociata globale 
dovrebbero chiedersi in quan
ti altri Vietnam e Santo Do
mingo essi sono pronti e in 
grado di condurre operazioni 

I di polizia >. 

Il Consiglio di sicurezza del-
l'ONU su richiesta dell'Unione 
Sovietica, ha pubblicato ieri 
sera, come documento ufficia
le. un elenco di 85 interventi 
compiuti dagli Stati Uniti in 
territori stranieri dal 1812 al 
1932. L'elenco è stato preso da 
un bollettino del luglio 1950 
del Dipartimento di Stato. 

Fra gli incidenti citati figu
rano i seguenti: Florida spa
gnola, 1814. < per espellere gli 
inglesi >; Cuba, 1823, e per di
struggere un covo di pirati >: 
Portorico, 1824, < per punire 
gli indigeni che avevano ucciso 
un uomo bianco »: Cina. 1856. 
« per prevenire danni agli in
teressi americani >; Giappone. 
1863, e per ottenere riparazio 
ne per un attacco ingiustificato 
contro un vascello americano »: 
Repubblica Dominicana. 1903. 
< per proteggere gli interessi 
americani >: Messico. 1914. 
« per ottenere soddisfazione 
alla richiesta di scuse per le 
offese rivolte ad un ufficiale 
della nave statunitense "Dol-
phin" e all'equipaggio della ba
leniera del "Dolphin" >: Hon
duras, 1925. « per proteggere 
le proprietà americane»; Cina. 
1932. « per appoggiare le for
ze a Sciangai come misura 
tendente a proteggere la vita 
e la proprietà dei cittadini ame
ricani ». 

Hanoi 
gato sempre più potentemente \ 
in Italia ». 

L'atteggiamento del governo 
Moro — continua il giornale — 
« ha suscitato l'ira del popolo 
italiano »; il Nhandan cita a 
questo proposito le grandi ma
nifestazioni di protesta nelle 
vie delle città e aggiunge: « A-
nimati da un ardente interna
zionalismo proletario, i lavora
tori italiani hanno risposto con 
vigore all'appello del Partito 
comunista italiano e stanno 
moltiplicando la loro azione di 
solidarietà col popolo vietna
mita chiedendo fermamente 
che gli Stati Uniti cessino i loro 
attacchi alla Repubblica de
mocratica del Vietnam e riti
rino tutte le truppe dal sud-
Vietnam. Essi partecipano an
che con entusiasmo alla rac
colta di fondi in aiuto al Viet
nam ». Il giornale del Partito 
dei lavoratori cosi conclude: 
€ Il popolo vietnamita ringrazia 
sinceramente per il prezioso 
aiuto dato dai lavoratori e dal 
popolo italiano alla sua lotta 
antimperialista di liberazione 
nazionale. Esso è fermamente 
convinto che la classe operaia 
italiana con la sua grande for
za e la sua splendida tradizio
ne rivoluzionaria guiderà il 
movimento operaio e il mo
vimento democratico in Ita
lia verso nuovi successi ». 

Non si tratta, come abbia
mo potuto constatare qui di 
persona, di parole di circostan
za. Del resto i vietnamiti ap
paiono estremamente sensibili 
a tutto quanto si fa nel mondo 
contro l'aggressione america
na. Sappiamo anche che la 
stessa radio del Fronte nazio
nale di liberazione del Vietnam 
meridionale, pur nelle difficili 
condizioni in cui è costretta ad 
operare, si fa eco delle gran
di manifestazioni di solidarie
tà che si sono svilupate in Ita
lia. Dell'appoggio mondiale al
la causa del popolo vietnamita 
ha parlato del resto anche Phan 
Huan Thai. presidente della 
Federazione dei sindacati per 
la liberazione del Sud, nella 
manifestazione celebrativa del 
1. maggio, che si è tenuta in 
qualche parte nella giungla 
sud vietnamita. Egli, nel suo 
discorso, ha ringraziato i la
voratori e i popoli dell'URSS, 
della Cina degli altri paesi so
cialisti e i lavoratori di tutto 
il mondo per l'appoggio pre
stato alla lotta del popolo sud-
vietnamita contro l'aggressio
ne statunitense. Dal canto loro, 
le forze armate del Fronte han
no celebrato il I. maggio con 
una serie di azioni svoltesi nel
l'ultima settimana di aprile che 
hanno costituito altrettante 
sconfitte per le forze di re
pressione. 

Tre battaglioni di Rangers 
sudvietnamiti, denominati « Le 
tigri nere ». sono stati sbara
gliati nel corso di combatti
menti durati tre giorni nella 
provincia di Cholon; 200 Ran
gers sono stati messi fuori 
combattimento e tre elicotteri 
sono stati abbattuti. Il 28 a-
prile le forze di liberazione 
hanno attaccato un posto mili
tare a sud del distretto di Du-
choa. provincia di Cholon. di
struggendolo nel giro di venti 
minuti e annientando la guar
nigione. impadronendosi di 
cento armi, tra cui 10 mitra
gliatrici. 

Altri attacchi in diverse lo
calità hanno avuto egualmente 
successo. Pure dal sud-est è 
stato lanciato un appello a tut
ti i medici di tutti i paesi da 
parte di 17 medici e dal servi
zio sanitario del Fronte di li
berazione. Esù chiedono che 
si sviluppi dappertutto ur>a 
azione per costringere gli ame
ricani a cessare l'impiego dei 
prodotti chimici tossici e dei 
gas iel Vietnam del Sud. L'ap 
pello denuncia il fatto che solo 
36 ore dopo il famoso discorso 
di Baltimora di Johnson, gli ae
rei statunitensi lanciavano gas 
sul villaggio di Phuoc Tan e 
poco più tardi su quelli di Binh 
Phu e Phuoc San. « Il governo 
americano ha mentito — dice 
l'appello — questo non è un 
prodotto per controllare i disor
dini di piazza, come pretendo
no la Casa Bianca e il Di
partimento di Stato. E* real
mente una specie di bomba ca
pace di uccidere in massa a 
meno che non vengano prese 

| appropriate misure protettive » 

Lama 
va dei fatti posti a base del li
cenziamento: l'art. 11 che pre
vede il ripristino del rapporto 
di lavoro, come « decisione » 
del Collegio, decisione alla qua
le tuttavia il datore di lavoro 
può non ottemperare dietro pa
gamento di una penale. 

I limiti e le lacune dell'ac
cordo, ha insistito Lama, JXJS 
sono essere superati solo in 
sede legislativa, sia per dare 
alla regolamentazione definiti
va della questione una sanzio
ne giuridica che la renda va
lida per tutte le aziende e per 
tutte le categorie, sia per mo
dificare definitivamente gli ar
ticoli 2118 e 2119 del Codice Ci
vile. 

L'accordo ad esempio, pur 
liquidando il licenziamento « ad 
nutum » non definisce i conte
nuti della < giusta causa » e 
del « giustificato motivo ». nò 
stabilisce il diritto del lavo
ratore in ogni caso alla inden
nità di licenziamento. Cosi, solo 
a livello legislativo potrà esse
re regolata la giusta esigenza 
della riassunzione del lavorato
re nel caso che non sia prova
to il « giustificato motivo » a 
base del licenziamento. 

« H governo — ha detto La
ma — è oggi agevolato dalla 
firma dell'accordo, ma sarebbe 
un errore se pensasse di rece
pire puramente e semplicemen
te l'accordo nella proposta di 
legge. Occorre assumerci qui 
una responsabilità politica su 
alcuni punti precisi ». 

Uno di questi è stato indica
to dal compagno Lama nella 
necessità che le aziende a par
tecipazione statale, in caso di 
non giustificato licenziamento. 
provvedano senza meno alla 
riassunzione del lavoratore. (Il 
datore di lavoro privato può. 
invece di riassumere, pagare 
una penale). Lama ha denun
ciato qui il comportamento del
la Intersind. che non ha parte
cipato alle trattative fino alla 
vigilia dell'accordo, sentendo
si adeguatamente rappresenta
ta dalla Confindustria. Un se
condo impegno che deve essere 
assunto dal governo nella fase 
della elaborazione della propo
sta di legge si riferisce alle 
particolari garanzie da dare 
agli attivisti sindacali, per i 
quali la legge deve sempre pre
vedere la riassunzione. 

« Alla legge del sopruso, del
la illegalità e dell'arbitrio — 
ha concluso Lama — noi, nella 
nostra responsabilità, dobbia
mo sostituire la legge del dirit
to e della libertà del cittadino 
nella fabbrica ». 

Sull'argomento ha preso la 
parola anche il missino RO
BERTI il quale si è espresso 
contro la regolamentazione per 
legge della materia dei licen
ziamenti. 

La discussione proseguirà 
oggi. 

Il PSI 
tare su alcuna solidarietà da 
parte dell'Italia ». 

Questo ordine del giorno, 
la cui importanza è evidente 
nel momento in cui da parte 
del governo si seguita ad o-
stentare l'appoggio politico e 
morale agli imperialisti ame
ricani, è stato approvato al 
termine di una lunga riunio
ne durata dalle 17,30 del po
meriggio fin oltre le 23. Nel 
corso di essa — e anehe que
sto è un fatto che merita di 
essere rilevato — nessuno 
dei numerosi intervenuti, ap
partenenti a tutte le corren
ti, ha manifestato dissensi o 
cercato di attenuare la con
danna dell'aggressione USA. 

La riunione era stata aper
ta da una relazione di De 
Martino, nella quale il segre
tario del PSI si è richiamato, 
per quanto riguarda il Viet
nam, al noto documento vo
tato dalla Direzione sociali
sta in cui si attribuiva agli 
Stati Uniti la responsabilità 
di aver scatenato la crisi, e 
al suo editoriale apparso sul-
VAvanti! del Primo Maggio 
(nel quale, pur con qualche 
attenuazione, quella tesi ve
niva ripresa). Circa gli avve
nimenti di Santo Domingo, 
De Martino ha sostenuto la 

J piena validità degli argomen
ti sostenuti nell'articolo pub
blicato martedì sull*/lt;anfi.\ 
concludendo col riaffermare 
la posizione di principio del 
PSI su entrambe le questio
ni. e la necessità che essa 
venga esposta nel prossimo 
dibattito parlamentare. 

I l DIBATTITO a,,,, „ , „ , „ . 
ne di De Martino sono inter
venuti Lombardi, Codignola, 
Santi, Verzelli, Balzamo. Bro-
dolinL Vittorellj e Tolloy. 
Lombardi ha detto che a suo 
parere i fatti di Santo Domin
go sono ancora più gravi di 
quelli del Vietnam, attaccan
do aspramente l'operato de
gli USA, e sostenendo che il 
PSI « deve pesare sul gover
no ». stimolandone un'inizia
tiva diplomatica autonoma 
per la pace. Santi ha dichia
rato che questa politica in
ternazionale condotta dal go
verno non ha niente a che 
fare col PSI. L'aggressione 
USA — ha detto Santi — 
calpesta ogni principio di 
convivenza democratica. Una 
dichiarazione dì Codig/vola al
la stampa ha in seguito rias
sunto il senso degli interven
ti del gruppo lombardiano. 
« Abbiamo sostenuto » egli 
ha detto « che l'Italia deve 
assumere sul problema di 
Santo Domingo una posizio
ne indipendente da quella del 
nostro governo e che corri
sponda alle posizioni ideali 
del partito socialista. Abbia
mo chiesto che questa posi
zione de] partito venga illu
strata dall'on. De Martino al 

1 presidente del Consiglio. De

vo dire che in questa occa
sione questa posizione del 
partito socialista, sia pure 
con diverse sfumature, ha 
trovato l'unanimità della Di
rezione del partito >. 

Per la sinistra, VerzelU ha 
detto che il PSI deve solleci
tare un chiarimento su queste 
questioni fra i partiti di cen
tro-sinistra e nel governo e 
che bisogna evitare che il no
stro paese venga coinvolto 
nelle avventure imperialisti
che. Il PSI deve perciò impe
gnarsi in due direzioni: rav
vivare la solidarietà popolare 
nella lotta contro le aggres
sioni USA, e ottenere che il 
governo si impegni per il ri
spetto dell'autodecisione dei 
popoli. Dal canto suo, Bal
zamo ha definito grave l'at
teggiamento assunto da Mo
ro a Washington, accusando 
il presidente del Consiglio 
di non aver tenuto conto del
la presenza del PSI nel go
verno. Egli ha chiesto che il 
PSI imponga un atteggiamen
to autonomo in politica este
ra e ha sostenuto la necessità 
di una discussione organica 
su tutti i problemi aperti in 
questo settore. 

Posizioni di condanna del
l'aggressione a Santo Domin
go sono state espresse inol
tre da Brodolini. Tolloy e 
Vittorelli. Quest'ultimo ha re
spinto in particolare, definen
dola come eccezionalmente 
grave, la teorizzazione fatta 
da Johnson sull'intervento a-
mericano. Alla fine, si è arri
vati alla votazione dell'ordine 
del giorno, il cui testo defi
nitivo è risultato dalla fusio
ne di due distinti documenti 
presentati da Lombardi e dal
lo stesso Vittorelli. 

La Direzione del PSI ha 
anche deciso di convocare 
per la settimana prossima il 
Comitato centrale per una 
discussione sul piano Picrac-
cini. Martedì e mercoledì si 
riunirà intanto, sullo stesso 
tema, la Commissiono econo
mica del partito. 

INTERPELLANZA PCI Ne l l a 
giornata di ieri si è avuta 
un'altra importante iniziativa 
di pace con la presentazione 
di un'interpellanza alla Ca
mera da parte del PCI. 

L'interpellanza è firmata 
dai compagni Longo, Ingrao, 
Alleata, Natta, Ambrosini, 
Bernetic, Diaz, Galluzzi, Mel
loni, Pezzino, Sandri, Serban-
dini, Tagliaferri. Essa dice: 
< I sottoscritti chiedono di in
terpellare il presidente del 
Consiglio dei ministri e il 
ministro degli Affari Esteri 
per conoscere l'orientamento 
del governo rispetto all'attua
le situazione internazionale e 
le relative iniziative che esso 
intende assumere. 

Considerato che gli Stati 
Uniti d'America stanno inten
sificando tutte le misure di 
guerra contro il movimento 
di liberazione nel Viet-Nam 
del Sud e contro la Repubbli
ca Democratica del Nord; che 
l'esercito USA ha proceduto 
all'occupazione della capitale 
della Repubblica di Santo Do
mingo per reprimere il moto 
popolare volto a restaurare la 
legalità costituzionale; 

considerato che, mentre le 
aggressioni statunitensi con
tro l'indipendenza dei popoli 
mettono in grave e crescente 
pericolo la pace del mondo, 
il governo italiano ha espres
so ed esprime solidarietà con 
la politica degli Stati Uni
ti come di recente avvenuto 
nel corso della visita a Wash
ington del presidente del Con
siglio; 

gli interpellanti chiedono 
di sapere se e quali impegni 
il governo abbia assunto in 
ordine alla guerra in corso 
nel Viet-Nam; se il governo 
non intenda dissociare il no
stro paese da una politica che 
ha riportato il mondo alla 
più acuta tensione della guer
ra fredda e che minaccia di 
condurlo alle soglie della ca
tastrofe; se non intenda e-
sprimere la protesta dell'Ita
lia di fronte all'aggressione 
USA alla indipendenza della 
Repubblica dominicana; se e 
quali iniziative il governo 
ritenga adottare per con
tribuire a rimettere in mo
vimento il processo del
la distensione e della coesi
stenza, possibili ed effettive 
solo se fondate sul rispetto 
dei trattati, sul diritto dei po
poli alla propria sovranità e 
indipendenza ». 

La data e le modalità del 
dibattito parlamentare di po
litica estera reso indispensa
bile dalla presentazione di 
questa interpellanza, che si 
aggiunge a quella del compa
gno Terracini al Senato (al
tre sono state presentate ad 
iniziativa del PSIUP) saran
no decise dalla conferenza 
dei capigruppo della Came
ra che ha luogo questo pome
riggio. Conversando con I 
giornalisti. l'on. Bettinelli, 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, ha frat
tanto dichiarato di credere 
che il dibattito si svolgerà 
molto probabilmente nell'au
la di Montecitorio nella sedu
ta di martedì o al massimo in 
quella di mercoledì sulle di
chiarazioni che saranno fatte 
dall'on. Moro. A palazzo Ma
dama si riunirebbe la com
missione Esteri alla quale ri
ferirebbe l'on. Fanfani. 

Quest'ultimo è rientrato 
ieri sera da Strasburgo e, a 
quanto si apprende, avrà nel
la giornata di oggi un collo
quio con Moro, per informar
lo sui lavori del Consiglio 
d'Europa. L'atteggiamento del 
governo nel prossimo dibat
tilo parlamentare verrebbe 
definito- in un'apposita riu
nione del Consiglio dei mi
nistri che fonti attendibili 
prevedono per oggi sttwm, o 

1 per domani al più tardi. 
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QUESTA LA VALIO A SOLUZIONE PROPOSTA DAL GRUPPO SAMONA1 

I I progetlo del gruppo 
dl urbanlstl che fa capo 
al prof. Samona pre-
vtde una < nuova > 
Messina: all'eslrema 
destra II centro urbano 
t II vecchlo porto con I 
traghettl, a sinistra il 
nuovo centro direziona-
I* • resldenziale con il 
secondo porto che e in-
tieme I'istmo al quale 
si attacca II ponte 

Dimissionari in blocco 

i consiglieri della DC, del PSI, PSDI, PRI 

Commissarioal 
Comune di Ascoli? 
Fallita la collusione DC-MSI i partiti del centro sini
stra sono stati incapaci di dar vita a una nuova Giunta 
Mature le condizioni per una nuova maggioranza 

Citta-regione 
ponte sullo 

Si tratta di inquadrare la costruzione dell'imp ortante collegamento tra Scilla e Cariddi in un 
assetto urbanistico organico e di garantirne il preminente carattere pubblico contro ogni so-
luzione speculativa - Finalmente il ministro Ma ncini denuncia le manovre del «pool» finanziario 
privato ma senza trarne le necessarie conseguenze - La storia della lotta fra due consorzi 

Nostro inviato 
MESSINA, maggio. 

Qui c'e davvero il rischio 
che sullo Stretto gettino, un 
giorno o I'altro. un bel ponte 
all'italiana. Se d per questo, 
ami, lo scandalo c'e gia, pri
ma ancora del ponte. I'er set-
timane non s'c fatto che par
lor e del progeiti per I'attra-
versamentu, delle nuove ricer-
che sui fondali e sulle corren-
ti, delle navi oceanografiche 
che Jaccvano la spola tra Scil
la e Cariddi. I'oi, di hot to, sul 
problema del collegamento sta
bile tra la casta calabra e 
quella siciliana e calato il si-
lenzio, un silenzio che basta 
fare una rapida puntata qui 
a Messina per comprendere 
quanta sia sospetto. Insomnia. 
I'affare del ponte comincia a 
scottare. 

C'e dunquc un gruppo di af-
faristi privati che cerca di 
mettere le mani sul ponte; c'e 
un consorzio di enti locali e di 
organismi para economici (sal-
damente controllati dalla DC) 
che cerca di essere della par
tita e, insieme, di favorire 
gli interessi degli speculatori; 
c'i un ministro dei Lavori Pub-
blici che prima — quando ci 
era bisogno che inlervenisse 
per bloccare le mene degli af-
faristi — ha taciuto ostinala-
mente e poi. invece — quando 
s'i sentito scavalcare dagli or
ganismi locali e si sono in-
tensificate le polemiche doro-
tee nei suoi confronti (ma il 
ponte non e'entra) — allora 
finalmente e intervennto senza 
tuttavia fornire alcun orienta-
mento sulle scelte economiche 
e politiche che qualunque so-
luzione del problema impone; 
c'6 poi un governo regionale di 
centro-sinistra che appare 
complctamente estraneo alia 
questione. ed e incapace, total-
menle incapace, di intervenire 
per la tutela di que gli interessi 
pubblici che un progetto di 
queste proporzioni e inevitabil-
mente destinato a coinvolgere. 

L'affare scotta 
Con questo po' po' di pro-

tagonisti, il rischio che conti-
nuino ad essere del tut to igno-
rati i problemi essenziali che 
sono connessi alleventuate rea-
lizzazione delta grande opera 
(che sono problemi urbanistici. 
economici. politici) si fa sem-
pre piu grave e imminente. Da 
questa constatazione e nato il 
secondo e non ultimo capitolo 
della storia di un ponte che. 
se non esistc ancora ne si sa 
se mai si fara. ha gia tutta
via il suo bravo scandalo fat
to di interessi poco chiari (op 
pure chiarissimi: tutto dipende 
dal punto di vista), di mano
vre a scavalco. di furibondi 
provincialisms. di feroci con-
trasti tra uomini e partiti del 
centro-sinistra. di incredibili 
assenzc. 

11 primo capitolo di questa 
storia (almeno per quel che 
rigvarda le ricende piu recen-
ti) si pud cos] riassumere. Con 
un'abile e martellante camoa 
gna un pool finanziario priva
to. a partire dalln scorso gen 
naio. richiarr.ava I'attenzione 
dell'opinianc pubblica sul pro 
blema del ponte sullo Stretto. 
Gia allora — e proprio men-
tre alle ricerche organizzate 
da quel pool si tentava di dare 
un carattere semiufficiale — 
l'Unita aver a avrcrtito che 
dietro I'asettica sigla di 
« Gruppo Ponte » si nasconde 
rano gli interessi delta FIAT. 
della Badoni. della Folk, della 
Lodigiani, dell'lmpresit. del 
Vltaicementi. della Montecati 
ni, della Pirelli, della Girnla 
e di altre grosse imprese pri
vate che cercnvar.n di guada 
gnarsi un ahbi sbandterandn 
la modesta cointeressenza alia 
iniziativa di una societa del 
gruppo IR1. la Finsider. 

Basta. il < Gruppo > non si 
dicde da fare sollanto nelle 
acquc dell* Stretto. I M anche 
9 mpratutto nel soltobosco de

gli enti e degli organismi con
trollati, nel messinese e nel 
reggino, dalla DC. II risultato 
fu die. proprio nello stesso 
giorno (il 22 di marzo) in cui i 
dirigenti del « Gruppo > tene-
vano all'Hilton di Roma una 
conferenza-stampa per illnstra-
re la situazione degli studi per 
la progettuzione e la realizza 
zione dell'uttraversamento del
la Stretto, a Messina i presi
dent i delle amministrazkmi 
provinciali e comunuli di Mes
sina e di lieggio Calabria, i 
presidenti delle due Camere 
di Commercio e gli animini-
stratori di alcuni consorzi per 
opere pubbliche e attrezzature 
industriali della costa sicilia
na — fuffi uomini appartenenti 
alle correnti dorotea e di cen-
trismo popolare — si riuniva-
no per concordare la costitu-
zione di un consorzio (* aper-
to » anche ai privati. fu la pri
ma eloquente decisione dei 
partecipanti alia riunione) die 
in effetti veniva di li a poco 
formalmente istituito. 

Naturalmente il neonato con
sorzio, forse per non turbare i 
sonni dei promotori del pool 
privato, si guardava bene dal 
comunicare quali fossero le 
basi del suo luvoro preparato
ry; taceva, insomma, e face 
ancora. sul punto essenziale: 
ammesso cioe che I'attraversa-
mento dello Stretto sia nel no-
vero delle cose finanziariamen-
te pussibili, qual'e sin da ora. 
il criterio informatore genera
te dell'azione degli enti pub
blici locali. 

Spiegamoci. Tra i consorzia-
ti c'e, con un ruolo di primo 
piano, il Comune di Messina. 
Ora I'cmministrazione munici-
pale dovra bene, un giorno o 
I'altro, deciders! a dare prati-
ca attuazione al piano regola-
tore della citta che giace nei 
cassetti del Comune da quasi 
cinque anni. Ebbene. il proget
to vincitore del piano, redatto 
da un gruppo di architetti e 
urbanisti che fa capo al pro
fessor Giuseppe Samona, pre-
vede anche una soluzione per 
Vattraversamento dello Stretto. 
di cui I'Unitn ha ampiamente 
riferito or e" qualche settimana: 
la creazione dell'istmoponte-
porto che non risolve soltanto 
il problema del collegamento 
tra le due coste. quanto rap-
presenta il fulcro di quella 
c citta-regione > dello Stretto 
che costituiscc una intuizione 
di notevole valore sociale e 
scientifico. per le vaste impli-
cazioni di rinnovamento econo 
mico di un vasto territorio si-
culo-calabro. Al contrario la 
costruzione nuda e cruda di un 
ponte non darebbe. alia resa 
dei conti. alcun apprezzabile 
beneficio. 

Di tutto cib il consorzio si e 
ben guardato dal parlare. 11 go
verno regionale. poi. ha taciu
to su tutta la linea ed ancora 
oggi tace. Ai ministeri della 
Industria e dei Lavori Pubbli
ci. m questa fase degli awe-

uimenti, non si era intanto an-
dati piii in la del generlco an-
nunzio di ancor piu generici 
« studi preliminari >. 

/A questo punto — siamo or-
mai alia fine del marzo scor-
so — Ht'I dibattito abbastama 
artificioso sul ponte per lo 
Stretto si e inseritu. con una 
iniziativa abbastanza interes-
sante. la rivista ujficiale del-
VAssemblea regionale siciliana. 
Cronache pnrliimrntnri inlen>i 
sta i ministri dei hh PP. Man-
cini. dell'industria Lami Star-
nuti, dei trasporti Jervolino. 
del turismo Corona, per sa-
perne qualcosa di piu sull'at-
teggiamento del governo. 11 ri
sultato e abbastanza deluden-
le. Se la Giunta regionale ci 
fa la parte dell'inelto, il go
verno nazionale ci fa quella di 
chi non sa che pesci prende 
re. Soltanto Lami Starnuti, per 
la veritd, prende una posizio-
ne men che generica e. alme
no, dice chiaro e tondo che « il 
carattere pubblico dell'iniziati
va s'impone >; Jervolino di 
questo neppure parla, e si ab-
bandona invece ad una gene
rica lode per chiunque ci met-
ta inano: il socialista Corona 
se la cava con una prafessione 
di speranza che il « ciclopico » 
ponte richiami in Sicilia un 
grande flusso turistico. ma 
prudentemente evita di impe 
gnarsi sulla necessita di un in-
tervento pubblico; Mancini. ad 
dirittura. fa I'ermetico 

L'atfacco doroteo 
Considerata la «fluidita» 

della situazione (ma. quando 
rispondeva a Cronache parla-
mentari. Mancini non sapeva 
ancora delle manovre del 
«Gruppo ponte*?) il ministro 
non ritiene opportuno rispon-
dere compiutamente. « comun-
que — dichiara testualmente 
— ben sapendo quanta impor-
tanza assuma il problema del
la costruzione di questo colle
gamento viario per la Sicilia 
e per il Paese intero, mi augu-
ro vivamente che ben presto 
si possa parlare con maggiori 
e piu precisi dati *. 

Ma il secondo capitolo di 
questa vicenda a questo pun
to e alia sua svolta. Mentre 
la dichiarazione di Mancini sta 
per apparire sulle colonne del
la rivista dell'Ars. a Roma si 
svolge una riunione di parla-
mentari dorotei e scelbiani 
della Sicilia e della Calabria 
che si trasforma in un pro-
nunciamento contro la politico 
dei lavori pubblici nel Mezzo 
giorno condotta dal socialista 
Mancini. politico che viene de-
finita (da che pulpito viene 
la predica) < paternalistica ». 
« clientelare > e di < sfacciati 
favorit'ismi >. 

Probabilmente questa violen-
ta e strumentale offensiva nei 
suoi confronti ha aiutato Man
cini a capire che era venuto 

PAESE 

e PARLAMENTO 

AGRIGENTO: non si vofa nelle casse mulue 
A CaltabcUotta. Ribera e Raj-

jadah ~ m pronnoa di Agri-
prnto — non si e proccduto al 
Tinnovo dealt organt direUivi del
le Casse mutue comunali dei col-
luaton dtrctti. cosa che e ar-
vcnula r.coU altri Comuni. alia 
seadeiza dn tre anni di mandato. 
Son solo, ma le elezioni nei tre 
comuni non sono slate neppure 
ancora indette. 

II com\xigno sen. Ctpolla. che 
ha nrolfo un'\nterrogaz\one al 
ministro del iMioro. chicde al-

Von. Delle Fare non soltanto ra-
Oionc di questo inoiustijicato n 
lardo. ma anche dt conosccrc 
quale azione mtenda srolgere 
€ per parantire eke le elezioni si 
sroloano rcoolarmente. in detti 
Comtmi. per quanto nguarda la 
pubblicazione tempestira deph 
elenchi deoli arcnti dtntto. la 
fissaiione della data, la nomina 
dei membri dei seaai eletlorali e 
il contrdlo sullo srolaimento del
le opcrazioni di voto e rfi scru-
tinio >. 

ALCAMO: richiesti altri due uffici postali 
11 Compaano Pellearino e lo 

on. Corrao hanna presentato una 
tnterrogazior.c al ministro delle 
Po<lc e telccomur.icazioni. chie-
dendooli « se non ritenga d'mter-
vemrc per la istituzionc di altri 

due uffici postali ad Alcamo >. 
come ha sollecitato il Consipho 
comunale. 

a. d. m. 

finalmente il momenta di dire 
una prima parola chiara sul
la questione per tagliar corto, 
pur con un certo ritardo, a spe-
culazioni ed illusioni. 

Cost il ministro rilascia una 
dichiarazione all'agenzia Italia 
per anntinziare la necessita 
della costituzione di un con
sorzio statale die, obiettiva-
mente. si pone come contralta-
re a quello gui costituita a 
Messina dai democristiani. Se
condo Mancini. infatti. il -on-
sorzio t dovrebbe far pemo 
sullo Stato, sull'IRI. sulla Re-
gione siciliana e sui due con
sorzi e nuclei di sviluppo in-
dustriale di Messina e di lieg
gio. senza escludere anche la 
partecipazione dei privati ». 

A/H quel che e piu interes-
sante sottolineare e il motivo 
della proposta di Mancini: « E-
vitare — precisa il ministro — 
la dispersione delle energie e 
conferire quel carattere pub
blico all'iniziativa che e neces-
sario per garantirla da affret-
tate posizioni che singoli grup 
pi economici mostrnno di vole-
re assumere con spirito csclu-
sivistico e informato solo a 
considorazione di profitto *. Si 
tratta. certo, di parole inequi-
voche e abbastanza ferme, ma 
che suggeriscono un interroga-
tivo: perche mai. a queste im
portant i affermazioni di prin-
cipio (che Mancini avrebbe 
potuto fare con magg'tore pun-
tualita quaranta giorni prima 
quando il gruppo degli affari-
sti privati lanciava clamoro-
sa mente la propria iniziativa), 
non corrisponde ancora da par
te del ministro un'altreltanto 
chiara scelta degli indirizzi di 
politico economica che devono 
guidare Vintervento pubblico 
nella valutazione dei costi eco
nomici e dei ricavi sociali del
la colossale opera? Ammesso, 
insomma. die il collegamento 
stabile tra le due coste dello 
Stretto sia. come ormai si ri
tiene, economicamente possibi-
le. e ammesso anche I'interes-
se e la partecipazione premi-
nentemente pubblici nella rea-
lizzazione dell'opera; ammesse 
queste cose, resta ancora da 
chiarire un punto essenziale: 
il collegamento tra Scilla e 
Cariddi dovra risolversi in una 
mera opera di congiunzione di 
due lembi autostradali (I'uno in 
via di compimento. I'altro an
cora da tracciare). o non do
vra costituire invece una pre 
ziosa occasione per affronta-
re coraggiosamente alcuni pro
blemi economici e sociali di 
fondo. comuni alle due zone 
dello Stretto. (assetto urbani
stico. insediamenti industria
li ecc.)? 

E' chiaro che fino a quan
do non verra sciolto questo 
nodo (e la strada sta. a nostro 
avviso. nella soluzione della 
citta-regione dello stretto intui-
ta dal gruppo Samona) ogni 
soluzione potra in definitiva 
riuscire ugualmente gradita 
agli speculatori del * Gruppo » 
e. soprattutto, ai potentati in
dustriali che stanno alle sue 
spalle e che gia considerano 
il ponte come una loro infra-
struttura e basta. 

Dette queste cose, spendia-
mo poche parole ancora per 
Vatteggiamento del governo re
gionale. Yariamente appoggia-
ta a destra e ai socialisti. 
questa classe dingente dc di 
Sicilia che mena il can per 
I'aia da 20 anni per 400 km. 
di autostrada, non e mai riu-
scita a dire una sola parola. 
ad esprimere una sola idea. 
una qualunque. sulla questione. 
come se la faccenda non ri-
guardasse poi. in definitiva, 
proprio e soprattuXo la regio-
ne siciliana. 

E la stessa figura di imbel 
le e di impolente sta facendo 
da 4 anni il centro sinistra. 
Anche a questo appuntamento. 
il governo regionale arrtva in 
somma buon ultimo; anzi non si 
presenta affatto e marca visi 
ta. E' tl suo piii eioquente bi-
gliclto di presentazione. 

Giorgio Frasca Polara 

tO tm 
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Un altro aspetto del progetto Samona: II punto — tra S. Agata 
(Messina) e Villa S. Giovanni (Reggio C.) — dove e stato previ-
sto I'istmo-ponte 

Nostro inviato 
ASCOLI PICENO. 5. 

Dopo aver lasciato la citta 
per G mesi senza amministra-
zione comunale i partiti del 
centro sinistra hanno scelto il 
commissario prefetti/io per 
Ascoli Piceno. Infatti. 1'altra 
sera — nel corso di una entie 
sima riunione per la elezione 
della Giunta — i gruppi con-
siliari della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI hanno annun-
ciato le dimissioni in blocco 
dal civico consesso. 

E' stata una inconsulta fuga 
di fronte nlle proprie rcspon 
sabilita e colpe: come talc e 
stata accolta e condannata 
dalla opposi7ione di sinistra 
(PCI e PSIUP) e dalla folia 
di cittadini che assisteva alia 
seduta. 

I rappresentanti dei partiti 
di centro sinistra non appena 
annunciate le dimissioni han 
no abbandonato l'aula — fra 
lc vivacissime proteste del 
pubblico — facendo sciopliero 
a riunione per mancanza dl 

numcro legale. K' chiaro che 
senza I gruppi consiliari dei 
quattro partiti del centro si
nistra il Consiglio comunale di 
Ascoli P. non sara in grado di 
funzionare e pertanto sara im 

Sciopero nelle ferrovie private e nelle Calabro L. 

Tre regioni meridionali 
paralizzate per 24 ore 

Le Societa Sud-Est, Ferrotranviaria e Calabro Lucane (sotto gestione 
commissariale governativa) si rifiutano di rinnovare il contratto — Un
did miliardi «pompati» alio Stato senza attuare alcun ammoderna-
mento — La politica del marchese Bombrini e del principe Pacelli 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 5. 

L'intera rete ferroviaria (e-
sclusa quella statale) della Pu-
glia. Lucania e Calabria, lun-
ga all'incirca 1.400 chilometri. 
restera paralizzata venerdi 7 
maggio a seguito dello scio
pero dei ferrovieri dipendenti 
— che ammontano a quasi 5 
mila unita — delle tre aziende 
che gestiscono il servizio. le 
Ferrovie del Sud Est, le Cala
bro Lucane e la Fcr ro t ramia 
ria. quesfultima da un anno 
sotto gestione commissariale 
go\ernat i \a . Tutte e tre que
ste societa si rifiutano cate-
goricamente di t ra t tare con i 
sindacali sul rinnovo dei con-
tratti di Ia\oro scaduti dal di-
cembre dell'anno scorso. co-
stringendo i ferrovieri ad ef-
fettuare uno sciopero di 24 ore. 

Come al solito il rifiuto di 
queste aziende a t rat tare \ i e 
ne motivato dalle difficolta 
finanziarie in cui si dibattono 
i loro bilanci aziendali. Diffi
colta. presunte o reali. che 
intendono scaricare sulle spal
le dei Iavoratori attraverso la 
politica dei pareggi con la 
compressione degli organici, 
Taumento delle tariffe e il de-
cadimento dei servizi. Sono le 
stesse aziende che mentre ne-
gli anni scorsi non hanno fatto 
nulla per migliorare i servizi. 
rammodemare le linee e svi-
luppare nuo\e correnti di traf-
fico hanno ottenuto dallo Stato 
circa 11 miliardi di sussidi in-
tcgrativi all'anno cosi suddi-
visi: Ferrovie Calabro Lucane 
6 miliardi: Ferrovie del Sud 
Est 4 miliardi e 390 milioni; 
Ferrotranviaria 580 milioni. 

E' dei giorni scorsi una nuo
va disposizione della direzione 
delle Ferrovie del Sud-Est per 
ridurre ulteriormente la velo-
cita dei treni merci a causa 
(questo non b detto pero nel-
Tordine di disposizioni) delle 
insostenibili condizioni in cui 
c ridotto I'armamento. La Sud 
Est inoltre — come abbiamo 
riferito in un precedente ser
vizio — ha in progetto. con 
decorrenza dal mese prossimo. 
una drastica riduzione di cor
se e di treni in tutto il basso 
Salento. o \e opera in regime 
di monopolio. mentre si prean-
nunciano altre riduzioni - nella 
zona di Francavilla e di Ta-
ranto sia di corse automobi-
listiche che di treni. • 

Eppure nel 1958 le Ferrovie 
del Sud Est avevano ricevuto 
sei miliardi dallo Stato per ef-
fettuare rammodernamentn e 
il potenziamento della rote e 
dei servizi che le popolazioni 
sorvite non hanno visto 

Ora il marchese Bombrini. 
ex podesta di Geneva e con 
sigliere nazionale della prima 
lcgislatura fascisla, c il cngna 
to principe Giulio Pacelli. prin

cipal! azionisti della societa 
delle Ferrovie del Sud-Est. 
mentre si rifiutano di t ra t tare 
il rinnovo del contratto di la-
voro chiedono l'aumento della 
sovvenzione ordinaria a G mi 
liardi l'anno. 

Non divcrsa e la politica che 
svolge la societa Ferrotranvia
ria, che dopo aver divorato 
per 40 anni decine di miliardi 
di sussidi integrativi dallo Sta
to. non e neppure ritiscita a 
far entrnre ancora in funzione 
la nuova Ferrovia Bari Nord 
(ex Bari-Barletta). Come del 
resto non e cambiata la sostan 
za nella politica svolta dalle 
Ferrovie Calabro Lucane — da 
un anno sotto gestione commis
sariale governativa — ove si 
sono ulteriormente aggravate 

le condizioni e dei Iavoratori 
dipendenti e dei servizi. tanto 
che la velocita commerciale 
dei treni mentre fino a qual
che hanno fa era di 35 km. 
I'ora. oggi e scesa ad appena 
25 a causa delle condizioni 
semprc piu precarie del ma-
teriale rotabile. 

Questa in sintesi la linea che 
6 stata portata avanti dai go-
verni nel scttore dei trasporti 
in queste regioni meridionali e 
che ha favorito solo i conces 
sionari di queste ferrovie con 
il risultato che questi servizi 
ormai rapprescntano un serio 
ostacolo — cosi come sono ri-
dotti — alio sviluppo cconomi-
co e civile del Sud. 

Italo Palasciano 

posta una gestione commissa
riale. 

DaH'indomani delle elezioni 
del 22 novembre fra DC. PSI. 
PSDI e PRI erano in atto mer-
canteggiamenti per la costitu
zione di una giunta di centro 
»iuistra. Abbassata la « for
mula » n strumento di spai'ti-
zione di posti. la DC portava 
avanti le trattative decisa n 
far la parte del leone per ae-
contentare gli appetiti di tutte 
lc sue correnti. La « guerra 
per le poitrone » veniva trasfe-
rita anche al Consiglio comu 
nale determinando\ i situa/ionl 
caotiche e discreditando la 
stessa assemblea cMtiva. Ad 
un certo punto la DC abban-
douava ogni trattative e qua-
luuquisticaineute passava alia 
collusione con il A1SI. Elegge-
va il sindiico con i voti del 
fascist! che — alio scopo di 
accrescere la confusione — vo-
tavano nelle ele/ioni per la 
giunta anche a favore di alcu
ni candidati delle sinistre. in 
queH'occasione unite. Ne usci-
va una giunta ibrida e desti-
nata a scomparire. 

L'n punto fenno e cliiarifi-
catore era stato. pero. nel 
frattempo raggiunto: tutte le 
forze di sinistra (dai comu-
nisti ai repubblicani) aveva-
no sottoscritto un accordo con 
il quale si impegnavano a dai 
vita a nuove mai»^ioran/e ml 
Comune di Ascoli P. e negli 
altri centri della provincia ove 
fosse stato possihile. Ma socia 
lisli. repubblicani c socialde-
mocratici non tardavano a 
stracciare l'accordo inseguen-
do ancora un'intesa con la DC 
per la costituzione del centro 
sinistra. 

Per la DC eta una ciambolla 
di salvataggio. Gia nel grup 
po consiliarc democristiano 
— dopo la collusione con il 
MSI — era sorta una dissi-
denza: due consiglieri dc an
tifascist} si erano rifiutati di 
unire i loro voti a quelli dei 
missini. Oltretutto PSI. PSDI 
e PRI ritornando all'ovile e 
non ponendo al centro sinistra 
altra alternative che la ge
stione commissariale si lega-
vano mani e piedi ai volerl 
della DC perdendo ogni forza 
contrattuale. 

Le trattative venivano di 
nuovo riprese anche con I'in-
tervento delle direzioni nazio 
nali dei quattro partiti . Negli 
ultimi giorni l'accordo: giun
ta DC-PSI con apiioggio ester-
no del PSDI e del PRI. Poi 
I'ultimo incaglio: della giunta 
eletta in precedenza quattro 
assessori (un socialdenif^rati-
co e tre democristiani) non 
rassegnavano lc dimissioni. Ta
le atteggiamento hanno man-
tenuto anche nella riunione 
consiliare dell'altra sera. Di 
qui la decisione di dimettersi 
in blocco annunciata da tutti 
i gruppi del centro sinistra. 

Inutile dire che ora sul 
« quattro irremovibili > vengo-
no scaricate tutte le respon-
sabilita. Troppo comodo. Vc-
ro e che i partiti del centro 

r Carrara 1 

Millanteria sofismi 
e volonta popolare 

CARRARA. 5. 
Le elezioni del 22 novem

bre. svoltesi in un clima di 
«caccia alle streghe» ri-
confermarono tuttavia al 
nostro partito. al partito 
socialista italiano e al par
tito socialista unitario la 
amministrazione del Comu
ne piii imvortante della pro
vincia: quello di Carrara. 

Allorquando, quel giorno, 
si conobbe il risultato elet-
torale, scene di entusiasmo 
si verificarono per le stro
de della citta. Sembrava 
che la montatura che qua-
lunquisticamen'.e e in ma-
niera calunniosa alcune for-
ze politiche avevano porta-

• to avanti /o.vse ormai chiu-
sa: il popolo di Carrara 
aveva votato e arera vota-
to soprattutto rigettando in 
modo democratico cib che 
in realta era una montatu
ra: ci riferiamo alia que-

- stione del * presunto » scan
dalo edilizio. Si cercd an-

' cora in quei giorni di en
tusiasmo di cambiare, con 
carilli burocratici, il rer-
detto delle urne. E non 

' poterano che essere quat
tro socialdemocratici i qua 
li ' si erano ' particolar-
mente dhtinti nella campa-
gna scandalistica. 

Quattro « destri » social-
. democratici annunciarono 

con clamore di arere tro-
vato finalmente Vargomcn-

to decisico: fecero ricorso 
al Consiglio Comunale di 
Carrara (il ricorso fu pre
sentato la sera della prima 
riunione consiliare) nell'in-
tento di tnvalidare il risul
tato elettorale m 6 seggi del 
Comune perche tin calce 
ai rerbali i presidenti e al 
cuni scruiatori non aveva
no posto la loro firma >. 

II Consiglio comunale. di 
fronte al ricorso presentato. 
sollerava. avendone pieno 
diritto. eccezione di legit-
timita costituzionale e ri-
metteva tutto alia Corte 
Costituzionale. 

I ricorrenti a loro volta 
si rirolgevano alia Giunta 
Provinciale Amministrati-
ra — presieduta dal pre-
fetto — affinche con inter-
vento burocratico infirmas-
se la decisione del Consi
glio comunale e arocasse a 
se tutta la questione, prima 
encora che si pronunciasse 
la Corte Costituzionale. 

Ed infatti e andala cosi. 
Proprio di questi giorni e 
la notizia che la GPA ha 
accolto il ricorso che a suo 
tempo il Consiglio comuna
le di Carrara dorera, qua
le organo rappresentativo 
della rolonta popolare e le 
gl'lativo. rimettere al giu-
di2io della Corte Costituzio
nale. 

Arrirati a questo pumu 
c facile comprendere. come 

ricorrendo a sofismi piu o 
meno trasparenti. si voplia 
cambiare il risultato che il 
popolo di Carrara ha e-
spres^o il 22 novembre: 
quello di avere ancora una 
amministrazione popolare e 
di sinistra. 

Dove non sono arrivate, 
quelle forze politiche. con 
la millanteria. vogliono ar-
rivcrci con arzigogoli bu
rocratici. 

IM decisione della GPA 
appare del Testo anche al 
meno provreduti in mate
ria. manifestatav.ente con-
traria alia legge. Con tale 
atto infatti la GPA ha in-
ia*o i poteri riservati alia 
Corte costituzionale ed ha 
lew nello stesso tempo la 
autonomia del Consiglio co
munale. 

Al fondo di tutta quata 
questione vi e di certo che 
ai cittadini. ai democratici 
di Carrara che hanno vota
to per le sinistre non sfug-
ge la incongruenza illegale 
c profondamente aniidemo-
ciatica del provredimento 
preso dalla GPA e sapran-
no dare una risposta a 
quanti pensano. con Vaiuto 
di eerie forze e con I'uso 
d> ccrti strumen'i, di ot-
tenere quello che la volon
ta popolare ha loro ncgato 
il 22 noiembre; I'ammini-
strazione di Carrara. 

I. pu. | 

sinistra raccolgono i frutti dl 
ci6 che hnnno seminato in sei 
mesi di patteggiamenti avulsi 
dai problemi, le nttese, i di-
ritti della cittadinanza, da ogni 
esigenza programmatica e por-
tati avanti passando sulla te
sta del Consiglio comunnle. 
Maggiormcnte poi stupisce il 
comportamento del PSI che, 
dopo aver tenuto bordone al
ia DC ed averne giustificato 
tutte le manovre — compresa 
la collusione con il MSI — non 
ha avuto un moto di autono
mia nemmeno m e.rfremi.s' la-
sciandosi affondare nel nau-
fragio del centro sinistra sen
za cercare altre soluzioni. 

A menu che i compagni so
cialisti non sperinn disperata-
mente in un'ultima ancora di 
sal \ez/a per la « formula » 
prima dell'avvento della ge
stione commissariale sciente-
mente da essi accolta — al 
pari della DC. del PRI e del 
PSDI — quale unico sostitu-
t i \o del centro sinistra. 

Walter Montanari 

Caltanissetta 

Iniziative del 
PCI per lo 

sviluppo agricolo 
del Gelese 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 5. 

Di fronte all aggravarsi della 
crisi che tra\ui;lia da tempo il 
comprensorio del Relese con it 
conseguente. progiessiio depau-
peramento della gia depressa eco-
nomia di tutto il territorio. il 
Comituto di Zona del PCI ha te
nuto una riunione di narlamenta-
ri. amministratori dei Comuni in-
culenti nel comprensorio. diri
genti politici e sindacali. alio sco-
|M) di predisporre un piano di ini
ziative uite.se ad additnre alle au-
tonta re.s|M>nsabtli i provvedi-
inenti urgenti e gli interventi ne-
cessari IHT risollevarc le condi
zioni cleiragricoltura della zona 
e per favorire un processo orga
nico di svilupiKi della produnone 
risjHindente alle potenziali capa
city di re?a dei terrcni di tutte 
il comprensorio. 

L'esame della situazione esisten-
te ha confermato il sostanziale 
fallimcnto della politica agraria 
nttuatu (inor.i, com'e dimostrato 
dal costante calo. in questi ul
timi anni. degli indici di prodiit-
tivita e del reddito agricolo. dal 
progressive sixjpola merit o delle 
campagne. dalla diminuzione — 
in quantita ed estensione — delle 
stesse colture pregiate. malgrado 
le favorevoli condizioni elim.iti-
che ed ambientali. 

Gli scarsi investimenti pubblici 
— acqinsiti. peraltro. soltanto da 
due a/iende capitalistiche — non 
sono Viilsi a migliorare la situa
zione. anche perche M>no stati. in 
prevalenza, destinati a scopi spe-
culativi an7iche ad opere di tra-
sformazione agraria. D: contro. e 
stato rilevato lesempio positivo 
di qualche piccola azienda ge-
stita direttamente dai coltivalort 
i quah. pur senza beneflciare dl 
contributi statali. sono riusciti a 
realizzarc nei loro terreni miglio-
rie e trasformazioni tali da con-
scntire un reddito sufficiente al 
mantenimento ed all'autofinanzia-
mento dell'impresa. 

Tale constatazione rafforza il 
convincimento che la Kiusta via 
da scguire per superare la crisi. 
e quella che porta ad assicurare 
la dirctta propriety della terra al
ia famiglia colli vat nee. a favo
rire lo sviluppo della cooperazione 
agricola mediante I'assistenra 
tecnica e finanziaria neccwarie 
per reahzzare opere di tra^for-
mazione e di mighoramento delle 
colture. a valorizzarc tutte le ca-
pacita produttivc dei terrcni ed a 
sfruttare tutte le rnorse idriche 
esistenti. 

L'intervento pubblico dovrebbe 
aitresi facihtarc la costituzione di 
aziende condottc dai Iavoratori 
stessi. attrczzate per la conserva-
zione e la trasformazione dei pro-
dotti agricoli. nonche la realiz/a-
zione delle grandi opere di bonifi-
ca ed irngazione gia progettate e 
dei servizi sociali indi«pcnsat»ili 
al progresso civile riclle cam-
pa gne. 

In forza di que^ic considerazio-
ni. per scongiurare il pe"00!© di 
un ulteriore detcnorarrv.-nto della 
gia grave situazione esistente che 
porterebbe a I riefinitivo abbando-
no delle carrpagne con duastrosc 
conseguenze per la vita economici 
e vxrialc del cornnren-wio. il Co-
mitato di Zona del PCI ha rivol 
to un vivo appello a tutti gli i l tn 
partiti democratici ed autonomi
st!. alle mas5c contadine ed alle 
loro orgar.izzazioni sindacali per 
addivenire ad un incontro che 
consenta di elaborare insieme i*n 
piano di sviluppo nspondentc al
le esigenze ed alle possibility del 
comprensorio e di concordare una 
azior.c comune che. impegnando 
gli uomini politici. gli ammini
stratori comunali. i dirigenti sin
dacali e le organizzazioni di mas-
sa. rie^ca a far adottare da par
te degh organi resnon'abili una 
linea di politica agraria ver.v 
mente canace di eliminare le cau
se che dcterminano l'attuale stato 
di crisi e di apnre nuove pro> 
<pettivo alio sviluppo cconomico 
di tutta la zona agricola interes-

Michole Falci 
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NOTIZIE 
LIGURIA 

(<.* La Spezia: sciopero 
da stamane ; 
all'ospedale civile 

LA SPEZIA, 5. 
Il personale dell'ospedale ci

vile della Spezia effettuerà uno 
sciopero di 48 ore con inizio dal 
primo turno del giorno 6 mag
gio. La decisione è stata presa 
dalle tre organizzazioni sinda
cali appena appresa la notizia 
del rinnovo da parte della pre
fettura della delibera relativa 
alla prima fase di conglobamen
to. Lo sciopero sarà totale con 
l'unica garanzia di effettuazione 
del fcrvizio nei reparti pediatria 
per i soli prematuri e nel nido 
maternità. 

PUGLIA 

mezzo nella semina forestale che 
rappresenta una delle più impor
tanti novità di questa 10' Fiera. 

Intanto si preannuncia per ve
nerdì 7 maggio, sempre alla Fie
ra, il convegno regionale pro
mosso dall'Alleanza regionale dei 
contadini pugliesi sul tema: « Un 
sistema di riforme associative e 
cooperative per lo sviluppo del
l'azienda contadina e della lotta 
per la riforma agraria genera
le >. Relatore, il compagno Mario 
Giannini. Al convegno presiederà 
il vice presidente nazionale del
l'Alleanza, Sclvino Bigi. 

ABRUZZO 

Lecce: settimana di 
astensione dei 
« professionali » 

LECCE. 5. 
E' iniziata stamane a Lecce e 

in tutta la provincia la settimana 
di astensione dalle lezioni da 
parte degli studenti degli istituti 
professionali di Stato. Lo scio
pero fa seguito ad altre nume
rose azioni di protesta degli stu
denti e tendo a int ignare il 
Parlamento alla sollecita discus
sione delle proposte di legge pre
sentate «la parlamentari di sini
stra al fine di un effettivo rico
noscimento giuridico del titolo di 
studio. 

Foggia: intensa 
attività alia Fiera 
dell'agricoltura 

FOGGIA. 5 
Continua intensa l'attività alla 

Ifi* Fiera nazionale dell'agricol
tura e zootecnia di Foggia inau
guratasi venerdì scorso. Stamane. 
nella sala convegni, si sono riu
niti i dirigenti delle cooperative 
agricole della provincia, perso
nalità del mondo economico e 
finanziario. 

Di rilievo è stata anche la con
ferenza stampa del dott. Mario 
Greco. dell'Ispettorato generale 
regionale delle foreste per la Pu
glia. il quale ha illustrato l'im
piego dell'elicottero quale nuovo 

Teramo: la Provincia 
ancora senza 
amministrazione 

TERAMO, b. 
A più di cinque mesi dalle ele

zioni del 22 novembre, Teramo 
non ha ancora un'Amministra
zione provinciale in grado di 
funzionare. 

La più clamorosa sconfitta su
bita dalla DC si è avuta nella 
seduta di ieri l'altro sera, quan
do, invece del socialista Di Mi-
zio. è stato eletto assessore sup 
piente — contro il volere de. in
teso con ostinazione a riesumar* 
un centro sinistra fallito sul na-
scere — il consigliere Claudio 
Ferrucci del PCI. 

Nella stessa serata il compa
gno Ferrucci — alla cui elezione 
avevano concorso anche due voti 
dell'estrema destra — ha fatto 
pervenire al presidente dell'Ani 
rninistrazione una lettera in cui 
tra l'altro si dice: « E" scontata 
l'impossibilità mia personale e 
del partito che rappresento ad 
accettare voti non provenienti 
dallo schieramento democratico 
ed a partecipare ad una Giunta 
che non è l'espressione di una 
maggioranza democratica e an
tifascista. Rassegno formalmen
te le dimissioni invitando la Giun
ta a convocare il Consiglio per 
discuterne l'acccttazione. La con
fluenza sul nome di un rappre
sentante del gruppo comunista 
dei voti del PSIUP e del PSI 
ritengo possa e debba rappre
sentare la premessa per sbloc
care l'intricata situazione del 
Consiglio provinciale ed aprire 
la prospettiva di una più larca 
unità delle forze di sinistra de
mocratiche e antifasciste capaci 
di dare un'Amministrazione sta
bile per lo sviluppo ed il rinno
vamento della provincia ». 

Oggi si riunisce il Consiglio comunale 1™"" <r 

Pisa: estremo tentativo per 

riesumare il centro-sinistra 
ì '* t i ' 

Ottimismo (ma anche riservatezza) sugli incontri 
di Roma — Intensa attività del Partito comunista 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 5. 

Domani pomeriggio si riuni
sce il Consiglio comunale, a 
meno che i partiti del centro
sinistra non tentino di mettere 
in atto un'altra grave mano 
vra por rinviare ancora una 
volta la seduta. La situazione 
si è andata facendo sempre 
più caotica: ieri ha avuto luo
go un incontro a Roma tra i 
rappresentanti dei quattro par
titi. Naturalmente niente si è 
lasciato trapelare, ma i gior
nali locali sono ottimisti sul
l'esito della trattativa che 
avrebbe visto ricementarsi una 
alleanza ormai profondamente 
squalificata tra la popolazione. 
Ora — si scrive — spetterebbe 
ài partiti in sede locale trovare 
le forme del nuovo accordo per 
ridare vita alla giunta di con 
tro sinistra. I partiti in sede 
locale nel frattempo non si 
pronunciano: oggi avranno luo
go alcune riunioni nel corso 
delle quali dovrebbe essere 
presa una decisione definitiva. 
Ieri mattina erano corse voci 
anche su eventuali dimissioni 
del sindaco. Ma niente si è 
concretizzato mentre stiamo 
scrivendo. 

Non ci sono da spendere 
troppe parole ormai sulla vi
cenda che da cinque mesi pa
ralizza la vita del Comune di 
Pisa la cui responsabilità ri
cade in primo luogo sulla De
mocrazia cristiana ma anche 
sui partiti che hanno collabo 
rato alla giunta di centro sini
stra. i quali non hanno avuto 
il coraggio di opporsi con de
cisione — uscendo fuori da po
sizioni sterili ed equivoche — 
al gravissimo attacco portato 
dai notabili democristiani alla 

Amministrazione comunale. 
Il nostro gruppo consiliare. 

dopo la clamorosa occupazio
ne della sala delle Baleari du
rata per tre giorni e due notti. 
ha continuato una intensa at
tività per mobilitare la popò 
(azione pisana chiedendo • ai 
compagni socialisti una presa 
di posizione anche per la for
mazione di una giunta di si
nistra. aperta anche ad altre 
forze politiche, che affronti e 
risolva il problema del piano 
regolatore che la DC vuole af
fossare. la municipalizzazione 
della nettezza urbana, il pro
blema della pianta organica 
del personale sul quale grava 
la minaccia di ottanta licenzia
menti e soprattutto instauri un 
nuovo clima democratico nella 
città. 

Su questa proposta hanno di
scusso diverse assemblee pò 
polari. In modo particolare nel 
quartiere di Porta a Piagge 
sono state prese iniziative da 
parte di una delegazione per 
avvicinare il gruppo e i con
siglieri socialisti, esprimendo 
quanto deciso dall'assemblea 
popolare. 

In un ordine del giorno in
viato alla stampa l'assemblea. 
dopo avere chiesto le dimis
sioni del sindaco Supino, si di
chiara in pieno accordo « con 
la richiesta della costituzione 
di una giunta formata da PCI 
e PSI aperta a tutte le forze 
politiche in modo che possano 
essere portati avanti i proble
mi più grossi e più urgenti 
finali il piano regolatore, la 
municipalizzazione del servizio 
di nettezza urbana, la Centrale 
del latte, la nuova pianta or
ganica del personale >. 

Alessandro Cardulli 

Continua il riserbo 
sulle indagini per 

i fatt i di Riccia 
CAMPOBASSO. 5. 

Quarantanove i ragazzi che con 
la signora Maria Muffa sono an
cora degenti all'ospedale Carda
relli. a seguito dello sconcertan
te episodio di Riccia. Si prevede 
che altri venti ragazzi lasceran
no il nosocomio in giornata per 
tornare nelle loro famiglie al 
fine di trascorrere un periodo 
di convalescenza. A Riccia. nel
l'Istituto S. Giuseppe, sono tor
nati ben pochi dei molti studenti 
dimessi. 

L'opinione puhblica discute am
piamente l'accaduto e vuol sa
pere la verità che si tende ad 
occultare giustificandola con il 
silenzio imposto dalle varie in
chieste in corso. 

Intanto, in questi giorni, fre
quenti sono slate le visite presso 
il « Cardarelli » da parte del Pro
curatore della Repubblica, dottor 
Luigi De Martino che ha prov
veduto ad interrogare i ragazzi 
l>er cercare quegli elementi utili 
per la ricostruzione dei fatti che 
si sono susseguiti il sabato, in 
cui fu consumato il pasto, ed il 
giorno successivo quando l'isti
tuto si trasformò in un luogo 
di dolore. 

In città è giunto il Procura
tore generale della Corte d'Ap
pello di Napoli, dott. Raffaele 
Greco, che. dopo essersi intrat
tenuto presso il « Cardarelli » con 
alcuni dei ragazzi intossicati, si 
e recato a Riccia insieme al Pro
curatore della Repubblica De 
Martino, al sostituto dott. Pilla. 
al comandante della Squadra 
giudiziaria dei carabinieri, ma
resciallo Spagnuolo. per visitare 
i luoghi dove sono accaduti i 
fatti e per rendersi conto del 
procedere delle indagini. 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Come uccidere vostra mngllr 
CIVICO 

Tempo eli guerra tempo di 
amore (V.M. 18) 

COZZAMI 
La tomba insanguinata 

DIANA 
Uccidete agente segreto 777 
stop 

MONTEVEROI 
Arcipelago In Mamme . La 
valle del lunghi coltelli 

MARCONI 
Diciottenni al sole - U-570 
contrattacco siluri 

ODEON 
Concerto per un assassino 

SMERALDO 
I/orso Voghi 

schermi e ribalte 
AUGUSTUS 

Il risveglio drllistlnto 
ASTORIA (Lerlcl) 

Il messaggio del rinnegato 

CARRARA 
MARCONI 

Le spie uccidono 
GARIBALDI 

Le bambole 
LUX (Avenza) 

Viva Las Vegas 

VITTORIA (Marina) 
Il piacere e il mistero 

ODEUN (Attenta) , 
Scuola di spie 

OLIMPIA (Manna di Carrara) 
I l laccio rosso 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Znrlia 11 greco 

giuochi 
Dedichiamo questa puntala 

ai problemisti in rodaggio per 
invogliarli ad inviarci altri la
vori e a mantenersi in allena
mento per potersi misurare con 
gli altri nelle prossime gare e 
guadagnarsi, oltre ai premi. 

[ una qualifica nella gerarchia dei 
i Problemisti italiani. 

Per rispettare l'ordine alfa
betico iniziamo con tre compo 
| sizioni di Aldo Capra che è alla 
| sua seconda esibizione sulla no-
lstra rubrica. Il suo primo prò 
| hlema in graziosa forma ci mo
stra la ennesima maniera di co
struire quel famoso esagono sul 
quale il Bianco si produce nel-

; lo spunto finale: 

D a m a 
prese e controprcse la volata fi
nale sull'esagono leggermen
te spostato: 

i l Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Elio Scalini che è anch'egli 
alla seconda esibizione si è già 
dedicato alle costruzioni acro
batiche e ci propone questo 
primo problema a tre soluzioni 
sulla validità del quale soltan
to il Maestro Bertini potrà prò 
nunciarsi: 

La terza costruzione di Sca
lini è più laboriosa e contenuta 
in un diagramma piuttosto di
radato; il procedimento risolu
tivo è tutto dedicato alla co
struzione dell'esagono che, a 
quanto pare, piace molto ai co
struttori di prima leva. 

L'autore avverte che la da
ma nera in casella 2 poteva es
sere pedina ed anche in questo 
si allinea con i molti che vo
gliono aumentare le forze del 
Nero anche quando non è ne 
cessarlo farlo: 

[ I l Bianco muove e vince in 
sci mosse 

Nel secondo problema Capra 
[cambia tattica, facilita il com-
[pito del solutore nella ricerca 
del primo tratto con una mossa 

Idi apertura che è Punica pos-
| sibilo ma subito dopo riesce a 
[frastornarlo nella tessitura di 
un bel tiro intermedio e distrut
tore che ha il compito di prepa-

Irare la strada al fratellino mi-
I nore che conclude la contesa: 

i l Bianco muove e vince in 
quattro mosse - t re modi 

Il secondo problema di Scali
ni è ancora a soluzione breve 
e si risolve con uno scambio 
di prese e controprese fino al
l'esaurimento di entrambi i con
tendenti dei quali soccombe il 
più debole: 

I II Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Nel terzo problema Capra ri-
j torna alla tattica del primo con-
I tenendo la trama in una posi
zione piacevole per la disposi
zione dei pezzi a gruppetti stac
cati. Dopo la schermaglia delle 
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i l Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

i l Bianco muove e vince in 
sette mosse 
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GRANDE 
La finestra della morte ' 
(V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Nlk Carter non perdona 

MODERNO 
A 00?. dalla Rossla con amore 

ODEON 
Il sole scotta a Cipro 

JOLLY 
Stella solitaria 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

L'uomo che non sapeva amare 
(V.M. 14) 

METROPOLITAN 
Al di la della vita 

SORGENTI 
Merce blonda (V.M. 16) 

ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

L'uomo che mori tre volte 
ARLECCHINO 

Orano e D'Artagnan - L'Im
pero del mitra 

AURORA 
Il p'acere e II mistero (VM 18) 

LAZZERI 
Il vendicatore delle cascate 
nere - Perseo l'invincibile 

POLITEAMA 
I.aurenrc d'Arabia . Legione 
straniera 

S. MARCO 
La ragazza dagli occhi verdi -
La valigia del boia (V.M. 18) 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Alle frontiere del Texas 

VICARELLO 
Il corridoio della paura 

SOLVAV 
Il pianeta degli uomini spenti 

PISTOIA 
EDEN 

Delitto allo specchio 
NUOVO GIGLIO 

\A città nuda 
ITALIA 

50 anni di guerra 
PROGRESSO (Lardano) 

Il giuramento dei Sioux 
C R. PIEVE A NIEVOLE 

Il settimo giurato 

PISA 
ARISTON 
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Per assoluta mancanza di 
spazio e nella necessità di 
dare ampio risalto alla gran
diosa sottoscrizione popolare 
per l'ospedale da campo da 
inviare nel Vietnam del Nord 
siamo costretti a rinviare la 
rubrìca delle e Lettere al
l'Unità *. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 

• rUrtftè « aon é respccua- I 
bfla della •arlaiioBl di prò- ' 
framina che non vengano 
comunicate tempestiva men
ta alla redazione daD'AGTS 
o dal diretti lnteretiatt. 
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AVVISI SANITARI 
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ENDOCRINE 
i.nniftetto awaico pei %m e*r» 
Ielle «ole» anrunzioaj « de-
noiesse «estuali di orujiB* ocr-
essa, psichica. enOnertna (oeu 
rafienla. deficieoa* ed «noma 
ne sessuali I Visita prema ir i 
ammali Doti r M O N A C O 
Kuma. Via Viminata. M (Sta
tion* termini • Scala «tnuua 
plano secoooo. to t « Urano 
*-iz. ia-ia * osi appuntamento 
escluso U «anaio pomeriggio e 
oei giorni festivi a riceve solo 
per appuntamento. Tel. «7L110 
(Aut- Con*. Roma 16019 dei 
35 ottobre 1«K>, 

PER L'OSPEDALE AL VIETNAM DEL NORD 

I primi trenta milioni 
versati dal PCI ai medici 

La sottoscrizione prosegue con successo nonostante le intimidazioni della polizia 

La Direzione del PCI ha effettuato . 
un primo.versamento di trenta milioni 
al « Comitato per l'assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam >. La solidario 
là col popolo vietnamita, aggredito dal 
l'imperialismo USA. trova un'eco seni 
pre più vasta in tutto il Paese. Ne sono 
espressione, tra l'altro, i numerosi te 
legrammi che sono stati inviati al coni 
pagno Gian Carlo Pajetta. ad Hanoi. 
da parte di operai, partigiani, intellet
tuali italiani. 

La polizia tenta inutilmente di fre 
nare questo ampio movimento popola 
re aumentando i suoi interventi inti 
midatori. 

Ad Arcidosso (Grosseto) è stato de 
nunciato il compagno Filippini per af
fissione di un manifesto che invitava 
i cittadini a sottoscrivere per donare 
un ospedale al Vietnam del Nord. A 
Grosseto sono state fermate due ra 
gazze della FGCI che sono state in 
terrogate personalmente dal questore 
e rilasciate due ore dopo: non sono 
state però restituite 9.500 lire seque
strate dalla polizia alle stesse ragazze. 
Ad Agrigento il segretario della Fede 
razione comunista. Giuseppe Messina. 
ed il segretario della Federazione del 
PSIUP. Vito Raja. sono stati convocati 
in questura per aver Tatto affiggere 
un manifesto. A Lecce sono stati de 
nunciati alla autorità giudiziaria i se 
gretari delle Federazioni del PCI e del 
PSIUP. A Crema e Mantova sono 
stati denunciati i segretari delle Fé 
derazioni comuniste. A Macerata il re 
sponsabile della zona di Tolentino, coni 
pagno Lambertucci. è stato convocato 
•Ini carabinieri e poi denunciato ner 
aver affìsso un quadro murale. A Tre
viso sono stati denunciati il segretario 
della Federazione comunista. Tiberio: 
il segretario della Federazione del 
PSIUP. Bandiera; il segretario della 
FGCI. Tronconi. A Viareggio, oltre a 
denunciare il segretario della Fede 
razione comunista, compagno Federici. 
la polizia (sembra in base ad una cir
colare inviata dal ministero degli In
terni alle questure) ha sequestrato i 
manifesti fatti affiggere dalla stessa 
Federazione del PCI. che ha annun
ciato un'azione legale contro i provve
dimenti della polizia. Contemporanea
mente le organizzazioni giovanili via-
reggine del PCI. del PSI. del PSIUP e 
l'Unione Goliardica hanno diffuso un 
volantino invitando i cittadini a sot
toscrivere per l'ospedale al Vietnam 
del Nord. Sono già state raccolte 30C 
mila lire (su un obiettivo di 350 mila) 
e la sottoscrizione prosegue con rin
novata energia in tutta la zona della 
Versilia. In genere dove più pesante è 
l'intervento della polizia, si moltipli
cano gli sforzi per la sottoscrizione. A 
Pordenone l'obiettivo era di 250 mila 
lire: sono state già raccolte 306 mila 
lire con una significativa partecipazio 
ne del PSIUP che ha raccolto fra i 
propri iscritti 25 mila lire. A Crema 
la somma raccolta dalla Federazione 
ha superato le 200 mila lire. 

La Toscana ha raggiunto 9 milioni e 
840.000 lire. A Firenze sono stati rac
colti 2 milioni e 500.000 lire (segnalia
mo la sezione del PSI di Gavinana 5 
mila lire: la cellula della « Nazione » 
50.000 lire: la Casa del popolo di Cam 
pi 50.000 lire, la signora Marisa Cilia
ri 10 dollari: la raccolta del persona
le dell'hoter Cavour 10.000 lire; la 
Casa del popolo Buonarroti di Firenze 
ha allestito una mostra di pittura e di 
disegni con asta a favore dell'ospedale 
per il Vietnam). 

A Livorno sono stati raccolti 2.008.500 
lire; a Siena un milione: a Grosseto 
000.000 lire; a Pistoia 703.000 lire Ma 
FGCI ha raccolto RO.OOO lire in occasio 
ne del Primo maggio). 

Un gruppo di merlici di Viareggio ha 
sottoscritto 40.000 lire. A Prato la rac
colta ha raggiunto le 500.000 lire (a 
I-a Macine, sottoscrizione unitaria. 
45.000 lire: sezione delle fabbriche Fcr 
rucci 36.000: sezione Vaiano 52.600: di 
pendenti comunali 47.000: dipendenti 
azienda servizi municipalizzati 71.700 
lire). Arezzo ha raccolto 700.000 lire; 
Carrara 401.500; Lucca 100.000 lire 
(cellula Manifatture lire 15.000; Gori 
Mario, indipendente, lire 10.000). 

La federazione del PCI di Palermo 
ha raggiunto e superato l'obiettivo di 
1 milione. La shezione comunista del 
Cantiere navale si è po«ta l'obbietti 
vo di raccogliere 100 mila lire t ra gli 
operai e la sottoscrizione è già a buon 
punto. Tra i versamenti più signifì 
cativi delle ultime ore sono quelli del 
la cellula dei dipendenti comunisti del 
l'Assemblea regionale (100 mila l ire) . 
degli apparati della CGIL regionale 
(50 mila lire), della CdL (43 mila), del
la Federazione (40 mila) delle sezio
ni comuniste di Piana degli Albanesi 
(50 mila) di Altofonte (24 mila), di 
Partinico (21 mila) e di Corleonc 
(10 000 lire). 

/ deputati del PSIUP 
sottoscrivono 
mezzo milione 

Mentre continuano a pervenire alla 
Direzione del PSIUP (via della Vite 13. 
Roma) notizie di iniziative e di ver 
samenti per contribuire allallestimori 
to dell'ospedale da campo per il Viet
nam del Nord, il gruppo parlamentare 
dei socialisti unitari ha sottoscritto 
mezzo milione. In precedenza il gruppo 
dei senatori del PSIUP aveva versato 
240.000 lire. 

Pavia: vicino 
ai manifesti 

per il Vietnam si 
raccolgono offerte 

PAVIA. — Continuano a pervenire da 
tutta la provincia, le offerte per l'ospe
dale da inviare nel Vietnam. Numero
sissime sono ormai le persone che 
spontaneamente vengono nelle nostre 

sezioni e in federazione a dare il loro 
anonimo contributo. Numerose sono 
nure le iniziative prese dalle Sezioni 
per dare slancio alla sottoscrizione e 
ovunque c'è una pronta risposta della 
cittadinnnza. Le cassette per le offer
te vicino ad ogni manifesto sul Viet
nam hanno procurato alla sezione di 
Casorate Primo un lusinghiero succes
so. A Vigevano i compagni hanno pre
parato dei comizi volanti {lavanti alle 
maggiori fabbriche della città, inizia
tive tutte queste che vedono la più 
larga rispondenza fra gli operai. 

ENNA. — Filippo Oliveri 500; Biagma 
Di Mattia 500; Vincenzo Macaluso 200; 
Mario Alessandra 1000; Maria Font a 
na/ /a 20(1; Francesco Rampello 1000; 
dott. Tullio Fazzi 2000; Gaetano Vicari 
1000; Giuseppe Vicari 1000; Allear,/;! 
contadini 3000; Giuseppe Ardica 500; 
ori. Giovanni Grimaldi 10.000; Fr.in 
cesco Catalano 5000; Giovanni Carosia 
5000; Domenico Cotugno 5000; Ina Geo 
naro 3000; Francesca Pagano 2000; Cai-
melo Panto 1000: Onofrio Costanzo 15M: 
Licia Fiorenza 2000; Angelo Ballncchino 
500: Paolo Morante 3000; Luigi Boggio 
2000: Corrado Corso 500; Salvatore Tor 
rito 500; Paolo D'Angelo 500; Barbusca 
500; Mario Russo 200; Buscemi 500; 
Mario Giummulé 200. 

NOVARA — La sottoscrizione ha rag
giunto nel Novaresi? 334.500 lire. Tra le 
adesioni più significative vanno segna
late quelle ilei prof. Massimo Lupo pri
mario del reparto tumori dell'ospedale 
Maggiore di Novara e scienziato di fa
ma internazionale, che ha sottoscritto 
10.000 lire, e dei lavoratori netturbini 
che hanno raccolto 20.000 lire. 

ALESSANDRIA - Nella sola città già 
una trentina di medici hanno aderito 
all'appello inviando somme o diretta
mente al Comitato di Roma o al sena
tore dott. Boccassi, membro dell'Asso
ciazione medici condotti. Alle cifre già 
rese note si aggiungono, t ra i versamen
ti e gli impegni. L. 76.000 dei compagni 
dell 'apparato della Federazione. 117.000 
di Valenza. 100.000 di Ovada. 20.000 di 
Tortona. 

Versamenti alla 
Direzione del PCI 

e all'u Unità » 
Sono state versate direttamente al 

Partito e al nostro giornale le seguenti 
somme: Franco Trotter 15.000; De Ren
zi 2 dollari: Quinto Pieroni 1500; Raf
faele Cappano Perrone 2000; Piero Me-
stichelli 10.000; Aldo Lamia 500; Frat ta 
2000; De Giacomo 3000; Pollastrini Elet
tra 20.000; dott. L. Zuccoli 50.000; Mar 
tinelli e V. 20.000: due studenti 10.000; 
da Campobasso dott. Pietro Iocca Ca
stellino 10.000; da Milano D. Visigalli 
2000; da Roma Lidia Colombi 3000; da 
Udine Erminio Mispio 2000: da Ficarolo 
Pia Bassi 1000: Armando Zanella 1000; 
da Bari Giuseppe Capuano 5000: dalla 
CdL di S. Giovanni in Fiore 5000: da 
Roma Pasquale Ortuso 6000: Federa
zione - italiana pensionati di Napoli 
20.000: Federazione del PCI di Matera 
44.000: Federazione di Cuneo 63.500; Fé 
derazione di Vercelli 263.500: Federa
zione di Cosenza 35.315; Federazione di 
Cagliari 195.000: Sezione di Cori (La
tina) 20.500: Sezione di Sabaudia (La
tina) 5000: Comitato Comunale di Al 
fonsine 16.000; Federazione di Berga 
mo 100.000: N.N. 3.000: Picconetti Car
lo Alberto (Palombara) 2 dollari: Mar
gherita Giarrizzo (Firenze) 2.000; 
Daniello Matteo (Palazzo Fiorillo. Sa
lerno) 500; Soci del circolo ricreativo 
Arnaldo di Cambio di Colle Val d'Elsa 
24.000. 

La sottoscrizione 
del PCI 

POGGIBONSI — Comitato comunale 
PCI 10.000; Amici dell'Unità 6.000; Mae
stranze Coop. « Piaggiola » 20.000: Sez. 
PCI D. Frilli 5.000: Sez. A. Gramsci 10.000: 
Sez. P. Togliatti 5.000: Sez. Zdanov 5.000: 
Sez. Foci 5.000: Sez. G. Di Vittorio 5.000: 
Circolo della FGCI E. Curici 5.000: Ottavio 
Calusi 1.000: Ilio Paoletti 1.600: Giuseppe 
Bartalini 2.000: Gino Daddi 2.C00: Gruppo 
netturbini Comune di Pocgibon?i 3.400: 
Severino Spinelli 1.000; Duilio Franceschini 
2.000: N'ada Beccatelli 1.000: Ruben Mar-
che-ti 1 000. 

PRATO — Azienda servizi m:in:cipa!:7-
zati 71.700: Sez. S. Trinità 50.000: Sez. 
Ferrucci 36.000: Sez. Io!o 38.000: Dipenden 
denti Coop. Laterizi 25 000: Franzione La 
Macine PCI e PSIUP 45.000; Sez. Coiano 
14.000: Sez. Monte Mudo 10.000: Sez. 
Viaccia 10.000: Sez. Bagnolo 8-300. 

ROMA — Sez. Pnmavalle 8.975: Sez. 
Castel Madama 12.000: Sez. S. Polo dei Ca
valieri 10.000: Sez. Ciampino 35.100: Sez. 
Trastevere 81.900; Sez. Appio 15.000: Sez. 
Prenestino 20.000: Sez. Eur 14.000: Sez. 
Montecompairi 15.000: Sez. Rocca Priora 
11000: Sez. Porto Fluviale 37.500: Sez. 
Ostia Antica 10.000: Sez. Acilia 15.400: 
Sez. Ostia Lido 20 000: Sez. San Saba 
23.500; Sez. Ostiense (Acca) 124.750: C.P. 
5.000: F.P. 5.000: proL Gianfranco Pa-
nella 5.000: Gruppo Consiliare comunale 
di Tivoli 17.000: dott. Amleto B.'ttoni 5.000: 
S G.R.A. 45.000: - Federazione Giovanile 
Comunista Romana 32.300. 

H.mno so ' tovntto altri compagni e sim 
patizzanti ferrovieri 30.000: Compagni e 
*impatizzan*i operai Deposito Scalo San 
Lorenzo 3.500; Compagni e simpatizzanti 
Gestione velocità accelerata di Roma-
Termini 19.500. 

FROSINONE — Comitato Cittadino: 
L. 50.000. 

MACERATA — Corrente sindacale co
munista 5.000: a w . Domenico Valori 
10.000: I-auro Angeletti 3.000: Argeo Gam-
belli 5.000: Sez. Tolentino 20.000. 

MATERA — Cooperativa Ravennate 15 
mila: on. Simone De Florio 10.000: dott. 
Franco Annunziata 5.000: sig. Vincenzo 
Guanti 3 000: Domenico Costantino 1.000: 
<en. Michele Quanti 1.000: Franco Cal-
vieho 1.000: Eustachio Gaudiano 1.000; 
Rocco Scialpi 1.000: Luigi Potenza 1.000: 
Giuseppe Pace 1.000: Giuseppe Palmieri 
1.000: Pasquale Cuozzo 1.000: A. Ma
ratta 1.000. 

PISTICCI — Prof. John Davis, docente 
dell'Università di Cambridge 1.000; dr. 
Giuseppe Delfino, farmacista. 1.000; dr. 
Antonio Panctta. ostetrico ginecologo. 

1.000: dr. Vitelli, cardiologo. 1.000; on. 
Nicola Cataldo 2.000; A. Cataldo, universi
tario 1.000. 

NUORO - Renzo Tola 2.1100: Di Leo 
Giacinto 5.000: Salvatore Xioi ÌO.IVK'; 
Sirio Sini 1.000; r rancesco Orni L'.OOO; 
Pietrino Melis 1.000; Nicola Dettori 2.000; 
Gaetano Virdis 2.000: Giovanni Cancedria 
2.000; Mariuecia Caravaglia 5.000; Giusep 
pe Boi 2.000; Mario Pani 1.000: Cesate 
Pirisi 5.000; Salvatore Magnasco 1-000; 
Achille Prevosto 5.000; Giampietro Sauna 
5.000: Totoni Matto 2.000: Antonio Orniel
li 1.000; Marco Carzedda 1.000. 

OROTELLI - Lussorio Dottori 2 000; 
Luigi Marteddti 2.000; Pietrino Dottori 
1.500; Pasqualino Dettori 1.000: Pasquale 
Purcii 1.000; G. Maria Piiilus 1.000: Bat
tista l'ilotto 1.000; Emanuele Dettoli 1.000; 
Giovati Battista Orto 1.000; Franee.-.eo Mele 
500; Albino Mele 500; Antonio Mattea 500; 
Simeone Orto 1.000: Ora/la Dettori 1.000; 
Francesco Dorè 500; Fadda 210. 

CHIKTI — Giuseppe D'Alfon/o 2.000: 
Guido Di Maino 10.000; Rosetta Sp.i/.iaui 
500; Giustino Zolli 500; Lieto Bevilacqua 
1.000: Ciancio Antonio 1.000; Dora Zan 
terini 500; Tonino Rapposelli 1.300: Antonio 
Memmo 1.000; Ennio Dell'Osa 1.000: Gin 
vanna Di Stefano 1.000; Anna Maiocco 
500: Maristella La Rovere 500: Otello Del 
Grosso 500: Rinaldo Zanterini 1.000: Gin 
sepjH? Pratesi 1.000: Tommaso Perantuono 
4.000; Sante Petrocelli 1.000: Domenico 
Battista 2.000: Sergio Baccelli 1.000: Se
greteria FGCI 5.000; Quinto Allavena 1.000; 
Aldo Campopiano 1.000: Olivio Romano 
500; Stella Nicola 1.000; Giuseppe Boschet
ti 1.000: Ennio Scastiglia 500; Augusto 
Cascini 10.000; Francesco Scotti 3.500: 
Vincenzo Terpolilli 1.000: Glauco Alfonso 
1.000: Cesare Serafini 1.000; Luigi Mar-
cucci 500: Raffaele Sciocchetti 10.000. 

/ ferrovieri dello scalo 
S. Lorenzo di Roma 
hanno sottoscritto 

29.350 lire 
Un gruppo di ferrovieri ilei deposito 

locomotive dello Scalo S. Lorenzo di Roma 
ha versato direttamente nìYUnità la somma 
di L. 29.350 per l'ospedale da campo per il 
Vietnam: Carusotti Armando 100; La Mar
ra Plinio 500; Cirilli Mauro 500: De San 
tis Giulio 200: Scudori Mario 1.000: De 
Angelis Fernando 200; Del Monte Remo 
1.000; Gallo Pietro 200; l'ontecorvo Gi-
smondo 200; Tino/.zi Bruno 500; Trombet
ta Vincenzo 200: Amoni Giuseppe 300: 
Mastrogiovanni Cesare 200: Paris Vittorio 
200: Cenci 1.000; Rietini 500: Proietti 300. 
Pucci 500: Lippa 500; Assetta Ennio 500; 
Cordella Empedocle 200; Amici Luigi 200; 
Buttarelli 300: Pontremolesi Ivo 100; 
Xardccchia 100: Proietti Tommaso 200; 
Terenzi 200: Ravarino Febo 200: Pedalino 
Giuseppe 100: Spinozzi 200: N.N. 200; Di 
Palma 100: Frate 100; Vittorini 100: Fo
rra ti 200; De Mei 200; Ciotola 200; Bas-
sano 200; Graziosi 500; Rondoni G. 200: 
Reali 200: Franceschini 200: D'Onofri 200: 
Adessi 200; De Angelis 500: Bitti 200: Lama 
200; Guerra 200: Buttarelli 300: Pintucci 
200: Di Giovanni 100: Del Prete 200; 
Romiti 300: Colucci 500: Agostinelli 100; 
Farnetti 700: Basili 500: Ruffino 150: 
Zani 200: Miarelli 500: Minciacchi 500; 
Corsetti 500; Marciano 500: Orazi 300: 
Bartolesi 200: Campanella 100: Simonelli 
200: Serci 300: Sannito 300: Monachini 200: 
Scialò 200: Marchetti 2000; Irrito 1.000: 
Di Lonzi 300: Lauri 300: Properzi 500: 
Moretti 200: Turalla 200: Or-ini 330; San 
na 100: Pace 500: Duccini 300: Cav. 300: 
Moccia 100: Corsaga 200: Mengoni G. 200; 
Pelagatti 200: Meschini 200: Giordano 
250; Trabatzini 250; Fabiani 200; 'fella 
300: Zangrilli 150: Dattilo 200; Biasini 
200: Bove 100: Tiberti 200; Fra ioli 100: 
Evangelisti 100: Confalnne 100; Bonti 200; 
Ascioni 100: Americo 200. 

PORDENONE — Giovanni Proscrpio 
5.000: Alvise Coahetto 10.000; Giovanni 
Migliorini 5.000; dott. Mario Facchin 500; 
dott. Aurelio Pugliese 5.000; prof. Tcrcsina 
Degan 3.000; m o G. Toffnlutti. 2.000; 
Giovanni Zorzit 2.000: Alberghetti 50(1 : 
Ettore Scian 4.000: Gruppo cittadini por 
denoncsi 2KO0; Steranol 1 000: Srv. ITI <lt 
Aviano 5.000; Giuseppe Basaldella 5.000: 
Giusto Crisos*o!o 1.000: compagna FGCI 
2.000: Camerieri Moderno 'albergo) 1.700: 
dott. Otello Bo.sari 10 000: Antonio De 
Simon 1.000: rag. Francesco Maddalena 
5.000: Sez. di Torre 20.000; Gruppo lavo
ratori Fiume Veneto 10 000; Direttore mo
bilificio Sociale di Ghirano (Achille Bres 
san) 10.000; Mobilificio SIM Prata 5.000: 

Raccolte 75.000 lire 
in un Ministero 

I dipendenti del Ministero per il com
mercio con l'estero hanno raccolto la 
somma di L. 75.000 per l'invio del
l'ospedale da campo al Vietnam del 
Nord. 

Le adesioni 
al Comitato per 

l'assistenza sanitaria 
Continuano a pervenire al Comitato 

per l'assistenza sanitaria dal popolo 
del Vietnam (Casa della Cultura, via 
della Colonna Antonina 52. Roma) 
adesioni e contributi. Hanno sottoscrit
to ieri: prof. Andrea Dasiano (Mila
no) 3000: N.N. (Roma) 1000: D.F. (Mo
rano Calabro) 1000: Bernardo Secber 
(Roma) 5000: Anton Luigi Paoletti 
(Roma) 5000: Ida Flauto (Roma) 2000; 
Filippo Petrucci (Roma) 2000; dotto 
ressa Giuliana Farinelli (Roma) 4000; 
i dipendenti ATAM di Ferrara fi. ver
samento) 60.500; Sezione PCI fS. Gior 
pio al Tagliamento) 7000; Giuliano Bo-
nanni (Pescara) 1000: Giampaolo Alun
ni (Terni) 1000; Docenti e tecnici del-
I Istituto di Fisica dell'Università di 
Torino S3.600: da Ascoli Piceno hanno 
sottoscritto Vittoria Palloni 500: prof. 
Pinetta Saladini 2000: dott.ssa Pinetta 
Teodori 5000: Emidio Angelini 1000: 
dott. Sergio Fabiani 2000; rag. Sergio 
Marini 1000; arch. Lucilio Petrucci 
2000: dott. Francesco Saladini 1000; 
Alvaro Marchesini (Acquaviva) 1000; 
prof. Mario Alighiero Manacorda fivo-
ma) 10.000: Caporale (Roma) 625; 
l'ANPI di Isoverde 5000. 

Hanno inviato la loro adesione l'U
nione Universale per la pace e la 
fratellanza tra i popoli; Emanuela Fi-
done (Gela): dott. Vincenzo Di Sum 
ma (Brindisi); Lucia Carliano (Bnn 
disi): Maria Ancosca (Brindisi): Gae 
tano Liuzzi (Brindisi). J 


